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Riforme. Un dubbio a destra. «Oggi 
come oggi, dato il quadro 
generale della nostra democrazia, 
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la concentrazione di poteri politici, 
istituzionali, finanziari e mediatici, 


di revisioni costituzionali». 

Domenico Fisichella, Vice Presidente del 


io sarei cauto di fronte a progetti Senato, La Repubblica, 9 gennaio, pag. 7 


Italia 

Reputazione 

Zero 

Antonio Padellaro 


D ai tempi di Cesare, e di sua 
moglie (che il sospetto non 
doveva neppure sfiorare), 
una buona reputazione, ancorché 
restaurata con sapienti campagne 
d’immagine, ha sempre costituito 
merce preziosa per l'uomo di pote¬ 
re. Nelle democrazie normali una 
cattiva reputazione segna il destino 
di un leader ancora prima di spun¬ 
tare, sotto forma di imputazioni, 
nelle aule di giustizia. 

Le bugie, più che il Watergate, 
cacciarono Richard N ixon dalla Ca¬ 
sa Bianca. Fu la vergogna per lo 
scandalo dei fondi neri della Cdu a 
schiantareil cancelliere tedesco Hel¬ 
mut Kohl. In Inghilterra non si con¬ 
tano i ministri dimissionati da un 
articolo di giornale. E se la povera 
Cherie Blair, colpevole di frequen¬ 
tazioni imprudenti nel settore im¬ 
mobiliare, avesse potuto dimettersi 
d a f i rst I ady I o avrebbe si cu ram en te 
fatto, tanto è apparsa affranta in 
televisione. I n I sraele, una democra¬ 
zia pur straziata dagli attentati suici¬ 
di è ben presente a se stessa quando 
non assolve Ariel Sharon, tirato 
dentro una storia di finanziamenti 
illeciti. Nei sondaggi, il Likud, parti¬ 
to del premier è, adesso, in caduta 
libera. In Italia, invece, la cattiva 
reputazione applicata alla politica 
non costituisce più un problema. È 
ininfluente. N on ha peso. U n giudi¬ 
zio morale abrogato chesoprawive 
nelle riflessioni di qualche signore 
all'antica. Emanuele M acaluso non 
ècertamentearruolabiletrai cosid¬ 
detti giusti zi al isti. Le sue opinioni 
sui pentiti di mafia, materia che ha 
studiato come pochi, sono ancora¬ 
te a un sano scetticismo, sempre 
che le loro testimonianze non sia¬ 
no convalidate da solidissimi ri¬ 
scontri. Eppure, commentando sul- 
l'«U nità», giornale di cui è stato di¬ 
rettore, quanto rivelato dal pentito 
Giuffrè sulle frequentazioni di Sil¬ 
vio Berlusconi (e Marcello Del- 
l’Utri) con i boss di Cosa Nostra, 
M acaluso ha definito quell'udienza 
di Palermo «unadellecosepiù gra¬ 
vi che siano accadutein questo pae¬ 
se». E ha aggiunto che ipotizzare 
un rapporto di un governante con 
la mafia ècosa terribile: «se io fossi 
un giurista direi che si configura 
un reato di alto tradimento...». 

M acaluso ricorda che per il ba¬ 
cio di Riina, Giulio Andreotti subì, 
dieci anni fa, un diverso trattamen¬ 
to: titoloni a nove colonne e un 
processo che non è ancora finito. 
Che cosa è cambiato, dunque? 

SEGUE A PAGINA 33 


Firenze, un movimento di pace e di unità 

Diecimila al Palasport chiedono all’Ulivo di lavorare con passione per battere Berlusconi 
Cofferati dice tra gli applausi: non voglio dividere, noi e i partiti insieme saremo più forti 



I conflitti 


ALLE PAGINE 10-12 


Il presidente della commissione Europea Romano Prodi 


L’USO SBAGLIATO DEL POTERE 


Joseph Nye * 


I n amoree in guerra, lo sappia¬ 
mo, tutto è lecito. Tuttavia 
mi sembra doveroso porsi la se¬ 
guente domanda: i militari ameri¬ 
cani possono condurre missioni 
segrete di propaganda in nazioni 
amiche nel quadro della guerra al 
terrorismo? La recente rivelazione 
di una direttiva del Pentagono ri¬ 
volta a influenzare psicologica¬ 


mente gli alleati, è una pessima 
notizia per il cosiddeto «potere 
soft» degli Stati Uniti. Il «potere 
soft» è la capacità di ottenere quel¬ 
lo che vuoi attirando econvincen- 
do gli altri ad adottare i tuoi stessi 

obiettivL * direttore dàla 

«Scuola di Governo» di Harvard 
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dall’inviato Vincenzo Vasile 


FIRENZE Dice Sergio Cofferati: «Parteci¬ 
po solo a manifestazioni unitarie. Non 
sono interessato a manifestazioni chedi- 
vidono e alla scissione di nessun movi¬ 
mento». Dopo letensioni dei giorni scor¬ 
si, arriva dunque dal palasport di Firen¬ 
ze, un importante segno di disgelo. Gui¬ 
data da Nanni Moretti, la manifestazio¬ 
ne dei girotondi vede la partecipazione 


Riformai 


Il dialogo di 
Berlusconi: faremo 
quelle del nostro 
programma 

CIARNELLI A PAGINA 4 


di 10 mila persone che «incoronano» di 
fatto l'ex segretario della Cgil come lea¬ 
der del movimento. «Non voglio delegit- 
timarenessuno- aggi unge Cofferati rife¬ 
rendosi a Fassino -, so quanto èfaticosa 
la vita e il lavoro di chi fa politica. C'è 
bisogno della mia e della vostra solida¬ 
rietà, maselo si convienepossiamo fare 
cose molto importanti». 

RENZINI SANGERMANO 
A PAGINA 3 


Ri forme/2 


Rutelli: Ciampi 
non firmi 

la legge Frattini sul 
conflitto d’interessi 
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Più debito, più evasione, meno lavoro 

Aliarne di Bankitalia: debito pubblico +4%, entrate fiscali -4,7%, occupati -3,4% 


MILANO Debito record, crollo delle 
entrate fiscali, emorragia di posti di 
lavoro nella grande industria, boom 
della cassa intregrazione. È questo il 
quadro dell'economia italiana ai tem¬ 
pi di Berlusconi eTremonti cheemer- 
ge dal Bollettino della Banca d'Italia 
e dalle ultime rilevazioni dell'l stat. 

Secondo Bankitalia, il debito del¬ 
le pubbliche amministrazioni ha su¬ 
perato in ottobrequota 1.395 miliar¬ 
di di euro, il 4,07% in più rispetto a 


un annota. Mentre le entrate fiscali, 
nei primi undici mesi dell'anno, han¬ 
no subito un calo del 4,7%. Intanto, 
questa volta è l'Istat a sottolinearlo, 
cala ancora l’occupazione nelle gran¬ 
di imprese. Industria e terziario in 
dodici mesi hanno bruciato 36mila 
posti di lavoro. Con un'accelerazione 
del trend nel mese di settembre. Infi¬ 
ne è boom della cassa integrazione. 

FACCINETTO A PAG. 15 


A ll’invito rivolto dall'Associa¬ 
zione nazionale magistrati 
ai propri associati di presentarsi 
all'inaugurazionedeH'anno giudi¬ 
ziario, esibendo una copia della 
Costituzione, sono seguite le più 
che prevedibili reazioni da parte 
del Polo. Alcuni hanno parlato di 
atto gravissimo, al limite dell’illeci¬ 
to , altri hanno addirittura propo¬ 
sto l'abolizione della Cerimonia 
d'inaugurazione divenuto palco- 
scenico o comunque occasione di 


esibizione da parte dei magistrati. 
Il ministro guardasigilli ha invita¬ 
to i magistrati a cogliere l'occasio¬ 
ne per leggere o rileggere alcune 
parti della Costituzione stessa, in 
particolare l’art. 101 secondo cui: 
«Lagiustiziaèamministratain no¬ 
me del popolo» come se ciò non 
venisse quotidianamente afferma¬ 
to da partedei giudici in ogni pro¬ 
nuncia. 
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Giustizia 

La Costituzione, 

Il Giudice e i Suoi Nemici 


Ragazze madri 


Discriminate in Friuli 
da una legge voluta dalla Lega 
le donne non sposate 
e quelle prive di reddito 


Gerardo D’Ambrosio 
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PROVA ANCHE 11) AD OTTENERE IL PERMESSO DI SOGGIORNO IN ITALIA' 


Intervista a Art Spiegelman 
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La Rivolta del Popolo dei Topi 


Roberto Rezzo 

L atentazioneèquella di espatria¬ 
re, di fuggi re dall'America di Bu¬ 
sh, magari verso l'Europa. Intanto ha 
lasciato il New Yorker, il prestigioso 
settimanale per cui ha disegnato alcu¬ 
ne delle più belle copertine degli ulti¬ 
mi dieci anni; in cerca di un lavoro 
che non lo costringa a continuemedia- 
zioni o a tacere Art Spiegelman, l'auto¬ 
re di Maus, l'unico disegnatore ad 
aver vinto il premio Pulitzer per un 
fumetto, dopo aver raccontato con la 
sua matita lo sterminio degli ebrei du- 
ranteil nazismo, si è detto stanco delle 
censure e in cerca di opportunità che 
gli permettano di esprimere chiara¬ 
mente cosa pensa di questa ammini¬ 
strazione e dell'aria che tira negli U sa. 

SEGUE A PAGINA 26 


OGGI 



LIBRI a 

H 

ina 27 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Dalla caserma al casino 

A bbi amo regi strato la prima puntata del varietà di Raidueintitola- 
to 'Stupido H otel', anzitutto per la speranza che sia anche l'ulti¬ 
ma e poi perché comunque è un caso senza precedenti. Il direttore 
Attila Marano ha dato il meglio di sé, riuscendo nell'impresa non facile 
di creare un clima da caserma leghista. Caserma che per fortuna non 
esiste in nessuna partedei paese, visto chela Lega non ha neppure il 4 
% delle simpatie del popolo italiano. Eppure, a questo 4 % viene 
sacrificata una intera rete Rai, completa di 'Stupido Hotel' e di 'Excali- 
bur'. Cosicché quella di giovedì è stata una serata di tristi sconcezze, 
unasfilatadi artisti in declino edi altri per i quali 'artisti' èdavvero una 
parola grossa. Come per esempio Angela Cavagna, già autoproclamata 
Tetta della destra, e Byron Moreno, eroe al merito leghista per aver 
eliminato la Nazionale italiana di calcio. 'Stupido Hotel' preparava 
comunque il terreno a Bossi che, su Raiuno, doveva esporre la sua etica 
sulla prostituzione in luoghi chiusi. Insomma, dalla caserma al casino. 
Basta che i bambini non vedano il triste spettacolo dei marciapiedi e 
cioèi loro papà che vanno tranquillamentea puttane, senza curarsi che 
siano schiave. 


DOMANI 


Firenze Città Aperta 

I giorni del Social Forum 


iil prima 7idi*lilj 
sui Sudili rutuni 
di rhunm 


Il cammino del Forum Sociale 
Europeo di Firenze, dalla strategia 
di tensione dei giorni precedenti, 
alla immensa e pacifica 
manifestazione contro la guerra, 
passando per i seminari, i volti, 
i suoni e i colori della moltitudine 
fiorentina, verso un mondo divereo « possibile. 
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DALL’INVIATO 


Carlo Brambilla 


IVREA Difesa perentoria di Piero Fas¬ 
sino, "un segretario dotato di infini¬ 
ta pazienza fatto oggetto ogni gior¬ 
no di calcagnate, aggressioni e inti¬ 
midazioni", attacco deciso al fronte 
del "no su tutto” e nuova chiamata 
diretta a Cofferati: "Venga con noi 
a tirare la carretta, anche perché la 
stradaèin salita". Insomma, la gior¬ 
nata di Massimo D'Alema in Pie¬ 
monte, "dove recentemente è cre¬ 
sciuto un forte movimento d'oppo¬ 
sizione parallelamente a molte e 
fondate proccu- 
pazioni", con 



Il presidente 
della Quercia ad Ivrea 
il giorno dopo il j’accuse del 
segretario: «Lavora con grande 
serietà e in cambio riceve 
calcagnate senza fondamento» 




«Il centrosinistra deve essere 
una squadra che fa gol agli altri, 
non nella propria porta 
Cofferati non userà la sua barba 
per la scissione 
del nostro partito» 


«Fassino riceve aggressioni e intimidazioni» 

D ’Alema: gli esprimo piena solidarietà. Cofferati? Venga a tirare la carretta con noi 


tappea Ivrea ea É é 

Torino, si ètra- | ’i * * 

sformata in un' 
iniziativa politi¬ 
ca simmetrica e 
contrariaallera- 
gioni, altrettan¬ 
to politiche, che 
hanno portato 
Sergio Cofferati 
a Firenze. Il pre¬ 
sidente dei Ds 

ha colto l'occasione di due incontri 
pubblici per mettere a fuoco il suo 
pensiero sullo stato dei rapporti fra 
le due anime principali della sini¬ 
stra in vistosa rotta di collisione. E a 
Ivrea, davanti a una platea che ha 
strariempito il centro congressi La 
Serra, incalzato dalle domande del 
direttore della Stampa, Marcello 
Sorgi, D'Alema non hafatto ricorso 
al linguaggio soft della diplomazia. 

Il fuoco di fila della requisitoria 
è cominciato con la questione delle 
riforme costituzionali: dialogare o 
non dialogare con la maggioranza 
berlusconiana? D'Alema non ha 


Una guerra illegittima 
come quella che si sta 
profilando in Iraq 
fornirebbe 100 anni 
di motivazioni al 
terrorismo 


V 


Il presidente 
dei Democrati 
di sinistra 
Massimo 
D'Alema 

Monteforte/Ansa 


Ninni Andriolo 


ROMA «Così non si può andare avan¬ 
ti». Te lo dicono tutti, quelli della mag¬ 
gioranza e quel li della minoranza, pre¬ 
sentandoti il conto di una base che «ne 
ha le tasche piene di polemiche e divi¬ 
sioni». Viaggi via telefono per le retro¬ 
vie della Quercia e ti senti ripetere più 
o meno la stessa cosa. L'impressione 
che ricavi - malgrado i contrasti meno 
accentuati in periferia, dove 
"fassiniani" e beri ingu eri ani" gestisco¬ 
no assieme alcuni regionali e alcune 
federazioni - è quella di un partito che 
fatica a diventare diverso da quello di 
prima. Prima di Pesaro, prima che ve¬ 
nisse sancita ufficialmente la legittima 
convivenza sotto lo stesso tetto di aree e 
correnti post congressuali. Anchei De 
mocratia di sinistra vivono una sorta 
di «transizioneistituzionale». In tempi 
di dibattito sulle riforme, la riforma 
del modo di essere dà maggior partito 
dàla sinistra italiana è ancora un'in¬ 
compiuta. I Ds, nàia sostanza, avrebbe 
ro bisogno di uno spirito costituente 
chemàta d'accordo le loro vari e ani me 
attorno a regole condivise che non ri¬ 
propongano il vecchio centralismo de 
mocratico. L'alternativa, altrimenti, 
non potrà essere diversa dà transitorio 
vivere da «separato in casa» di chi at¬ 



tende che il mercato politico offra nuo¬ 
vi edifici, di chi viene accusato di stare 
con un piede dentro e l'altro fuori e di 
chi rivendica il diritto di mettere in 
pratica la linea maggioritaria sancita a 
Pesaro. Il «ne ho piene le tasche» di 
Piero Fassino fa rimbalzare sulla scena 
il tema dàla difficile sintesi da ricerca¬ 
re tra pluralismo interno e decisione 
unitaria. «Q uesto problema non si può 
risolvere a forza di diktat burocratici», 
affermavano giovedì scorso alcuni espo¬ 
nenti dà "correntone". Ieri, molti segre¬ 
tari regionali e provinciali dàla Quer¬ 
cia dà nord, dà centro e dà sud, han¬ 
no dichiarato un appoggio esplicito a 


dubbi: "Pur essendo scettico sulle 
reali intenzioni di Berlusconi, non 
incline a strategie di lungo respiro 
per il Paese, ritengo indispensabile 
il compimento della riforma della 
democrazia italiana. E’ nostro preci¬ 
so dovere fare una nostra proposta. 
Sottrarsi al confronto è un gravissi¬ 
mo errore politico". È quindi segui¬ 
ta una breve esposizione di quella 
che dovrebbe essere la proposta delI' 
Ulivo: senato federale, capo del go¬ 
verno scelto dai cittadini con mag¬ 
giori poteri, statuto dei diritti dell' 
opposizione parlamentare, Presi¬ 
dente della Repubblica arbitro ed 
eletto da una platea di grandi eletto¬ 
ri allargata a rappresentanti delleau- 
tonomie locali. "Ecco, io sono per 
mettere - ha sillabato D'Alema - in 
campo questo disegno riformatore. 
Dobbiamo farlo assolutamente an¬ 
che perché se dicessimo di no, loro 
avrebbero campo libero. Capisco 
che dire no è più facile che sostene¬ 
re la difesa di una proposta positiva. 
M a solo così se il progetto riforma¬ 
tore fallisse e si dovesse andare a 
referendum saremmo in grado di 


parlare al Paese. Altro che induci e 
sospetti di chissà quali oscure tra¬ 
me". Applausi convinti. 

E l'arringaa difesa delle posizio¬ 
ni di maggioranza dei Ds ha preso 
ulteriore slancio quando è venuto il 
momento di commentaregli accadi¬ 
menti dell'ultimo direttivo della 
Quercia. D'Alema ha così definito il 
"ne ho piene le tasche" di Fassino , 
lo sfogo indirizzato a Cofferati: "U n 
ruvido appello all'unità". Quanto ai 
contenuti chehannno mosso quel¬ 
lo sfogo, ecco l'analisi:“Certe argo¬ 
mentazioni qualunquiste che sono 
patrimonio della destra, certi richia¬ 
mi generici alla gente, certi scaval¬ 
chi a sinistra di quel qualunquismo 
creano guai e guai grossi. FH a ragio- 
neFassinoiCosì si fa la lotta al grup¬ 
podirigente, si va a cacci a del la dele¬ 
gittimazione morale del gruppo di¬ 
rigente". In sala non si sente volare 
una mosca. E nel silenzio D'Alema 
scandisce le parole: "In quel diretti¬ 
vo non ho parlato, da tempo preferi¬ 
sco tenermi lontano dalle polemi¬ 
che nonostante ne sia quasi sempre 
l'oggetto, ma oggi mi sento di dover 


esprimere una grande solidarietà a 
Fassino, morale prima ancora che 
politica". Applauso coralee prolun¬ 
gato. Il presidente può proseguire 
ora sul registro dell'ironia: "E pensa¬ 
re che Fassino ha avuto una pazien¬ 
za che io non avrei mai avuto, per 
via del mio ben noto cattivo caratte¬ 
re. Lui si è incontrato con tutti: M o- 
retti, la società civile, gli oppositori, 
i girotondi. In cambio di questo 
ogni giorno riceve calcagnate, ag¬ 
gressioni e intimidazioni . Si tratta 
di posizioni infantili." E Cofferati: 
“Seci sono obiezioni di merito sulla 
linea politica, si affronti il confron¬ 
to con rigore e serietà. Non è possi¬ 
bile che non ci sia un'assunzione di 
responsabilità. Insomma Sergio 
Cofferati venga con noi a tirare la 
carretta. Fassino è per l'unità del 
partito.Chi haqualcosadadireven- 
ga a dirlo con franchezza e dia una 
mano. Anche perché francamente 
non vedo motivi profondi di divisio¬ 
ne. Siamo d'accordo di non appog¬ 
giare mai una guerra illegittima co¬ 
me quella che si profila in Irak, sia¬ 
mo d'accordo nel voler battere Ber¬ 


lusconi. E allora"? 

Ma Sorgi insinua: “E se qualcu¬ 
no stesse pensando alle elezioni eu- 
ropeecol proporzionale del 2004? E 
se qualcuno, diciamo Aprile, avesse 
in mente di usare la barba di Coffe¬ 
rati per presentarsi alle elezioni rac¬ 
cogliendo un discreto consenso, 
questa sarebbe una scissione di fat¬ 
to". D'Alema respinge l'ipotesi: "M 
attengo a quanto dichiarato da Cof¬ 
ferati e che cioè lui esclude ogn 
possibilità di organizzare scissioni 
Non ho dubbi. Non presterà la sua 
barba a cose del genere. A Cofferati 
riconosco una virtù assoluta: dice 
quello che pen¬ 
sa e fa quello 
che dice. Che 
poi ci sia qualcu¬ 
no che abbia in 
mente di spacca¬ 
re i Dsnon pos¬ 
so escluderlo. 
Tuttavia mi sem¬ 
bra un'idea bal¬ 
zana, Cofferati è 
intelligente,non 
credo che segui¬ 
rà un'idea balza¬ 
na". D'Alema, infine, ha affrontato 
altri temi: la guerra e le pensioni. 
Sulla guerra: "Diremo sempre no a 
una guerra illegittima come quella 
che si sta profilando in Irak. Un 
intervento prepotente, unilaterale 
non farebbe altro che fornire 100 
anni di motivazioni al terrorismo". 
Le riforma delle pensioni: D'Alema 
èd’accordo, ricordachequestafu la 
posizione della Cgil ai tempi del go¬ 
verno Dini. La Fiat, Colaninno? 
«Non giudico le persone, il fatto 
cheun imprenditorecomeColanin- 
no voglia investire neH’auto non 
può che essere accettato». 


Non giudico 
le persone, il fatto 
che Colaninno voglia 
investire nell’auto 
non può che essere 
accettato 


V 


Ds, la periferia sta col segretario 

Luì, il giorno dopo, precisa: «Nessuno sfogo, il mio è stato solo un appello unitario » 


Fassino. «Una vera e propria levata di 
scudi a favore dà ssgràario», la defini¬ 
scono in via Nazionale. Via internà 
sono giunti al leader diessino molti mes¬ 
saggi dalla base. E sempre via internà 
sono giunte molte testimonianze di ap¬ 
poggio post direttivo anche ad 
“Aprile". 

«L'altro ieri ho posto un problema 
politico, non mi sono lasciato andare 
ad uno sfogo - spiega Fassino - E l'ho 
posto preoccupato dà dato che se va 
avanti un certo modo di pensare la 
politica laceriamo ogni tessuto unita¬ 
rio. C osa ci rimarrà a quà punto tra le 
mani? Il mio è stato un atto di respon¬ 


sabilità motivato da spirito di unità. 
Una conferma di questo? Il fatto che 
abbiamo presentato un impianto dàla 
conferenza programmatica accolto da 
tutto il direttivo e che la mia ràazione 
sulla situazione internazionale e sulla 
situazione politica italiana, pur in un 
dibattito che non ha càato le differen¬ 
ze, è stata largamente condivisa». Per 
Fassino il 2003 dovrà essere l'anno dà 
«salto di qualità» dàl'opposizione Per 
ottenere questo obiàtivo. spiega, «oc¬ 
corre la stessa unità che abbiamo rag¬ 
giunto tra partiti e movimenti nà 
2002. Per questo ho sentito il dovere di 
lanciare un allarme di fronte ai rischi 
di conflittualità, di compàizione o di¬ 
varicazione tra movimenti e partiti». 

Il segràario dàla Quercia non ripe¬ 
te il suo monito al “correntone", non 
rilancia le sue critiche a Cofferati. Al¬ 
l'ex leader dàla Cgil si rivolge invece 
direttamente Gavino Angius. «Venga 
negli organismi dirigenti dà partito a 
discutere - esorta - ci aiuti a costruire 
l'alternativa a Berlusconi». Per il presi¬ 
dente dà senatori Ds Fassino non ha 
rivolto alcun attacco né ai movimenti, 
né a Cofferati. «Nà nostro diràtivo - 
aggiunge - dè stato un affondo contro 
il tentativo di dividerei Ds, la sinistra, 
l'Ulivo e contro un modo deformato di 
intenderela nostra dialàtica interna». 

«Va rovesciato complàamente /' 


approccio - ribatte Vincenzo Vita, coor¬ 
dinatore dà "correntone" - Non è in 
atto qualche strumentale campagna di 
dàegittimazionenà confronti di Fassi¬ 
no e dà gruppo dirigente Ds, bensì un 
vastissimo nuovo protagonismo di mi¬ 
gliaia e migliaia di persone». Gli strasa- 
chi dà direttivo, nàia sostanza, pesano 
dentro la Quercia, ma anche fuori. 
«L V livo - spiega Pierluigi Castagnetti, 
dàla M argherita - non ha le tasche 
piene dà girotondi e dàla gente che si 
organizza. I movimenti sono una ric¬ 
chezza dàla nostra democrazia». 

Gli echi dà dibattito di giovedì rim¬ 
balzano nàie federazioni enà comitati 
regionali diessini riproponendo il tema 
delle regole «dàla convivenza plurale». 
«Se io sostenessi che il mio segràario è 
contro l'articolo 18, vuole la guerra e 
vuoleinciuciarecon Berlusconi - sostie¬ 
ne Nicola Zingaretti, esponente dàla 
maggioranza - dàle due l'una: o dico 
cosechenon penso vereper tattica poli¬ 
tica, oppure verrebbero meno i motivi 
che mi spingono a stare in un partito 
diràto da un gruppo dirigente che la 
pensa a quà modo». E il segràario dà 
ds romani attribuisce alla minoranza 
«giudizi talmente liquidatori da appa¬ 
ri re non veri o espressione di chi pensa 
che la Quercia ha una guida ormai 
irriformabile». Gianfranco Nappi, in¬ 
vece, è l'unico esponente del 


"correntone" che guida un comitato re- 
gionalediessino. «Non dobbiamo consi¬ 
derare inàuttabile la divaricazione tra 
una sinistra proiettata nàie iàituzioni 
e una sinistra proiettata nàia costruzio- 
nedi una nuova sintonia con la sodàà 
- spiega il ssgràario dàla Campania - 
D obbiamo scommàteresutla non sepa¬ 
rai onetra lotta e governo, tra gradua¬ 
lismo etensioneideale. La nostra storia 
insegna che quando c'è una scissione 
tra queài poli ciò che ne deriva, sul¬ 
l'uno e sull'altro versante, non produce 
forza ma debolezza». Insomma: la se¬ 
parazione tra le diverse anime dàla 
Quercia provocherebbe solo sciagure. Il 
monito di Fassino a chi vuole «delegitti¬ 
mare» e «destruttu rare i Ds?«È eviden¬ 
te che ci sono forze culturali, economi¬ 
che e politiche esterne al partito che 
vedrebbero di buon occhio la noàra 
disgregazione - aggiunge Nappi - In 
questi mesi, anche per i contributi che 
provengono dalla Campania, abbiamo 
trovato un'interlocuzione positiva con 
il segràario nazionale cercando, nà 
confronto politico, di spostarein avanti 
la linea dà partito. C'è stata una di¬ 
scussione, mai un tentativo di dàegi tu¬ 
rnazione E chi non si è riconosciuto 
nàia maggioranza di Pesaro può riven¬ 
dicare con orgoglio la funzione che ha 
esercitato per ottenere un partito all'al¬ 
tezza dàle sfide, lo - conclude - mi 


sento di aver concorso allo sforzo di 
Fassino e dà gruppo dirigente diessi¬ 
no». M ichàeBordo èil segràario dàla 
federazione di Foggia, anche lui è un 
esponentedà "correntone". «È necessa¬ 
rio portare a compimento la cosiddàta 
transizione istituzionale - afferma - 
ma ciò non significa, e non credo sia 
questa la volontà dà gruppo dirigente 
dà partito, avviaresottobanco una trat¬ 
tativa con il centrodestra». Bordo non 
vede «una dàegittimazione dà gruppo 
dirigente» anche se si rende conto «che 
la reazionedi Fassino, seèquàla ripor¬ 
tata dai giornali, può essereoomprensi- 
bile. Troppo spesso, infatti, alla vigilia 
di un appuntamento importante, si le¬ 
vano voci contrarie alle posizioni dà 
gruppo dirigente àetto dal congresso. 
A nche se bisogna prendere atto che da 
Pesaro evenuto fuori un partito diver¬ 
so da quàlo di prima e bisogna tenere 
conto dà pluralismo interno e dàle di¬ 
verse posizioni». E il dirigente foggiano 
chiede di «non esasperare lo scontro 
interno ai Ds». Nàia base, aggiunge, 
«si vive con imbarazzo il fatto che Fassi¬ 
no dica una cosa e Cofferati il giorno 
dopo, o quàlo prima, dica esattamente 
il contrario. Se succedesse la stessa cosa 
nàia mia federazione proverà lo stesso 
imbarazzo dà segràario dàla Quercia 
e mi sentirà meno forte nà confronto 
con alleati e avversari». 


La Flai: «La Cgil ieri è stata lasciata sola nella difesa dell’alt 18, resterà di nuovo sola nel difendere il sacrosanto diritto dei lavoratori ad andare in pensione» 

Epifani: «Sulle pensioni la Cgil non è disponibile» 


Laura Matteucci 


MILANO «Non ho capito bene quello 
che ha proposto Fassino, ma la Cgil 
non è disponibile a mettere mano alla 
riforma delle pensioni». N essuna aper¬ 
tura da parte del leader della Cgil, Gu¬ 
glielmo Epifani, sulla possibilità di mo¬ 
difiche al sistema pensionistico, che 
deve rimanere quello costruito dalla 
riforma - «un'ottima riforma» - del 
'95. Da Piero Fassino, peraltro, arriva¬ 
no dichiarazioni chegettano acqua sul 
fuoco: «Non ha proposto nulla di di¬ 
verso da quanto ha detto Epifani - 
riferisce il suo portavoce - e cioè che, 
senza modificare il livello di età pen¬ 
sionabile previsto, può essere utile fa¬ 
vorire con incentivi la scelta volonta¬ 
ria di rimanere in attività oltre l'età 
pensionabile». Sulle pensioni intervie¬ 
ne anche il presidente della Commis- 
sioneUeRomano Prodi, cheal prossi¬ 
mo esecutivo sosterrà le proposte di 
adattarei sistemi pensionistici, aumen¬ 


tare i tassi di occupazione, «migliorare 
gli incentivi perchè si resti più a lungo 
nel mercato del lavoro». 

Quanto alla polemica di questi 
giorni tra Fassino e Cofferati, Epifani 
è laconico: «È un problema che attie¬ 
ne alla sfera della politica, alla quale io 
guardo con grande passione ma anche 
con il dovuto distacco». Per aggiunge¬ 
re: «Credo comunque che occorra ab¬ 
bassare i toni, quelli di Fassino in que¬ 
sti giorni sono stati un po' troppo esa¬ 
gerati». Durissima lettera, intanto, in¬ 
dirizzata a Fassino da parte della 
Flai-Cgil (braccianti eagricoltori), che 
si schierano contro le dichiarazioni 
del leader dei ds su Cofferati e sulla 
disponibilità dimostrata verso la rifor¬ 


ma delle pensioni, spiegando di aver¬ 
ne «le tasche piene del modo di far 
politica dei Ds». «La Cgil ieri è stata 
lasciata sola nella difesa dell'alt 18, 
oggi resterà di nuovo sola nel difende¬ 
re il sacrosanto diritto dei lavoratori 
ad andare in pensione» scrive la 
Flai-Cgil. 

A tutto tondo: Epifani, ieri a M ila- 
no per il convegno sul futuro del sin¬ 
dacalismo confederale organ izzato dal¬ 
la Camera del lavoro milanese, parla 
anche della Fiat per chiedere maggio¬ 
re «trasparenza» su ipotesi di piani e 
interventi. «Noi - sottolinea - siamo 
interessati a una cosa molto semplice: 
chiunque voglia intervenire deve vole¬ 
re investire nel settore dell'auto. Dob¬ 


biamo evitareil declino della più gran¬ 
de industria automobilistica». Quanto 
ai sindacati, che sul Lingotto si vanno 
allontanando, il leader Cgil ricorda «la 
posizione di coerenza tenuta dalla 
Fiom, dato che fin da subito non ha 
condiviso il piano». 

M a è sulle riformedel sistema pen¬ 
sionistico che si spende di più. Sul 
tema, tra l'altro, è intervenuto anche il 
vicepremier Gianfranco Fini, per ricor¬ 
dare come il governo abbia «esplicita¬ 
to» che le riforme riguardanti il siste¬ 
ma previdenziale «sono da fare nel dia¬ 
logo con le parti sociali» e «attraverso 
il confronto». 

Epifani fa il punto, ribadisceche il 
decreto del governo «non convince la 


Cgil», e stigmatizza in particolare l'ob¬ 
bligatorietà a destinare il Tfr ai fondi 
pensioni, gli incentivi a restareal lavo¬ 
ro, rischiosi in assenza di regole preci¬ 
se, e l'innalzamento dell'età pensiona¬ 
bile. Per punti: «È sbagliato costringe¬ 
re obbl i gato ri amente i I lavoratore a de¬ 
stinare il Tfr ai fondi pensione, biso¬ 
gna lasciarlo libero di decidere». In 
secondo luogo, «se si fa una decontri¬ 
buzione si corre il rischio di avere in 
futuro pensioni ancora più basse, se 
non viene coperta con la fiscalità, e 
questo è un problema ad oggi non 
risolto». E anche circa gli incentivi a 
restareal lavoro «esisteun problema»: 
«Se si incentiva troppo - continua - si 
corre il rischio di voler provare poi 


anche a disincentivare, eterneremmo 
così alle proposte di Berlusconi del 
'94. Se si vuole incentivare qualcuno a 
restare, bisogna stare attenti alle di¬ 
mensioni, alla misura e al contesto. 
Altrimenti, il rischio è di incentivare 
chi sarebbe comunque rimasto al lavo¬ 
ro, e precludere ai giovani l'accesso a 
lavori qualificati. E non si risolverebbe 
il problema di chi, invece, fa un lavoro 
duro, ripetitivo». 

Quanto al possibile innalzamento 
dell'età pensionabile, Epifani rimanda 
«al contesto»: «Se c'è un incentivo a 
che l'innalzamento rimanga volonta¬ 
rio ha un senso, se si vuolealzareobbli- 
gatoriamente invece no. L'età pensio¬ 
nabile deve restare quella fissata nel 


'95». 

E il convegno milanese è servito 
anche a lanciare un deciso richiamo 
all'unità sindacale «come pratica co¬ 
stante» da parte del segretario della 
Camera del lavoro di M ilano Antonio 
Panzeri. Punto primo, interrompere il 
«distruttivo processo di delegittima¬ 
zione reciproca, che lascerebbe il sin¬ 
dacato in balìa delle diverse manovre 
politiche, a scapito della sua autono¬ 
mia». Dalla separazione da superare a 
quella invece da sottolineare: per Pan¬ 
zeri politica e sindacato devono resta¬ 
re divisi, «una sovrapposizione non 
sarebbe utile a nessuno». «La politica 
deve trovare in autonomia lesuesolu- 
zioni, e il sindacato non può essere il 
luogo di incubazionedi un nuovo pro¬ 
getto politico». Un richiamo, questo 
di Panzeri, molto apprezzato dai verti¬ 
ci della Cisl, perchè sottolineare la ne¬ 
cessità dell'autonomia sindacale rispet¬ 
to alla politica è da sempre uno dei 
temi che più premono al leader Cisl 
Savino Pezzotta. 
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Nanni Moretti e Sergio Cofferati durante la riunione al Palazzetto dello Sport di Firenze; a sinistra la folla che si è ammassata all'entrata Dario Orlandi 


Cofferati: non sono qui per dividere 

Pace, diritti, giustizia, le priorità. «Nessuno pensa ad un nuovo partito, l’Ulivo ritrovi lo spirito del ’96» 


DALL'INVIATO 


Vincenzo Vasile 


FIRENZE «Per voi la premessa è scon¬ 
tata, ma altri ci osservano da lonta¬ 
no. E dunque voglio dire che non 
voglio delegittimare nessuno. So 
quanto èfaticosa la vita di chi si occu¬ 
pa di politica, hanno bisogno della 
mia edella vostra disponibilità, insie¬ 
me possiamo fare cose molto impor¬ 
tanti come dimostrate voi qui stase¬ 
ra. Partecipo solo a manifestazioni 
unitarie. Non sono interessato a ma¬ 
nifestazioni che dividono e alla scis¬ 
sione di nessun movimento, di nes¬ 
sun partito». Pa¬ 
rolepronunciate 
con tono soffer¬ 
to, scandendo le 
sillabe. Parola di 
Cofferati nel 
giorno, anzi nel¬ 
la notte, dell'in¬ 
vestitura: alle 
ventuno e dieci, 
dopo una prima 
lunghissima ova¬ 
zione, proprio in 
apertura alla lun¬ 
ga notte del Palasport fiorentino, era 
stato il Regista dei girotondi a incoro¬ 
narlo- con quello che ha definito un 
«affettuoso consiglio». L'aveva invita¬ 
to, già in apertura: «Non farti costrin¬ 
gere dentro al ruolo riduttivo di lea¬ 
der soltanto della nostra galassia di 
movimenti, solo della sinistra radica¬ 
le. Assomiglia tropp o alla caricatura 
che di lui fanno giornali etv di cen¬ 
trodestra, ma anche qualche espo¬ 
nente del centrosinistra. Sergio ha la 
capacità e l'autorevolezza per parlare 
anche agli altri, di essere leader an¬ 
che degli altri», Nanni Moretti susci¬ 
tava un altro lungo applauso. Coffe¬ 
rati, chesi trovava per la prima volta 
sullo stesso palco con Moretti, s'era 
appartato con lui per qualche minu¬ 
to prima di mostrarsi allafolla. All'in¬ 
vito a prendere in mano una leader¬ 
ship più larga di quella dei movimen¬ 
ti ha esitato un attimo, poi si è unito 
al battimani e ha sorriso. «Parlare 
agli altri». Si è lasciato (forse voluta- 
mente) un po’ nel vago se quegli «al- 
tri»di cui parla M oretti siano il popo¬ 
lo di sinistra, o l'intero schieramento 
dell'U livo-più movimenti-più Rifon- 
dazionefcheatt raverso N iki Vendo¬ 
la ha polemizzato con l'impostazio¬ 
ne ulivista), più Di Pietro che ha 
mandato un messaggio di entusiasti¬ 
ca adesione. 

M a l'idea è lanciata, il messaggio 
parte, e il risalto mediatico di un 
evento che fino a qualche giorno fa 
doveva essere pressappoco un semi¬ 
nario dei professori di Firenze aperto 
al l'ex-segretario della Cgil, in qualità 
di ospited'onore, farà prevedibilmen¬ 
te il resto. La risposta di Cofferati a 
Moretti è stata: «I movimenti non 
devono diventare un nuovo partito. 
È un errorecheho già visto. Sono un 
riformista, credo di poter dialogare 
con la cultura antagonista, anche 
quando non la condivido. Occorre 


WS 


Diecimila persone al 
Palasport di Firenze 
L’ex segretario Cgil: «Veniamo 
da un anno di cose straordinarie, 
con milioni di persone che si 
sono mosse per i propri ideali» 


ricreare lo spirito del primo governo 
dell'Ulivo, mafaredi più, una giusta 
attenzioneal centro, senzadimenti ca¬ 
re le radici di sinistra, parlare a tutti, 
coinvolgerei ragazzi noglobal come 
i rappresentanti dei tradizionalissimi 
partiti, che facendosi contaminare 
dai movimenti possono solo trovare 
nuova linfa». 

Prima volta, quella di Firenze, 
per molti altri aspetti. Finora in una 
manifestazione dei «movimenti» 
non s'era parlato così esplicitamente 
di leadership. E quanta polemica co¬ 
vi sotto questo tema lo mostra anco¬ 
ra un'altra battuta d'esordio di M o- 
retti: «Ci dicono che non bastano i 
leader chescaldanoi cuori, maservo- 


mato di taccuini e telecamere «spa¬ 
ra» la seconda (intendendo questo 
bagno di folla al Palasport di Firenze 
come la consacrazione della leader¬ 
ship di Sergio Cofferati). Danno, di¬ 
ciamo, la cosa per scontata. Negano 
la volontà di altrui delegittimazioni. 
Esorcizzano l'idea di nuovi partiti ed 
eventuali scissioni. E preferiscono dif¬ 
fondersi, invece, sul primo concetto. 
Rete. Idea di Cofferati, appunto. 

Semplice a dirla. M ettere in co- 
municazionei nuovi movimenti con 
il mondo della sinistra ufficiale, ma 
comunicazione nei due sensi, un ri¬ 
mescolio profondo di carte. Compli¬ 
cata, anzi imper¬ 
via ad attuarla, 
se già ha destato 
diffidenzeeattac- 
chi.Questaèsup- 
pergiù la sintesi 
di quella ventina 
di voci ^«con¬ 
tano» che hanno 
preso la parola 
in una nottata as- 
solutamenteine- 
dita quanto a 
partecipazione, 
passione, dibattito: diecimila hanno 
trovato posto dentro al grande cati¬ 
no, ad altri duemila i vigili del fuoco 
già alle ventuno hanno chiuso i can¬ 
celli in faccia per problemi di agibili¬ 
tà e questa serata di cui certamente si 
parlerà a lungo, si sono rassegnati a 
farsela raccontare, dopo il pressing . 
All'indomani del direttivo ds, «Apri¬ 
le», tra gli organizzatori metteapun¬ 
to, con Mussi: «Qui non nasce un 
nuovo partito, masi tenta di dare un 
contributo per una nuova politica... 
Cofferatismo? Inutile maneggiare 
queste categorie sterili, Cofferati s'è 
guadagnato sul campo autorevolez¬ 
za, prestigio, dovremmo faretutti sal¬ 
ti di gioia, perchétanta tristezza?». 


Moretti: «E riduttivo per 
Cofferati il molo di leader 
della sinistra radicale. È 
capace di parlare anche agli 
altri, come del resto abbiamo 
fatto anche noi» 


no leader che ci facciano vincere: il 
punto è che ci sono svariati leader 
che non scaldano il cuore e in com¬ 
penso ci fanno pure perdere, la gene¬ 
rosità non basta, ma l'aridità non è 
un vai ore a sinistra, con l'aridità non 
si vince». I toni di Moretti, insom¬ 
ma, sono apparsi un po’ più vicini a 
quelli deU'urlo di piazza Navona, che 
alle accentuazioni unitarie di piazza 
san Giovanni. La polemica retrospet¬ 
tiva: «A chi ci dice: perché volete da¬ 
re una spallata al Governo Berlusco¬ 
ni? Noi diciamo che nessuno di noi 
lo vuol fare, è stato eletto da una 
maggioranza, ma riflettiamo anche 
su come questa maggioranza sia sta¬ 
ta un pò regalata dalla sinistra e dal 


centrosinistra». La ricetta politica: 
tornare allo spirito del '96. «Ero feli¬ 
ce che le persone che avevo votato 
avessero vinto. Come cittadino ero 
contento del Governo Prodi. È stato 
il 2002 un anno esaltante, di ritrova¬ 
ta voglia di far politica, con tanti elet¬ 
tori èd elettrici dell'U livo che hanno 
dato energia ai politici di profession 
e. I nostri desideri, le nostre idee, le 
nostrepassioni devono essere ascolta¬ 
ti da chi fa politica di professione. 
Inseguendo il centro non si vince, si 
perdono tanti voti a sinistra e non se 
ne guadagnano al centro». 

Rete. Investitura. Le parole-chia¬ 
ve sono queste due. 0 meglio: i più 
fanno spalluccequando il plotonear- 


«Io ci sono, per battere Berlusconi» 

Le voci del Palasport: «Qui non ci ha convocati nessuno, ci siamo perché ci crediamo» 


Sonia Renzini 
Francesco Sangermano 


FIRENZE «lo ci sono», Gianni, fiorenti¬ 
no. «lo ci sono», Anna da Scandicci. 
«lo ci sono», Carlo, direttamente da 
M ilano. «lo ci sono», «lo ci sono», «lo 
ci sono».., Migliaia di piccole coccarde 
attaccate sul petto, migliaia di persone 
che affollano il palasport, altre migliaia 
che premono invano ai cancelli. M olti 
sono arrivati prima delle 19 e le porte 
erano ancora sbarrate. 

Fuori è freddo, volano moccoli, 
dentro l’atmosfera scalda l’anima. Si 
parla, si discute, ci si ritrova. «Signora, 
perchè lei c’è?». Giovanna ha una gran 
sciarpa arrotolata proprio sopra la coc¬ 
carda e un sorriso mite: «Non ce la 
facevo a stare a casa. M i piace starecon 
lamiagente». Poco più in làGraziellae 
Dario hanno preparato uno striscione 
a lettere rosse e nere: «Il popolo di sini¬ 
stra ha un sogno, uscire dall’incubo: 
Sergio guidaci e facci sperare». Sono 
seduti nelleprimefiledelìa tribuna cen¬ 
trale, proprio davanti al palco. Sono 
tutti e due pensionati, ma Graziella 
non lo dimostra. Agita i lunghi capelli 
biondo platino e urla: «Chi è il mio 
incubo? Mail Berlusca, è chiaro e chi 
altri?». Dario razionalizza: «Bisognafa¬ 
re qualcosa, più siamo e meglio è. C’è 
solo dasperarechestavolta esca qualco¬ 
sa di concreto». Poco più sotto, qual¬ 
che fila di sedili in basso, c’è un altro 
cartello: «Lucca per la democrazia». 
Per portarlo lì si sono sciroppati due 
ore di macchina, un'ora da casello a 
casello e poi «chetraffico da pazzi avete 
a Firenze!» 

Sotto la tesa c'è un volto anziano: 
«Sono cinquant'anni chefaccio politi¬ 
ca - dice Alfio - dal Pei in avanti ho 
partecipato tutte le volte che potevo. 
Che differenza c'è? Beh, qui non ci ha 
convocati nessuno, siamo venuti per¬ 
chè ci crediamo». Allunga il passo an¬ 
che se mancano quasi dueoreall'awe- 
nimento. Lo vuol vivere dalle prime 
file. Come Anna, che arriva trafelata 
insiemeatreamiche: «M acchéfondare 
un partito. Noi vogliamo solo che si 


svegli il nostro». 

Il Circo Orfei invade il parcheggio 
del palazzetto, chissàdovehannotrova¬ 
to posto le macchine. Fuori il vendito¬ 
re ambulante di panini sforna hot dog 
esfilatini di salsiccia che è un piacere. 
«Mi piace questa sinistra, se cenesono 
molte credo chequesta sia la migliore», 
diceun'intimidita ragazza. Che scappa 
subito dentro. Lì c'è già da un pezzo 
Brunetto, del sindacato pensionati del¬ 
la Cgil: «Quante interpretazioni com¬ 
plicate per questa riunione. Siamo qui, 
sono qui, per vedere come è possibile 
unire la sinistra, per vederla allargarsi, 
per sconfiggere quelli di Berlusconi». 
HalafacciastancaDomenico, segreta¬ 
rio della camera del lavoro di Pontede- 
ra: vieneda una vertenza infinita con la 
proprietà della Piaggio. Lottano contro 
un muro di gomma: «Non trattano e 
non rispondono», ha più volte accusa¬ 
to. Aspetta Cofferati, e non èsolo: «So¬ 
no venuti in tanti dalla Piaggio», indi¬ 
ca. 

Alessandro se ne sta invece in di¬ 
sparte, aduepassi dauno dei bar allesti¬ 
ti all'interno. È uno studente fiorenti¬ 
no di 24 anni e ha trovato un curioso 
modo per diventare protagonista déla 
serata. «Qualcuno deH'organizzazione 
mi ha chiesto chi avesse un orologio da 
prestare. N anni M oretti doveva crono¬ 
metrare gli interventi. Ho chiesto solo 
di consegnarglielo di persona». Giada, 
Giacomo e N iccolò non hanno ancora 
compiuto 18anni marispondono com¬ 
punti: «Crediamo sia un dovere infor¬ 
marsi di quello chesuccedenel mondo 
politico, anche se non si condividono 
le idee che vengono portate avanti da 
chi parla». Matteo,25ennefuturo bio¬ 
logo, è più sbrigativo: «Voglio ascolta¬ 
re, per capire e farmi un'idea di quello 


che sta succedendo». E ci sono Sara, 
che arriva dal Casentino, e M iriam che 
è di Bari ma studia a Firenze. Arrivano 
trafelate e non si fermano neppure per 
un secondo fuori dai cancelli. «Abbia¬ 
mo fretta, dobbiamo trovare un posto 
atutti i costi. Perchésiamo venute?C'è 
Cofferati...». Antonietta, invece, non ce 
l'ha fatta. Si è sobbarcata 300 chilome¬ 
tri in treno ma poco prima delle 9 il 
palasport resta un miraggio lontano 
200 metri. «Sono venuta apposta da 
Roma, possibilenon mi facciano entra¬ 
re, non potete fare nulla voi per aiutar¬ 
mi?» chiede rincalzandosi il berretto 
per ripararsi dal freddo. 

Dentro ci si affanna per un posto e 
ci si accontenta anche di restare con le 


ROMA «Sulla mia satira è stato dato 
un giudizio allucinante, che da un 
politico intelligentecomeGiorgio Na¬ 
politano non mi sarei aspettato e che 
neppure riesco a capire». Lo ha detto 
il disegnatore fiorentino Sergio Stai- 
no, creatoredel personaggio di Bobo, 
l'operaio di sinistra sempre incerto 
sul da farsi, a proposito delle critiche 
mosse alla linea de «L'Unità» dall'ex 
presidente della Camera. 

Nel suo intervento al direttivo 


gambe penzoloni su una ringhiera lon¬ 
tana e seminascosta dal palco. «Sono 
stato alla manifestazione del Social Fo¬ 
rum, a quella di San Giovanni a Roma 
e a tutti gli scioperi della Cgil. Potevo 
forse mancare stasera?». Cristiano, ri¬ 
cercatore universitario, sulle spalle ha 
M addalena, tre anni e mezzo, ciuccio 
in bocca e papalina con la nappa sulla 
testa. In alto, quasi nelleultimefile, ha 
invece trovato posto Gabin Dabiré, un 
musicista che viene dal Burkina Faso e 
daqualcheanno vivein Chianti: «L'Ita¬ 
lia è lo specchio del mondo. Qui c'è la 
società civile per dicutere di temi che 
interessano tutti i cittadini. EToccasio- 
ne buona per rilanciare e rilanciare in 
maniera vincente». 


dei Ds, Napolitano ha tirato in ballo 
proprio levignettedi Stai no per soste¬ 
nere che il giornale diretto da Furio 
Colombo starebbe tentando di dele¬ 
gittimare l'attuale gruppo dirigente 
della Quercia. 

«Non riesco proprio a capire le 
critiche che arrivano dalla cosiddetta 
ala migliorista, visto che fu proprio 
un suo esponente di punta come 
EmanueleMacalusoafarmi debutta¬ 
re su l'Unità». 


Un gruppo di amiche riconosce i 
loro compagni di classe: Anche voi 
qui? Allora dopo andiamo a mangia¬ 
re una pizza», rispondono. Sono di 
Firenzeefrequentano il liceo artisti¬ 
co. «Essere qui unisce - dice Chiara 
- intendo noi della sinistra, che sia¬ 
mo un popolo particolare e attento 
ai diritti, alla solidarietà. La nostra 
classe è un po' tutta a favore del 
movimento, quelli che non lo sono 
sono quasi tutti di destra per forma¬ 
zionefamiliare». Silvio ei suoi ami¬ 
ci invece sono tutti di Grosseto, ma 
studiano all'Università di Firenze. 
«La tessera di partito non ci interes¬ 
sa proprio. Non credo che almeno 
io la vorrò mai, questa è un'altra 


cosa. Qui stasera si tratta di discute¬ 
re di problemi veri». Giulia non ha 
molta voglia di parlare. Contro il 
movimento?«M acche- dice- èche 
volevo venire presto, lo sapevo che 
ci sarebbe stato un sacco di gente. 
Ora a causa del mio ragazzo siamo 
arrivati in ritardo e dobbiamo stare 
in piedi». Il ragazzo sorrideimbraz- 
zato: «L'importante è esserci, noi 
veniamo da Prato e se non trovava¬ 
mo traffico saremmo arrivati prima 
di tutti». Un po' più in làtrai fortu¬ 
nati invidiati da Giulia siedono in 
tribuna un gruppo di ragazzi, rido¬ 
no e parlano animatamente. «Fre¬ 
quentiamo il liceo classico - dice 
Andrea - siamo venuti qui per infor¬ 


marci, perché è bene sapere di tut¬ 
to, soprattutto perché ancora non 
abbiamo mai votato. Personalmen¬ 
te mi definerei un anarchico indivi¬ 
dualista, ma Cofferati mi interes¬ 
sa». 

Intanto il Palasport si è riempi¬ 
to, adesso passareequivalea lanciar¬ 
si in una gincana tra la gente. Ne sa 
qualcosa J unice che deve continua- 
mente spostarsi dal posto in cui è 
seduta per far passare i ritardatari. 
Ha 23 anni e viene dalla Nigeria, 
ma da due anni lavora come addet¬ 
ta allepulizieaCareggi: «Sono venu¬ 
ta con i miei amici, voglio sapere 
cosa dicono queste persone». Nel¬ 
l'angolo, praticamente schiacciata a 
una colonna, Costanza, ancora infa¬ 
gottata nel suo piumino guarda con 
gli occhi smarriti la gente che anco¬ 
ra corre su e giù per le gradinate. 
Viene da Cavriglia e fa la seconda 
media. «Basta ai tagli per la scuola 
pubblica- dice-, E poi voglio parla¬ 
re anche un po' di politica, perché 
nella mia classe nessuno dice mai 
niente, i professori parlano poco di 
queste cose e i miei compagni san¬ 
no solo che c'è la guerra in Iraq». 
Maria Luisa con le sue amiche si 
gode lo spettacolo dal primo gradi¬ 
no della tribuna. «Che vuole, siamo 
tutte insegnanti in pensione e fin 
dall'inizio abbiamo seguito il movi¬ 
mento, per noi questo spettacolo è 
una delizia». M a la goia più grande 
ètuttadi Anna, batte le mani eesul- 
ta. Per caso si è trovata nell'angolo 
da cui sta passando Cofferati, un 
codone di gente lo sta seguendo per 
le scale e lei non ci sta a pensare, 
corregiù con i suoi compagni: «So¬ 
no di Milano, ma studio a Siena, 
siamo arrivati in questo momento e 
lo abbiamo visto». 

Fuori fa sempre più freddo, 
non ci sono grandi schermi o alto- 
parlanti, ma la gente non se ne va. 
«Lei perché c'è?» H assan ti guarda 
stranito. «Vengo da Dakar, lavoro 
in Italia da 14 anni. Non mi fanno 
entrare, eppure mi interessava sape¬ 
re quello che avrebbero detto». 



la polemica 

Starno: da Napolitano 
un giudizio allucinante 
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ROMA «Si vuolerisolvereo aggravare 
il conflitto di interessi?». Il tema, al 
centro dell'incontro promosso dal¬ 
l'Ulivo, viene riformulato così da 
Francesco Rutelli: «A che gioco gio¬ 
chiamo?». La domanda ovviamente 
è rivolta al centro destra. Perché la 
partita sul conflitto di interessi si lega 
a doppia mandata a quella più ampia 
delle riforme istituzionali. Sul testo 
di legge confezionato dal ministro 
Fratti ni, e già pronto per l'aula alla 
Camera, il no dell'Ulivo è netto. Av¬ 
valorato dal pare¬ 
re di tanti costi- 



ai 


di 


legge 


No 


testo 

Frattini. Ma 
basterebbero cinque 
emendamenti, dicono i leader 
dell’Ulivo, per renderlo 
almeno accettabile 


S’inalbera il centrodestra 
Bondi: quello di Rutelli è un 
intervento grave. Questo 
sarebbe il dialogo? 

E Buttiglione promette: 
vedrete, Ciampi firmerà 


ressi non c'èalcuna blindatura. 

Il fatto è che proprio il conflitto 
di interessi è il nodo principale. Fao 
no parte delle regole da discutere in¬ 
sieme? Secondo Fassino «se non c'è 
intesa sul conflitto di interessi e sul¬ 
l’informazione il confronto sulle ri- 
formediventadifficilesenon impos¬ 
sibile». 

Ma non si tratta di porre«pregiu- 
diziali». In piena sintonia, nei loro 
interventi al convegno, Rutelli e Fas¬ 
sino hanno smentito che nel docu¬ 
mento sulle riforme presentato dal- 
l'Ulivo si parlasse di soluzione del 
conflitto di interessi come condizio¬ 
ne «pregiudizia¬ 
le» all'avvio del 




tuzionalisti. 

Franco Bassani- 
ni e Stefano Pas¬ 
sigli, ds, Gian- 
claudio Bressa, 

M argherita, tor¬ 
nano a smontar¬ 
lo, pezzo a pez¬ 
zo. Al contem¬ 
po, però, l’Ulivo 
non chiude la 
porta a possibili¬ 
tà di miglioramento attraverso emen¬ 
damenti chepotrebbero essereogget- 
to di confronto con la maggioranza 
di centro destra. A patto naturalmen- 
techequesta leggenon venga blinda¬ 
ta nella sua ultima corsa. Ecco il sen¬ 
so della domanda: a che gioco gio¬ 
chiamo? Si può emendare «significa¬ 
tivamente» la legge, dicono Piero Fas¬ 
sino eFrancesco Rutelli. C'èla volon¬ 
tà politica di farlo? I due leader fan¬ 
no riferimento a precise proposte 
emendative. Rutelli parla di «cinque 
emendamenti» essenziali con i quali 
«la legge può diventare accettabile». 
Secondo Fassino gli emendamenti 
devono riguardaredueordini di pro¬ 
blemi: «Ci deveessere un'effettiva as¬ 
soluta indipendenza degli organi di 
garanzia e di controllo e serve una 
nettaseparazionetra lefunzioni pub¬ 
bliche di un uomo politico ei suoi 
legittimi interessi privati». Ma una 
cosa è certa, la legge così com'ènon 
va. «È una bufala - scandisceRutelli - 
non risolve il conflitto, e se non sarà 
cambiata, per la prima volta mi sen¬ 
to di dire che una simile legge non 
dovrebbe essere promulgata dal Ca¬ 
po dello Stato perché non rientra nei 
requisiti di costituzionalità». La di¬ 
sponibilità al confronto si sposa con 
la inequivocabilebocciatura del testo 
Frattini e con una indicazione per 
Ciampi. Una affermazione forte e 
inedita nella sua nettezza. Se Pierlui¬ 
gi C astagn etti la giustifica in base alla 
«preoccupazione che possa passare» 
il ddl Frattini, il presidente dello Sdi, 
Enrico Boselli invece storce il naso e 


Zaccaria: il decreto 
del governo è una legge 
truffa. Venisse 
approvata così, 
non resterebbe che 
il referendum 


«Conflitto di interessi, Ciampi non firmi» 

L appello di Rutelli. E Fassino: quella legge si può emendare. Ma la destra vuole farlo? 

Rai 


Dibattito dei leaders dell'Ulivo ieri sul conflitto di interessi: Rutelli e Fassino parlano fra di loro 


Lepri/Ap 


bacchetta: «Per quanto sia forte e ra¬ 
dicata la nostra opposizione alla leg¬ 
ge Fratti ni nullaci può portarea chia¬ 
mare in causa in modo improprio il 
presidentedella Repubblica». «A dif¬ 
ferenza dell’onorevole Rutelli - si dis¬ 
socia Boselli - sono convinto chenep- 
pure in questo caso, l’Ulivo, per la 
prima volta debba cercaredi influen¬ 
zare politicamente gli atti del Capo 
dello Stato». Il centro destra prende 
la palla al balzo. Il portavoce di Fi, 
Sandro Bondi, accusa: «Finora nessu¬ 
no aveva svolto un intervento così 


grave nei confronti delle prerogative 
costituzionali del capo dello Stato e 
della sua libera determinazione co- 
meha fatto Rutelli». Rocco Buttiglie¬ 
ne si dice convinto che «Ciampi fir¬ 
merà perché la legge sul conflitto di 
interessi è stata ampiamente modifi¬ 
cata per tenere conto di giuste istan¬ 
ze che erano emerse»: «E una legge 
equilibrata, non capisco perché non 
la dovrebbe firmare». Insomma, il 
Polo ne approfitta per tri cerarsi a di¬ 
fesa del testo e per ribadire: il conflit¬ 
to di interessi è un problema creato 


ad arte, il centro sinistra non vuole il 
dialogo, le riforme le faremo da soli. 
In sostanza anche questa giornata 
non offrespiragli sulle riforme. E di¬ 
re che si era aperta in modo disteso, 
con un lungo confronto radiofonico 
mattutino fra Piero Fassinoeil mini¬ 
stro per il rapporti con il Parlamen¬ 
to, Carlo Giovanardi in cui si era par¬ 
lato di Camera delle Regioni edi raf¬ 
forzamento dei poteri del premier. 
«Non ci sono distanze abissali «aveva 
chiosato Giovanardi, che aveva fra 
l’altro assicurato: sul conflitto di inte- 


Tìdato alle capaci mani di Francesco Pionati, il pastone politico di 
ieri sera è ri uscito a far apparire una parte del centrosinistra schierata 
con il centrodestra sul conflitto di interessi di Berlusconi e a far 
liquidare dall'immancabile Schifani le riserve delle opposizioni sulle 
riforme come "il tentativo di nasconderelesuelacerazioni". Però, nel 
papocchio generale, una cosa appare almeno chiara: Berlusconi farà 
le riforme costi quel che costi e da solo perché questo "è il suo 
programma da rispettare". Parentesi semicomica e pasticciata sui 
conti dello Stato. Nel tentativo di direchetutto va bene, David Sassòli 
ripete serio serio: "Per l'aumento delle entrate tributarie, scese negli 
11 mesi dello scorso anno... ", E' ovvio chequando l'informazione (si 
fa per dire) viene così irregimentata, laconfusionedi chi sa benissimo 
di leggere falsità è total e e, aliatine, ci si impappina miseramente. Per 
sfuggire dal debito pubblico, arriva in soccorso la ghiacciaia europea. 
Ma siamo ormai senza speranza: a primavera avremo le fioriture dei 
mandorli, in estate le spiagge, in autunno lecastagneeil vino novello. 


Tg 2 


La copertina sul film di Almodòvar "Tutto su mia madre", che va in 
onda questa sera in prima serata su Rai due, sarebbe stata del tutto 
cervellotica se non fosse stato per una buona idea che l'ha giustificata: 
a richiesta, sul sito Internet del Tg2, il pubblico ha risposto di sì, bene 
far vedere un film difficile anche in prima serata. Insomma, un 
tentativo di interazione in diretta che potrebbe svilupparsi anche su 
altri temi. Per esempio, la guerra. N essun Tg ieri sera ha avuto il buon 
senso di dirci cosa passa per la testa di Berlusconi: marceràcon Bush 
ocon l'Europa che non ne vuole sapere? Di Frattini non valelapena 
occuparsi: è virtù al e. 


Tg3 


A parte un po' di Saddam e di Corea del Nord, il Tg3 è stato 
monopolizzato dalle pensioni. Il 2003 si apre all'insegna della "Gran¬ 
de Riforma" del sistema pensionistico, Fini raccomanda la concerta¬ 
zione con le parti sociali, trova sponde nel centrosinistra ma, pur 
essendo alle prime battute, già si avanzano alcune riserve: così così 
agli incentivi per chi resta ai lavoro, no all'aumento dell'età pensiona¬ 
bile. Fatto il giro nei prò e nei contro della previdenza, il Tg3 si è 
infilato nelle polemiche del centrosinistra. Ieri sera era tutto più 
morbido e Cofferati non veniva dipinto come un demone distrutto¬ 
re. Nel frattempo, passata la distrazione festiva, tornano i conti pub¬ 
blici, anzi non tornano: il debito pubblico è arrivato al suo record 
mentre le entrate fiscali scendono a picco. 11 rapporto mensile della 
Banca d'Italia è un quaderno doloroso: sono saltati altri 36.000 posti 
di lavoro, 26.000 nell'industria e 10.000 nei servizi. Quasi quarantami¬ 
la persone a spasso, alle quali non interessa un fico secco né degli 
incentivi né dell'età pensionabile. 


confronto sulle 
riforme. «Nel no¬ 
stro documento 
non abbiamo 
usato il termine 
"pregiudiziale” 
per non offrire 
strumentalmen- 
teun alibi al cen¬ 
tro destra», ha 
spiegato Fassi¬ 
no. «Il conflitto 
di interessi è parte organica della di¬ 
scussione sulle riforme deU'assetto 
istituzionale». E dunque«il tema de¬ 
ve essere parte del confronto». Si trat¬ 
ta di una «contestualità non solo poli¬ 
tica ma anche normativa» perchè«sa- 
rebbedifficiIediscutere dei poteri del 
presidente del Consiglio senza risol¬ 
verei! conflitto di interessi». Conte¬ 
stualità anche per «una legge sull’in¬ 
formazione coerente con i principi 
indicati dal capo dello Stato». Analo¬ 
gamente Rutelli: «Non abbiamo det¬ 
to che il conflitto di interessi è pregiu¬ 
diziale. Abbiamo detto che il tema 
delleriformevaaffrontato in un con¬ 
testo in cui si discute di tutto, anche 
di conflitto di interessi e pluralismo 
dell’informazione». 

Chi invece nel corso del conve¬ 
gno non si èperitato a giudicare«pre- 
giudiziale» la questione del conflitto 
di interessi è l'ex presidente del Cda 
Rai Roberto Zaccaria (che però ha 
affermato di «capire il senso politico 
della posizione di Fassino e Rutelli): 
«Se non è pregiudiziale, di certo è 
una priorità. Perché si è già operato 
uno strappo costituzionale. Comesi 
fa ad affrontare la partita delle rifor¬ 
meistituzionali quando sull'informa¬ 
zione si sta già operando una viola¬ 
zione costituzionale? Quando ogni 
giorno gli atti del governo e dell'op- 
posizionevengono presentati all'opi¬ 
nione pubblica in modo deformato? 
Quando l'autorità delle telecomuni¬ 
cazioni non fotografa le presenze tv e 
neppure gli sforamenti pubblicita¬ 
ri?». 


Fassino: non c’è alcuna 
pregiudiziale 
Ma la legge sul 
conflitto di interessi 
è parte integrante 
delle riforme 




Marcella Ciarnelli 


ROMA M essa in archivio anchela Be¬ 
fana, ricompare il premier che ci tie¬ 
ne subito a precisare che «non ho 
mai smesso di lavorare...». Altrimen¬ 
ti che figura ci farebbe l'uomo che 
dice di dormire poco per operare 
molto a vantaggio del Paese che pe¬ 
rò, ingrato, non seneaccorgee, anzi, 
protesta. Dopo dieci giorni di quasi 
silenzio, prove tecnichedi trasmissio¬ 
ne a Palazzo Chigi e dintorni. Con 
qualche battuta ai giornalisti poco 
prima dell'Inizio e qualche altra fatta 
filtrarealla fine del Consiglio dei mi¬ 
nistri. Ed un premier ci sono enon ci 
sono che parla in modo informale e 
poi diserta la conferenza stampa fina¬ 
le lasciando da solo il ministro Castel¬ 
li a parlare di diritto societario. 

Argomento forte, sullo sfondo e 
non solo, ancora le riforme. Perché, 
lo ha garantito Berlusconi ai suoi 
aprendo i lavori del primo Consiglio 
dei ministri del 2003, «questo appe¬ 
na iniziato sarà l'anno delle rifor¬ 
me». Da fare con l'opposizione, se 
vorrà partecipare, o altrimenti da so¬ 
li. Perché «se è giusto e importante 
coinvolgere la minoranza nella co¬ 
struzione della nuova architettura 
istituzionale e, per questo, la nostra 
disponibilità al dialogo resta tale, an¬ 
che se le ultime uscite dell’Ulivo non 
rispondono alle nostre attese» è an¬ 
chevero che «la maggioranza ha pre¬ 
so un impegno con gli elettori che 
l'hanno votata e non potrà essere fer¬ 
mata né bloccata da eventuali veti o 
diktat dell'opposizione». Se non ci 
stanno, insomma, «noi andremo co¬ 
munque per la nostra strada forti di 
una maggioranza coesa qual è la no¬ 
stra» rispolverando lo spirito del '94, 
anno che non si concluse al meglio. 

Stando ai diversi imput arrivati 


Il gioco delle riforme, ora Berlusconi vuole rifare da solo 

«Dobbiamo attuare il programma elettorale». Ma sul presidenzialismo la Destra è in ordine sparso 


dal Polo in questi giorni, quella indi¬ 
cata dal premier è una strada che 
non porta da nessuna parte ma è, 
piuttosto, un circuito in cui si gira 
sempre in tondo senza arrivare mai. 
Un po' come il cane che si morde la 
coda. Dal centrodestra, infatti, non è 
stata esclusa nessuna ipotesi. C'èchi 
si è schierato per il presidenzialismo, 
chi per il premierato, chi ancora per 
il cancellierato alla tedesca. Ognuno 
ha detto la sua. Tanto che lo stesso 
Berlusconi, per ri portare tutti ai na¬ 
stri di partenza, non ha trovato di 
meglio che ritornare indietro, come 
in una sorta di gioco dell'oca, al pun¬ 
to di partenza, cioè «al nostro pro¬ 
gramma elettorale, da cui non devia¬ 
mo in alcun modo» ed in cui «sono 
esposte le nostre idee sulla questio¬ 
ne». 

Della quale si discuterà, per cer¬ 
care di mettere un po' di ordine nel 
coro stonato di questi giorni, in una 


La disponibilità al 
dialogo resta anche se 
le uscite dell’Ulivo 
non rispondono 
alle nostre 
attese 



chi si contenta gode 
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vertice dei leader del centrodestra 
«in cui decideremo definitivamente 
la forma di presentazionedelle rifor¬ 
me» non escludendo, quindi, un ma¬ 
xi disegno di legge del governo che 
potrebbe contenere tutte le innova¬ 
zioni istituzionali. 

Nel programma a cui Berlusconi 
allude e che è stato ammannito agli 
italiani nelle più diverse forme me- 
diatiche, c'era scritto l'impegno «al- 
l’elezionediretta da parte dei cittadi¬ 
ni di un Presidentedella repubblica 
responsabile dell'Indirizzo di gover¬ 
no e degli strumenti per attuarlo; il 
dimezzamento del numero dei parla¬ 
mentari; il trasferimento alle regioni 
di poteri in materiadi sanità, istruzio¬ 
ne e lotta alla criminalità e realizza¬ 
zione di un federalismo autentico, 
sostenuto da quello fiscale». Sul pri¬ 
mo punto, con U mberto Bossi batti¬ 
strada, nel luglio scorso il premier 
aveva cominciato a scoprire le sue 


Ma nel centrodestra 
tutti attendono il 
vertice della prossima 
settimana per arrivare 
ad un reale 
chiarimento 
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carte. L'assalto al Colledi Berlusconi 
il presidenzialista si era appalesato 
come una gentile concessione: «So¬ 
no disposto a sacrificarmi in prima 
persona». Affermazionechesi era do¬ 
vuto in parte rimangiare davanti alle 
reazioni non certo positive e non so¬ 
lo deH'opposizione. La navigazione è 
continuata a vista con l'obbiettivo 
immutato del Quirinale, ma con il 
motore al minimo, rimescolando le 
carte e cominciando anche a parlare 
di un presidente del Consiglio con 
molti più poteri. Per dirla con il Ber¬ 
lusconi di fine anno «sono per reie¬ 
zionediretta del Capo dell'esecutivo, 
poco importa se si tratta del premier 
con maggiori poteri 0 del Capo dello 
Stato» ma quel che è certo è che il 
«modello francese» gli piace più di 
tutti gli altri. L'importante è che le 
riforme disegnino una figura di gui¬ 
da del Paeseasuaimmagineesomi- 
glianza. Nel frattempo, però, i suoi 
partner di governo si esercitavano, è 
cosa anche di pochi giorni fa, nel 
rimescolarelecarteassumendo posi¬ 
zioni innovative rispetto alle prece¬ 
denti a cominciare dal vicepremier, 
Gianfranco Fini che con i botti di 
Capodanno ha fatto esplodere la sua 
disponibilead una ipotesi di premie¬ 
rato mentre i centristi insistono sul 
modello tedesco ed i leghisti sono 
disposti a trattaresolo se, in contem¬ 
poranea, marcia la devolution. 

Il vertice della prossima settima¬ 
na, con queste premesse, si annuncia 
più come una resa dei conti, una bat¬ 
taglia all'ultimo ricatto per cercaredi 
far penderela scelta della intera coali¬ 
zione dalla propria parte. 

Cosa c'è di meglio, allora, per 
cercaredi sdrammatizzare la situazio¬ 
ne che ricordare che la discussione 
deve andare avanti ma che il Polo 
«non devia dal proprio programma 
elettorale»? 
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Federica Fantozzi 


ROMA Alexander Stille, giornalista e 
scrittore, vive a New York. Collabora 
con diverse testate fra cui New York 
Times e New Yorker. È autore di un 
libro sulla mafia siciliana pubblicato 
da M ondadori nel '95 con il titolo Nel¬ 
la terra degli infedeli. 

Negli Usa John Gotti era consi¬ 
derato un "intoccabile" finchéè 
caduto per le dichiarazioni di 
uno dei suoi uomini diventato 
collaboratore di giustizia. Come 
è andata? 

«Gotti è stato 
incastrato da un 
insieme di cose. 

Certo, la più im¬ 
portai teèlatesti- 
monianzadi Sam- 
my Gravano, det¬ 
to il Toro. Ma la 
polizia lo ha sor¬ 
vegliato a lungo e 
ha raccolto inter¬ 
cettazioni am¬ 
bientali nel suo 
club. Poi somma¬ 
te alle parole di Gravano, che a Gotti 
era molto vicino e ha commesso vari 
omicidi per la famiglia Gambino». 
Come funziona il sistema dei 
pentiti negli Usa?Quali control¬ 
li di attendibilità vengono fatti? 
«II si sterri a è soggetto agl i stessi p o- 
tenziali abusi di quello italiano. È chia¬ 
ro cheun delinquente non èia persona 
più credibile del mondo. Per rispar¬ 
miarsi l'ergastolo può abbellire la veri¬ 
tà o inventarsi del tutto una storia. M a 
ciò non lo rende inutilizzabile in un 
processo, perdiéspesso è il soloacono- 
scere certi fatti. È compito dell'accusa 
riscontrare! dettagli per non scivolare 
su una buccia di banana al processo. I 
riscontri sono conferme importantissi¬ 
me. Da parte sua, la difesa ha pieno 
diritto di usare il curriculum negativo 
del pentito per screditarlo: se ha ucci¬ 
so, mentito, cambiato versione. Infine 
la giuria decide se ritenerlo credibile o 
no». 

Qual è l’atteggiamento ded’opi- 
nione pubblica rispetto all’uso 
processuale dei pentiti? 

«N on è affatto controverso. La gen¬ 
te accetta cheperincriminareun delin¬ 
quente si debba avere a che fare con 
personesgradevoli. Poi dipendedal sin¬ 
golo caso. Spesso i pentiti vengono usa¬ 
ti con cura, a volte invece ci sono stati 
errori imbarazzanti. A Boston, per 
esempio, si èsaputo chetestimoni del- 
l'Fbi continuavano a commettere cri- 


È compito 
dell’accusa trovare 
riscontri e conferme 
alle dichiarazioni del pentito 
Ma spesso è l’unico 
a conoscere certi fatti 


Fintervista 


Negli Usa anni 40 era 
impensabile condannare 
un uomo di mafia. Grazie ai 
pentiti è stato possibile capire 
le regole interne e battere 
il fenomeno mafioso 


«Senza i pentiti Gotti non sarebbe stato incastrato» 

Alexander Stille: Giuffrè? Ma perché DeUVtri ha continuato a frequentare lo “stalliere ” mafioso Mangano? 



mini. Ma lo scandalo è limitato alla 
fattispecie. Nessuno mette in questione 
la legge. I pentiti vanno protetti, non 
lasciati liberi di fare ciò che vogliono. 
Certo, si corrono rischi. M a c'è un lar¬ 
go consenso fra democratici erepubbli- 
cani: il gioco vale la candela». 

L'arresto di Gotti è stato frutto 
di unasinergiafraFalconeeGiu- 
liani. Quanto hanno giovato i 
pentiti nella lotta Internaziona¬ 
le alla mafia? 

«I pentiti italiani hanno aiutato i 
magistrati Usa più che viceversa, sono 
stati una parte rilevante della lotta alla 
mafia negli anni '90. Nel caso "pizza 
connection” i testimoni di Falcone e 
Borsellino, come Buscetta e Contorno, 
hanno portato alla condanna del boss 
Badai amenti. Negli ultimi anni non so 
se sia ancora così, forse oggi ci si con¬ 
centra più sul pericolo terrorismo». 
Sarebbe possibile fare a menodi 
persone cosi "compromesse"? 

«È evidente che con organizzazio¬ 
ni segrete quali Cosa Nostra e la Ca¬ 


morra avere un occhio da dentro aiuta 
moltissimo. Dopo la legge sul pentiti¬ 
smo, nel '93, ci fu una valanga di testi¬ 
monianze. Furono sventati numerosi 
attentati, trovati appartamenti pieni di 
armi. Si rese possibile una strategia di 
prevenzione e non solo di reazione. 
Noi oggi diamo per scontato che sia 
possibile condannare i boss, ma per i 
primi 40 anni dal Dopoguerra non fu 
così. È stato possi bile capire la struttu¬ 
ra e le regole della mafia proprio grazie 
ai pentiti». 

I nevi tabi le dunque conti nuare a 
usarli? 

«Sì, però con professionalità. Il va¬ 
lore di un pentito dipende da chi lo 
gestisce: polizia e magistrati». 

A Palermo le ultime dichiarazio¬ 
ni di Giuffrè chiamano in causa 
Berlusconi e ancora DeH’Utri. 
Un avvocato accusa: non si può 
credere a persone «dedite al de¬ 
litto». Lei cosa ne pensa? 

«lo non possogiudicarel'attendibi- 
litàdi Giuffrè. Masi èpiù volte parlato 


di contatti di DeH'Utri con persone ri¬ 
sultate essere mafiosi e narcotraffican¬ 
ti. Lui stesso ha dovuto am mettere rap¬ 
porti diretti. A cominciare dallo 
"stalliere” Vittorio Mangano. Dopo il 
suo licenziamento da Arcoreuno pen¬ 
serebbe "caspita, è un mafioso, non lo 
frequento più”. Invece DeH'Utri lo ha 
fatto, eccome. Ci sono intercettazioni 
di anni dopo in cui si parlano come 
vecchi amici. Dallesueagendeemergo- 
no incontri ancora nel ‘94, durante la 
campagna elettorale. Non puoi dire 
che queste persone sono pezzenti e 
non vanno ascoltati, quando tu stesso 
lefrequenti. Faccio altri due esempi». 

Quali? 

«Dell'Utri avevanegato di conosce¬ 
re il pentito Calderone. Questi lo ha 
smentito, affermando che il parlamen- 
tareeraal suo compleanno in un risto¬ 
rante milanese. Con tali dettagli che 
Dell'Utri ha dovuto ammettere: c'ero 
ma non sapevo chi fosse. M a è credibi¬ 
le che uno passi la serata con gangster 
di prim'ordinescambiandoli per com¬ 


messi viaggiatori? Un altro pentito, 
Francesco De Carlo, ha detto che Del- 
l'Utri era andato al suo matrimonio a 
Londra. C'erano pure le foto. Lui ha 
detto: ero lì per caso, mi portava un 
amico. M a è credibile che un siciliano 
navigato si presenti a un matrimonio 
dove c'è il gotha mafioso senza saper- 
lo? Poi c'èun'altracosa: in Italia si ten- 
dea confondere letestimonianze diret¬ 
te con quelle indirette». 

Le ultime di Giuffrè erano indi¬ 
rette: cose sapute da Michele 
Greco, da Giovanni Brusca. 
«Questo tipo di rivelazioni ha un 
peso minore. Da sole non basterebbe¬ 
ro. Vanno però 
valutatene! conte¬ 
sto. Con le inter¬ 
cettazioni telefo¬ 
niche, lefoto, tut¬ 
to». 

Come valuta 
il limite dei 
180 giorni 
posto alledi- 
chiarazioni 
dei collabo¬ 
ratori di giu¬ 
stizia? 

«È un grosso errore. U n limite im¬ 
posto su misura per tutelare alcuni poli¬ 
tici. Calderone ad esempio è diventato 
pentito neH'87, con Falcone. FI a riferi¬ 
to sulla mafia catanese e corleonese, 
perché si è deciso di usarlo in questa 
chiave. Nessuno all'epoca parlava di 
Dell'Utri. I due si erano conosciuti a 
una cena ma non avevano rapporti cri¬ 
minali. È naturaledunquecheCaldero- 
ne, che conosceva centinaia di uomini 
d'affari, non ritennedi nominarlo. An¬ 
ni dopo, quando gli fu posta la doman¬ 
da, diede informazioni convincenti. Be¬ 
ne: il limite temporale renderebbe inu¬ 
tilizzabile la sua testimonianza». 

Non vede però il rischiodi rivela¬ 
zioni strumentali, magari a uso 
politico? 

«Bisogna valutare caso per caso. 
Questa di Calderone non fu un'omis¬ 
sione di comodo. Se invece un pentito 
continua ad aggi ungere cose cheavreb- 
be potuto e dovuto dire subito, la dife¬ 
sa ha diritto di attaccarne la credibili¬ 
tà». 
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A bbiamo lasciato Vittorio Manga¬ 
no, stalliere "alla pari", chez Ber¬ 
lusconi. Villa San M artino, Arco- 
re. Da buon siciliano, il ragazzo èmolto 
ospitale. Da buon milanese, il futuro 
cavaiier Silvio è molto discreto. E non 
gli viene mai in mente di informarsi 
sull'identità di quei visitatori non mol¬ 
to loquaci venuti dalla Sicilia. «C'erano 
molte persone che andavano a trovar¬ 
lo», dirà DeH'Utri. «lo ebbi modo di 
vederne alcune. Mangano a volte mi 
presentava del le persone, diceva cheera- 
no dei suoi amici, ma non mi faceva 
nessun nome. Non si fanno mai nomi 
quando si presentaunapersonanel mo¬ 
do di M angano...». Chiarissimo. Qual¬ 
che nomepoi èstato fatto. Ma dai soliti 
pentiti di mafia, gente inaffidabile: 
«M angano - racconta il suo amico Totò 
Cancemi - mi spiegò chenellatenuta di 
Arcore furono nascosti anche dei lati¬ 
tanti, fra cui i fratelli Grado, Giuseppe 
Contorno eFrancesco M afara». E Giuf¬ 
frè: «Stefano Bontade, con la scusa di 
andare a trovare M angano, si incontra¬ 
va con Silvio Berlusconi. M e l'ha detto 
M ichele Greco». E Gioacchino Penni¬ 
no: «L'avvocato Zarcone (già intimo di 
Bontade, ndr) mi spiegò che Mangano 
teneva i rapporti con Silvio Berlusconi, 
visto chefacevafittiziamenteil guardia¬ 
no in una sua villa vicino a M onza. Lì 
venivano ospitati tutti i latitanti della 
famiglia di Santa M aria del Gesù eforse 
di altre. A un certo punto però Berlusco¬ 
ni aveva interrotto questa consuetudi¬ 
ne, perchéqualcuno di questi ospiti ave¬ 
va trafugato dalla villa oggetti di valore. 
Ricordo che commentando queste vi- 
cendeloZarconediceva:"Comeal soli¬ 
to, ni facimmu canusciri e schifari'...». 

I nsomma, pare che qualcuno abusasse 
deH'ospitalità e se ne andasse dalla villa 
con l'argenteria sotto la giacca: «Effetti¬ 
vamente - conferma Dell'Utri - nel 
1974, quando M angano stava già ad Ar¬ 
core, furono rubati quadri ealtri ogget¬ 
ti. L'episodio venne regolarmente de¬ 
nunciato». M ai però Silvio e M arcello, 
inguaribili ingenui, arrivano a sospetta- 
redel fattoree dei suoi esuberanti ami¬ 
ci. Pensavano a fenomeni paranormali. 

Ogni tanto i carabinieri salgono al- 
lavilla, prelevano M angano elo rinchiu¬ 
dono nel più vicino carcere, a scontare 


le condanne via via maturate. Poi lo 
riconsegnano ai suoi gentili ospiti, co¬ 
me nuovo. E ogni volta quelli, senza 
mai il benché minimo sospetto, lo riac¬ 
colgono comeil figliuol prodigo. Alme¬ 
no finchélecoincidenzenon comincia¬ 
no a diventare troppe anche per le ani¬ 
mecandide. Dalla villa spariscono qua¬ 
dri troppo grossi per associarli al para¬ 
normale. Poi sparisce direttamente un 
ospite della villa, Luigi D'Angerio, un 
avellinese che si fa chiamare "principe 
di Sant'Agata", subito dopo una cena 
con Berlusconi, Dell'Utri, Mangano e 
rispettive consorti. 

È la notte di Sant'Ambrogio, cioèil 
7 dicembre 1974. «Dopo aver cenato 
con noi-racconterà Dell'Utri- il princi¬ 
pe fu sequestrato vicino ad Arcore. 
C'era una nebbia terribile. L'auto dei 
rapitori andò a sbattere. E il principe 
riuscì a fuggire. Le indagini lanciarono 
sospetti su Mangano, svelarono che 
non aveva un passato immacolato. Fu 
allontanato. Poi finì in carcere». Berlu¬ 
sconi, sul punto, ha visto tutt'altro film: 
«M angano Vittorio si rivelò un pregiu¬ 
dicato (...). Il signor Luigi D'Angerio 
era stato vittima di un sequestrato di 
persona, casualmente sventato dall'arri¬ 
vo di una pattuglia dei carabinieri. Nel¬ 
l'ambito delleindagini emerse cheM an¬ 
gano era un pregiudicato (...). Non 
ricordo come il rapporto lavorativo 
del M angano cessò, se cioè per prele¬ 
vamento delleforzedell'ordineo per 
un suo spontaneo allontanamento. 
Ricordo comunquechequalchetem¬ 
po dopo fu tradotto in carcere». 

Uno scopre di essersi messo in 
casa un pluripregiudicato che ha ap¬ 
pena organizzato il sequestro del suo 
migliore amico, e che fa? Lo denun¬ 
cia? Lo caccia a pedate? Scioglie i sei 
mastini napoletani? Nulla di tutto 
questo. Berlusconi, com'ènoto, non 
ha mai licenziato nessuno. È la bontà 
personificata. Infatti, interrogato nel 
1987, non ricorda bene se M angano 
andò via con le proprie gambe, o tra¬ 
scinato a viva forza dai carabinieri. 
N el '94 affiderà al Corriere della Sera 
una nuova versione, più consona alle 
sue nuove vesti di statista: «Lo licen¬ 
ziammo non appena scoprimmo che 
si stava adoperando per organizzare 


il rapimento di un mio ospite, il prin¬ 
cipe di Sant'Agata. E poco dopo ven- 
nescoperto anche il tentativo di rapi¬ 
re mio figlio». 

M a purtroppo, fra le tante incri¬ 
minazioni che costellano il pedigree 
giudiziario di Mangano, non ne risul¬ 
ta neppure una collegata alla disav¬ 
ventura del presunto principe. E 
M angano ha sempre smentito di esse 
re stato allontanato. Fu lui a fare le 
valigie, per una questione di "sensibi¬ 
lità". 

Berlusconi e Dell'Utri non solle 
varono alcuna obiezione nemmeno 
dopo i I suo arresto, tra N atale e C apo- 
danno del 74. Dopo un mese, il gale 
otto è di nuovo ad Arcore come se 
nulla fosse stato. «U n giornale locale 
- ricorda M angano - pubblicò un arti¬ 
colo nel quale venivo descritto come 
un soggetto pericoloso collegato con 
ambienti di mafia. Mi preoccupai 
molto, soprattutto per l'immagine 
del dottor Berlusconi, che rischiava 
di uscirne offuscata. Ne parlai quindi 
con il dottor Dell'Utri, che mi fissò 
un appuntamento col dottor Confalo- 
nieri. Nel colloquio con lui io gli 
espressi la mia intenzione di lasciare 
la villa per lo stato di disagio che si 
era creato. Confalonieri mi lasciò libe¬ 
ro di decidere e non mi chiese di 
andarmene». E ancora: «Dopo i 28 
giorni di carcere torno a lavorare. Al¬ 
la mattina vado in paese, compro i 
giornali e leggo: mafioso, killer venu¬ 
to da Palermo, il braccio destro di 
Berlusconi ad Arcore. Era il ritratto 
di una persona che non conoscevo 
ma era il mio ritratto. E allora io che 
sapevo che Berlusconi era una perso¬ 
na educata parlo con Dell'Utri, che 
mi consiglia di parlare con Confalo¬ 
nieri. Dico: voglio andarmene perché 
sa, i giornali cominciano a parlare 
d'indagini, di capimafia. Confalonie¬ 
ri allora mi dice: 'Vittorio tu sei libe¬ 
ro di fare quello che vuoi fare, ma 
dispiace sia a me che a Silvio'...». In 
pratica l'avrebbero addirittura prega¬ 
to di restare, con il cuore spezzato. In 
fondo, lo sospettano soltanto di se¬ 
questro di persona ai danni di un 
ospite della villa. Che sarà mai. 

(2-continua) 


OfAfW ?NG 

1 Unita 



ftAL€V€TTA 


Ifsj ZVlCOLA oc 

1 Unita 

r*3,6C evpo') 


*■ l^jTPrt j| uri li -uini Heyi jlucu ili &Kfl|tpJUKÌC impi j pjnn 1 i , j 3i| ijHtÌik: Siile i^vrnux.Knunitiirì^, il 






































6 


l’Unità 



sabato 11 gennaio 2003 




Simone Collini 


ROMA «Il governo Berlusconi eia giu¬ 
stizia: l'inefficienza come scelta». È il 
titolo del manifesto che Magistratura 
democratica ha fatto affiggere in Cas¬ 
sazione, dove lunedì si svolgerà la 
cerimonia di inaugurazione dell’an¬ 
no giudiziario. Durissima la critica 
che la corrente di sinistra dell'Asso¬ 
ciazione nazionale magistrati muove 
all’esecutivo eal Guardasigilli Castel¬ 
li : vogliono «una giustizia senza risor¬ 
se, diseguale e debole soprattutto 
con i potenti». Un'accusa che che 
M d argomenta 
richiamando idi- 


Le accuse: Castelli 
non ha colmato 
i vuoti in organico, né si è 
occupato di abbreviare i tempi 
dei processi. Ha tagliato risorse, 
ha bloccato rinnovazione 


Lunedì in Cassazione 
la Costituzione sarà esibita solo 
dai giudici senza toga rossa, 
tra il pubblico. Tutti l’avranno, 
invece, il 18, nelle cerimonie 
in Corte d’Appello 


«Vogliono una giustizia debole con i potenti» 

^legittimo L'inefficienza è una scelta, dicono i manifesti di Mamstratura democratica a fissi in Cassazione 

Olio. aj J CD JJ 


versi «progetti di 
Controriforma 
della giustizia» e 
le«iniziati velegi- 
slative legate so¬ 
lo a singoli pro¬ 
cessi», come 
quelle su «roga¬ 
torie, 
lancio 

sospetto». Que¬ 
sto, lamentano i 

magistrati, mentre «la giustizia soffre 
di una quotidiana einarrestabileinef- 
ficienza». Desolante lo scenario trat¬ 
teggiato dai giudici. Il governo, de¬ 
nunciano nel loro manifesto, ha «ta¬ 
gliato Ieri sorse, abbandonato l’inno¬ 
vazione, mortificato il personaleam¬ 
ministrativo, privatizzato la gestione 
del ministero». 

Gestione che a un anno e mezzo 
dall'insediamento di Castelli si chiu- 
decon un bilancio negativo etutt’al- 
tro che promettente per il futuro: «Il 
ministro tacedaquattro mesi sui pro¬ 
getti sulla giustizia. La collaborazio¬ 
ne del ministero con il Csm è inesi¬ 
stente. Il ministro rifiuta di dar corso 
alla nomina di un procuratore della 
Repubblica, episodio senza preceden¬ 
ti nella nostra storia». E ancora: «Il 
governo ha rinviato di un anno, due 
dei tre concorsi per l'assunzione dei 
mille magistrati previsti dalla legge, 
mentre vuole portare l'età pensiona¬ 
bile a 75 anni, bloccando la rotazio- 
nedei dirigenti eostacolando la natu¬ 
rale mobilità». Tutta unaseriedi fat¬ 
ti, episodi, provvedimenti, chesecon¬ 
do i giudici portano ad escludere 
qualsiasi dubbio e che invece metto¬ 
no in luce cosa abbia determinato le 
scelte operate dal centrodestra in que¬ 
sti 18mesi di governo: «Non si tratta 
di incapacità, ma di precise scelte po¬ 
li ti eh e». 

Parole dure, accuse preci se quel¬ 
le di Magistratura democratica, che 
però rimangono tutt'altro che isola¬ 
te. Gerardo D'Ambrosio, fino allo 
scorso novembre capo della procura 
di M ilano, ora è in pensione. M a fa 
sapere eh e è «determi nato a non usci- 
redal dibattito sui problemi della giu¬ 
stizia». E a pochi giorni dall'apertura 
dell'anno giudiziario interviene con 
un commento secco e impietoso: 
«Cosa è cambiato dalle cerimonie di 
inaugurazione dell'anno giudiziario 
2002 ad oggi? È molto semplice, è 
stata approvata la leggeCirami. Non 
mi pare che abbiano fatto altro». 
Quello sul legittimo sospetto, aggiun¬ 
ge, è un provvedimento «spudorata¬ 
mente ad hoc» e che «non esisterà 


L’ex capo della procura 
di Milano: la legge 
sul legittimo sospetto 
sarà spazzata via. 

Dalla Cassazione o dal 
referendum 


Inaugurazione dell’Anno giudiziario 2002 a Napoli: la protesta di alcuni magistrati che hanno indossato la toga nera anziché quella rossa 


Abbate/Ap 


Castelli: l’indulto? 
Ci sono cose 
più importanti... 


A uspico che e Camere affrontino presto 
la questionedelindulto - ha detto il mi¬ 
nistro della giustizia Castelli - il parla¬ 
mento è fermo da mesi su questo problema. 
Le Camere sono ingorgate e ci sono questioni 
più urgenti: ad esempio la riforma della giusti¬ 
zia». 

Da lunedì, annuncia l'associazione Papil¬ 
lon, in almeno cinquanta carceri italiani - ma 
leadesioni potrebbero moltiplicarsi - riprende¬ 
rà la mobilitazione pacifica dei detenuti, in 


concomitanza con la riapertura del dibattito 
sull'indulto. Per chiedere a tutte leforze politi¬ 
che « un provvedimento di indulto generaliz¬ 
zato, accompagnato da una indispensabileam- 
nistia per i reati minori». 

Il portavoce dell'associazione culturale, 
Vittorio Antonini, ricorda l'appello del Papa 
dal parlamento alla clemenza, e la sua denun¬ 
cia sulle condizioni nelle carceri, «assai preca¬ 
rie, per non dire indegne dell'essere umano». 
Sciopero del carrello e del soprawitto, quoti¬ 
diane battiture dei ferri: una protesta pacifica 
che accompagnerà i lavori parlamentari. 
«Non vi è nulla di impossibile negli obiettivi 
della nostra protesta. È stata ed èunaformida- 
bile prova di maturità da parte dei detenuti». 
Tra le richieste il passaggio del la sanità peniten¬ 
ziaria al Servizio sanitario nazionale, l'abolizio¬ 
ne delle prescrizioni dell'art. 4 bis e del 41 bis, 
liberazione anticopata a 4 mesi, l'aumento di 
misure alternative al carcere, l'espulsione dei 
detenuti stranieri chenefacciano richiesta. 


Alla Camera 
emendamenti 
per l’amnistia 


ROMA Lunedì prossimo scade il termine per 
la presentazione in commissione Giustizia al¬ 
la Camera degli emendamenti alla legge sull 1 
Indulto. Da martedì l'apposito comitato ri¬ 
stretto riprenderà il lavoro che si dovrà rapi¬ 
damente concludere il suo lavoro per consen¬ 
tire all'aula di Montecitorio di esaminare il 
provvedimento entro il mese di gennaio, co¬ 
me deciso dalla conferenza dei capigruppo. 

Sono stati intanto presentati in due im¬ 
portanti emendamenti a prima firma Boato e 


sottoscritti da Paolo Cento eGiuliano Pisapia 
che ri propongono lepropostedi leggein ma¬ 
teria di amnistia presentate da Boato nella 
XIII legislatura e riproposte in quella attuale 
(AC 1606 e 1607). L'obiettivo è inserire il 
tema dell'amnistia nell'esame, ormai prossi¬ 
mo in commissione, degli emendamenti al 
testo unificato sull'indulto (AC 458 Cento ed 
abbinate). 

La prima ipotesi di amnistia prevede la 
concessione «per ogni reato per il quale è 
stabilita una pena detentiva non superiore 
nel massimo a tre anni». La seconda ipotesi si 
applica fino a cinque anni stabilendo, tutta¬ 
via, che «l'amnistia nei confronti dei condan¬ 
nati è sempre concessa a condizione che co¬ 
storo, nei cinque anni successivi alla data di 
entrata in vigore della presente legge, diano 
prove effettive e costanti di buona condotta e 
di volontà di reinserimento sociale» insieme 
alla previsione di altre fattispecie per la con¬ 
cessione di amnistia condizionata. 


per molto». Non ha dubbi l’ex procu¬ 
ratore generale che la legge votata i n 
tutta fretta dal centrodestra o verrà 
cancellata con un referendum o «sa¬ 
rà spazzata via dalla Cassazione il 
prossimo 27 gennaio con il rigetto 
delle istanze per trasferire i processi 
Sme e Imi-Sir». Il suo è uno sfogo 
trattenuto a stento: «Non sta né in 
cielo néin terra affermarechea M ila¬ 
no e non altrove c'è una situazione 
tale per cui non si possono fare quei 
due processi. La Cirami è una legge 
che non avrà una lunga storia. Ci 
sono a M ilano 299 giudici. Vogliamo 
continuare a dire che sono tutti so¬ 
spetti? Compresi 
quelli che vota¬ 
no per il centro- 
destra e non lo 
nascondono?». 

Anche sulla 
gestione del mi¬ 
nistero di via 
Arenula da parte 
di Castelli il giu¬ 
dizio di D'Am¬ 
brosio è forte¬ 
mente critico: 
«lo il dialogo 
l’ho cercato fino all'ultimo giorno di 
lavoro. Al ministro della Giustizia 
avevo scritto diverse volte e non ho 
mai avuto risposta, nemmeno una 
risposta negativa». Il suo è stato un 
atteggiamento, dice, «negativo su tut¬ 
ta la linea». E spiega: «Non ha fatto 
nulla per colmarei vuoti negli organi¬ 
ci, né per abbreviare i tempi dei pro¬ 
cessi. Dopo l'entrata in vigoredel giu¬ 
diceunico, un provvedimento positi¬ 
vo ma precedente, non è stato fatto 
nulla. Legaranzie nella situazione at¬ 
tuale servono solo a chi riesce a pro¬ 
curarsele». 

Intanto, mentre lo stesso Castelli 
intervienesuM'inaugurazionedeU’an- 
no giudiziario per ri badi re che «biso¬ 
gna rifuggiredallatentazionedi stru¬ 
mentalizzazione», l'Anm fa sapere 
chealla celebrazionedi lunedì in Cas¬ 
sazione, «in considerazione del carat¬ 
tere particolarmente solenne della ce¬ 
rimonia», non si darà vita ad «alcuna 
iniziativa». Dunque niente Costitu¬ 
zione sotto il braccio, come era stato 
annunciato nei giorni scorsi tra le 
polemiche e le accuse del centrode¬ 
stra. Nell’Aula magna del Palazzo di 
giustizia di Roma (e nelle sedi di tut¬ 
ta Italia) verrà però affisso, oltre a 
quello di M d, un manifesto che «ri¬ 
chiama i principi costituzionali sulla 
magistratura». ScriveEdmondo Bru¬ 
ti Liberati in una nota, che porteran¬ 
no la Carta fondamentale soltanto 
giudici e pm «che parteciperanno tra 
il pubblico», «non quelli in toga ros¬ 
sa». L'iniziativa invecerimaneconfer- 
mata per le cerimonie che si svolge¬ 
ranno il 18 nelle sedi di Corte d'ap¬ 
pello, dove si presenteranno con in 
mano la Costituzione anche alcuni 
membri togati del Consiglio superio- 
redella magistratura. «N on vedo per- 
chénon dovrei farlo - diceFrancesco 
Menditto, vicepresidentedellaCom- 
missione per gli incarichi direttivi 
del Csm - visto che ogni giorno noi 
del Csm, come pure i magistrati nel¬ 
le aule giudiziaria, cerchiamo di at¬ 
tuare e rispettare la Costituzione. Il 
chepurtroppo - aggiunge- non sem¬ 
pre avviene da parte di alcuni». 

Denuncia Md: 
il governo tenta 
la Controriforma, rinvia 
i concorsi, blocca 
nomine, alza l’età 


pensionabile 


| | l’intervista 

Antnnin Hi Diotm 


Antonio Di Pietro 

leader di Italia dei Valori 


Falso in bilancio, Cirami, condoni premiano chi commette reati. E intanto gli uffici giudiziari non hanno abbastanza impiegati per fare le notifìche 

«Castelli rifletta, le nuove leggi sono criminogene» 


Luana Benini 


Antonio Di Pietro rispedisce al mit¬ 
tente le accuse del centro destra alla 
magistratura. «È vero, la giustizia og¬ 
gi non funziona. Nel senso che non 
produce sentenze in tempi celeri e 
non vi è certezza né di diritto, né di 
pena. È un dato di fatto. M a bisogna 
capirne e curarne le cause. I motivi 
di questo malfunzionamento non so¬ 
no da attribuirea questo o quel magi¬ 
strato che ipoteticamente non fanno 
il loro dovere. È fuori discussione 
che possano esserci dei magistrati 
chenon fanno il loro dovere. Tanto è 
vero che alcuni magistrati vengono 
processati per corruzione, perché ma¬ 
gari sono stati corrotti da un impren¬ 
ditore poi assurto ad alte cariche del¬ 
lo Stato. I potesi di non correttezza ve 
nesono evanno perseguite. 11 proble¬ 
ma però è a monte. La giustizia non 
funziona perché le regole del gioco 
sono sbagliate». 


Il ministro Castelli accusai ma¬ 
gistrati di non applicare le leg¬ 
gi. 

«U na buona partita non la si può 
giocare senza regole che la rendano 
possibile. In tutti questi anni c'èstato 
un affastellamento di legislazionegiu¬ 
diziaria e adesso ci troviamo di fronte 
a una impossibilità di qualificare il 
titolo del reato, a fatti che molto spes¬ 
so non sono reati ma che sono ripro¬ 
vevoli alla coscienza. Questa conti- 

Ormai non è 
sufficiente essere 
colpevole per venire 
condannati, né essere 
innocenti per venire 
assolti 


nua legislazione di tipo criminogeno 
provoca una assuefazione a compor¬ 
tamenti ingiusti: tutta la legislazione 
sui condoni induce a violare le rego¬ 
le. Per questo i magistrati quest'anno 
hanno voluto richiamare l'attenzione 
sulla Costituzione. Vogliono dire: si¬ 
gnori miei le regole del gioco che voi 
state disegnando non ci permettono 
di giocare, e attenzione, non è a noi 
che togliete qualcosa ma alla società 
italiana. Ci state togliendo la possibili¬ 
tà di esercitare la giustizia in nome 
del popolo italiano perchécon queste 
regole non c'è certezza di reato e nep¬ 
pure di prova del reato». 

È una accusa all'esecutivo? 

«Le leggi fatte non solo non han¬ 
no curato il malato ma hanno aggra¬ 
vato il male. Ripeto, sono leggi di 
tipo criminogeno: dal falso in bilan¬ 
cio, ai condoni, alla Cirami equant'al¬ 
tro. La giustizia non funziona perché 
non c'èchi prende il toro per lecorna 
facendo leggi adeguate. A Napoli la 
giustizia è ferma perché ci sono 


107mila notifiche inevase. La soluzio¬ 
ne non sta nell'attaccare la magistra¬ 
tura ma nel renderefunzionali gli uffi¬ 
ci degli ufficiali giudiziari. A Milano 
ogni giorno il 60% dei processi viene 
rinviato per difetto o omessa notifica. 
Allora il ministro Castelli dovrebbe 
occuparsi delle cose che lo riguarda¬ 
no, di far funzionare la macchina». 
Hanno ragione i magistrati a 
lanciarePallarmein modo sim¬ 
bolico, Costituzione alla ma¬ 
no? 

«Davendere. È comeseun medi¬ 
co fosse costretto a operare con un 
bisturi rotto. Castelli dicechei magi¬ 
strati non applicano le leggi? Innanzi¬ 
tutto a Castelli vanno sempreconces- 
se le attenuanti specifiche. Di questi 
temi capisce ben poco. Bisogna ri¬ 
spondergli tuttavia che certe leggi so¬ 
no inapplicabili. Non si possono fare 
leggi inapplicabili come quelle sulle 
rogatorie e poi pretendere che venga¬ 
no applicate. Non si può pretendere 
che i processi si concludano in tre 


mesi se poi la legge consente di farli 
duraretrent'anni. Non si possono fa¬ 
re norme imperfette e poi pretendere 
che funzionino. Il motivo per cui 
non funziona il processo è perché ci 
sono leggi inapplicabili, contradditto¬ 
rie. La verità è che l'intervento del 
ministro ha solo una forte valenza 
politica». 

Alcuni nel centro destra invita¬ 
no i magistrati a leggere la Co- 
stituzionee non solo a mostrar¬ 
la. Soprattutto l'art.111 sul giu¬ 
sto processo. Cosa risponde? 

«Il giusto processo è quel proces¬ 
so che assolvegli innocenti e condan¬ 
na i colpevoli. Oggi le regole del gio¬ 
co stabilite dal centro destra sono tali 
per cui non è sufficiente essere colpe¬ 
voli per essere condannati e non è 
suffi ci ente essere i n nocen ti per essere 
assolti. Così i meno abbienti non han¬ 
no alcuna tutela e i grandi ladri di 
stato hanno la possibilità di ricorrere 
a mille escamotage, grazie ai soldi e 
al le entrature. Ragionevole durata del 


processo? Perché allora si sono fatte 
leggi ad hoc per allungare i processi 
con ostruzionismi puramente dilato¬ 
ri?». 

Fini ha detto che le proteste 
dei magistrati sono istituzio¬ 
nalmente inaccettabili. Che ne 
pensa? 

«Fini dovrebbe rileggere quello 
che lui stesso diceva qualche anno fa 
ecioècheera istituzionalmente inac¬ 
cettabile che alcune persone potesse- 

Viviamo una parentesi 
buia. Ma sono 
ottimista. Appena 
Berlusconi avrà messo 
a posto i suoi affari 
si fermerà 


ro usare le strutture e le risorse dello 
Stato per fini propri. Oggi è seduto 
accanto a queste stesse persone. Ab¬ 
bia almeno l'umiltà di stare zitto». 

La proposta di Pecorella di abo¬ 
lire le aperture dell'Anno Giu¬ 
diziario? 

«È come se in un ospedale si vo¬ 
lesse eliminare il reparto diagnostico. 
Ogni anno, in base ai fatti accaduti si 
opera un monitoraggio del territorio. 
U na analisi tecnica che può aiutare a 
capire i fenomeni e a individuare le 
soluzioni per affrontarle meglio. Do¬ 
vrebbe essere bene accetta. Lo scopo 
di fondo è valutare in ogni territorio 
lo stato della giustizia, le attività cri¬ 
minali e le terapie da proporre. La 
sostanza è che il 2002 si è concluso 
con un attacco alla magistratura e il 
2003 si è aperto nello stesso modo. 
Evidentemente è una parentesi buia 
dalla quale ci tocca passare. M a sono 
ottimista. Credo che quando Berlu¬ 
sconi avrà messo a posto i suoi affari 
si fermerà». 
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DALL’INVIATO 


Enrico Fierro 


QUINDICI «Jesce sole. Jesce sole. Nunce fa 
cchiù suspirà». Ore sette del mattino i vec¬ 
chi di Quindici sussurrano a fior di labbra 
l'antica canzone. Invocano il sole, incorag¬ 
giano quei pochi etimidi raggi che si affac¬ 
ciano dal Pizzo Alvano, la montagna della 
morte che con la sua colata di lava, fango e 
detriti in quel maledetto maggio del '98 
sommerse il paese e uccise undici poveri 
cristi. «Jesce sole» per dare finalmente un 
po' di pace a questa gente. E il sole esce, fa 
freddo ma non piove, ed è la prima volta 
da N atale. I n cielo, certo, stazionano grossi 
e grassi nuvoloni, 
ma oggi non cade 


Gli sfollati hanno 
passato la notte in 
roulottes abbandonate da anni 
«Uno schifo», dicono 
Chi ha potuto si è rifugiato da 
amici e parenti 
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La ferita prodotta dalla frana 
sulla montagna è ancora viva, 
si aspettano i miliardi per la 
messa in sicurezza, 
miliardi che fanno gola 
alla criminalità 


v 


acqua e quindi l'al¬ 
larme può rientra¬ 
re. Lo dice anche la 
Protezione Civile 
che in un comuni¬ 
cato si spinge fi no a 
mettere nero su 
bianco che«la situa¬ 
zione mostra una 
tendenza alla nor¬ 
malizzazione». Ma 
questo è l'arido lin¬ 
guaggio della burocrazia. La realtà te la 
sanno raccontaregli anziani del paese, quel¬ 
li che giovedì sera, quando i pluviometri 
hanno raggiunto esuperato la quota d'allar¬ 
me, e quando le sirene di polizia, 118 e 
vigili del fuoco hanno lanciato il segnaledi 
via tutti, si sono rifiutati di lasciare le loro 
case. «L'acqua chescendedalla montagna è 
chiara», dice uno di loro che con un grup¬ 
po di amici da ore sta monitorando uno 
dei Regi Lagni, quei canaloni costruiti dai 
Borboni cheirregimentavano l'acqua della 
montagna per poi irrigare l'agro della Cam¬ 
pania felix. Un'opera straordinaria di inge¬ 
gneria idraulica poi abbandonata nel corso 
dei secoli e servita, negli ultimi decenni, 
per ingrassare politici tangentisti, camorri¬ 
sti e tutta la Campania del malaffare. I La¬ 
gni, come li chiamano da queste parti, cin¬ 
que anni fa, quando la montagna si ubria¬ 
cò d'acqua e vomitò su Quindici, Sarno, 
Bracigliano e comuni a valle, tonnellate di 
lava uccidendo 160 persone, ora sono puli¬ 
ti. «L'acqua èchiara», ripetono. «Sì, ma che 
significa?». «Significa che la montagna non 
si sta inzuppando come cinque anni fa». 

Tutti a casa, a ri prendere la vita di sem¬ 
pre. Frana o non frana. Ma, avvertono al 
Bar Som brero, «anche se avesse conti n uato 
a piovere noi saremmo tornati qui». Non è 
incoscienzao irrazionaleattaccamento alle 
case, ti spiegano. «La verità è che nel cam¬ 
po di Fontanovella non si poteva stare. È 
un cesso, scrivetelo, un cesso dove non si 
può vivere neppure per una notte». 11 cam¬ 
po destinato ad accogliere gli abitanti di 
Quindici ogni volta chescattal'allarmeros- 
so, è stato ricavato nello spiazzale di un 
vecchio stabilimento per la lavorazione del¬ 
le nocelle. Ci sono roulotteecontainersma 
sono abbandonati da anni. «Ci hanno por¬ 
tato qui venerdì sera e non c'erano ancora i 
letti», racconta una mamma. «M olti di noi 
hanno scelto di dormire in macchina, altri 
si sono fatti ospitare da parenti o da amici, 
almeno hanno passato una notte da cristia¬ 
ni». E ora in molti si chiedono perché - se 
l'emergenza a Quindici èormai la routine- 
quel campo siastato lasciato nell'abbando- 
na e nell'incuria più totali per quattro anni. 

Cattivi pensieri che lasciano subito il 
posto alla gioia del ritorno a casa. Il centro 
del paese, dove c'era il vecchio municipio 
danneggiato dalla frana del '98, è accessi bi¬ 
le solo da una strada, il corso principale è 
bloccato da un'alta staccionata di legno do¬ 
po il crollo di una antica palazzina. Alle 
quattro di pomeriggio nelle vecchia chiesa 
dedicata a Sant'Antpnio Abbate si è riunita 
una folla di fedeli. È il rito della "novena", 
la funzione che precede di nove giorni, ap¬ 
punto, la processione in onore del santo. Il 


Il sindaco è in galera, 
l’accusa: governava 
con don Arturo Graziano, 
uno dei capiclan che si 
contendono il controllo 
del paese 


Quindici stretta fra la frana e la camorra 

Reportage dal paese abituato a convivere con i rischi: calamità e criminalità organizzata 



I danni provocati dal fiume Sarno, straripato nel comune di San Marzano, vicino Quindici, con i campi coltivati sommersi dall'acqua 


Stanzione / Ansa 
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gaffe 

I bollettini Inps confondono 
San Giuliano con Arcore 


Massimo Solani 


ROMA Vedersi aggiunta la beffa burocratica al 
danno naturaleèdestino crudelechespesso acco¬ 
muna genti diverse colpite dalla stessa sciagura, 
si tratti di un terremoto, un alluvioneo qualsiasi 
altra calamità. Fosse anche un tromba d'aria. 
Ennesima riprova èquanto denunciato ieri dalla 
Cgil del Molise che con malcelata irritazione ha 
dovuto prender atto di «una svista» burocratica 
dal sapore di presa in giro. Esaminati, infatti, i 
moduli inviati da Roma per consentireai lavora¬ 
tori dipendenti senza casa o con familiari da 
assistere di ottenere l'80% del salario (pratica- 
mente quello della cassa integrazione), pagato 
dall'istituto di previdenza, i rappresentanti della 
confederazione generale del lavoro hanno sgra¬ 
nato gli occhi increduli nel trovare indicata nella 
«domanda di indennità per evento calamitoso» 
l'indicazione della troba d'aria che colpì il 7 lu¬ 
glio del 2001 Arcore e comuni limitrofi. Ma co¬ 
me, l’Inpsconfonde la Brianza con i comuni del 
Molise colpiti dal terremoto lo scorso 31 otto¬ 
bre? Una confusione incredibile e ridicola che 
sembra figlia della gaffe che il presidente del 


Consiglio Berlusconi si lasciò scappare in una 
esplosione d’ira durante una conferenza stampa 
di Palazzo Chigi, quando parlò in maniera tragi¬ 
comica di «San Giuliano M ilanese», riferendosi 
però al paese molisano ferito a morte dal crollo 
della scuola che ha strappato all'affetto delle fa¬ 
miglie 26 bambini ed una insegnante. 

Svista incredibile quella dell'lnps, perché 
nei modulisi cita ancheuna inesistente ordinan¬ 
za del «ministero dell’Interno» che, contraria¬ 
mente al caso di Arcore, per il Molise è stata 
emessa, invece, dal Presidente del Consiglio dei 
ministri. Unadistinzionenon da poco da mette¬ 
re accanto a quella che già differenzia molto 
«vicini di casa» del premier dai terremotati d 
San Giuliano e comuni limitrofi: loro, i primi, 
soldi per il rimborso dei danni li hanno ottenuti 
in men che non si dica, mentre per il M olise si 
aspetta impazienti (e con poca fiducia) che le 
promesse di celerità del governo si trasformino 
in fatti. Per ora una buona notizia c’è, visto che 
ieri il Presidente del Consiglio ha formalmente 
presentato la richiesta di accesso al Fondo di 
solidarietà europeo per le calamità naturali in 
relazionealle emergenze relative al terremoto in 
M olisee Puglia e all'eruzione deU’Etna. 


maltempo 

A Trieste è ancora emergenza 
Al Sud in arrivo nuove piogge 


ROMA Precipitazioni intense su Sicilia, 
Calabria, Basilicata e Puglia; neve sulle 
regioni centrali, venti e mareggiate al 
nord. Dopo il cessato allarmeper Sarno, 
la Protezione civile ha emesso un avvi¬ 
so di «avverse condizioni meteorologi¬ 
che». 

Al nord, a Trieste, continua l'emer¬ 
genza maltempo con scuole chiuse, via¬ 
bilità a rischio enumerasi infortunati a 
causa del ghiaccio. Venezia, questa mat¬ 
tina, è stata coperta da unadebolespruz- 
zatadi neve: la perturbazionesi sta allon¬ 
tanando lentamente e da giorni si pro¬ 
traggono Ienevicatein pianura. Nel fine 
settimana è previsto l'afflusso di altra 
aria fredda che porterà un abbassamen¬ 
to delletemperaturecon rischio di gela¬ 
tenotturne, accompagnato dal bel tem¬ 
po. In Lombardia, per il pericolo di di¬ 
stacco di lastroni e accumuli di neve, gli 
esperti raccomandano di evitare lo sci 
fuori pista, limitandosi a frequentare le 
piste battute e di continuo monitorate 
dagli addetti agli impianti di risalita. 

Non è stata la neve ma il ghiaccio a 


creare oggi notevoli disagi agli automo¬ 
bilisti marchigiani, soprattutto lungo la 
variante alla statale 76 Ancona-Roma, 
in uscita da Ancona. La situazione più 
critica rimane quella dell'alto pescarese 
dove, negli ultimi duegiorni, sono cadu¬ 
ti 30-40centimetri di neve. 

Intanto il Codacons, l'associazione 
per la difesa dei diritti dei consumatori, 
chiedecheil ministero del Lavoro inter¬ 
venga per tutelare i soggetti a rischio 
legati all'emergenza freddo. 

«Il Codacons - spiega l'associazione 
- diffida il ministero a istituire una task 
force a favore di senzatetto, anziani e 
invalidi». E sempreil Codaconspolemiz- 
za con i dati riguardanti le stragi sulle 
strade. «Se nel 2002 ci sono stati meno 
morti sulle strade rispetto al 2001 - sot¬ 
tolinea l'associazione- dobbiamo ringra¬ 
ziare solo il clima favorevole». 

La Cia, la Confederazione italiana 
degli agricoltori, infine, stima i danni di 
questi giorni tra i 50 e i 100 milioni di 
euro: in vista nuovi aumenti dei generi 
alimentari? 


parroco don Mimi Amelia, appassionato 
cultore della storia e delle tradizioni del 
paese, invoca il Santo e la Vergine perché 
intercedano per questa sua tormentata co¬ 
munità. La chiesa è proprio sotto la monta¬ 
gna e cinque anni fa fu sventrata dal fango 
edai massi. Oral'austerafiguradi Sant'An¬ 
tonio A bbate cam peggi a su 11 a facci ata della 
chiesa e il suo sguardo severo punta pro¬ 
prio il Pizzo Alvano. Dove la montagna 
mostra ancora le sue ferite, una lunga cre¬ 
pa che dal pizzo si tuffa giù a valle. Da lì 
scese la colata lavica portata da un fiume 
impetuoso di acqua nera che travolse le 
casette dellafrazioneC asam an zi can cel I an- 
dole per sempre, fino a giù, al M unicipio e 
oltre distruggendo 
e uccidendo. Olga 
Santaniello, che ne¬ 
gli anni Ottanta fu 
sindaco eletta con¬ 
tro le liste della ca¬ 
morra, non volle 
abbandonare la sua 
farmacia. Sfidò an¬ 
che la montagna e 
il fango la sommer¬ 
se uccidendola. 

Ed è quella feri¬ 
ta sul "petto" del 
monte che allarma ancora i cittadini di 
Quindici. È la zona che chiamano della 
"connoia", la culla. Qui, ti raccontano, non 
sono ancora stati fatti gli indispensabili la¬ 
vori di contenimento e di imbrigliamento 
delle acque e della terra. È l'ultimo lotto 
degli appalti per la messa in sicurezza della 
montagna, ma i lavori non sono ancora 
iniziati. L'ultimo lotto, ma anche il più im¬ 
portante. Forse il più vitale. Giriamo attor¬ 
no al monte. All'altezza dei "mulini ad ac¬ 
qua", costruzioni edificate dagli antichi ro¬ 
mani, che avevano capito più e meglio dei 
moderni come convivere con la montagna 
e come utilizzarne le ricchezze, c'è uno dei 
pluviometri. È una specie di "secchio" po¬ 
sto in cima ad un'asta, quando si riempiee 
supera una certa soglia fa scattare l'allarme 
rosso. Allora la parola d'ordine è evacuare 
il paese. Scappare. Più giù, nella zona detta 
Pietra della Valle, c'è un altro Regio Lagno 
risanato dopo la frana del '98. È un lungo 
canalone che scende dalla montagna racco¬ 
gliendone le acque, che poi defluiranno in 
una vasca enorme, una sorta di laghetto 
artificiale, e attraverso un sistema di tubi 
sotterranei si eviterà che il paese venga alla¬ 
gato. Anchequi l'acqua che vediamo è puli¬ 
ta. Sì, la montagna sta bevendo, ma con 
giudizio. Per Quindici il pericolo sembra 
passato. Almeno per ora. La gente è torna¬ 
ta nellecase, ma l'incubo rimane. «Ricordo 
- dice un poliziotto che abita in paese - le 
parole del professor Barberi: dovete impa¬ 
rare a convivere con la frana. È una paro¬ 
lai». Scetticismo a parte, gli abitanti di 
Quindici hanno imparato a convivere col 
rischio. Qui la vita e la morte si inseguono 
da secoli. C'è la montagna con le sue frane 
assassine e la camorra che qui domina da 
decenni. Il sindaco del paeseèin galera, lo 
accusano di aver trafficato con i boss, di 
decidere vita morte e miracoli della sua 
amministrazioneacasadi don Arturo Gra¬ 
ziano, uno dei capi delle due famiglie in 
lotta tra di loro. E poi c'è la faida trai Cava 
e i Graziano. Che nel maggio scorso ha 
raggiunto il suo momento più drammatico 
con la "strage delle donne". A poca distan¬ 
za dal paese un commando massacrò la 
figlia sedicenne, la sorella e la cognata di 
Biagio Cava, un boss in ascesa, considerato 
l'erede dei grandi capi-clan dell'area vesu¬ 
viana. Un colpo duro. Da vendicare. Biagio 
Cava, estradato dalla Francia, ora è in carce¬ 
re a Sanremo, dicono che dal giorno della 
strage si sia chiuso in uno strano mutismo. 

I boss veri non piangono e non preannun¬ 
ciano vendette. E a Quindici aspettano. 
Convivono con la frana. Vivono con la 
paura del prossimo atto della interminabi¬ 
le faida. 


Il restauro dei lagni 
borbonici ha funzionato 
I vecchi: «L’acqua 
scendeva limpida, vuol 
dire che non si portava 
dietro la terra» 
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È uno dei più prestigiosi gruppi d’Europa composto da italiani, francesi, serbi. Ma rischiano di saltare i loro prossimi spettacoli: i serbi non hanno il visto per tornare in Italia 

Bossi-Fini: la compagnia teatrale Motus senza i suoi attori 


Natascia Ronchetti 


RIM INI Si chiamano Damir Todorovic e 
Vladimir Aleksic. Sono due attori serbi di 
una delle compagnie teatrali d'avanguar¬ 
dia italiane tra le più apprezzate in Euro¬ 
pa, i Motus. Temevano da mesi questo 
momento, il momento in cui con la legge 
Bossi-Fini il loro rientro in Italia sarebbe 
stato bloccato e la loro attività teatrale 
interrotta bruscamente. Così è stato. Uno 
dei gruppi di ricerca più acclamati del 
Paese, partner del festival di Santarcange- 
lo dei Teatri, rischia di dover procedere 
senza i due componenti storici con i quali 
ha pensato, allestito e portato in scena il 
progetto "Twinsrooms", contaminazione 


tra teatro e arti vi si ve che Barberio Corset¬ 
ti volle lo scorso anno alla Biennale di 
Venezia, nel festival "Temps d'images" e 
che poi girò per l'Italia e l'Europa, facen¬ 
do tappa nei più importanti festival teatra¬ 
li internazionali. L'assenzadi Damir eVIa- 
dimir, bloccati in Serbia senza visto di 
rientro, potrebbe far saltare lo spettacolo 
previsto il 14 gennaio al teatro Verdi di 
Salerno. I Motus, compagnia romagnola, 
hanno chiesto aiuto alla Provincia di Ri¬ 
mini eil presidente Nando Fabbri ha scrit¬ 
to all'ambasciata italiana di Belgrado solle¬ 
citandone l'intervento per consentire il 
rientro dei due artisti. «Partecipano da 
due anni a tutte le produzioni attualmen¬ 
te replicate dalla compagnia, è necessario 
che ritornino subito in Italia, pena un 


grave danno di immagine ed economico 
per il gruppo, che rappresenta una delle 
realtà più attive del teatro italiano e che 
ha raccolto grandi consensi di pubblico e 
critica in Italia e in Europa». Sapevano, i 
Motus, di lavorare sul filo del rasoio. Lo 
dicevano da mesi, i due fondatori del 
gruppo, Daniela Nicolò ed Enrico Casa¬ 
grande, che il loro futuro era ipotecato 
dal rinnovo del permesso di soggiorno 
per i due compagni di lavoro. Sapevano 
chela legge Bossi-Fini, l'inasprimento sull' 
immigrazione, avrebbe colpito duramen¬ 
te anche le compagnie teatrali che come i 
M otushanno scelto, insiemeallacontami- 
nazioneartistica quella etnica. Scelta volu¬ 
ta perché lo zoccolo duro del gruppo, è 
costituito, oltre che dai fondatori italiani 


dai due serbi e da un attore francese. La 
Provincia di Rimini si è appellata all'amba¬ 
sciata, chiedendoledi fareil possibile per¬ 
ché «vengano rilasciati in tempo i visti per 
Damir e Vladimir». M a è una corsa con¬ 
tro il tempo, forse inutile, per evitare l'an¬ 
nullamento della rappresentazione saler¬ 
nitana, in calendario da mesi. I Motus, 
riconosciuti dal ministero ai beni e delle 
attività culturali, operano anche in colla¬ 
borazione con la Regione Emilia Roma¬ 
gna. Si sono affermati, recentemente, sul¬ 
la scena europea, con un progetto teatrale 
ambientato nellecamered'albergo. Came¬ 
re virtuali o reali, come quelle dell'H otel 
Plazadi Romaedel Grand Fiotei di Rimi¬ 
ni dove hanno proposto una rappresenta¬ 
zione itinerante, tra hall e suite, con un 


pubblico ristretto di 25 spettatori alla vol¬ 
ta obbligate in qualche modo ad essere 
anche comparse. Un' idea nata dai classici 
viaggi vagabondi, pellegrinaggi di ricerca 
e di ispirazione in giro per il mondo, du¬ 
rante i quali hanno incrociato gli artisti 
stranieri con i quali si è stabilito un forte 
sodalizio professionale. U nico gruppo tea¬ 
trale dell'Emilia Romagna invitato prima 
alla Biennale, poi al Kampnagel di Ambur¬ 
go, l'estate scorsa avevano portato a com¬ 
pimento il progetto Rooms con una co- 
produzione insieme al Festival di Santar- 
cangelocon la quale avevano definito una 
fo rm a teatral e eh e trae i spi razi o n e I ettera- 
ria da narratori dallo sguardo cinico e 
duro come l'americano Brett Easton Ellis. 
Sapevano che il destino del gruppo era 


condizionato non solo dall'esiguità dei fi¬ 
nanziamenti statali per il teatro di ricerca 
(percepiscono 70 milioni all'anno) ma an¬ 
che dall'inasprimento delle politiche sull' 
immigrazione; da una legge che stava 
prendendo corpo e che avrebbe reso tutto 
più difficile. «Non sappiamo per quanto 
tempo ancora riusciremo a proseguires¬ 
ti insiemeil percorso cheabbiamo imboc¬ 
cato», diceva nemmeno un anno fa la por¬ 
tavoce dei M otus. Già allora i due attori 
serbi si destreggiavano tra prove, tour e 
rinnovo dei permessi di soggiorno, sem¬ 
pre fonte di preoccupazione. Adesso la 
mazzata: uno spettacolo che potrebbe sal¬ 
tare e una compagnia tra le più attive che 
rischia uno sfaldamento senza due suoi 
pilastri storici. 
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La denuncia di Federica, mamma di due gemelli, a «Mi manda Rai Tre». Il presidente della Regione (FI) ammette: si crea disuguaglianza 

Friuli, discriminate le ragazze madri 

Escluse dagli «incentivi demografici» le donne non sposate e chi è privo di reddito 



Una giovane donna con suo figlio 


La legge voluta dalla Lega: 
soldi alle famiglie benestanti 
niente aiuti per la maternità 

Ecco cosa pre/ede parte dell'articolo 14, della legge 
Finanziaria regionale del 2001, checontieneal Capitolo 
IV «Disposizioni a tutela e promozione della 
maternità». 

«Al fine di incentivare l'incremento demografico e 
sostenere la maternità, l'Amministrazione regionale 
finanzia, a favore dei nuda familiari in cui almeno uno 
dà coniugi sia cittadino italiano residente nà 
Friuli-Venezia Giulia da almeno 12 mesi, la concessione 
dà seguenti benefd: 

a) un assegno una tantum di importo pari a lire 6 
milioni per il secondo figlio; 

b) un assegno una tantum di importo pari a lire 9 
milioni per ciascun figlio successivo al secondo; 

c) Un assegno una tantum di importo pari a lire 10 
milioni per ogni nato in caso di parto gemàlareo 
plurigemàlare, benefido non cumulabilecon gli assegni 
di cui alle lettere a) eb); 

d) un assegno mensile per dascun figlio successivo al 
secondo che decorre dal mese succssivo alla data di 
nascita e cessa dal mese successivo alla data dà 
raggungmento dà terzo anno di età. 

L'assegno spàta, per i parti avvenuti dall'l gennaio 
2001, ai nuclà familiari aventi un reddito imponibile 
compreso entro i seguenti limiti: 

a) non inferiore all'importo dàla pensione minima Inps, 
riferito ad almeno uno degli anni compresi fra guàio 
precedente e quàto successivo alla nascita dà bambino; 

b) non su peri ore ai 90 milioni. 


Maria Zegarelli 


ROMA Federica Sebastianutti ha un 
problema: non è sposata. Poi, ha 
pure un'aggravante: ha scelto di far 
nascere i suoi due gemelli, frutto di 
una relazione finita male. Quindi, 
per tutti questi motivi non ha dirit¬ 
to, per la Regione Friuli Venezia 
Giulia, ai benefici concessi a tutte le 
altre donne e madri - sposate - che 
decidono dopo il primo figlio, di 
farne altri. Lei ha un solo requisito: 
unaprimafigliadi nove anni, oltrei 
gemellini di 14 mesi. Manca il pila¬ 
stro, però, su cui si regge tutto l'im¬ 
pianto dell'emendamento allafinan- 
ziaria regionale voluto fortemente 
da un consigliere della Lega, Beppi¬ 
no Zoppolato: uno straccio di mari¬ 
to. 

M a dato che Francesca Sebastia¬ 
nutti oltre ad avere tre figli ha an¬ 
che un carattere forte - è, come si 
dice, una donna decisa - ha scritto a 
Piero M arrazzo e ha denunciato 
quella che per lei è una discrimina¬ 
zione, chiedendo di partecipare ad 
una delle pochetrasmissioni cheva- 
leancoralapenadi vedere sul la Rai, 
«M i manda Rai tre», appunto. Pie¬ 
ro M arrazzo la pensa come lei : quel¬ 
l'emendamento alla finanziaria 
qualche discriminazione la crea. 
Tanto che nel corso della trasmissio¬ 
ne di mercoledì scorso (con punte 
di ascolto di 5 milioni di telespetta¬ 
tori) ancheil presidentedella Regio¬ 
ne, Renzo Tondo (Forza Italia) e il 
consigliere leghista, l'hanno dovuto 
ammettere. È necessario votare un 
emendamento, perché «la signora è 
un caso che merita attenzione». 

La signora ha spiegato che lei 
non è un caso e nemmeno i suoi 
figli sono un caso. «Sono una ma¬ 
dre, anche se non ho un marito» ha 
cercato di spiegare. FI a raccontato 
che quando è andata dal sindaco 
della sua città, donna anche lei, si è 
sentita dire che non aveva diritto al 
contributo. «Era molto dispiaciuta, 
il sindaco, nel dirmi che la Regione 
aveva respinto la mia richiesta». 

Se Federica avesse avuto un 


compagno legalmente riconosciu¬ 
to, le avrebbero dato 20 milioni di 
vecchie lire, dieci a figlio, essendo i 
gemelli arrivati dopo la primogeni- 

L’articolo 30 della 
Costituzione: «La legge 
assicura ai figli nati 
fuori del matrimonio 
ogni tutela giuridica e 
sociale» 


ta. Perché lo spirito della legge è 
pressappoco questo: premiare le fa¬ 
miglie che decidono di avere più di 
un figlio. Il presidenteeil consiglie¬ 
re l'hanno spiegato e rispiegato in 
trasmissione: «Per noi va tutelata la 
famiglia fondata sul matrimonio, 
quella di cui parla la Costituzione». 
Piero M arrazzo ha cercato di far lu¬ 
ce sul concetto di famiglia, prima di 
tutto. 

«La signora Sebastianutti con i 
suoi gemelli, sono o non sono una 
famiglia?», ha chiesto più volte. «Lo 
sono, ma non nel senso tradiziona¬ 
le. La signora e i suoi gemelli sono 


un caso», hanno spiegato i due. Un 
caso, più che una famiglia, dunque. 
Il giornalista, allora, ha letto quel 
comma dell'articolo 30 della Costi¬ 
tuzione, in cui è prevista la tutela di 
tutti i figli, nati fuori o dentro il 
matrimonio. 

Enzo Tondo in trasmissione ha 
ribadito che non si sono volute crea¬ 
re disuguaglianze, che quell'emen¬ 
damento èuna cosa in più, non una 
in meno. Un contributo in più per 
lafamiglia che ha tutti i crismi, quel¬ 
la tradizionale, insomma. Il leghi¬ 
sta, poi, ha cercato di difendere con 
tutti gli argomenti - in realtà sem¬ 


pre lo stesso, il matrimonio - la sua 
creatura. 

Ieri adireil vero, contattato tele¬ 
fonicamente il presidente del Friuli 
Venezia Giulia l'ha ammesso (sfian¬ 
cato forse dalle tante polemiche su¬ 
scitate): «Registriamo che questa 
legge crea delle disuguaglianze. Va 
corretta, lo faremo entro febbraio, 
con un collegato allafinanziaria per¬ 
ché fra pochi mesi ci sono le elezio¬ 
ni e non abbiamo molti carri su cui 
salire. Lo faremo anche se l'impe¬ 
gno se lo è assunto il consigliere 
Zoppolato, presenterò io stesso la 
questione». 


FI a ammesso anche un'altra co¬ 
sa: «Non avrei fatto una legge così. 
No, io non l'avrei fatta. Ma prima 
di andare da M arrazzo l’ho studiata 


La Lega Nord: 
vogliamo premiare le 
famiglie vere 
Basta con 
assistenzialismo 
e buonismo 
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a fondo. Ci sono stato ore intorno a 
quell'emendamento e ho capito la 
filosofia che lo sorregge: è una legge 
che guarda alla famiglia, e solo a 
questa. Ad unafamiglia responsabi¬ 
le, dovei coniugi decidono respon¬ 
sabilmente di avere figli. A tutti gli 
altri, alle coppie di fatto in difficoltà 
noi offriamo altri contributi, che 
fanno riferimento ad altre leggi». 

Adireil vero quell'emendamen¬ 
to- che all’articolo 14 recita testual¬ 
mente «Disposizioni a Tutela e pro¬ 
mozione della maternità» e non del 
matrimonio - a Forza Italia non è 
mai piaciuto, tanto che quando la 
Lega l'ha presentato ci sono stati 
diversi problemi,si èrischiatalacri- 
si. M a alla fine tutti hanno votato, 
chi con il naso turato, chi facendo 
finta di non conoscerla fino in fon¬ 
do. 

La Lega ha forgiato la norma a 
modo suo: bisogna essere sposati ed 
avere un reddito «non inferiore del¬ 
la pensione minima I nps e non su¬ 
periore a 90 milioni». Cioè, se una 
famiglia, di quelle tradizionali, fa 
un figlio avendo perso il lavoro, e 
quindi non avendo reddito non be¬ 
neficia di questa legge (che prevede 
6 milioni per il secondo figlio e no¬ 
ve milioni per ogni figlio successi¬ 
vo). Perché? «Perché nella legge si è 
pensato ad una famiglia che segue 
un percorso responsabile, questa 
non è una legge assi sten zi ali sta», 
spiega il presidenteEnzoTondo. Su¬ 
bito dopo aggiunge, avendo intuito 
qualche perplessità nell'interlocutri- 
ce: «Lo so, si può condividereo non 
condividere, ma questo è l'impian¬ 
to filosofico che la sostiene». Lui lo 
ha capito dopo averla studiata di ver¬ 
se ore, mettendoci molta buona vo¬ 
lontà e ripromettendosi di essere 
più attento in futuro. Il leghista ave¬ 
va tutto chiaro. Provasse un senza 
redditofriuliano (in realtài residen¬ 
ti in Friuli senza reddito sono per la 
stragrande maggioranza extracomu¬ 
nitari enomadi), residenteda alme¬ 
no 12 mesi nella regione a pensare 
di avereun figlio insiemeal proprio 
coniuge, non avendo un certo reddi¬ 
to. Affari suoi. 



L’auto di Gentili è stata seguita da una moto. Il Viminale chiede più vigilanza per i possibili obiettivi del terrorismo 



Vittorio Locatelli 


MILANO H a suscitato scal poreepreoccu- 
pazionela notizia cheli direttore del Sole 
24 Ore, Guido Gentili, è stato vittima di 
un misterioso «pedinamento» mercoledì 
sera da parte di due individui su una 
moto che hanno seguito la sua auto al¬ 
l'uscita della redazione del quotidiano. 
Ad aggiungeretensione ieri alcuni volan¬ 
tini dei Nta (Nuclei territoriali antimpe¬ 
rialisti), con riferimenti anche agli omici¬ 
di D'Antona e Biagi, sono arrivati per 
posta alla sede del «Resto del Carlino» a 
Bologna, della «Nazione» a Firenze, del¬ 
l'Arena a Verona edel «Mattino» a Pado¬ 
va. Le buste con i volantini erano state 
spedite da «Milano-Peschiera Borro¬ 
meo», la stessa stazione di smistamento 
della posta da cui erano partiti i pacchi 
bomba per Liberia. Ieri quindi, proprio 
in seguito all'episodio di M ilano, eai vo¬ 
lantini recapitati ai quotidiani, sono stati 
allertati in tutta Italia i servizi di scorta 
per le persone ritenute possibili obiettivi 


di attentati terroristici. 

Tornando all'episodio del capoluo¬ 
go lombardo, quando Gentili èuscito dal 
palazzo di via Lomazzo sededel quotidia¬ 
no, l'autistael'agentedi scorta (rafforza¬ 
ta con un altro agentedopo questo episo¬ 
dio) hanno notato due o tre giovani in 
attesa sul marciapiedeopposto epoi, una 
volta partiti con l'auto blindata, una mo¬ 
to ha iniziato a inseguirli fino a chenon è 
stata seminata. Il direttore del «Sole» è 
sotto «tutela» da quando i terroristi han¬ 
no ucciso l'economista M arco Biagi, che 
era anche editorialista del quotidiano fi¬ 
nanziario. A Gentili è arrivata la «piena 
solidarietà» della sua redazione. 

Sulla matrice dell'episodio per ora 
gli inquirenti non si sbilanciano. «Anche 
se fosse stato un agguato, ipotesi di reato 
per ora non ce ne sono», ha infatti detto 
Ferdinando Pomarici, capo del pool anti¬ 
terrorismo della Procura di Milano. Il 
procuratore ha sottolineato che l'episo¬ 
dio può rientrare «negli atti preparatori, 
quindi fa parte semmai di un discorso di 
prevenzione. Certo se fosse un vero ag¬ 


guato, desta allarme. Ammesso che sia 
vero e che non sia una mera coinciden¬ 
za». Per la Questura si tratta di «un episo¬ 
dio tutto da chiarire su cui sta indagando 
la Digos»il cui dirigente, Massimo Maz¬ 
za, ha detto che «è un episodio da non 
sottovalutare e che non è stato sottovalu¬ 
tato. È presto per dare un'interpretazio¬ 
ne a quanto è avvenuto: bi sogna attende¬ 
re gli accertamenti in corso da partedegli 
investigatori». All'indagine potrebbero 
collegarsi duefatti precedenti: la segnala¬ 
zione, del settembre scorso, di un pedina¬ 
mento di Gentili, e una motocicletta ru¬ 
bata con una targa falsa, trovata una deci¬ 
na di giorni fa davanti al giornale. Le 
telecamere di sorveglianza del Sole 24 
Ore non hanno registrato immagini utili 
a riconoscerei protagonisti della vicenda 
di mercoledì «che dovrà essere valutata 
in tutti i suoi aspetti - ha detto ancora 
M azza - e collegata a tutte le segnalazioni 
che gli agenti messi a tutela di persone 
esposte fanno ogni volta che notano qual¬ 
che cosa di insolito». 

Molti i commenti eleattestazioni di 


solidarietà al direttore del Sole 24 Ore, a 
partiredaquelledei leader sindacali. «Bi¬ 
sogna averelamassimavigilanzaela mas¬ 
sima attenzioneal terrorismo. La guardia 
va tenuta molto alta e quindi guardiamo 
con preoccupazione a questi awenimen- 
ti»hadetto il segretario dellaCgil Gugliel¬ 
mo Epifani mentre per il segretario della 
Cisl Savino Pezzotta l'episodio èsconcer- 
tanteed «èladimostrazionechegli appel¬ 
li alla vigilanza da parte della Cisl non 
erano infondati». Il segretario della Uil, 
Luigi Angeldli si è detto «seriamente pre¬ 
occupato per quanto sta accadendo in 
questi giorni eper i ripetuti atti intimida¬ 
tori di matrice terroristica». 

Sul fronte politico fra gli altri hanno 
espresso solidarietà a Gentili i presidenti 
di Senato eCamera, Marcello PeraePier 
Ferdinando Casini, ii ministro dell'Inter¬ 
no Pisanu, il leader dell'Ulivo Rutelli e il 
segretario dellaCamera del Lavoro di Mi¬ 
lano, Antonio Panzeri. L'ex presidente 
dellaCommissionestragi, il diessino Gio¬ 
vanni Pellegrino sostiene che «una preli- 
m i n are vai utazi o n e al I ar m ante d el l'epi so¬ 


dio è giustificata da una constatazione: 
gli autori degli omicidi D'Antona e Biagi 
non sono stati assicurati alla giustizia. Il 
gruppo o i gruppi di cui fanno parte non 
sono stati disarticolati né intaccati». Il 
deputato dei Ds Walter Bielli nota che 
«se si fosse cercato di pedi nare davvero i I 
di rettore del Sole 24 O re questo vorrebbe 
dire che il terrorismo starebbe facendo 
un salto di qualità, visto che Gentili ha 
una macchina blindata e la scorta. Quel¬ 
lo però che non mi convince sono le 
paroledel ministro Pisanu. I suoi tentati¬ 
vi di rassicurare l'opinione pubblica sul 
fatto che non si stia più brancolando nel 
nulla. A Pisanu infatti vorrei porre una 
domanda: come mai a distanza di mesi 
ancora non si è scoperto chi ha messo la 
bomba al Viminale o alla Questura di 
Genova? Per non parlare poi dei respon¬ 
sabili degli omicidi D'Antona e Biagi». 

Solidarietà a Gentili anche dal segre¬ 
tario della Federazione nazionale della 
stampa, Serventi Longhi e dal presidente 
del Consiglio Nazionale dell'Órdine dei 
Giornalisti Del Boca. 


Due anni per le botte a piazzale Loreto 


M ILANO Si è conclusa con la condan¬ 
na a due anni di reclusione (pena 
sospesa) per Elio Luppoli e Antonio 
Noèel 'assoluzione dà terzo 
imputato M ario D aprati, il processo 
per l’aggressione a D avide Aceti, il 
fascista di O rdine N uovo che 
assieme ad un gruppetto di altri 
militanti aveva deposto il 25 aprile 
2001 un mazzo di fiori in piazzale 
Loreto in ricordo di Benito 
M ussolini. 

La condanna lascia perplessi per 
diverse ragioni, prima fra tutte la 
difficoltà da partedegli stessi 
testimoni voluti dall'accusa, 
sostenuta dal pm Stefano 
Dambruoso, nà riconoscerei due 
condannati quali autori 
dà l'aggressione. Luppoli e Noè si 
sono sempre dichiarati innocenti, 
confermando la loro presenza sul 
posto, ma negando con forza 
l'aggressione. 

I molti presenti all'udienzafpiù di 
un centinaio in rappresentanza dà 
centri soci ali) sono rimasti poi 
sbalorditi dall'arringa dà pm 
Dambruoso, il quale ha negato 


«l'esistenza di una provocazione. 
Portare fiori a piazzale Lorào il 25 
apri le per ricordare M ussolini infatti 
non può essere considerata tale». 
Secondo Dambruoso il fatto sarebbe 
soltanto un pràesto usato da 
«nostalgici» per dar sfogo ad una 
violenza fine a se stessa. Per questo 
motivo il pm aveva chiesto 
addirittura 3 anni e 4 mesi di 
dàenzione, pena che normalmente 
viene inflitta per reati gravi, cometa 
rapina a mano armata. 

N à dibattimento è emerso un 
comportamento perlomeno ambiguo 
dà le forze dà l'ordine, visto eh e i 
neofascisti deposero la corona di fiori 
proprio davanti a loro. Se gli uomini 
dàla Digos( testimoni dà l'accusa) 
fossero intervenuti si sarebbe potuto 
evitare sia il reato di apologia di 
fascismo, sia l'aggressione. Davide 
A cài era àato interdàto due giorni 
prima dal queàore di M ilano dal 
compiere quél'azione, annunciata e 
preparata nà giorni precedenti. Però 
nàia pratica nessuno ha fatto niente 
per fermarlo. 

gi.ca. 


Accusato di bancarotta fraudolenta e falso in bilancio il proprietario della villa che ospitò il boss durante la latitanza 

Arrestato Montatoio, padrone di casa di Riina 


PALERMO È l'ingegnere Giuseppe Montalbano, 
uno dei nove destinatari delleordinanze di cu¬ 
stodia cautelare emesse ieri nell'ambito del- 
l'operazionecoordinata dalla Procura della Re¬ 
pubblica di Sciacca e denominata «Torre M a- 
cauda», dal nomedi un noto complesso alber¬ 
ghiero situato nella città dell'agrigentino. Il rea¬ 
to contestato è di bancarotta fraudolenta e fal¬ 
so in bilancio. M ontalbano è l'ex padrone di 
casa del bossTotò Riina, la villa in cui il capo¬ 
mafia ha trascorso gran parte della latitanza 
fino al giorno del suo arresto. Nel settembre 
2001 i giudici del tribunaledi Agrigento hanno 
ordinato la confisca dei beni dell'imprenditore 
Fra gli immobili diventati di proprietà dello 
Stato vi sono sei grandi appartamenti, ben rifi¬ 
niti, in via Marchese Ugo, al centro di Palermo 
e la villa di Mondello in cui vive la figlia di 


M ontalbano. Secondo gli inquirenti l'imprendi¬ 
tore non avrebbe di mostrato ai giudici la prove 
nienza lecita del denaro con il quale è stato 
costituito il gruppo di società che ha dato vita a 
tante imprese alberghiere e edili. Secondo i 
magistrati di Palermo, l'imprenditore, ex socio 
di maggioranza di Torre Macauda, èdaanni al 
centro di un reticolo di rapporti societari con i 
boss corleonesi, a partire dagli anni 70. Figlio 
di una 'antica bandiera' del Pei siciliano (suo 
padre fu anche sindaco di Santa Margherita 
Belice) ha coniugato da semprefrequentazioni 
di salotti buoni di Palermo e rapporti di vici¬ 
nanza con società in odore di mafia. Arrestato 
nel gennaio 1999 per favoreggi amento del boss 
Salvatore Di Gangi, venne scarcerato per decor¬ 
renza dei termini. Per il pentito Balduccio Di 
Maggio Montalbano è'figlioccio' di Giuseppe 


Lipari, l'economo di Provenzano, oggi dichia¬ 
rante e sul qualesono stati sollevati molti dub¬ 
bi sulla sua attendibilità da parte dei magistrati 
della procura di Palermo. Nell'indagine che ha 
portato alla confisca dei beni i pm di Sciacca 
hanno sottolineato che imprenditore nel 1984 
ha rilevato le quote di Saveria Palazzolo, mo- 
gliedel latitante Provenzano, nella società Arez¬ 
zo Costruzioni. La titolarità della coop Torre 
Makauda (un villaggio turistico, che ospitò il 
latitante Di Gangi) passa invece attraverso le 
quote di «Villa Antica spa», proprietaria della 
villa dove si è pure rifugiato Riina. Interrogato 
dieci anni fa, l'imprenditore si difese sostenen¬ 
do che aveva affittato la villa a 'tale Bellomo', 
un prestanome poi condannato con il patteg¬ 
giamento della pena, per il favoreggiamento di 
Riina. 


Per la pubblicità su l’Unita 
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MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, vìa Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Ravenna 24, Tel 070 305250 
CASALE M0NF.T0, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Gioii 21 bis, Tei. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Ciro Menotti 6, Tel. 055.2638635 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87,Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., vìa Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, vie Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 


Il Gruppo Ds Consiglio Regionale 
del Piemonte esprime profondo cor¬ 
doglio per la scomparsa di 

VINCENZO MODICA 
“PETRALIA” 

prestigioso Comandante partigiano 
nelle formazioni Garibaldine del 
Piemonte. Il suo impegno ed il suo 
insegnamento hanno costituito e 
continuano acostituire, in particola¬ 
re per legiovani generazioni, un im¬ 
portantepunto di riferimento politi¬ 
co e morale. 

Torino, 11 gennaio 2003 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 




Lunedì-Venerdì ore 

9.00 -13.00 
14.00 -18.00 

Sabato ore 

9.00-12.00 
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Mariagrazia Gerina 


ROMA La scuola è una «cosa buona» 
secondo M aurizio, 16 anni, che do¬ 
po la terza media però a scuola non 
c'è andato più. «Non sono fatto per 
studiare», taglia corto. E spiega che 
nella vita ci sono quelli che si fanno 
strada con la cultura, «gli avvocati, i 
professionisti chesi possono permet- 
teredi sceglierei! lavoro». E poi quel¬ 
li come lui che - dice - «almeno cer¬ 
co di imparare un mestiere». Mauri¬ 
zio infatti frequenta il primo anno di 
un corso di formazione professiona- 
leetradueanni po¬ 
trà ottenere la quali- 



II 63% dei ragazzi 
che esce con distinto 
o ottimo dalla media ha un 
genitore laureato, raggiunge 
l’eccellenza solo il 23% di chi 
non ha genitori scolarizzati 




Il maggior numero degli 
abbandoni si concentra nel 
Nord Est dove c’è piena 
occupazione e nelle isole dove 
c’è il più alto tasso di 
disoccupazione 


v 


fica di elettricista. 

Nel frattempo, pas¬ 
sa legiornate in una 
"scuola" speciale, 
dove non ci sono 
compiti da fare casa 
o libri da mettere 
nello zainetto al 
mattino quando 
esci di casa. Della 
sua classe, per ren¬ 
dergli giustizia Mau¬ 
rizio è l'unico a tenere un libro sul 
comodino, accanto al letto. Titolo: 
«Lavitadel duce». Gli altri, nemme¬ 
no quello. Siamo nella periferia Sud 
di Roma, zona Casalina, «Lazialità» 
è la lettura che va per la maggiore, 
seconda viene «La Gazzetta dello 
Sport». Eppure, prima di arrivare al 
Centro di Formazione Professionale 
Teresa Gullace di via delle Fragole 
M aurizio e i suoi compagni a scuola 
ci sono stati. «Solo che non faceva 
per noi». È così chela maggior parte 
dei ragazzi come Maurizio chiude 
per sempre l'intero capitolo istruzio¬ 
ne, al terminedi una lunga sequenza 
di insuccessi. 

Averevent'anni in Italia per qua¬ 
si un ragazzo su tresignifica ritrovar¬ 
si senza nulla in mano, né un diplo¬ 
ma, né una qualifica professionale 
(dato citato nell'ultima relazionedel- 
la Commissione europea sull'inclu¬ 
sione sociale). Gli ultimi dati forniti 
dal ministero dell'Istruzione confer¬ 
mano: l'insuccesso e la dispersione 
scolastica sono un problema che an¬ 
cora non ci siamo ancora lasciati alle 
spalle. Almeno non per quanto ri¬ 
guarda l'istruzione superiore, dove 
le cifre della dispersione registrano 
addirittura un leggero aumento. N el- 
l'anno 2001-2002, il 4,62% degli stu¬ 
denti non ce l'ha fatta ad arrivare 
agli scrutini finali - contro il 4,58% 
dell'anno precedente. Il dato sale 
al'8,3% se ci si rivolge agli istituti 
professionali dove sono molti di più 
che nei licei i ragazzi chesi ritirano 
primao non arrivano ad essere valu¬ 
tati perché fanno troppe assenze o 
decidono di gettare la spugna. Se si 
prende in considerazione solo il pri¬ 
mo anno delle superiori, quello più 
a rischio di abbandono, il dato sale 
al 6,4%, mentre nelle isole, dove la 
dispersione scolastica è ai massimi 
livelli, si raggiunge addirittura il 
10 , 21 %. 

Ancora più utile, in questo sen¬ 
so, scorrere i dati dell'ultimo Rap¬ 
porto lard sui Giovani, dove si legge 
che il 63% dei ragazzi escono dalla 
scuola media con distinto e ottimo, 
a patto che abbiano almeno un geni¬ 
tore laureato. Mentre la stragrande 
maggioranza di chi nasce da genitori 
non scolarizzati si attesta sulla suffi¬ 
cienza e solo il 23% riescea raggiun¬ 
gere livelli di eccellenza. Segnali di 
una scuola che varcata la soglia del 
terzo millennio continua a riprodur- 


Un ragazzo: i licei 
sono per quelli che 
possono scegliere di 
fare i medici o gli 
avvocati, non è roba 
per me 


Professionali, è ancora scuola di serie B 

Il tasso di dispersione è doppio rispetto ai licei. Spesso per i ragazzi non è una scelta ma un ripiego 



Lezione di matematica in un liceo pubblico romano 


Andrea Sabbadini 


Oggi Pulivo a Bologna 
Fassino e Rutelli presentano 
il «patto per la scuola» 

Si va a Bologna, la Dotta, per cercare di fare argine alla 
politica del ministro dell’Istruzione Letizia M oratti, da 
tempo applicata nella «trasformazione» della scuola 
pubblica. Con le idee guida di una scuola libera, 
autonoma, laica, pluralista e aperta a tutti, oggi al teatro 
T estoni di via M atteotti, a partire dalle 14,301'U livo 
presenterà la propria proposta. Strumento strategico di 
crescita dà paese, la pubblica istruzione diviene residuale 
né progéti governativi. M inacciato il suo spazio vitale, 
la sua libertà, la sua autonomia, la sua qualità, le sue 
condizioni materiali. In un tempo bra/e, e in un colpo 
solo, il sistema è sottoposto a colpi concentrici e 
devastanti da parte di M oratti-Tremonti-Bossi, si legge 
né documento di presentazione. E d saranno tutti a 
discutere dé futuro dèi'istruzione né nostro paese: 
Rutéli, Fassino, Paris, Pecoraro Scanio, Rizzo. 

L ’A ssemblea N azionale su Scuola e Formazione illustrerà 
il nuovo «Patto per la scuola» éaborato dalla sinistra. 
Saranno presenti i Parlamentari déle commissioni 
cultura e pubblica istruzione di Camera e Senato e i 
responsabili scuola e formazione dé partiti déla 
coalizione. Interverranno rappresentanti del mondo déla 
scuola, degli studenti, degli insegnanti e dèi e fami gli e, 
degli amministratori locali e degli operatori dé settore. 

Tra questi anche esponenti di rilievo dé mondo déla 
scuola, da Nicola T ranfaglia a M ario Rossi Dori a, da 
GiunioLuzzatto a Giulio Cesare Rattazzi. 
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Ricerca: il 5% dei laureati va all’estero 

The Economist: gli italiani che cercano lavoro oltre confine superano di 1 volte gli stranieri che vengono in Italia 


Massimo Solani 


ROMA La sua vicenda è finita al centro delle 
cronache nazionali e da quando ha dato la 
notizia di voler lasciare il centro trapianti di 
Palermo pertornarealavorarenegli Stati Uni¬ 
ti Ignazio Marino, l'ex direttore dell'lsmett 
del capoluogo siciliano, è diventato il caso 
simbolo della «fuga dei cervelli» dal mondo 
della ricerca italiana. E ai molti che hanno 
voluto però minimmizzare la vicenda ricon¬ 
ducendola a non meglio precisati interessi 
privati, Marino ha risposto ieri a margine di 
un convegno svoltosi ad Aviano. «Sicuramen¬ 
te il mio caso è stato montato come un caso 
personale, ma non ha alcun significato come 
tale - ha spiegato l'esperto che dal 2 gennaio 
dirige l'unità trapianti di fegato dellaThomas 
Jefferson University di Filadelfia - Di tutto 
questo caso personale creato su di me l'aspet¬ 
to più significativo è stata la frase detta dal 
presidente della Repubblica Ciampi, quando 
ha sottolineato che in Italia si devono creare 
lecondizioni per attrarrepersonaleche, essen¬ 
dosi formato all'estero, possacontribuireallo 
sviluppo italiano». 

Un appello importante e quantomai ne¬ 


cessario in un momento comequesto, ha spie¬ 
gato M arino, specialmente perché a lanciarlo 
è stato «il capo dello Stato grazie al quale 
siamo entrati in Europa e che conosce quindi 
molto bene i meccanismi dell'economia di 
un paese». Che ricercatori e scienziati si spo¬ 
stino da un paese all'altro, ha precisato l'ex 
direttore dell'lsmett di Palermo, è un fattore 
che può arrecare vantaggi a tutto il mondo 
della scienza, ma certo non va dimenticato 
che è necessario che in Italia sia comunque 
assicurata la possibilità di rientrare in manie¬ 
ra poroduttiva nel nostro paese ai professioni¬ 
sti che hanno invece scelto di intraprendere 
una carriera all'estero. «Credo - ha osservato 
l'esperto di trapianti - che nel villaggio globa¬ 
le della scienza è possibile che ci siano italiani 
che vanno in America, così come ci siano 
americani, svedesi o tedeschi che vengono in 
Italia». Un insieme di scambi, questo, che 
M arino ha giudicato fondamentale per la ri¬ 
cerca e che, ha precisato, «non va visto alla 
luce della considerazione di aspetti personali, 
ma come un fatto positivo nella comunità 
scientifica internazionale». 

Ma sul pericolo di fuga dall'Italia dei ricer¬ 
catori è intervenuta anche Barbara Ensoli, del 
laboratorio di virologia deil'lstituto superiore 


di sanità, tornata a lavorare in patria a marzo 
del '96, dopo un'esperienza di ricercatrice al¬ 
l'estero. «Senza ricerca non c'è innovazione- 
ha spiegato - e soprattutto non c'è cultura. E 
il paese rischia di fermarsi. Per quanto mi 
riguarda non provo rimpianti per essere tor¬ 
nata in Italia. Non posso negare che ci siano 
state e ci siano difficoltà, ma bisogna tenere 
duro e superarle. Nel nostro paese si può 
lavorare bene oggi, anche se bisognerebbe fa¬ 
re di più per rendere più facile la vita dei 
ricercatori». E le difficoltà, secondo la Ensoli, 
derivano proprio dalla carenza dei fondi mes¬ 
si a diposi zionedella ri cerca e da una burocra¬ 
zia che troppo spesso allunga a dismisura i 
tempi, facendo accumulare all'Italia un ritar¬ 
do pericoloso rispetto allealtrenazioni. Paro¬ 
le condivise anche dall'immunologo Fernan¬ 
do Aiuti che senza riuscire a nascondere la 
propria amarezza ha cercato di liquidare con 
una battuta la vicenda di Ignazio Marino. 
«Sono molto dispiaciuto - ha dichiarato - 
L'anno scorso, al tavolo dei relatori, sotto il 
suo nome era scritto Palermo. Oggi leggo 
Filadelfia. Le varie briglie che siamo in grado 
di mettere in Italia, fra ministeri, regioni e 
commissioni varie, hanno indotto Marino a 
tornare negli U sa dovec'è maggiore libertà di 


ricerca». 

Ma il problema della ricerca in Italia ha 
varcato anchelefrontiere nazionali per appro¬ 
dare sulle pagine di uno dei più influenti 
quotidiani economici europei che ha indica¬ 
to nella vicenda Marino un caso esemplare 
della situazione italiana. «Giovanni Peri eco¬ 
nomista italiano che insegna alla University 
of California - scrive The Economist in un 
articolo sulla situazione economica dell'Italia 
con l'eloquente titolo "Siamo più poveri ma 
di quanto?" - ha calcolato che un buon 5% 
dei neolaureati italiani lasciano il proprio pae¬ 
se. I laureati italiani in cerca di lavoro all'este¬ 
ro sono settevoltepiù numerosi degli stranie¬ 
ri che trovano una occupazione in Italia». 
Una fotografia inquietante che non può per 
forza di cose essere liquidata nella maniera 
scelta sin qua dal governo, secondo cui il 
fenomeno della fuga dei cervelli non sarebbe 
un problema visto la quantità di giovani pre¬ 
parati di cui l'Italia può disporre (parole del 
viceministro all'Istruzione Guido Possa), e 
chein ogni caso il vero problema è rappresen¬ 
tato dalla «gerontocrazia e dal nepotismo» 
che regnano nel mondo accademico (citazio¬ 
ne da un'intervista del ministro della Salute 
Sirchia). 


re d isuguagl ianze e a generare esci u- 
si. 

Per loro Letizia Moratti ha in 
mente un'altra scuola, molto simile 
a quella di M aurizio, solo che, abbat¬ 
tuto l'obbligo scolastico, recluterà 
precocemente gli esclusi, subito do¬ 
po latenza media. FI a iniziato a speri¬ 
mentarla già da quest'anno nelle re¬ 
gioni amiche, in attesa di cancellare 
l'obbligo scolastico, consentendo ai 
ragazzi al di sotto dei quindici anni 
di rivolgersi in anticipo alla Forma¬ 
zione professionale. M a i dati non le 
danno ragione. Chi, comeil Piemon¬ 
te e la Lombardia, ha creduto fin 
dalia prima ora nel¬ 
la ricetta Moratti, 
ha trovato fra gli stu¬ 
denti pochissimi 
proseliti: appena un 
centinaio in Pie¬ 
monte e quasi quat¬ 
trocento in Lombar¬ 
dia. «Queste cifre - 
commenta Andrea 
Ranieri, responsabi- 
ledellePolitichefor- 
mativedei Ds - con¬ 
fermano cheil cosid¬ 
detto "secondo canale" così come 
pensato dalla Moratti altro non è 
che il canale della marginalità. Di 
contro quest'anno in Lombardia la 
legge 9 varata dal centrosinistra, che 
ha innalzato l'obbligo scolastico fino 
ai quindici anni, ha consentito il re¬ 
cupero di oltre4.400 ragazzi destina¬ 
ti all'abbandono, tutti iscritti que¬ 
st'anno agli istituti professionali, un 
settore dell'istruzione che la riforma 
si appresta a spazzare via. Il punto è 
che la legge per l'innalzamento del- 
l’obbligo e la riforma Berlinguer con¬ 
segnavano alle scuole superiori una 
sfida: attrezzarsi per accogliere chi è 
già con un piede fuori, costruendo 
percorsi adeguati. Se togli alla scuola 
questa sfida, ottieni duerisultati: ren¬ 
di peggiore la scuola e schiacci la 
Formazione professionale verso il 
basso». È tutta lì la questione: tra chi 
è convinto che recuperare chi resta 
i ndietro sia ancora la sfida della scuo¬ 
la italiana e chi è pronto a cedere ad 
altri soggetti la sfida, creando di fat¬ 
to un canale parallelo, alternativo al¬ 
l’istruzione e affidato alle Regioni. 
«È una grande ipocrisia pensare che 
questo canale possa rappresentare 
un'alternativa di pari dignità», com¬ 
menta anche Attilio Oliva, ex respon- 
sabileScuoladi Confindustria. 

«La strada se mai - spiega Gior¬ 
gio Franchi, esperto di Formazione 
professionale- deveesserequelladel- 
ì'integrazione tra scuola e lavoro. 
U n settore della Formazione profes¬ 
sionale decisamente in espansione 
negli ultimi anni». È la Formazione 
che va a scuola, per così dire, e non 
quella che fa concorrenza alla scuo¬ 
la: «Sono moltissime ormai le espe¬ 
rienze in questo senso», racconta 
Franchi, «progetti di orientamento, 
interventi mirati per accostare i ra¬ 
gazzi al mondo del lavoro fin dai 
banchi di scuola, perché se la scuola 
da sola non può farcela nemmeno la 
formazione professionale da sola 
non è in grado di produrre buoni 
risultati». E la strada battuta dal¬ 
l'Emilia Romagna, che si appresta, 
in contrasto con la riforma M oratti 
a varare una Iegge regionale che ri ba- 
disce l'obbligo scolastico e istituisce 
al terminedella scuola media il cosid¬ 
detto «biennio integrato» per acco- 
starefin dai banchi di scuoiai ragaz¬ 
zi alla cultura del lavoro, senza getta- 
re la spugna sulla sfida per l'istruzio¬ 
ne. 


Niente libri in classe 
né compiti a casa, 
solo uno studente ha 
sul comodino la 
«Vita del 
duce» 


V 


A Telenuovo, emittente locale di Verona, era in programma un dibattito in diretta. Sono entrati in gruppo e hanno preso a pugni l’estremista islamico 

Squadristi prendono a pugni Adel Smith in tv 


dall’inviato Michele Sartori 


VERONA Pochi giorni fa, era stata la rissa in 
diretta tra i partecipanti ad un dibattito televi¬ 
sivo. Ieri sera, semprein diretta, l'assalto squa¬ 
drista: una trentina di neofascisti con bandie¬ 
re con la croce celtica è entrata negli studi di 
«Telenuovo» a Verona ed ha aggredito Abel 
Smith, segretario dell'«U nione degli islamici 
italiani», e Massimo Zucchi, segretario 
deM'«U nioneM usulmani d'Italia» (duemicro- 
gruppetti fondamentalisti) impegnati in un 
acceso confronto televisivo con giornalisti e p 
arlamentari coordinato da Mario Zwirner. 
Smith era già stato «vittima», qualche giorno 
fa, di un ceffone mollatogli in diretta, a «Tele¬ 
serenissima», dal professor Carlo Pelanda, e 


di una conseguente zuffa. 

La scena si era poi ripetuta l'altro ieri a 
«Telelombardia». Infine, l'invito a «Telenuo¬ 
vo», nella puntata di «Rosso & Nero» di ieri 
sera intitolata «Abel Smith contro tutti»: tra 
gli ospiti, il parlamentare leghista di Verona 
Federico Bri colo, l'avvocato missino Luigi Bei¬ 
lazzi, l'integralistacattoli co Bondio Dal Bo ed 
il giornalista del Gazzettino Ario Gervasutti. 

È stato mentre Bricolo e Smith discuteva¬ 
no accesamente che si sono prima sentiti degli 
strani rumori e poi, mentre il conduttore 
Zwirner chiedeva allarmato «ma cosa sta suc¬ 
cedendo?», si sono visti irrompere in diretta 
nello studio gli squadristi, un gruppo folto, 
qualcuno anche con bandiere, o con la sciarpa 
sul volto. Urlavano «fuori gli islamici». Smith 
si èalzato d'istinto, per ripararsi dietro la pol¬ 


trona, M assimo Zucchi - lo stesso che lo aveva 
difesoaTeleserenissima- gli si è posto davan¬ 
ti per proteggerlo. 11 gruppo dei neofascisti si è 
stretto attorno ai due, sono cominciatea vola¬ 
re parecchie uova, infine i cazzotti. Dopo 5 
minuti, la squadraccia se n'èandata tranquilla¬ 
mente, scandendo: «Da Lepanto, lo faremo 
ancorai». Smith era per terra, si è rialzato zop¬ 
picante. Zucchi, l'amico, era ferito all'occhio 
sinistro, entrambi avevano i vestiti zuppi di 
uova. Rialzatisi, hanno afferrato il microfono 
urlando: «Allah èil più grande!». E Smith, agli 
aggressori ormai svaniti: «La prossima volta 
m ettetevi in fila ed entrate uno per uno!». 

Agli altri ospiti ed allo studio, nessun dan¬ 
no. 

Sempre sotto le telecamere, il dibattito è 
continuato fino alla fine, a tarda sera. Smith e 


compagno, sporchi esanguinante, hanno rico¬ 
minciato ad intervenire, leggendo anche un 
documento che ripete le consuete provocato- 
rieaccuseagli Usa di esserei veri ispiratori 
dei terribili attentati dell'll settembre. In¬ 
tuibile, a quel punto, l'andamento del dibatti¬ 
to: un reciproco scaricarsi di accusedi intolle¬ 
ranza, degli ospiti italiani nei confronti degli 
islamici, degli islamici nei confronti degli 
aggress ori. A difesa dei due, soprattutto il 
missino Luigi Beilazzi: che ha definito «eroi» i 
kamikaze islamici, «terroristi» gli Usa, ed è 
infine sbottato: «L'Olocausto è la più grande 
menzogna della storia dell'umanità!». 

Fuori, intanto, cominciava il lavoro della 
polizia, per identificare i protagonisti dell'ag¬ 
gressione: riconoscibilissimi, d'altronde, aven¬ 
do agito a volto scoperto. 


Aggressione naziskin contro due gay 


BOLOGNA Calci, pugni, colpiti 
anchecon il cuoio di un 
guinzaglio. Sette naziskin contro 
due ragazzi gay. Erano le 23 di 
venerdì. I duegiovani, G.N eA.B. 
entrambi venticinquenni, stavano 
camminando in via Santi saia, in 
pieno centro cittadino. 

Da un pub sono usciti sette 
ragazzi, tutti di età compresa tra i 
20 ei 30 anni: teste rasate, basette, 
forse ubriachi. 

Uno di loro, ha urlato: «Brutti 
froci», e ha intimato loro di 
fermarsi'. I duehanno tentato di 
fuggire, ma non ce l’hanno fatta. 
Picchiati, anche rapinati di un 
célulare 

G.N è finito all'ospedale 
Sant’O rsola, dimesso con una 
prognosi di quattro giorni per 


trauma cranico. Prima dé pronto 
soccorso, però, ha fatto in tempo a 
riconoscere gli aggressori. 

Il presidente nazionale di Arcigay, 
Sergio Lo Giudice nota «un 
incremento déle aggressioni né 
confronti degli omosessuali negli 
ultimi anni. Bologna è una attà in 
cui la situazione è migliore rispetto 
ad altre realtà, ma c'è un 
preoccupante aumento del 
razzismo contro i gay». 

Lo Giudice ha poi ricordato: 

«N é 1 96 due gay di 23 e di 25 anni 
furono aggrediti da un militante di 
An. Nel '99 ignoti murarono la 
porta dé Cassero, il circolo che era 
sede dèi 1 Ara gay, mentre né 2000 
tre gay furono aggrediti all'interno 
di una pizzeria da quattro persone 
tra cui due poliziotti». 
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l’Unità 


pianeta 


sabato 11 gennaio 2003 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES II capo ispettore dell' 
Onu, HansBlix, l'uomo checercale 
«pistolefumanti» in I raq, sarà a Bru¬ 
xelles giovedì prossimo per riferire 
ajavier Solana, alto rappresentante 
Uè per la politica estera e di sicurez¬ 
za, e agli ambasciatori europei su 
ciò che non ha sinora trovato nel 
paesedi Saddam H ussein. L'ispetto¬ 
re avrà anche un incontro con il 
commissario europeo Chris Patten, 
responsabile per le relazioni ester¬ 
ne. Si tratta di una visita non pro¬ 
priamente dovu¬ 
ta che mette in 



Il «ministro 
degli Esteri» 
della Ue chiede una seconda 
risoluzione del Consiglio 
di sicurezza Onu prima di ogni 
decisione sul regime iracheno 


Germania, Francia e Grecia 
ribadiscono la loro ferma 
opposizione alla soluzione 
militare contro Baghdad 
Londra propone un rinvio 
per continuare le ispezioni 


risalto, in un 
passaggio molto 
delicato della vi¬ 
cenda, il ruolo 
dell'Europa. E 
che evidenzia, 
pur in presenza 
della storica dif¬ 
ficoltà a produr¬ 
re un minimo 
di politica estera 
comune, le gran¬ 
di potenzialità che possiede il famo¬ 
so «gigante economico ma nano po¬ 
litico». Se l'Onu ha deciso, con la 
visita di Blix, di rendere ossequio 
all'Unione europea, ci sarà anche 
una ragione. Che un efficace So lana 
ha spiegato proprio ieri sulle pagine 
di Le Monde, in una corposa intervi¬ 
sta, e che hanno sottolineato ad Ate¬ 
ne, in piena sintonia, il nuovo presi¬ 
dente di turno, il primo ministro 
greco, C ostassi mi ti s, eil presidente 
della Commissione, Romano Pro¬ 
di, in visita con l'intero collegio di 
Bruxelles. La ragione è che, nono¬ 
stante tutto, l'Europa può contaree 
dire la sua. Per provare a evitare la 
guerra. 

Solana, che è stato uno che, in 
passato, la guerra l'ha dichiarata, ha 
detto: «Senza prove, sarà difficiledi- 
chiarareuna guerra». In ogni caso, 
la «legittimità di una guerra sarà da¬ 
ta dal Consiglio di sicurezza perché 
gli ispettori sono da esso legittimati 
e lo stesso Consiglio è un'istituzio¬ 
ne rispettabile composta da paesi 
rispettabili». Solana ha ribadito la 
necessità di una seconda risoluzio¬ 
ne dell'Onu prima di prendere, 
eventualmente, qualunque iniziati¬ 
va nei confronti del regime di Ba¬ 
ghdad. E ha rigettato come contra¬ 
rio ai valori europei il concetto di 
«guerra preventiva» in quanto gli 
europei «hanno una visione del 
mondo molto più complessa, per¬ 
ché la nostra storia è molto più com¬ 
plessa di quella degli Stati Uniti». 
Con una frase ad effetto, l'alto rap¬ 
presentante europeo ha fatto la dif¬ 
ferenza con gli americani: «Lamole- 
colaèpiù complessa dell'atomo eio 
sogno un mondo più molecolare 
piuttosto che a forma d'atomo». 

L'Unione europea, dunque, è 
impegnata a evitare il conflitto. E 
proprio nei giorni cruciali, il 27e28 
gennaio a Bruxelles discuteranno di 
Iraq i ministri degli Esteri eil parla¬ 
mento europeo è pronto a votare 
una risoluzionenella seduta di mer¬ 
coledì 29 dopo aver ascoltato una 
relazione di Solana e del ministro 
greco, Papandreu. Prodi ha ripetu¬ 
to, nel corso della conferenza stam¬ 
pa nella capitale greca, che «la guer¬ 
ra in Iraq non è e non deve essere 
inevitabile». E il premier Simitis ha 
incalzato: «Non si può essere sicuri 
che ci sarà una guerra. N oi non vo¬ 
gliamo la guerra, c'è una procedura 


Iraq, l’Europa frena gli Stati Uniti 

Solana: senza prove è difficile arrivare al conflitto. Prodi invoca una soluzione pacifica 



Il presidente 
della 
Commissione 
europea Prodi 
In alto 
ispettori 
dell’Onu 
mentre 
si imbarcano 
su un elicottero 
per effettuare 
una ispezione 
a Baghdad 



l'associazione «Un ponte per Baghdad» 


«Occorre un’iniziativa 
diplomatica italiana» 


ROMA L’associazione non governativa «Un ponte 
per Baghdad»si mobilitadi nuovo contro l'eventua¬ 
le conflitto iracheno. Ieri con una petizione inoltra¬ 
ta al presidente della Camera Pierferdinando Casini 
ha chiesto l'avvio di una iniziativa diplomatica ita¬ 
liana volta a fermare la guerra all'l raq. La petizione, 
corredata da migliaia di firme di cittadini, ai sensi 
dell'art.109 del Regolamento della Camera dei De¬ 
putati dovrà essere sottoposta ora al vaglio della 
Commissione Esteri. 

Per l’associazione, «la presentazione della pri¬ 
ma relazione degli ispettori dell'Onu, che stabilisce 
non esserci prova del riarmo iracheno, apre nuovi 
spazi all'iniziativa politica e diplomatica degli usa 
per evitare un attacco all'Iraq». È un'opportunità, 
osservano i firmatari, che l'Italia deve saper coglie¬ 
re. 

«La società civile italiana, in tutte lesuecompo- 


nenti - si legge in un comunicato - si è espressa 
negli ultimi mesi contro la guerra. Tutti i sondaggi, 
inoltre, attestano che l'opinione pubblica italiana 
non approva la guerra all'Iraq. Singoli partiti ed 
esponenti politici hanno espresso la loro opinione. 
Sindaci, Consigli Comunali e Regionali hanno ap¬ 
provato mozioni. Tutti hanno detto che la guerra 
va evitata. M anca tuttora qualsiasi espressione isti¬ 
tuzionale da parte del Governo (per il quale hanno 
sinora parlato, e con accenti diversi, singoli Mini¬ 
stri) e, soprattutto, del Parlamento, depositario del¬ 
la volontà popolare». Per l'associazione «un ponte 
per Baghdad», il silenzio del governo «non è più 
accettabile». Secondo l'associazione «è stato detto 
che il governo convocherà il Parlamento prima di 
dare un assenso alla partecipazione italiana, ma 
attendere fino ad allora equivale - per l'associazio¬ 
ne- a lavarsene le mani limitandosi, al più, a 
"chiamarsi fuori". 

«L'Italia è un paese influente - ha dichiarato 
Fabio Alberti, presidente di 'Un ponte per Ba¬ 
ghdad' - e di primo piano sulla scena mondiale ed è 
tenuto ad esprimersi. Una posizione contraria ad 
un attacco militare, soprattutto se unita ad una 
iniziativa diplomatica, potrebbe contribuire ad al¬ 
lontanare lo spettro delia guerra». 


da seguire sulla quale c'è stato un 
voto unanime del Consiglio di sicu¬ 
rezza». 

Il presidentedi turno dell'U e ha 
già annunciato, l'altro ieri, lo svolgi¬ 
mento di una missione che porterà 
gli europei a visitare, ai primi di 
febbraio, ben sette paesi arabi dell' 
area sotto minaccia di conflitto. Sa¬ 
rà, quello, il periodo più delicato 
perché cadrà subito dopo il rappor¬ 
to ufficiale degli ispettori all'Onu e 
dopo il discorso alla nazionedel pre¬ 
sidente americano Gorge W. Bush. 
Prodi ha detto che «tutti devono 
fare il possibile per ricercare una 
soluzione pacifica 
alla crisi» eha ribat¬ 
tuto sul tasto più 
importante: raffer¬ 
marsi di una posi¬ 
zione comune. 
Non mancando, 
nella malaugurata 
ipotesi di un con¬ 
flitto, di ricordare 
che l'U nionedispo- 
nedi fondi umani¬ 
tari per far fronte 
agli sviluppi di una 
pesante emergenza umanitaria. Sia 
Prodi sia Solana lavorano per cuci¬ 
re una posizione unitaria dell'U mo¬ 
ne. Il presidentedella Commissione 
ha parlato della situazione con 
Tony Blair il quale deve farei conti 
con una forte opposizione di parla¬ 
mentari laburisti contrari ad un im¬ 
pegno militare diretto della Gran 
Bretagna in assenza di prove certe 
sul possesso di armi di sterminio da 
parte dell'Iraq. 

Blair ieri ha dovuto glissare sul¬ 
la differente posizione che sarebbe 
emersaall'Onutrail proprio amba¬ 
sciatore, Jeremy Greenstock, eil rap¬ 
presentante statunitense a proposi¬ 
to di quanto potrebbeo non potreb¬ 
be accadere il 27 gennaio. I vertici 
dell'U econfidano sul fatto chei pae¬ 
si europei presenti attualmente all' 
interno del Consiglio di sicurezza 
(Gran Bretagna, Francia, Germania 
e Francia) possano parlare con una 
sola voce. Sembra di capire che si 
«lavori» molto su Blair. 

Il cancelliere tedesco, Gerhard 
Schròder, ha ripetuto ieri che la Ger¬ 
mani a farà tutto quanto in suo pote¬ 
re per impedire l'esplodere del con¬ 
flitto. «È necessario fare il possibile 
perché la risoluzione delle N azioni 
unite venga attuata senza un con¬ 
fronto militare». I n ogni caso, Berli¬ 
no non parteciperà alle operazioni 
di guerra. La posizione è stata già 
presa e non verrà cambiata. Il pri¬ 
mo ministro francese, Jean-Pierre 
Raffarin, a sua volta, ha ripetuto 
chela Francia «èsaggia»in un mon¬ 
do «pazzo». No, Parigi non intende 
modificare il proprio atteggiamen¬ 
to e continua a «essere determinata 
nell'opposizionealla guerra». Raffa¬ 
rin ha affermato che la Francia «sa 
che la guerra è ciò che resta quando 
tutto il resto è stato provato, quan¬ 
to tutte le iniziative sono state espe¬ 
rite. La Francia resta su questa posi¬ 
zione». L'afflato pacifista del gover¬ 
no di Chirac è dimostrato attual¬ 
mente dalla missione del ministro 
degli esteri, DominiquedeVillepin, 
in Asia: «Se il nostro ministro è da 
quelle parti - ha detto Raffarin - lo è 
perché la Francia è per la pace e 
vuole difenderla. Se interveniamo 
in Costa d'Avorio, è per mantenere 
la pace. È il ruolo della Francia». La 
Francia«saggia»cheportanel mon¬ 
do i «valori umani eil pensiero uni¬ 
versale». 


I costi della guerra 

Stavolta gli alleati non pagheranno il conto 


Quanto costa la guerra contro l'Iraq? 
L'interrogativo circola da qualche 
tempo negli Usa e non mancano le 
valutazioni sul tributo di sangueedi 
denaro che dovrà essere pagato. T ut- 
ti vorrebbero chefosse basso, ma po¬ 
chi si fanno illusioni al riguardo. E 
quasi nessuno è interessato all'im- 
menso costo in vite umane e distru¬ 
zioni materiali che verrà sopportato 
dalla popolazioneciviledeU'l raq, che 
pagherà per la seconda volta in soli 
12 anni la sfortuna di essere governa¬ 
ta da Saddam e di essere nominal¬ 
mente proprietaria della seconda 
maggiore riserva di petrolio del pia¬ 
neta. 

La prima guerra del Golfo durò 
40 giorni, coinvolse 550mila soldati 
per una fattura totale di circa 80 mi¬ 
liardi di dollari attuali. Gentilmente 
trasferita, subito dopo, dagli Usa ai 
loro alleati europei e giapponesi. Le 
perdite U sa ammontarono a 146 mi¬ 
litari. E basta. La prima guerra del 
Golfo fu per gli americani poco più 
di un wargame. La notevole distanza 
fisica dal teatro bellico e l'enorme 
dislivello socio-economico con I' 
Iraq fecero sì cheneppureun singolo 
cittadino Usa, a parte le famiglie dei 
soldati uccisi, soffrisse in un qualun¬ 
que modo degli effetti del conflitto. 

Le cose andarono diversamente 
per gli iracheni. Le vittime furono 
205.500, la maggior parte delle quali 
colpite dagli effetti indiretti della 
guerra, e cioè dal collasso nutriti¬ 
vo- sanitario-infrastrutturale provo¬ 
cato dai bombardamenti edagli scon¬ 


tri. I morti immediati ammontarono 
a 56mila militari e 3500 civili. Tutto 
ciò durante il solo 1991. Mail calco¬ 
lo dovrebbe includere anche molte 
centinaia di migliaia di bambini e 
adulti crepati per mancanza di cibo e 
medicine negli anni successivi. Gra¬ 
zie al crudele embargo sulla vendita 
del petrolio esulleimportazioni dell' 
Iraq decretato dal Consiglio di Sicu¬ 
rezza. 

Passiamo ai costi economici. Nul¬ 
la sappiamo ed a nessuno importa 
davvero conoscere quale sarà il prez¬ 
zo che il popolo iracheno subirà per 
l'azzeramento delle sue infrastruttu- 

Nel ’91 la bolletta 
fu di 80 miliardi 
di dollari attuali 
subito trasferiti 
sui bilanci di europei 
e giapponesi 


re (edifici, fabbriche, ferrovie, ponti, 
strade, distribuzionedell'acqua edell' 
elettricità) che deriverà dalla campa¬ 
gna inizialedei bombardamenti. Pre¬ 
sumiamo che solo i pozzi di petrolio 
saranno risparmiati, se si riuscirà ad 
impedirei ripetizionedel gesto auto¬ 
lesionista di Saddam nel 1991. 

Disponiamo in compenso di va¬ 
rie stime sul costo, militare e non, 
della seconda guerra del Golfo per i 
contribuenti americani. Il Congres¬ 
so, le fondazioni e le università U sa 
hanno cominciato a produrre, fin 
dal settembre scorso, dettagliati rap¬ 
porti. La maggior parte dei quali si 
sono limitati, fino a poche settimane 
fa, a paragonare le cifre della guerra 
del 1991 con quelle di alcuni scenari 
possibili, traendo conclusioni alquan¬ 
to ottimistiche. 

Alcuni studi ipotizzano una velo¬ 
ce passeggiata in Mesopotamia da 
parte di 250mila uomini, l'elimina¬ 
zione di Saddam e della sua Guardia 
Repubblicana, la presa di possesso 
dei pozzi e il felice ritorno a casa 
dopo avere speso soltanto 48-60 mi¬ 
liardi dollari: unacifracosì bassa (sia¬ 
mo a meno deH'1% del Pii degli Stati 


Pino Arlacchi 

Uniti) da rendere non essenziale il 
preventivo sostegno politico degli al¬ 
leati eI' approvazione dell'Onu. Ma 
negli ultimi tempi sono cominciatea 
comparire valutazioni più realisti¬ 
che, che tengono conto anche dell' 
ipotesi di una guerra prolungata, dei 
suoi effetti su altri Paesi esui riforni¬ 
menti petroliferi. Che cosa succede¬ 
rà, inoltre, se Saddam deciderà di sce¬ 
gliere una strategia di difesa centrata 
sulla città, dove le supertecnologie 
belliche sono in parte inutilizzabili? 

La guerra potrebbedurarefino a 
un intero anno, i suoi costi potrebbe¬ 
ro lievitare fino a 140 miliardi dolla¬ 
ri. Conto salato, senza dubbio, ma 
siamo sempre intorno all'l,5 del Pii: 
ci troviamo nei paraggi della guerra 
contro il M essico o contro la Spagna 
di due secoli fa. E siamo ancora un 
bel po' indietro rispetto alla guerra 
del Vietnam o di Corea. Quest'ulti- 
ma è arrivata a costare fino al 13% 
del Pii. Mail calcolo dei semplici co¬ 
sti immediati della guerra - lunga o 
breve- èfuorviante. Un ragionamen¬ 
to equilibrato dovrebbe includere al¬ 
tre voci, molto più pesanti. La prima 
èil costo di unaforzadi occupazione 


edi mantenimento della pacein Iraq 
per un congruo numero di anni. L' 
occupazione del Giappone dopo la 
Seconda guerra mondiale durò 7 an¬ 
ni, mentre il contingente di 30mila 
uomini inviato nella Corea del Sud si 
trova ancora lì, dopo mezzo secolo. 
Unaforzadi mantenimento della pa¬ 
ce in Iraq, per essere efficace, non 
potrebbe rimanere in loco per meno 
di 7 -8 anni, con un costo totale di 
210-240 miliardi di dollari. 

Una volta conquistato l'Iraq, si 
porrà il problema di come convertir¬ 
lo in una moderna democrazia e di 
come ricostruire il suo capitale so¬ 
cio-economico. C'è qualcuno dispo¬ 
sto a concepire ed attuare una specie 
di Piano Marshall che, se deve essere 
serio, devedurarealmeno 6 anni, per 
un totale che oscilla tra i 25 ed i 100 
miliardi di dollari annui?E chi paghe¬ 
rà per l'assistenza umanitaria ai 3-5 
milioni di cittadini iracheni che ne 
avranno bisogno per vari anni dopo 
laguerra?Lestimeal proposito varia¬ 
no tra i 2 ed i 10 miliardi di dollari 
all'anno. 

Certo, esistono i proventi del pe¬ 
trolio iracheno. Una volta ritornati 


ai livelli di produzione correnti, po¬ 
trebbero essere disponibili circa 25 
miliardi di dollari all'anno. Ma non 
dimentichiamo chequesta cifra èpa- 
ri a soli mille dollari all'anno per 
ogni cittadino iracheno, e gran parte 
di essa dovrà essere usata per le im¬ 
portazioni di cibo, medicine e altri 
beni di prima necessità. Quello che 
resta servirà per ricostruire un mini¬ 
mo di infrastruttureedi servizi. Inol¬ 
tre, sul petrolio iracheno dopo il 
1991 si sono accumulati oneri da par¬ 
te di altre nazioni pari a 300 miliardi 
dollari, gran partedei quali non facil¬ 
mente condonabili. 

Studi ottimistici 
prevedono una spesa 
dell’ 1,5 del Pii Usa ma, 
considerata la gestione 
del dopoguerra, sarà 
più salata 


Occorrerà allora ricorrere alla 
borsa degli alleati occidentali, come 
si fece dopo la prima guerra del Gol¬ 
fo. M a a parte l'escalation dei costi di 
ricostruzione sopportati dalle nazio¬ 
ni amichedopo le imprese della Bo¬ 
snia, del Kosovo e deU'Afghanistan, 
ci saranno Paesi disposti a pagare per 
un intervento poco popolare, intra¬ 
preso senza alcun reale sostegno del¬ 
la gente e dell'opinione pubblica eu¬ 
ropea e giapponese? E iniziato addi¬ 
rittura, comeèpossibile, senza espli¬ 
cite sanzioni dell 1 Onu? 

Esiste sempre, com'èovvio, la so¬ 
luzione di non farenient'altro chela 
guerra, e di pagare solo per la pro¬ 
pria forza di occupazione, senza im¬ 
pegnarsi a ricostruire. M a l'esperien¬ 
za dell'Afghanistan sta dimostrando 
checiò non èpossibile. In quel conte¬ 
sto, gli Stati U niti sono stati obbligati 
dalle circostanze e dall'eventualità di 
un fallimento anticipato della lotta 
contro il terrorismo islamico ad assu¬ 
mersi responsabilità non militari. An- 
chedopo avere insediato un governo 
formalmente autonomo. 

A questo insiemedi considerazio¬ 
ni si è aggiunto il timoredi strozzare 
la incipiente ripresa economica con 
l'aumento del prezzo del petrolio suc¬ 
cessivo all'invasione. Si è ritardata la 
data dell'attacco e si è dato più spa¬ 
zio alla ricerca di consenso politico e 
all'autorizzazionedel Consiglio di Si¬ 
curezza. M a èdifficilechetutto ciò si 
traduca in uno stop definitivo alla 
guerra. Cherimane, dopotutto, laso¬ 
lita marcia dentro la follia. 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON La guerra, forse, può at¬ 
tendere. Isolati all'Onu e nel mondo, 
messi sotto pressionedall'U nione Euro¬ 
pea e perfino dai fedelissimi alleati bri¬ 
tannici, gli Stati Uniti stanno esaminan¬ 
do la possibilità di un rinvio dei piani di 
attacco contro l'Iraq. Alla Casa Bianca 
riprende il tiro alla fune. La correntedel 
ministro della difesa Donald Rumsfeld, 
che spinge per l'azione immediata, è in¬ 
sofferente alle manovre diplomatiche 
del segretario di stato Colin Powell per 
mantenere l'operazione in un contesto 
internazionale. In- 


I falchi guidati dal 
ministro della Difesa 
Rumsfeld sono insofferenti 
alle manovre diplomatiche di 
Powell che cerca 
P avallo intemazionale 


Il primo rapporto degli 
ispettori è stato una doccia 
fredda per il presidente 
Tra i militari spunta l’ipotesi 
di un blitz in piena estate 
con raid notturni y> 


tanto però i milita¬ 
ri si attrezzano 
per il caso che si 
possa combattere 
soltanto di notte. 

D'estate, in Iraq, 
la temperatura 
raggi unge i 50 gra¬ 
di all'ombra e non 
si può più essere 
sicuri che i conti 
con il regime di 
Saddam Hussein 
saranno regolati 
entro la primave¬ 
ra. «È una decisio¬ 
ne sofferta - ha 
spiegato all'Unità 
unafontedel con¬ 
trospionaggio mi¬ 
litare - perché la 
macchina da guer¬ 
ra americana è in 
moto e sarebbe 
difficile rallentare. 

Il comando cen¬ 
trale si trasferisce 
nel Qatar per diri¬ 
gere leoperazioni, 
la flotta è salpata, i 
riservisti sono sta¬ 
ti richiamati alle 
armi, marines e 
paracadutisti so¬ 
no partiti per il 
fronte. Tutto que¬ 
sto spiegamento 
di forze non po¬ 
trebbe essere tenu¬ 
to a freno molto a 
lungo». 

Sui bollenti 
spiriti del presi¬ 
dente George Bu¬ 
sh è caduta una 
inattesa doccia 
fredda quando gli 
ispettori dell'Onu 
in Iraq hanno av¬ 
vertito che difficil¬ 
mente saranno in 
grado di presenta¬ 
re un rapporto 
completo sull'Iraq 
entro la scadenza 
prevista del 27 
gennaio. Non han¬ 
no trovato alcuna «pistola fumante» per 
dimostrare l'esistenza di armi proibite. 
Possono soltanto deplorare le reticenze 
e le omissioni nei documenti forniti da¬ 
gli iracheni. «Sappiamo con certezza 
che le armi proibite ci sono», ha reagito 
il portavoce della Casa Bianca, Ari Flei- 
scher. «In ogni caso - ha aggiunto l'am¬ 
basciatore americano all'Onu John Ne- 
groponte - la reticenza dell'Iraq è una 
violazione grave delle risoluzioni del 
Consiglio di sicurezza». M a gli alleati si 
sono rifiutati di seguire gli americani su 
questo percorso verso la guerra. Fran¬ 
cia, Germania, Gran Bretagna e Russia 
hanno chiesto di prorogare la scadenza 


Gli Usa restano 
convinti che l’Iraq 
nasconda armi di 
distruzione di massa 
Ma per ora le prove 
non ci sono 


Bush isolato rivede i piani di guerra 

Alla Casa Bianca si fa strada l’idea di un rinvio dell’attacco per dare più tempo agli ispettori 


Un marine saluta la sua fidanzata prima di partire per il Golfo 




The Economi# 

Il pericolo di infrangere 
il tabù della tortura 


«Si può mai giustificare la tortura?» È l'interrogativo posto sulla coperti¬ 
na del settimane britannico The Economist, che in un editorialesi chiede 
«come possono i governi democratici combattere un nemico come Al 
Qaeda, i cui attivisti sono impegnati a superarsi l'un con l’altro nella 
barbarie dei loro attacchi?», si legge nell'articolo. «La risposta che si 
vorrebbe dare - osserva l'Economist- ènei modi che sostengono i valori 
delledemocrazie. Eppuredi fronte al tipo di minacce cheponeAI Qaeda, 
non è sempre facile da tracciare una linea di demarcazione». Secondo il 
sditi manale, «le democrazie occidentali hanno a lungo sostenuto la messa 
al bando della tortura, criticando pubblicamente i paesi che violavano 
tale divieto. L'amministrazione Bush ha accusato il governo iracheno di 
torturare i suoi oppositori, ma nei suoi sforzi di combattere Al Qaeda il 
governo americano non sta forse silenziosamente giustificando l'uso di 
alcune forme di tortura?». L'Economist cita un rapporto sui metodi di 
interrogatorio americani pubblicato Washington Post. Nel documento 
sono riportate dichiarazioni di funzionari che parlano di percosse, del 


il dopo-Saddam 

A Washington i leader 
dell’opposizione al rais 


Formicolio d'iniziative politiche e diplomatiche a Washington, sul 
fronte iracheno. Il presidente George W. Bush ha ricevuto alla Casa 
Bianca i leaders deH'opposizione irachena in esilio per discutere con 
loro i piani per il dopoguerra e, soprattutto, per il dopo Saddam 
Hussein. Mentre infatti le diplomazie europee si mobilitano per 
evitare il conflitto, alla Casa Bianca ci si preoccupa del dopoguerra, 
come se la guerra, nonostante le speranze d'una pausa neH'awicina- 
mento al conflitto suscitate dai dibattiti alle N azioni Unite, siasicura 
e inevitabile. Con i leader di quella che il suo portavoce Ari Fleischer 
definisce «la libera comunità irachena», Bush ha discusso «le sue 
speranze e i suoi sogni sul futuro di un Iraq libero che sia unificato e 
democratico». 

L'incontro alla Casa Bianca avviene mentre l'Amministrazione 
americana sta studiando piani per il dopo Saddam che, in alcune 
opzioni, prevedono una prolungata presenza militare americana in 
Iraq. Si tratta di garantire la sicurezza alimentareed economicaaun 
paese di 22 milioni di abitanti, di provvedere all'assistenza umanita¬ 
ria e di avviare la ricostruzione: «Qui non parliamo di piani di 
battaglia -dice una fonte americana-, ma del futuro dell! raq e delle 
riforme da attuare». Sul fronte militare, circa 7.000 marinesdi stanza 
nella base di Camp Lejeune nella Nord Carolina hanno ricevuto 
l'ordine di partire per il Golfo, come componente di una forza 
d'attacco che si va costituendo e che, a fine gennaio, disporrà di 
quasi 120 mila uomini di tutte le armi. I marines di Camp Lejeune 
dovrebbero imbarcarsi a giorni, a bordo di un gruppo navaleanfibio 
di tre unità che ha ieri lasciato la base di Norfolk in Virginia: sono la 
2.a forza di spedizione e dispongono di supporto aereo fornito dalle 
basi di Cherry Pointedi New Ri ver, nella Nord Carolina. M igliaia di 
marines della base di Camp Pendleton in California sono già partiti 
per il Golfo nei giorni scorsi, a bordo del gruppo anfibio Tarawa. 


rifiuto di somministrarefarmaci, fino alla privazionedel sonno. 11 rappor¬ 
to, nonostante sembrasse porre la questi one «fino a che punto i funziona¬ 
ri debbano spingersi nei loro interrogatori per storcere informazioni per 
sventare attacchi terroristi su larga scala», non ha appassionato i com¬ 
mentatori, osserva l'Economist. Tranne uno, l'avvocato Alan Der- 
showitz, secondo cui «le nuove minacce (leggi: Al Qaeda, ndr), in casi 


estremi giustificano un uso limitato dei mezzi di tortura e propone di 
autorizzare i giudici a rilasciare "licenza di tortura"». Per l'Economist la 
«posizione di Dershowitz è sbagliata» ma allo stesso tempo afferma che 
«la minaccia di atti terroristici crea un autentico dilemma» sull'uso della 
tortura. L'Economist si chiede: «Anche se ammettiamo che la tortura 
possa essere giustificata in circostanze estreme, sarebbedifficilelimitarne 
l'uso a questi casi rarissimi». L'Economist: «Ogni sistema che permetta 
l'uso della tortura in casi estremi correrebbe il rischio di finire per 
tollerarneun uso più ampio. Legalizzaresignifica incoraggiare». Tuttavia 
però, secondo il settimanale britannico, «ancheseapiù di uno piacereb¬ 
be credere che la tortura non è mai servita a ricevere informazioni vitali, 
la storia dimostra il contrario». L’Ecominist dice: «La proibizione della 
tortura rappresenta uno dei tabù più gravi dell'occidente, e alcuni tabù 
vale la pena conservarli a tutti i costi». «Una decisone degli Usa di 
utilizzare alcune forme di tortura, per quanto limitate possano essere le 
circostanze, infrangerebbe il tabù», osserva l'Economist che aggiunge: Il 
morale dell'occidente in quella che potrebbe essere una lunga guerra 
contro il terrorismo ne risu iterebbe scosso: per rimanereforti ledemocra- 
zieliberali debbono averelacertezzadi esseremigliori dei loro nemici». Il 
settimanale britannico conclude con un avvertimento: «C'è una linea di 
demarcazione che le democrazi e varcano a loro rischio epericolo: minac¬ 
ciareo infliggere lesioni fisiche. Da un lato di quella linea di demarcazio¬ 
ne trovano posto le società fondate sui valori di civiltà. È questo il lato 
chel'Americaei suoi alleati debbono scegliere». 


del 27 gennaio. 

«Il rapporto del 27 gennaio - ha 
dichiarato l'ambasciatore britannico 
Jeremy Greenstock - sarà soltanto uno 
di una serie, probabilmente non l'ulti¬ 
mo». Il collega tedesco Gunter Pleuger 
gli ha fatto eco: «Le ispezioni devono 
continuare, non ci sono ragioni suffi¬ 
cienti per un intervento militare in que¬ 
sto momento». Francia e Russia hanno 
ribadito le loro obiezioni alla guerra. 
«Non c'è ragione- ha sottolineato l'am¬ 
basciatore francese - di porre un limite 
di tempo alle ispezioni». 

Viene così messa alla prova l'elabo¬ 
rata costruzionediplomatica del segreta¬ 
rio di Stato Colin 
Powell, che ha con¬ 
vinto il presidenteBu- 
sh a rinunciare a un 
attacco unilaterale. 
Russia, Francia e Ci¬ 
na hanno segnalato 
che si unirebbero a 
una coalizione con¬ 
tro l'Iraq guidata da¬ 
gli Stati Uniti soltan¬ 
to con un chiaro 
mandato del Consi¬ 
glio di sicurezza per 
l'intervento militare. Bush non ha mai 
escluso la possibilità di agiresenza coin¬ 
volgere l'Onu, ma anche per l'uomo più 
potente del mondo può essere contro- 
producenteuna guerra che nessun altro 
vuole II commissario agli Esteri dell' 
Unione Europea, Javier Solana, ha pre 
so una posizione insolitamente netta. 
«Senza prove - ha dichiarato - sarebbe 
molto difficile cominciare una guerra. 
La legittimità di questa guerra sarà deter¬ 
minata dal Consiglio di sicurezza». Il 
premier britannico Tony Blair, che non 
ha mai detto no a una richiesta degli 
americani, questa volta li ha pregati di 
non creargli troppi problemi. 

«Neil'aria - sostiene il colonnello 
Andrew Duncan, commentatoremilita¬ 
re della Bbc - si colgono segnali di rin¬ 
vio. I generali americani ora sembrano 
accettare l'idea di una guerra estiva, in 
cui attaccherebbero soltanto di notte. I 
loro visori notturni sono ottimi. Quan¬ 
do il presidente Bush ha accettato il ri¬ 
torno degli ispettori in Iraq, sapeva che 
la regola del gioco era l'attesa». 

Fonti che hanno accesso ai piani 
americani hanno confermato all'Unità 
che l'obiettivo di Bush è l'eliminazione 
del regime di Saddam Hussein, che si 
trovino o no le armi proibite. Il presi¬ 
dente americano tuttavia non ha inten¬ 
zione di sconfessare il segretario di Sta¬ 
to. L'attacco unilaterale è sempre possi¬ 
bile, ma è l'ultima possibilità. Gli Stati 
Uniti faranno di tutto per presentare 
accuse plausibili contro Saddam e for¬ 
mare una coalizione relativamente am¬ 
pia. Nel discorso all'Onu il 12 settem¬ 
bre, Bush aveva sostenuto che l'Iraq 
compra tubi di alluminio per costruire 
una centrifuga in cui sarebbe prodotto 
l'uranio per una bomba nucleare. M oha- 
med Baradei, capo degli ispettori dell' 
energia atomica internazionale, nel rap¬ 
porto di giovedì lo ha smentito. Ha spie¬ 
gato che l'alluminio serve per il rivesti¬ 
mento di missili contraerei. L'Onu ha 
ordinato all'Iraq di distruggerei missili 
di lunga gittata ma ha ammesso quelli 
di corto raggio per scopi difensivi. An¬ 
che in questo caso, la pistola fumante 
non c'è. Lo spionaggio americano ne 
cerca disperatamente un'altra: i labora¬ 
tori mobili in cui secondo la Cia l'Iraq 
produce armi chimiche. Finora gli Stati 
Uniti sono stati restii a condividere con 
gli ispettori dell'Onu i dati raccolti dai 
servizi segreti, ma ora sono rassegnati 
anche a questo. 


Il presidente non ha 
escluso di agire da 
solo ma può essere 
controproducente un 
blitz che nessuno 
vuole 


E la crisi economica diventa il nemico in casa 

A dicembre lOlmila licenziamenti, i dati sull’occupazione smentiscono l’ottimismo di facciata dell’amministrazione Bush 


WASHINGTON Sul fronteinterno dell' 
America, la guerra è già cominciata. 
George Bush avanza sul terreno mi¬ 
nato di una economia che spaventa 
Wall Street e manda a picco il dolla¬ 
ro. Gli ultimi dati sull'occupazione, 
resi noti dal ministero del lavoro, 
smentiscono l'ottimismo di facciata 
del governo. 

In dicembre vi sono stati 101 
mila licenziamenti nel settore indu¬ 
striale e nel terziario. Secondo il mi¬ 
nistero lapercentualedei disoccupa¬ 
ti rimane ferma al 6 per cento, ma 
gli economisti ormai hanno impara¬ 
to che le prime indicazioni vengono 
immancabilmente corrette in senso 
negativo dopo qualche settimana. 
Allafinedi novembre il governo ave¬ 
va dichiarato che nel corso del mese 


il numero dei posti di lavoro era 
diminuito di 40 mila. Oralestatisti¬ 
che ufficiali rivelano per lo stesso 
mese un totale più che doppio: 88 
mila occupati in meno. Negli Stati 
Uniti, sempre secondo il ministero, 


Un economista: le 
cifre sono deludenti 
le aziende non 
assumono perché 
non vedono segni 
di ripresa 



in questo momento vi sono almeno 
8,6 milioni di disoccupati. 

«Le cifre sono profondamente 
deludenti - commenta David Re¬ 
si er, capo degli economisti della N o- 
mura Securities - e ci dicono che le 
aziende non assumono perché non 
vedono segni di ripresa». Per l'ulti¬ 
mo trimestre del 2002 Resler ha cal¬ 
colato una crescita economica mo¬ 
destissima, lo 0,5 per cento, ma alla 
lucedei nuovi dati anchequesta pre¬ 
visione gli sembra eccessiva. «Forse 
- spiega - la cifra è giusta, ma il 
segno èsbagliato». N on si può esclu¬ 
dere una crescita negativa: il campa¬ 
nello di allarme con il quale forse si 
annuncia una nuova recessione, la 
seconda della presidenza di George 
W. Bush. Un recessione con due 


punte, come la lettera W. 

Gli acquisti di Natale non han¬ 
no portato alcun sollievo al settore 
del commercio, dove in dicembre si 
è registrata una diminuzione di 65 
mila posti di lavoro. I consumatori 
erano costretti a lunghe code alle 
casse, non perché vi fosse una corsa 
agli acquisti, ma semplicemente per¬ 
ché i commessi erano stati licenziati 
e gran parte delle casse erano chiu¬ 
se. L'occupazionein questo settore è 
in caduta da 29 mesi consecutivi. 

Il presidente Bush ha annuncia¬ 
to venerdì uno stimolo economico 
da 674 miliardi di dollari, in dieci 
anni, chedifficilmentesarà approva¬ 
to senza modifiche dal congresso. 
Più di metà del costo è dovuta all' 
abolizione della tassa sui dividendi 


pagati dalle aziende agli azionisti. 
Gli stessi economisti della Casa Bian¬ 
ca ammettono che l'effetto di queste 
misure si farebbe sentire soltanto 
tra diversi anni. Il partito democrati¬ 
co ha proposto invece un piano da 
136 miliardi di dollari da distribuire 
in massima parte agli stati e agli enti 
locali, che li userebbero subito per 
creare posti di lavoro. 

«È impossibile - sostiene Ethan 
Harris, economista della Lehman 
Brothers - dare una interpretazione 
positiva a dati come questi. Per la 
ripresa economica occorrono tre 
premesse. La prima è un taglio alle 
tasse, e il piano del presidente Bush 
lo prevede, ma in modo molto co¬ 
stoso per l'erario. La seconda è una 
ulteriore riduzione dei tassi di inte¬ 


resse a breve termine, ed è possibile 
che la Federai Reserve la annunci in 
marzo. Laterza sarebbeuna soluzio¬ 
ne dei problemi geopolitici». In al¬ 
tre parole, l'economia non può de¬ 
collare di fronte alla minaccia di 

E gli acquisti 
di Natale, su cui si 
puntava, non hanno 
portato alcun sollievo 
al settore del 
commercio 

77 


una guerra che l'amministrazione 
Bush vuole a tutti i costi. 

Secondo esperti come David 
W yss del la Standard & PooreDiane 
Swonk della Bank One di Chicago, 
il costo dello stimolo economico 
proposto da Bush aggiunto a quello 
della guerra potrebbe spingere il de¬ 
ficit federale dell'anno prossimo fi¬ 
no a 350 miliardi di dollari. Il re¬ 
cord precedente apparteneva al pre¬ 
sidente George Bush padre, con un 
deficit di 290 miliardi di dollari nel 
1992, ultimo anno della sua ammini¬ 
strazione. Sotto il presidente Bill 
Clinton il bilancio ha raggiunto un 
attivo di 236 miliardi di dollari nell' 
anno 2000. Ora, con la famiglia Bu¬ 
sh, tornano la guerra e i debiti. Si 
annunciano tempi duri. b.m. 
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I nordcoreani alzano il tiro con la speranza di ottenere il negoziato. Nel mondo allarme per le conseguenze della decisione 

Nord Corea, strappo sul nucleare 

Pyongyang si ritira dal Trattato di non proliferazione. Gli Usa: gesto preoccupante 



Un soldato della Corea del Sud controlla il confine con il Nord 


Marina Mastroluca 


Via dal Trattato di non proliferazione 
nudeare e sbattendo forte I a porta, per¬ 
ché tutti sentano, ma senza chiudersela 
alle spalle. La Corea del Nord ha an¬ 
nunciato ieri la decisione di non stare 
ai patti, con effetto immediato a partire 
daoggi, riversandonel'intera responsa¬ 
bilità sugli Stati Uniti che - sostiene 
Pyongyang- vogliono strangolareil pa¬ 
ese condannandolo all'Isolamento. 
Con lo stesso passo, il governo di Kim 
Jong II si considera sciolto anche dagli 
obblighi contratti con l'Aiea, l'Agenzia 
internazionale dell'energia atomica, in 
base ai quali avrebbe dovuto garantire 
lapresenzadi ispettori sul proprio terri¬ 
torio: i controllori Onu sono già stati 
messi alla porta nei giorni scorsi, i sigil¬ 
li degli impianti distrutti, spostate bar¬ 
re di combustibile nella centrale Yon- 
gbyon, che ospita u n reattore speri men- 
tale capace di produrre plutonio per 
uso militare. Ma Washington reagisce 
quasi con flemma. «Non è una sorpre¬ 
sa», dice il portavoce della Casa Bianca 
Ari Fleischer, cheesprimela «gravepre- 
occupazione»del presidente Bush sen¬ 
za però drammatizzare. Perché Pyong- 
yan g fa I a voce grossa, m a sem bra cerca¬ 
re una sola cosa: il negoziato con gli 
Stati Uniti. È Washington in fondo a 
condurre la partita. E il messaggio anco¬ 
ra una volta è che non c'è fretta, la 
Corea del Nord rispetti prima gli impe¬ 
gni presi, poi si vedrà, gli Stati Uniti 
non hanno intenzioni ostili. Da tutto il 
mondo arriva a Pyongyang l'invito a 
tornare indietro e Colin Powell indica 
il Consiglio di sicurezza come il luogo 
naturale in cui affrontare la questione. 

«II ritiro dal Trattato di non prolife- 
razioneèuna misura legittima di auto¬ 
difesa», sostiene Pyongyang, che affer¬ 
ma comunque di non voler produrre 
armi nucleari ma solo elettricità. È esat¬ 


tamente quanto la Corea del Nord ha 
sostenuto afinedicembre, riaprendo la 
centrale di Yongbyon e affermando 
che si trattava di una scelta obbligata 
dopo la sospensione della fornitura di 
petrolio da parte degli Stati Uniti. «Se 
gli americani riprendono la consegna 
di petrolio potremmo rivedere le no¬ 
stre posizioni», ha fatto sapere un alto 
diplomatico nordcoreano a Pechino. 


Pyongyang alza la posta, per trattare al 
ribasso. La sua - riflettono cancellerie 
occidentali - sembra più una richiesta 
d'aiuto che una minaccia. 

Gli accordi del ‘94con gli Stati Uni¬ 
ti prevedevano il congelamento degli 
impianti nucleari della Corea del Nord 
in cambio dellacostruzionedi duecen¬ 
trali ad acqua leggera - non utilizzabili 
afini militari - eia fornitura annualedi 



Contro la bomba 
un accordo siglato 
da 188 paesi 

Il Trattato di non proliferazione 
nucleare è entrato in vigore nel 
1970. Finora è stato sottoscritto da 
188 stati. Con la firma, le potenze 
nucleari si impegnano a non cedere 
a paesi terzi materiale fissile, né 
tecnologia nudeareea negoziare 
«con buona volontà» misure di 
disarmo nucleare. Gli stati non 
nucleari vica/ersa non possono 
acquisire know-how, a produrre o 
acquistare armi atomiche. A questi 
stati, viene consentito un uso 
esdusivamentepacifico dell'energia 
nucleare e la loro industria atomica 
è sottoposta ai controlli del l'Agenzia 
atomica internazionale(Aiea). 
L'agenzia può suonare l'allarme per 
la comunità internazionale- come 
è stato il caso dell'Iraq e della Corea 
del nord - ma non può intervenire 
da sola. N el settembre scorso C uba 
ha annunaato l'adesione al Tnp. 
Israele, Pakistan e India, 
considerate anch'esse potenze 
nucleari, non vi hanno ancora 
aderito. 


500mila tonnellate di carburante a 
Pyongyang, necessarie quanto il pane 
in un paese stremato. Ma dall'ottobre 
scorso Washington ha denunciato l'esi¬ 
stenza di un piano nucleare segreto in 
Corea del N ord e ha chiuso i rubinetti 
del petrolio. La crisi è montata di setti¬ 
mana in settimana, Pyongyang è anda¬ 
ta avanti tra fatti compiuti e minacce, 
mentre Washington esibiva una calma 


olimpica lasciando chefossero lediplo- 
mazie altrui - Corea del Sud, Giappo¬ 
ne, Cina e Russia- a darsi datare. Solo 
poche ore prima dell'annuncio del¬ 
l'uscita dal Trattato di non proliferazio¬ 
ne, emissari di Pyongyang stringevano 
mani nel N ew M exico, in un colloquio 
informale con l'ex ambasciatore Usa 
Bill Richardson, in quello che sembra¬ 
va un inizio promettente e che è anda¬ 
to avanti nonostante tutto. 

Pyongyang dovrebbe «negoziare 
senza la minaccia di una politica nucle¬ 
are della corda tesa», ha detto ieri 
Mohamed El Baradei direttore del¬ 
l'Alea, cheresta convinto della possibili¬ 
tà di trovare soluzioni diplomatiche. A 
patto che la Corea del Nord «faccia il 
primo passo», rispettando gli accordi 
internazionali. Il vicepresidente ameri¬ 
cano Dick Cheney con altre parole riba¬ 
disce lo stesso concetto, auspicando 
una soluzionediplomatica. Per Pyong¬ 
yang però l'amministrazione america¬ 
na non sarebbe sincera quando dichia¬ 
ra disponibilità al dialogo, ma non a 
veri e propri negoziati, l'ambasciatore 
nordcoreano all'Onu Pak Kil-Yon ieri 
ha preannunciato che eventuali sanzio¬ 
ni contro il suo paese verranno conside¬ 
rate «u na d ieh iarazi one di guerra». 

11 governo sud-coreano ha condan¬ 
nato ladecisionedi Pyongyang, invitan¬ 
do ad un passo indietro. Il presidente 
Kim DaeJ ung ha sottolineato la neces- 
sitàdi faredella penisola un'area denu¬ 
clearizzata, «per questo bisogna essere 
pazienti ecostanti nella ricerca di una 
soluzione pacifica». Preoccupazione è 
stata espressa anche da Tokyo e M osca. 
Il presidente cineseJangZemin ha avu¬ 
to un colloquio telefonico con Bush, 
ribadendo il suo sostegno ad una regio- 
neliberadal nucleare. Attraverso] avi er 
Solana anche la U e sollecita la Corea 
del N ord a ritornare sulla sua decisio¬ 
ne. L'Australia manderà a Pyongyang 
una delegazione ad alto livello. 


Fondi neri, Sharon non convince gli elettori 

I sondaggi penalizzano il Likud e sulla stampa c \è chi invita Ariel a gettare la spugna prima del voto del 28 gennaio 


Umberto De Giovannangeli 


Il commento di «Ha'aretz»: «Quello di 
Sharon è stato un "horror show". Il pre¬ 
mier perde completamento la bussola 
quando il gioco si fa duro». La conside¬ 
razione di «M aariv»: «Non avendo altra 
scelta, Sharon sta mendicando la prefe¬ 
renza degli elettori e ha messo sulla ghi¬ 
gliottina la sua personalità eia sua sto¬ 
ria». L'epitaffio di «Yediot Ahronot»: 

«Doveva essere la grande occasione, si è 
trasformata in un boomerang politico e 
di immagine per Arik». Titoli e com¬ 
menti dei maggiori quotidiani israeliani 
danno corpo ad un sentimento diffuso 
nel Paese: Ariel Sharon non ha convinto 
e la contestata conferenza stampa, tra¬ 
smessa in diretta televisiva e oscurata 
dopo dieci minuti per ordine del presi¬ 
dente della Commissione elettorale, il 
giudice Michael Hishin, ha finito solo 
per accrescere i dubbi e le critiche che 
accompagnano da giorni lo «Sharonga- 
te». A difendere il comportamento del 
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«Unaprovadi arroganza e insie¬ 
me di debolezza politica. Ariel Sha¬ 
ron ha cercato di coprirecon l'invet¬ 
tiva una mancanza di argomenti nel 
merito delle accuse rivolte a lui e ai 
suoi due figli». A sostenerlo è l'ex 
ministro e presidente della Commis¬ 
sioneesteri e sicurezza della Knesset 
e rappresentante laburista della 
Commissione elettorale Haim Ra¬ 
mon. «Bene ha fatto - sottolinea Ra¬ 
mon - il presidentedellaCommissio- 
neel ettorale, il giudice Hishin, a im¬ 
pedire al premier di usarearbitraria- 
menteTv e radio statali per una mal 
riuscita esibizione elettorale». 

11 Likud chiedela testa del giu¬ 
dice Hishin per aver «oscura¬ 
to» la conferenza stampa di 
Ariel Sharon. 

«I dirigenti del Likud farebbero 
bene a spiegare al Paese da cosa na¬ 
scono gli scandali chehanno investi¬ 
to a ripetizione il loro partito. Il giu- 



diceHishin hacompiutoil suo dove¬ 
re impedendo al premier di usare i 
mezzi di comunicazione pubblici, 
nel vivo della campagna elettorale, 


Giusto oscurare 
la piazzata 
propagandistica 
del capo del governo 
che violava la legge 
elettorale 
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per inscenareuna piazzata propagan¬ 
distica contro polizia, magistratura e 
avversari politici. Non era mai acca¬ 
duto che un primo ministro convo¬ 
casse una conferenza stampa, impo¬ 
nendo la diretta radiotelevisiva, per 
scatenareun attacco forsennato con¬ 
tro chi sta legittimamente indagan¬ 
do su di lui. E Sharon ha fatto que¬ 
sto sapen d o ben i ssi m o eh e stava vi o- 
lando la legge elettorale. Il suo è sta¬ 
to, al tempo stesso, un atto di arro¬ 
ganza istituzionaleedi debolezza po¬ 
litica». 

Sharon ha lanciato accuse pe- 
santissimecontro il Partito la¬ 
burista. 

«Accuse ridicole. Se il premier 


premier nella conferenza stampa resta¬ 
no i suoi più stretti collaboratori, come 
il sindaco di Gerusalemme, Ehud 01- 
mert: «Da lOgiorni - denunciaOlmert- 
stanno bevendo il suo sangue e ora gli 
hanno interrotto arbitrariamente anche 
la conferenza stampa senza rispettare il 
legittimo diritto di Arik a difendersi da 
ignobili insinuazioni». 

Ma la difesa di Olmert (a cui fa da 
contraltare il silenzio assordante del 
grande rivaledi Sharon per la leadership 
del Likud, il ministro degli Esteri Ben- 
yamin Netanyahu) non sembra far pre¬ 
sa sull'elettorato. In base ad un sondag¬ 
gio pubblicato ieri dal «M aariv», il 53% 
degli israeliani è insoddisfatto del com¬ 
portamento del premier, mentre il 43% 
lo ritiene coinvolto nello «Sharongate». 
Quanto al figlio Omri, per il 57% c'è 
dentro fino la collo, e Arik può solo 
sperare che le colpe dei figli non ricada¬ 
no su di lui. Indi pendentemente dal fat¬ 
to che la transazione finanziaria fosse 
regolare, il 51% ritiene che comunque 
un primo ministro non dovrebbe accet¬ 


tare finanziamenti di alcun tipo. Su que¬ 
sti dati s'innesta il «consiglio amichevo¬ 
le» rivolto a Sharon dall'ex direttore di 
«M aariv», Dan M argalit: il consiglio è di 
abbandonare la politica attiva, perii suo 
bene. Anchese fosse confermato in cari¬ 
ca - sostiene M argalit - la sua libertà di 
manovra sarebbe molto ridotta per la 
prosecuzione delle inchieste avvi atedal- 
la polizia sulle attività dei figli, Omri e 
Ghilad. «È un vero peccato - conclude 
M argalit - perché sul piano militare e 
nelle relazioni con gli Stati Uniti Sharon 
si era rivelato un premier equilibrato e 
capace. M a per il bene suo, del Likud e 
di Israel e è meglio che si ritiri». 

Tra consigli e veleni, stasera si riuni¬ 
sce la Commissione elettorale su richie¬ 
sta sia del Likud sia dell'opposizione la¬ 
burista. Richiesta comune, motivazioni 
opposte: i rappresentanti del Likud in¬ 
tendono censurare, se non addirittura 
chiedere le dimissioni, del giudice 
Hishin, reo di avere «oscurato» il pre¬ 
mier Sharon; i laburisti, invece, ritengo¬ 
no che la Commissione debba discute¬ 


re, e prendere provvedimenti, delle fla¬ 
granti violazioni alle norme che regola¬ 
no la campagna elettorale di cui il pre¬ 
mierà è reso responsabile usando la Tv 
per fare propaganda. Ancora nel dicem¬ 
bre scorso il Likud sembrava lanciato 
verso una vittoria di proporzioni stori¬ 
che, un trionfo cheavrebbefatto impalli¬ 
dire quello registrato nel 1977 dall'allo- 
ra leader della destra Menahem Begin: a 
dicembre, il Likud era accreditato di al¬ 
meno 40-44 seggi sui complessivi 120 
della Knesset. Oggi, a 18giorni dal voto, 
«Ha'aretz» assegna al Likud 27 seggi. 
Altri giornali parlano di trenta. Nel par¬ 
tito il nervosismo è palpabile e qualcu¬ 
no dietro le quinte comincia ad evocare 
la possibilità di un «cambio di cavalli» 
prima dell'apertura delle urne: di pro¬ 
porre cioè alla carica di premier Ben- 
yamin Netanyahu, Invece dell'anziano 
leader invischiatosi in una vicenda che 
rischiadi impegnarlo in doloroseinchie- 
stedella polizia nei prossimi mesi. Ipote¬ 
si decisamente scartata da Ranaan Gis- 
sin, portavoce del premier: «Arik - dice 


a l'Unità - non la darà mai vinta ai cospi¬ 
ratori.Sadi non aver nulla da nasconde- 
reedi goderedel sostegno della maggio¬ 
ranza degli israeliani». 

Lo «Sharongate» non cancella però 
l'incubo dei kamikaze e la minaccia del 
terrorismo palestinese, mentre in scon¬ 
tri a fuoco nei Territori sono stati uccisi 
ieri un adolescente palestinese di 15 an¬ 
ni a Betlemme (colpito a morte dai sol¬ 
dati israeliani durante una sassaiola), a 
Nablus(5 palestinesi feriti),Jenin (3feri¬ 
ti) e a Gaza.. Una nuova strage - che 
dove avvenire nei prossimi giorni alla 
stazione degli autobus di Gerusalemme 
- è stata sventata, rivela il portavoce di 
Tsahal, quando unità speciali dell'eserci¬ 
to hanno catturato in un villaggio nei 
pressi di Ramallah, Hassan Fatafta, uno 
dei capi del braccio armato del Fronte 
popolare per la liberazione della Palesti¬ 
na. Fatafta, secondo Israele, progettava 
inoltre una serie di esecuzioni mirate: 
fra gli obiettivi scelti, il sindaco di Geru¬ 
salemme Ehud Olmert (Likud) ed uffi¬ 
ciali di polizia. 


Il rappresentante del Labour nella Commissione elettorale stigmatizza l’intervento del capo del governo 

«In tv prova di arroganza e debolezza politica» 


vuol dipingere cospirazioni volte a 
scalzarlo dal potere, allora farebbe 
meglio a guardare all’Interno del suo 
partito. Non è in atto alcun 
"abominevolecomplotto''. La magi¬ 
stratura sta indagando su casi di cor¬ 
ruzione, frodefiscale, abuso di auto¬ 
rità. Sharon aveva promesso di pre 
sentare documenti che avrebbero 
provato l'inconsistenza delle accuse 
rivolte contro di lui e contro i suoi 
due figli. Ma di questi documenti 
non hafatto accenno nella conferen¬ 
za stampa. Forse perché non esisto¬ 
no». 

Cosa chiederete nella riunio¬ 
ne di domani (oggi, ndr.) della 
Commissione elettorale? 

«Che sia comminata una multa 
al Likud per aver infranto le regole 
della campagna elettorale, e di dare 
la possibilità in diretta radiotelevisi¬ 
va, quanto meno nel tempo conces¬ 
so a Sharon, di poter controbattere 


alle pesanti e ingiuriose accuse rivol¬ 
te contro di lui eil Labour dal candi¬ 
dato della destra». 

La questione morale ha con¬ 
quistato una centralità ina¬ 
spettata in un Paese sottopo¬ 
sto agli attacchi terroristici. 

«Ciò è la riprova della tenuta del¬ 
la democrazia e della maturità del 
Paese. M a ciò non significa mettere 
tra parentesi i grandi temi legati al 
futuro di Israele: crisi economica e 
sicurezza. Due terreni su cui Ariel 
Sharon mostra la corda, registrando 
un bilancio fallimentare della sua 
azione di governo». 

Amrum Nitzan ha giustificato 
la decisione del governo di im¬ 
pedi re la presenza di una dele¬ 
gazione palestinese alla Confe¬ 
renza sul Medio Oriente con¬ 
vocata a Londra dal premier 
britannico Tony Blair. 

«E ciò dovrebbe dimostrare che 


lanostranon èunaopposizionepre- 
giudizialitàostileal governo, soprat¬ 
tutto quando si tratta della sicurezza 
e della lotta al terrorismo. Resta però 
inalterata la nostra convinzione che 
unasoluzioneal conflitto Israele-pa¬ 
lestinese non possa essere ricercata 
sul terreno militare ma riaprendo il 
tavolo negoziale, sollecitando in que¬ 
sto senso un impegno fattivo della 

Chiediamo una multa 
per il Likud e uno 
spazio in televisione 
per il candidato 
della sinistra 
Mitzna 


comunità internazionale. Ed è ciò 
chefaremoseil Laboursarà chiama¬ 
to dagli israeliani a guidare il nuovo 
esecutivo». 

Vorrei tornare alla questione 
morale. I laburisti accusano 
Sharon di «piazzata propagan¬ 
distica», ma non è che voi sie¬ 
te stati più teneri quando ave¬ 
te dipinto Sharon come un 
«Padrino» e il Likud come 
una «famiglia» (mafiosa). 
«Quando la campagna elettorale 
entra nel vivo occorreanchemettere 
in conto asprezze dialettiche. Resta 
però un fatto indiscutibileepreoccu- 
pante: il tentativo di elementi legati 
alla criminalità organizzata di infil¬ 
trarsi nel Likud condizionandone, 
con mezzi illeciti, la stessa composi¬ 
zione della lista elettorale. E questa 
denuncia non è venuta dai "perfidi 
laburisti" ma da esponenti del Comi¬ 
tato Centraledel Likud». u.d.g. 
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Gabriel Bertinetto 


L'ultimo massacro risalea marte¬ 
dì notte: otto soldati impegnati 
in missioni di pattugliamento uc¬ 
cisi da ordigni azionati con il co¬ 
mando a distanza nella regione 
berbera di Tizi Uzu, centodieci 
chilometri a est di Algeri. Settan- 
tadue ore prima, una cinquanti¬ 
na di loro commilitoni erano ca¬ 
duti in un'imboscata a Batna, 
430 chilometri a sudest della capi¬ 
tale. Inoltre 
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sempre negli 
stessi giorni tre 
interi nuclei 
tamii ari, per 
un totaledi cir¬ 
ca venti perso¬ 
ne, erano stati 
annientati in 
due diverse lo¬ 
calità, Blida e 
Chlef. Respon¬ 
sabili dei le stra¬ 
gi, gli affiliati ai 
due gruppi ter¬ 
roristi ancora 
attivi in Alge¬ 
ria, dopo la dis¬ 
soluzione dei 
Fronte islami¬ 
co di salvezza 
(Fis): il Grup¬ 
po salati sta per 
la predicazione 
ed il combatti¬ 
mento (Gspc) 
eil Gruppo isla¬ 
mico armato 
(Già). 

Il 2003 in 
Algeria inizia 
con un brusco 
ritorno al passa¬ 
to, un passato 

peraltro dal quale il paese non è 
mai completamente uscito, quel¬ 
lo della guerra scatenata dal fon¬ 
damentalismo islamico contro lo 
Stato e la società. Più di cento 
morti in dieci giorni. La maggio¬ 
ranza sono militari. Vittime di 
un terrorismo feroce, che non 
può più nemmeno giustificarsi 
come reazione all'affossamento 
della democrazia, come era stato 
in un primo tempo per il Fis. 
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ALGERIA 


Algeria, la terra delle stragi dimenticate 

Cento morti in pochi giorni, centomila in dieci anni e V«impossibilità» di trovare i colpevoli 


Quest'ultimo, protagonista asso¬ 
luto per quasi tutto il decennio 
trascorso dello scontro fra estre¬ 
mismo integralista e Stato laico, 
poteva almeno accampare delle 
ragioni politiche alla sua rivolta. 
Nel 1992 aveva vinto le elezioni. 
Il potere gli era stato sfilato di 
mano dai generali che per difen¬ 
dere il paese dal fondamentlai- 
smo religioso lo avevano privato 
anchedella libertà. 


Atrocità commesse da una 
parte e dall'altra. Alla fine il Fis, 
cheall'inizio della ribellionecon¬ 
tava su 28mila uomini armati, de¬ 
cimato dalla repressione usciva 
di scena. Al suo posto sopravvivo¬ 
no ora due sue controfigure san¬ 
guinarie, rispettivamente specia¬ 
lizzatesi in attacchi alle forze ar¬ 
mate (i sai afisti) e ai civili (il 
Già). Stando a dati diffusi treme- 
si fa dall'esercito, il Gspc conta su 


350-380 miliziani, mentre il Già, 
che un paio d'anni fa sembrava a 
sua volta annientato, riesce anco¬ 
ra a rendersi pericoloso con una 
sessantina di elementi guidati da 
un fanatico di nome Rashid Abu 
Turab, che ha promesso di «stu¬ 
prare e sgozzare senza pietà». 

Dei due, il più pericoloso, 
non solo perché più numeroso, 
ma anche perché più strutturato 
e disciplinato, sembra il Gspc. Il 


suo leader, Hassan Hattab, ha 
avuto contatti con Bin Laden in 
epoca anteri ore agli attentati del- 
111 settembre 2001. Secondo l'in- 
telligence algerina i legami con 
Al Qaedasono piuttosto stretti, e 
membri della rete di Osama 
avrebbero preso parte ad alcuni 
dei più efferati attacchi portati re¬ 
centemente dal Gspc. Il radica¬ 
mento algerino di Al Qaedaèab- 
bastanza noto agli esperti di terro¬ 


rismo internazionale. Magnus 
Ranstorp, docente alla St. An- 
drew'sUniversity in Scozia,affer¬ 
ma che su 200 presunti terroristi 
arrestati in Europa dopo l'attac¬ 
co alle Torri Gemelle, trequarti 
sono nordafricani, e più della me¬ 
tà di questi ultimi sono algerini o 
legati a gruppi algerini. 

Il conflitto fra Stato e rivolta 
islamica in Algeria ha prodotto 
in dieci anni almeno centomila 


morti. Uno degli aspetti più in¬ 
quietanti è la cosiddetta guerra 
sporca condotta dal le forze di si¬ 
curezza contro gli integralisti. 
Una guerra chehaseminato vitti¬ 
me non solo fra i diretti responsa¬ 
bili di violenze e uccisioni, ma 
anchefra fiancheggiatori, simpa¬ 
tizzanti o semplici oppositori. 
Un anno fa nel nuovo clima di 
riconciliazionenazionalecheten- 
tadi crearenel paese, il presiden¬ 
te Abdelaziz Bouteflika ha dato 
vita ad una commissione d'in¬ 
chiesta incaricata di fareluce sul¬ 
la sortedi almeno settemila «desa¬ 
parecidos». A capo ne è stato po¬ 
sto Faruk Ksentini, un avvocato 
stimato dalle associazioni per la 
tutela dei diritti umani per la sua 
«onestà, sincerità, integrità». Pur¬ 
troppo un anno di ricerchenon è 
servito ad appurare granché. Alla 
fine Ksentini si è come arreso. La 
sua proposta èun'amnestia gene¬ 
rale, di cui, come lui stesso am¬ 
mette, «s'awantaggerebbeun cer¬ 
to numero di criminali», ma che 
permetterebbe altresì all'Algeria 
«di voltarepaginaeandareavan- 
ti». 

Per i familiari degli scompar¬ 
si è stata una doccia gelata. La 
speranza di sapere se i loro cari 
siano ancora vi¬ 
vi, o più proba¬ 
bilmente, in 
quali circostan¬ 
ze siano stati 
ammazzati, è 
ora vicina allo 
zero. Dovran¬ 
no contentarsi 
dei risultati del¬ 
le indagini 
compiute dalla 
gendarmeria, 
che uffici osa¬ 
mente ammettedi avereesamina- 
to 7046 denunce di scomparse, e 
di non avere ottenuto alcun esito 
in 4740 casi, mentre negli altri 
non ha trovato prove di responsa¬ 
bilità da parte del le forze di sicu¬ 
rezza. La verità forse è contenuta 
negli inattingibili dossier della Si¬ 
curezza militare, di quei corpi 
speciali cioè che sarebbero essi 
stessi responsabili di quelle e al¬ 
tre nefandezze. 


I 



^intervista 


Maria Cristina Ciancetta 


Alberto Tridente, 70anni, figlio d'im¬ 
migrati dalla Puglia a Venaria, opera¬ 
io alla Fiat ferriere, poi sindacalista 
Fim-Cisl, è stato segretario nazionale 
dell'Flm (la struttura unitaria cui die¬ 
dero vita Firn, Fiom, e Uilm negli 
anni 70, epocad'oro dell'unità sinda¬ 
cale) con delega unitaria per i rappor¬ 
ti internazionali. Per anni ha contri¬ 
buito a definire le linee di politica 
internazionale dell'Flm, indicando 
principi eformeper unacollocazione 
internazionale del movimento sinda¬ 
cale unitario italiano. Per questo di- 
venneil primo eprincipale interlocu¬ 
tore italiano di colui che è diventato 
il nuovo presidente brasiliano, Luiz 
Inàcio Lula da Silva. Gli abbiamo 
chiesto un ricordo. 

Un vecchio dirigente politico 
brasiliano, Apolonho de Car- 
valho, esule in Italia durante il 
regime militare, una volta dis¬ 
se: «N el XX secolo è nato Lula». 
Chi è Luiz Inàcio Lula da Silva? 
«Lula è un caso unico. U n uomo 
determinato, sincero, coerente con se 
stesso ma capace di maturare il cam¬ 
biamento. Il carisma che tutti gli rico¬ 
noscono ha radici profonde; viene dal¬ 
la sua storia e dalla sua capacità di 
interpretare il sentimento brasiliano, 
ma è anche quello di un uomo co¬ 
sciente di muoversi all'interno di un 
mondo globalizzato. Non è solo 
l'ex-tornitore con la barba bianca, 
l'ex-guerrigliero stanco o il nuovo "Za- 
pata" brasiliano. Lula oggi ha final¬ 
mente la chancedi rimanere, governa¬ 
re e durare, perché conosce il Brasile, 
l'impazienza brasiliana che nasce dal 
bisogno di vedere soddisfatte le neces¬ 
sità primarie di un popolo (come la 
lotta alla fame), e saprà mediare con 
essa per la reaiizzazionedegli obiettivi 
di lungo periodo che si è posto. Sono 
contento di aver dedicato tanti anni al 
Brasile, di aver conosciuto un uomo 
unico come Lula». 

Come è nato il suo rapporto 
con Lula? 

«Mi si permettano alcuni ricordi 
personali: negli anni 70 la Firn si tro¬ 
va all'apice della sensibilità internazio¬ 
nalista e si sono già stabiliti contatti 
con filiali di multinazionali italiane 
all'estero. La Spagna è la prima pale¬ 
stra per il sindacato. Dal 1939 sotto la 
dittatura di Franco, ospita insedia¬ 
menti di multinazionali di diversi set¬ 
tori epaesi. L'Italiaèpresentea Barcel- 



II neo presidente 
brasiliano 
Lula Da Silva 
durante 
una visita 
aTeresina 
nel nord 
del Brasile 


«Il mio amico Lula può cambiare il Brasile» 

Alberto Tridente: lo conobbi nel 79 e fui subito colpito dal suo coraggio e la sua intelligenza politica 


Iona con la Fiat-Seat, con la FI ispano 
Olivetti e la Vespa Piaggio a M adrid, 
oltre all'indotto. È maturo il tempo 
per scavalcare l'Oceano e stabilire 
nuovi contatti. Nel novembre 1979 
andammo in Argentina e in Brasile; 
andammo a Betim e poi da a San 
Bernardo do Campo dove Lula è pre¬ 
sidente del sindacato metalmeccani¬ 
co. Eravamo nel pieno della lotta per 
il contratto e per la libertà sindacale e 
fummo colpiti dalla capacità organiz¬ 
zativa dei giovani sindacalisti del sin¬ 
dacato ufficiale. Era una leadership 
moderna, cresciuta nella repressione 
e con scarsi aiuti dall'estero. Da que¬ 
sto momento in avanti, comesindaca- 
lista prima e come deputato europeo 
poi, seguirò quasi tutte le campagne 
elettorali di Lula, imparando a cono¬ 
scere lui e la sua famiglia di cui sarò 
spesso ospite, apprezzando la sua 

Il carisma che oggi 
gli riconoscono ha 
radici lontane: viene 
dalla sua capacità 
di capire il sentimento 
brasiliano 


» 


grande intelligenza politica, il corag¬ 
gio, la coerenza e l'onestà». 

Quali erano i rapporti fra il Sin¬ 
dacato dos M etalurgicos deSào 

Bernardo do Campo e Diade¬ 
ma e la Firn? 

«Leracconto un episodio esempli¬ 
ficativo: nel 1980 invitammo Lula a 
Roma per stabilire rapporti stabili di 
collaborazione con la Firn, Avere Lula 
come interlocutore significava avere 
rapporti con altri sindacati di altre 
città brasiliane. Il caso volle che con- 
temporaneamenteCgil, Cisl eUil invi¬ 
tarono anche Walesa, allora leader di 
Solidarnosc, libero sindacato polacco 
nella Polonia ancora comunista. L'at¬ 
teggiamento dei nostri sindacati con¬ 
federati fu indubbiamente discutibile 
perché si occuparono molto di Wale¬ 
sa, con grandi onori e manifesti per la 
città e poco di Lula, il sindacalista me¬ 
talmeccanico, ex tornitore, all'epoca 
quasi sconosciuto, che venne infatti 
ricevuto soltanto dai sindacati me¬ 
talmeccanici. A Roma, l'attenzione è 
tutta per Walesa: europeo ed antico¬ 
munista è la novità della lotta contro 
il regime del socialismo reale mentre, 
Lulaèsolo brasiliano. Solo più avanti, 
quando tornò in Italia come presiden¬ 
te del Pt, la Cgil si accorse di lui. Il 
trattamento ricevuto da Lula tuttavia 
mostra la forte discriminazione allora 
esistente nei confronti dei leader sin¬ 
dacali del terzo mondo. Esisteva un 


razzismo di fondo o più semplicemen¬ 
te una ferrea (ed inaccettabile) gerar¬ 
chia di rapporti nella cultura europea, 
tale per cui un leader europeo era ben 
più importantedi un leader sudameri¬ 
cano. Occorra/a un impegno non irri- 
levanteper far capire l'importanza del¬ 
le lotte sindacali in Brasile: c'era sem- 
prequalcosadi riduttivo nel riconosci¬ 
mento della necessità di sostenere Lu¬ 
la da parte del sindacato. I n un clima 
generale di confronto fra le specifiche 
esperienze sindacali nei diversi paesi, 
l'interesse per la situazione in Ameri¬ 
ca Latina si limitava al solidarismo. I n 
uno dei viaggi a Betim, parlando con 
gli esponenti sindacali di Betim mi fu 
chiaro che non esisteva alcuno sforzo 
verso il coordinamento. Da Torino 
non vi era alcun interesse. Di interna¬ 
zionalismo sindacale non ne ha fatto 
nessuno, salvo rare eccezioni persona¬ 
li. Solo finti discorsi e cene. Lavorare 
per un vero internazionalismo della 
lotta sindacale era escluso. Non c'era 
alcuna iniziativa diretta, solo manife¬ 
stazioni più o meno sentitedi solidari¬ 
smo in presenza di sconfitte o massa¬ 
cri (Cile, Sabra e Chatila). Nessuno 
ha lavorato per un vero coordinamen¬ 
to internazionaleed i rapporti del sin¬ 
dacato italiano con Lula sono stati for¬ 
temente viziati dado». 

Quale significato può avere la 
vittoria di Lula per un nuovo 
internazionalismo sindacale in 


un contesto globale? 

«Oggi la vittoria di Lula è un epi¬ 
sodio positivo in un contesto come 
quello sudamericano, ma non solo. 
Perii Brasile rappresenta l'opportuni¬ 
tà di un'impresa importantissima: 
quella di rappresentare il vero motore 
di un ruolo dell'America Latinafonda- 
mentale per gli equilibri internaziona¬ 
li. Per questo è forse arrivato il mo¬ 
mento di fare un esame di coscienza 
sull' atteggi am ento ten uto dal si ndaca- 
to in quegli anni e proporsi in un 
ruolo diverso, più vitale, più utile, più 
coerente. L'occasione è importante: 
quanto accadrà nei prossimi anni in 
America Latina richiederà l'attenzio¬ 
ne e la partecipazione responsabile di 
coloro che sapranno capire che nulla 
può ormai essere considerato margi¬ 
nale, anche se accade in realtà lontane 
e a volte poco conosciute». 

Come giudica il percorso di Lu¬ 
la da leader sindacale a leader 
politico? 

«Lula non nasce come un politi¬ 
co. Il suo è stato un percorso di ap¬ 
prendistato. Attraverso l'esperienza 
ha maturato una coscienza politica 
che lo ha condotto a riconoscere se 
stesso come leader, FI a saputo trasfor¬ 
marsi etrasformarei suoi obiettivi. La 
stessa evoluzione del suo difficile rap¬ 
porto con la sinistra militarista lo di¬ 
mostra: ha sempre tentato di aggregar¬ 
la, piuttosto che emarginarla. Tutto 


ciò mostra l'impegno costante per da¬ 
re concretezza ad una visione politica 
ampia. La stessa idea del sindaca¬ 
to-partito ricorda la traiettoria politi¬ 
ca del laburisti». 

L'immagine internazionale "po¬ 
co spendibile" di Lula è stato 
uno dei nodi centrali dei suoi 
oppositori. Cosa ne pensa? 

«N essuna paura per il capitalismo 
brasiliano: Lulaècambiato, èmatura- 
to. In passato la vicinanza con Urss, 
Ddr e Cuba hanno rappresentato un 
elemento di forte preoccupazione. 
Ora è diverso: gli esempi come quello 
dell'Urss, nell'elaborazione graduale 
di Lula e del PT sono diventati model¬ 
li negativi riconosciuti. Ovviamente 
restano le convergenze: le stesse rea¬ 
zioni alla vittoria di Lula di Castro 
(Cuba) eChàvez (Venezuela) lo dimo¬ 
strano, tuttavia gli impegni cheil nuo- 

La sua vittoria 
rappresenta 
per l’Unione europea 
un’occasione unica 
che va sostenuta, anche 
dall’Italia 


vo presidente ha preso con i suoi elet¬ 
tori (fra cui le riforme strutturali, la 
lotta alla fame ed alla povertà) lo im¬ 
pegnano ad uno sforzo continuo di 
composizionefra lediverse realtà poli¬ 
tiche e Lula saprà assumersi tale re¬ 
sponsabilità». 

Cosa rappresenta l'elezione di 

Lula per il Brasile? 

«Non sarà una presidenza facile 
questa di Lula II paese ha evitato il 
baratro che inghiotte l'Argentina, e il 
compito del nuovo presidente è di 
quelli che appaiono quasi impossibili: 
vincere la fame, distribuire il latifon¬ 
do ai contadini senza terra, realizzare 
la riforma agraria con la creazione di 
cooperative e pagare le rate del debito 
esterno (230 miliardi di dollari) senza 
le quali non si otterranno i 30 miliar¬ 
di decisi dal Fondo Monetario per ri¬ 
lanciare l'economia brasiliana e del 
M ercosu r (l'area economica epolitica 
sull'esempio di Unione Europea per 
l'integrazione economica e sociale a 
cui partecipano oltre all'Argentina e 
Brasile, l'Uruguay e il Paraguay, oltre 
a Cile e Bolivia con rango di paesi 
associati); opporsi all'Alca, il mercato 
continentale di libero scambio voluto 
dagli Usa che intendono invadere il 
sub-continente con le proprie produ¬ 
zioni senza obblighi di integrazione 
economico-sociale, Il Brasileèun pae¬ 
se-continente: 8 milioni e mezzo di 
km quadrati, con oltre 170 milioni di 
abitanti, un quinto sotto la soglia del¬ 
la povertà, tuttavia è un decisivo per 
lo sviluppo dell'intera America Latina 
nella lotta alle disuguaglianze, alla fa- 
meeall'ingiustizia della povertà. L'ele¬ 
zione di Lula rappresenta la sintesi di 
aspettative accumulate da decenni. 
Una sfida per il rilancio di un conti¬ 
nente che "avanza verso un'epoca di 
cambiamenti sociali", come ha dichia¬ 
rato il vicepresidente venezuelano Jo¬ 
se Vincente Ranger». 

E cosa può rappresentare per 

l'Europa? 

«II M ercosur è già un importante 
partner dell'Unione Europea e può 
esserlo ancora di più sei paesi dell'Ue 
apriranno maggiormente le frontiere 
commerciali alle importazioni. Lula 
rappresenta un'occasione unica per 
l'U nione Europea perché è un'ipotesi 
alternativa ai tre poli fortezza: U .S.A, 
Asia, Europa. Tuttavia non è un'idea 
di tutti e per questo va sostenuta; in 
questo senso l'Italia può svolgere un 
ruolo importante. L'Europa dovrà ri- 
sponderea questa speranza, con gene¬ 
rosità ed intelligenza, nel momento 
stesso in cui si allarga all'Est. Sarebbe 
un errore lasciarsi sfuggi re I'occasi one 
di giocare un ruolo in quella che po¬ 
trebbe rappresentare una svolta decisi¬ 
va di interesse mondiale. Il fatto che 
questo cambiamento avvenga grazie 
al carisma di un ex operaio tornitore 
è quasi magico». 
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Euro superstar su dollaro, yen e sterlina 



MILANO L'euro ha ripreso la strada del rialzo tornando 
sui massimi da tre anni contro dollaro, yen, sterlina. 
L'euro è stato sostenuto dal declino del dollaro che ha 
reagito male al deterioramento del mercato del lavoro 
Usa (-llOmila posti di lavoro e disoccupazione al 6%a 
dicembre). La moneta unica ha chiuso a 1,0539 dollari 
(1,047finaledi giovedì) a 125,97yen (125,20) ea0,6556 
sterline (0,6523). 

La distruzione di posti lavoro negli Usa ha colto di 
sorpresa gli analisti, chesi aspettavano adicembre22mi- 
la nuovi occupati. Il deludente andamento mensile è 
stato amplificato dalla revisione del dato di novembre, 
mese in cui i posti di lavoro cancellati sono stati 88milae 
non 40mila come indicato inizialmente. 

La debolezza del mercato del lavoro Usa e i rischi 


geopolitici in Iraq e Corea del Nord hanno depresso il 
dollaro che ha ripreso la china discendente, dopo il 
rimbalzo tecnico della vigilia, ed è sceso fino a 1,057 
contro l'euro, nuovo minimo da novembre 1999. Il dol¬ 
laro ha perso terreno anche sul franco svizzero riavvici¬ 
nandosi al supporto di 1,38 franchi. 

NeH'eurozona, invece, l'inattesa crescita delle com¬ 
messe all'industria tedesca a novembre (+1,7%) haforni- 
to ulteriore sostegno all’euro che si è spinta fino a 
126,105 yen, livello che non toccava da oltre tre anni. 
L'euro ha approfittato anche dei timori che la politica 
della Corea del Nord sta suscitando in Asiaecheinduce 
i risparmiatori asiatici a cercare aree di investimento più 
sicure. Anche la divisa britannica ha pagato un pesante 
tributo all'euro che è salito fino a 0,6564 sterline. 
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Prorogati gli ecoincentivi per l’auto 

Costeranno 35 milioni di euro. Il Consiglio dei ministri vara il nuovo diritto societario 



I tubo di scarico di una vecchia auto senza marmitta catalitica 


Orario di lavoro, stretta finale 

MILANO Lotta contro il tempo sull'orario di 
lavoro per evitare che l'U nione Europea apra una 
nuova e costosa procedura d'infrazione, la seconda 
per l’Italia, per mancato recepì mento della direttiva 
europea. Sarà il prossimo Cdm infatti, constatato il 
mancato accordo tra le parti sodali, a varare le 
norme attuative del provvedimento comunitario del 
'93cheHtalia avrebbe dovuto recepire entro il ‘96. Il 
tempo concesso per la regolarizzazione infatti è 
scaduto il 19 dicembre. Il governo interverrà a 
disaplinare, tra l'altro, il riposo, il congedo, la durata 
settimanale, il lavoro notturno, le turnazioni, la 
garanzia della continuità dei servizi e della 
produzione. Ma non sembrano esser a problemi, 
soprattutto dopo la levata di scudi da sindacati ma 
anche di esponenti dà governo come il ministro del 
WelfareRoberto Maroni, perii mantenimento della 
domenica come giorno di riposo settimanale. Dopo il 
via libera del provvedimento da parte del Cdm il 
testo andrà prima al concerto dei ministri interessati, 
poi sarà inviato alla conferenza Stato-Regioni per 
raccogliereancheil parere delle commi si soni lavoro di 
Camera e Senato. 


Ecco le regole per Spa e Srl 

Istruzioni per l’uso di «scatole cinesi», conflitti d’interesse, sanzioni 


Bianca Di Giovanni 


ROMA LI tali a volta pagina: nuoverego- 
ledopo 60 anni per societàecooperati- 
ve. Il consiglio dei ministri di ieri ha 
varato la riforma del diritto societario 
su cui parlamentari e associazioni di 
categoria hanno lavorato incessante¬ 
mente nelle ultime due legislature. «È 
una riforma che viene da lontano - 
afferma il sottosegretario alla Giustizia 
M icheleV ietti (Udc) - e possiamo dire 
che è condivisa». Il testo prevede un 
lungo periodo transitorio: le nuove 
norme, infatti, entreranno in vigore 
né 2004 per consenti re a tutti i sogget¬ 
ti interessati di adeguarsi. 

Lo stesso consiglio ha anche riaper¬ 
to per tre mesi (fino al 31 marzo) la 
concessionedegli ecoinventivi per l’au¬ 
to, per un costo complessivo tra i 32 
ed i 35 milioni di euro. Tecnicamente 
non si tratta di una proroga, quindi 
chi ha acquistato una vettura dal pri¬ 
mo gennaio al giorno déla pubblica¬ 
zione in Gazzetta ufficiale non potrà 
godere delle agevolazioni. Il provvedi¬ 
mento ricalca quello emanato neH’apri- 
lescorso eche in autunno ha contribui¬ 
to a far aumentare dé 50% le vendite 
di autovetture sul mercato italiano. È 
prevista la sospensione dé pagamento 
del bollo e l'imposta di trascrizione per 
le auto di nuova immatricolazione, 
con dispositivi anti-inquinamento, di 
potenza non superioe a 85 Kilowatt 
per l'annodi acquisto e i due successi¬ 
vi. Inoltre relativamente alla compra- 
vendita di auto usate viene sospeso il 
pagamento dél'imposta di trascrizio¬ 
ne peri mezzi di potenza non superio¬ 
re a 85 Kilowatt utilizzati dagli esercen¬ 
ti attività commerciali. 

Quanto all’altro tema all’ordine 
del giorno, quello sulla direttiva Ue 
sull’orario di lavoro, che disciplina tra 
l’altro il riposo domenicale, i congedi, 
il lavoro notturno e le turnazioni, il 
consiglio di ieri ha soltanto esaminato 
una réazionetecnica. Al prossimo con¬ 
siglio i ministri Roberto M aroni eRoc- 
co Buttigliene presenteranno la nor¬ 
mativa d’attuazione. 

Tornando al diritto societario, le 
nuove regole «daranno più competiti¬ 
vità al sistema Paese», dichiara ancora 
Vietti. Il quale non rinuncia ad una 


battuta. «Tutti chiedono le riforme - 
osserva - ma poi quando arrivano né 
tempi stabiliti ci si dice che corriamo 
troppo». A chiedere di frenare, negli 
ultimi tempi, era stata Confindustria, 
poco soddisfatta delle soluzioni trova¬ 
te per delineare il regime fiscale delle 
cooperative. Un duello, quello tra im¬ 
prese lucrative e non, proseguito fino 
all’ultimo giorno. Tant’èche il testo «è 
stato limato fino all’ultimo minuto», 
come rivela lo stesso ministro della 
Giustizia Roberto Castelli. Le ultime 
modifiche sono state apportate duran¬ 
te il consiglio dei ministri. Riguardano 
le norme per le cooperative che inten¬ 
dono trasformarsi in società. In questo 
caso le coop dovranno devolvere ai 
fondi mutualistici dé settore l’intero 
patrimonio, mantenendo tuttavia il ca¬ 
pitale minimo necessario per costitui- 
reuna nuova società, chela stessa rifor¬ 
ma prevede in lOmilaeuro per le Srl e 
120mila euro per le Spa. L'intervento 
rendein sostanza più difficile il passag¬ 
gio, come chiedevano le associazioni 
cooperative. L'altra novità dell'ultimo 
minuto riguarda e agevolazioni fiscali 
chein origine erano previste per i sog¬ 
getti chescelgono la conciliazionesen- 
za ricorrere al contenzioso. «Ci sono 
state perplessità, sia per eccesso di dèe- 
ga, sia di natura finanziaria, siadi carat¬ 
tere costituzionale - spiega Castelli - 
Queste obiezioni sono state ritenute 
fondate dal Consiglio. Alla fine abbia¬ 
mo raggiunto un compromesso mini¬ 
male, per cui non si pagherà la tassa di 
registro». 

Positivelereazioni dal mondo pro¬ 
duttivo. «Le nuove norme rappresenta¬ 
no un risultato importante ed un'ap- 
prezzabilebasegiuridica per conferma¬ 
re il ruolo economico e sociale déla 
cooperazione- dichiaraGiuliano Polet- 
ti presidente Legacoop - Confermia¬ 
mo il nostro dissenso sulla possibilità 
per le cooperative di trasformarsi in 
società». Soddisfatta ancheConfcoope- 
rative che vede nelle nuove regole nuo¬ 
ve potenzialità di sviluppo. Plaude alla 
riforma I a C o nf arti gi an ato, chesottoli- 
nea l'opera di razionalizzazione e di 
semplificazione realizzata dal legislato¬ 
re. «Il nuovo modello di Srl - spiega il 
presidente - risponde alle esigenze di 
flessibilità per lesoci età artigiane». Nes¬ 
sun commento da Confindustria. 


ROMA Ecco i punti essenziali del nuo¬ 
vo diritto societario approvato ieri 
dal Consiglio dé ministri La riforma 
entrerà in vigorenei 2004.. 

SPA, DUE MODELLI II capitale 
soci al e è é evato da lOOm ila a ^Orni¬ 
la euro. Sarà possibile scegliere un 
modélo caratterizzato da un consi¬ 
glio di gestione cui viene affidata 
l'amministrazione e un consiglio di 
sorveglianza, cui spettano oltreai po¬ 
teri di controllo oggi riservati ai sin- 
daci, anche l'approvazione del bilan¬ 
cio e la deliberazione dél'azione di 
responsabilità né confronti degli am¬ 
ministratori. Oppure si potrà optare 
per un modello con un eda con i 
poteri tradizionali, affiancato da un 


comitato perii controllo sulla gestio¬ 
ne che svolge i compiuti proprio dé 
collegio sindacale, fermi restando i 
controlli contabili dé revisori dei 
conti. I duemodéli di amministra¬ 
zione riflettono i due tipi di società, 
quelle ad azionariato diffuso, dove 
gestione e proprietà dé capitale resta¬ 
no su piani distinti, e quelle a base 
familiare. 

PATRIMONIO AD HOC. Sarà pos- 
sibilecostituireun patrimonio desti¬ 
nato ad uno specifico affare per un 
valorenon superiore al 10% dé patri¬ 
monio netto déla società, sul quale i 
creditori non possono far valere al¬ 
cun diritto. Nella sostanza l'ipotesi è 
operativamente equivalente alla co¬ 


stituzione di una nuova società ma 
non ci sono i costi di costituzione, 
mantenimento ed estinzione déla 
stessa. 

SRL, NON PIÙ PICCOLE SPA II 

limite del capitale sociale è di lOmila 
euro ma la srl non è più una piccolà 
società per azioni. Il modello di am¬ 
ministrazione e controllo è distinto 
daquélo dellespa. Rafforzata l'auto¬ 
nomia statutaria, potranno emettere 
titoli di debito. Si caratterizza come 
una società di persone godendo però 
déla responsabilità limitata. 

COOPERATIVE Si farà una più 
puntuale distinzione per quéle che 
hanno un'attività mutualistica preva¬ 
lente e che potranno dunque conti¬ 


nuare a godere delle agevolazioni fi¬ 
scali. Restano appannaggio di tutte 
le coop le agevolazioni diverse da 
quéletributarie. Per fare una coop ci 
vorranno un minimo di nove soci, 
tresesi tratta di personefisiche. Pre¬ 
visto un tetto di proprietà per ogni 
socio: 80milaeuro. 

CONTROLLI L'azione di responsa¬ 
bilità né confronti degli amministra¬ 
tori potrà essere promossa da chi rap¬ 
presenti almeno un quinto dé capita¬ 
le sociale (o il 5% néle società che 
fanno ricorso al mercato del capitale 
di rischio). 

PROCESSI PIÙ RAPIDI. Per le 

controversie commerciali i processi 
saranno accelerati e più rapidi. Sono 


infatti previsti tentativi préiminari 
di conciliazione da parte dé giudice, 
clausole compromissorie e arbitrati. 
Sono previsti sgravi a favore di chi 
sceglierà queste corsie preferenziali. 
Néleintenzioni dé legislatoresi vuo¬ 
le sperimentare un nuovo processo 
ci vi I e eh e potrà su ccessi vamente esse¬ 
re esteso anche ad altri campi. 

CONFLITTO D’INTERESSI Dimi¬ 
nuite le sanzioni penali ma in cam¬ 
bio si punta ad una maggiore traspa¬ 
renza e responsabilità: sono stati in¬ 
fatti introdotti gli obblighi per gli am¬ 
ministratori di dichiarare i conflitti 
di interesseegli obblighi di informa¬ 
zione dé soci. Se gli obblighi non 
vengono rispettati le decisioni degli 
amministratori in conflitto di interes¬ 
se potranno essere impugnate. 

SCATOLE CINESI N é testo si par¬ 
la dé gruppi, prevedendo obblighi e 
responsabilità déle controllanti né 
confronti dellecontrollate. Sarà dun¬ 
que più difficile per le controllanti 
far fare al I e soci età co n tro 11 ate o pera- 
zioni che danneggino i soci dél'una 
o dell'altra. 


I titoli di Stato sono al minimo storico: colpa di un errore tecnico. Ma il rendimento sarebbe stato comunque al di sotto dei tassi di svalutazione dellTstat 

Anche il Bot fa acqua, ormai se lo mangia l’inflazione 


M ILANO I bot annuali non erano mai stati collo¬ 
cati a un tasso di interesse così basso e gli 
ultimi buonisti dél’investimento sicuro e mo¬ 
derato, quelli ches’accontentano di un decima- 
lein più giusto per non soffrire le pene dell’in- 
fl azione, non sapranno più da che parte voltar¬ 
si: il gruzzolo, sottratto alla custodia del mate¬ 
rasso e affidato alla protezione dé bot, non 
sfuma soltanto negli incubi notturni, ma an- 
chenéleferreecasseforti bancarie. La pruden¬ 
za non gode più di alcun anche modesto van¬ 
taggio o compenso. 

M ai gli italiani erano stati traditi a questo 
modo da quel minuscolo tagliandino colorato 
e ben disegnato, che aveva rappresentato la 
strada maestra verso l'investimento, negli anni 
dé boom alla scoperta déla modernità dei 
tassi di interesse, quando ancora le cedole si 


ritagliavano da ogni foglio, si controllavano le 
estrazioni e il rendimento era una stella fissa 
néla mente di ciascun sottoscrittore, oscuran¬ 
do il vecchio libretto di risparmio o il vecchio 
libretto postale(al portatore), prima degli asse¬ 
gni edé conti correnti, molto pimadé banco¬ 
mat esoprattutto dei fondi, ulti ma fronti era in 
vista del battesimo di Borsa. 

I bot conobbero i loro giorni ingloriosi 
quando vennero accusati d'esserecausa d'ogni 
debito pubblico, demonizzati da un partito a 
due facce: quéla, burbera, del rigore e l'altra, 
spregiudicata, del mercato edél'impresa. Così 
i bot si affievolirono né fondi bilanciati fino a 
scomparire del tutto di fronte ai fondi aziona¬ 
ri. Sembrava più che il declino la morte certa. 
La new economomy, le privatizzazioni, qual¬ 
che opa spensero l'ultima fiamméla e trasfor¬ 



marono i tranquilli italiani in consumatori di 
listini di borsa, inseguendo impennate degli 
indici, brindando all'incremento eallefortune 
insperate (guadagnate senza far niente, ma per 
lo più virtuali). Tanto entusiasmo sembrò de¬ 
stinato a perpetuarsi. Però, all'improvviso e 
inattese, all'orizzonte si profilarono le crisi: 
Wall Street e N asdaq, M ibtel eNumté comin¬ 
ciarono a presentarsi con il segno meno, colpa 
degli eccessi di fiducia di qualche mese prima, 
della moltiplicazionedei titoli, déla leggerezza 
dei controlli, dé venti di guerra. Tanti ribassi 
déleazioni ei bot rialzarono la cresta, modera¬ 
tamente, senza presunzioni, qualcosa di una 
resistenza sotterranea che riemergeva silenzio¬ 
sa: ricomparve sulla scena bancaria chi in fon¬ 
do pensava che non era il caso di rischiare, 
tanta appariva la volubilità dei mercati. 


L'ultima notizia spegnerebbe ogni speran¬ 
za di glorie rinnovabili, seovviamente il nostro 
modesto e moderato risparmiatore italiano 
avesse qualche alternativa. Nell'ultima asta 
(quella di metà mese, effettuata ieri) il rendi¬ 
mento lordo dé bot si è fermato al 2,41 per 
cento, un primato negativo storico, chesupera 
quélo di quattro anni fa (metà maggio 1999), 
quando il tasso lordo si attestò sul 2,67 per 
cento. 

Si precisa che dietro il ribasso vi sarebbe 
un errore tecnico. Secondo fonti di mercato 
alla base dèi'errore ci sarebbe il valore dé 
prezzo massimo battuto: 99,443 invece di 
97,443. Galeotti furono il tasto e il funzionario 
battitore. M a cambia poco: senza errore si sa¬ 
rebbe arrivati a 2,58 per cento. Un valore(2,41 
per cento) o l'altro, dedotte le commissioni 


bancarie, ci lascia comunque al di sotto del 
tasso medio annuo di inflazione(2,5 per cento 
secondo la stima Istat). Malgrado tutto le ri¬ 
chieste di sottoscrizione, sui trimestrali e sugli 
annuali, sono state doppie: oltre venti miliardi 
di euro rispetto ai dieci emessi dal Tesoro. Nel 
giorno dé regolamento (15 gennaio) il totale 
dei bot in circolazione sarà pari a 
122.612.877.000euro. Erosi naturalmentedal- 
l'inflazione. 

Ma che fare altrimenti: i conti correnti 
non pagano nulla (rendimento appena sopra 
lo zero, più tasse e costi bancari da pagare), le 
borse indietreggiano, i fondi arrancano. Chi 
può afferra l'oro (per ricchi e esperti) eresta il 
vecchio classico mattone, sempre in salita pe¬ 
rò. Come nell'economy più old. 

o.p. 
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Alla vigilia della quotazione in Borsa la «multiutility» modenese si appresta ad emettere nuove azioni accanto a quelle messe in vendita dai soci 


Meta ora 

Roberto Serio 


MODENA Meta spa di Modena, l’ex munici¬ 
palizzata che gestisce le reti e la distribuzio¬ 
ne di gas, acqua, energia e i servizi di igie¬ 
ne urbana, potrebbe entrare in Borsa a 
febbraio. Ieri, il sindaco Giuliano Barboli¬ 
ni, gli esperti di BNP Paribas- advisor del 
Comune - e quelli di Banca Intesa - Glo¬ 
bal Coordinator - hanno presentato alla 
stampaleindicazioni riassuntein una deli¬ 
bera che sarà proposta lunedì all'approva¬ 
zione del Consiglio comunale lunedì. 

In sintesi, oltre all'impegno alla collo¬ 
cazione entro il 31 dicembre 2003, la deli¬ 
bera punta a caratterizzare l’ingresso sul 
mercato azionario con unaflessibilità mag¬ 
giore che va incontro a nuove esigenze del 
mercato. Rispetto alla precedente ipotesi 
che puntava in misura maggiore su una 
cessione di quote da parte dei Comuni 
soci (quello di Modena detiene il 
75,01%), ora si punta principalmente su 


punta all’aumento di capitale 


un aumento di capitale di M età, cioè sul¬ 
l'emissione di nuove azioni che potranno 
essere sottoscritte da investitori privati e 
istituzionali. 

In altre parole, con l'emissionedi nuo¬ 
ve azioni, i fondi raccolti saranno destinati 
a sostenere lo sviluppo della società ed il 
suo piano industriale, puntando così a un 
rafforzamento patrimonialedi M etaedel- 
la sua capacità di crescita. Le azioni di 
nuova emissione saranno pari a circa il 
55% dell'offerta totale, contro una quota 
di circa il 45% di azioni messe in vendita 
da Comuni soci. 

Nonostante quello trascorso sia stato 
un anno difficile per il mercato, per M età 
febbraio pare essere la migliore delle tre 
finestre possibili per essere quotata nel 
2003. La società modenese apre l’anno for¬ 
te di una certificazione al 30 settembre che 
- sono paroledel prof. M igliavaccadi Pari¬ 
bas- «la vede in serie A e con la pattuglia 
dei migliori in termini di efficienza e reddi¬ 
tività. Quindi noi accendiamo i motori e 


ci mettiamo in marcia, presentando la ri¬ 
chiesta alla Consob se le condizioni di 
maggior flessibilità saranno approvate dai 
Consigli». 

Oltre alle procedure richieste per l'in¬ 
gresso sul mercato azionario, Banca I ntesa 
sta lavorando al marketing e alla comuni¬ 
cazione. Frequenti negli ultimi giorni i 
contatti con la Banca Popolare dell'Emilia 
Romagna che conosce bene i I tessuto della 
ricchezza cittadina, e con gli altri istituti 
bancari della Ghiriandina, i cui sportelli 
saranno protagonisti della messa sul mer¬ 
cato delle azioni. 

«Anche se l'azienda da sola sarebbe 
"all'onor del mondo" - ha concluso Mi- 
gliavacca- la trattativa va avanti positiva- 
mente con due partner importanti, uno 
nazionale e uno internazionale (i nomi 
ricorrenti sono quelli di AceaeElectrabel) 
che aggiungerebbero qualcosa in più a un 
titolo "difensivo” che già di per sè dovreb¬ 
be interessare! risparmiatori, per i quali si 
prospetta anche una bonus share». 



Il sindaco di Modena Giuliano Barbolini 


I libici salgono al 5% di Capitalia 


MILANO La Libyan arab foràgn 
bank (Lafb), sodo borico di 
Capitalia, ha arrotondato la 
quota nella holding romana dal 
3,03 al 5 per cento. La banca 
libica, controllata dalla Banca 
centrale di tri pioli e con un posto 
nd board di via M inghetti, ha 
riportato così la partecipazione 
sui livelli che deteneva in Banca 
Roma prima dell'incorporazione 
del Banco di Sicilia e 
dell'aggregazione con Fineco. 

L"arrotondamento della 
partecipazione risulta dalla lista 
degli azionisti rilevanti di 
Capitalia disponibile sul sito 
internet della C onsob ma non 
risulta inserita negli 
aggiornamenti delle 
partecipazioni che giornalmente 
la commissione diffonde sul web. 
L'ingresso dei libici nella ex 
Banca di Roma risaleal '97 
all'epoca del privateplacement 
delle azioni messe a disposizione 
dall'lri. La Lafb sottoscrisse 


un'ulteriore partecipazione del 
3% in obbligazioni convertibili. 

La quota non è mai stata 
modificata e negli anni scorsi i 
libici hanno più volte espresso 
indirettamente la disponibilità ad 
aumentarla. 

Nel consiglio di amministrazione 
della holding guidata da Cesare 
Geronzi il rappresentante libico è 
Ahmed M enesi, governatore della 
Banca centrale del paese arabo. I 
libici sono sempre rimasti fuori 
dal patto di sindacato di 
Capitalia scaduto lo scorso 6 
dicembre al quale partecipavano 
la fondazione cr roma, abn amro 
e toro. Tra le voci sui negoziati 
per il nuovo patto viene ventilata 
anche l'ipotesi di un 
coinvolgimento della Lafb. I 
buoni rapporti tra la banca 
romana e i partner di Tripoli 
sono dtati confermati da una 
trasferta del consiglio di 
amministrazionedi Capitalia a 
Tripoli lo scorso 19 dicembre. 


L’economia ai tempi di Tremonti 

Bankitalia: il debito è record, crollano le entrate fiscali. Intanto si perdono posti nell industria 



Angelo Faccinetto 


MILAN0 Debito ai nuovi massimi stori¬ 
ci, entrate tributarie in calo, grandi 
i mprese che conti n uano a bruciare po¬ 
sti di lavoro, terziario che inverte la 
tendenza alla crescita, inflazione che 
resta quasi di un punto più alta rispet¬ 
to alla media europea. L'Italia del mi¬ 
racolo economico promessa da Berlu¬ 
sconi e dal suo superministro Tre¬ 
monti èqui. In queste cifre che mese 
dopo mese sanciscono il fallimento 
della politica economica del governo. 
M a andiamo con ordine. 

I dati contenuti nel supplemento 
al Bollettino statistico della Banca 
d'Italia- usciti giusto il giorno dopo il 
nuovo, duro monito di Bruxelles al 
governo - non lasciano dubbi sullo 
stato dei nostri conti nazionali. Lo 
scorso ottobre il debito delleammini- 
strazioni pubbliche ha superato quota 
1.395 miliardi di euro. Quasi 19 mi¬ 
liardi in più rispetto a settembre, fino¬ 
ra in assoluto il mese peggiore. In un 
anno - cioè ottobre su ottobre - il 
debito è cresciuto del 4,07 per cento: 
54,627 miliardi in più. E, almeno fino¬ 
ra, l'unico dato positivo è - sulla base 
delledichiarazioni del Tesoro- la ridu¬ 
zione del 25 per cento del fabbisogno 
grazie al decreto salva spese. 

Speculare all'andamento del debi¬ 
to è quello delle entrate tributarie. 
Che nei primi undici mesi del 2002 
hanno subito un calo di poco inferio¬ 
re al 5 per cento. Sempre secondo il 
Bollettino di Bankitalia, il gettito è pas¬ 
sato da 272.357 a 259.391 milioni di 
euro. Un dato, questo, su cui pesa in 
modo particolareil tracollo di novem¬ 
bre, che ha fatto registrare una dimi¬ 
nuzione del 5,7 per cento, complice 
anche il fatto che l'ultimo giorno utile 
per l'autotassazioneera il 2 dicembre. 
Se oltre alle entrate tributarie si tien 
conto anche dei fondi speciali, però, 
l'andamento risulta ancora più negati¬ 
vo: la riduzione del gettito è del 10,37 
per cento. In valoreassoluto, unafles- 
sionedi oltre28 miliardi. 

Intanto lecosecontinuano ad an¬ 
dar male anche per quel che riguarda 
l'occupazionenellegrandi imprese. In¬ 
dustriali e non. In un anno - da otto¬ 
bre ad ottobre- secondo I'Istat si sono 
persi 36mila posti di lavoro, 26mila 
nell'industria, lOmila nel terziario. In 


tutto, compresa la cassa integrazione, 
il 3,4 per cento in meno. Con una 
consistente riduzione - lo 0,4 per cen¬ 
to - anche rispetto al mese di settem¬ 
bre. E, come detto, con un dato relati¬ 
vamente nuovo. A perdere posti, non 
è più soltanto l'industria, in particola¬ 
re quella energetica equella manifattu¬ 
riera. La flessione è stata consistente 
anche per quel che riguarda i servizi. 
Così se il commercio è risultato in 
crescita (più 5,3 per cento), il compar¬ 
to trasporti, che ha il peso occupazio¬ 
nale più consistente, ha fatto registra¬ 
re una flessione del 3,2 per cento. 

11 tutto, mentresono in calo - sem- 
prenella grande industria - leoreeffet- 
tivamente lavorate per dipendente: 
11,6 per cento in meno. M entre si va 
riducendo l'incidenza del lavoro stra¬ 
ordinario, passata in un anno dal 4,2 
al 4 per cento. E mentre la cassa inte¬ 
grazione- su base annua - è aumenta¬ 
ta del 32,6 per cento (ma con un calo 
consistente nel mese di ottobre). 

«Questi dati, seppur parziali - 


commenta l'ex ministro del Lavoro, 
Tiziano Treu - indicano tutta la gravi¬ 
tà della situazione. In particolare, ap¬ 
pare molto preoccupante il calo più 
accentuato del solito, che si estende 
pure ai servizi». Per Treu, la maggio¬ 
ranza, invecedi vantare inesistenti suc¬ 
cessi e di alimentare tensioni sociali, 
«farebbe bene a riflettere sull'Impor¬ 
tanza e l'urgenza di sostegno allo svi¬ 
luppo». 

Preoccupato anche il giudizio del 
responsabile Lavoro dei Ds, Cesare 
Damiano. «I dati dell'lstat conferma¬ 
no la crescente debolezza del nostro 
sistema industriale- dice-. La perdita 
di posti di lavoro nella grande indu¬ 
stria, infatti, si combina pericolosa¬ 
mente con il rallentamento della cre¬ 
scita occupazionale e si accompagna 
all'incremento della cassa integrazio¬ 
ne, con il raddoppio di quella ordina¬ 
ria. Queste preoccupazioni sono poi 
accentuate dalla mancanza di indiriz¬ 
zi di politica industriale da parte del 
governo». 



Giù anche gli acquisti di frutta e verdura (-10%) 


MILAN0 Crollano gli acquisti 
domestia di frutta e verdura 
che fanno segnare nel corso del 
2002 una riduzione del 10% 
rispetto ai Fan no precedente, 
per un volume complessivo di 
5,6 milioni di tonn diate Una 
percentuale che equi vai e ad 
uno sciopero di un oltre un 
mese nei consumi annuali di 
ortofrutta degli italiani. È 
quanto ri le/a la Coldiretti sulla 
base delle elaborazioni del 
panel Ismea-AcNiésen dal 
quale si evidenzia un calo 
dell'11,7% perla frutta fresca, 
dell'11,3% per gli ortaggi 
freschi, dàI'8,7 % per la frutta 
secca e del 3,6% per gli ortaggi 
surgelati o in scatola. 

«Gli italiani - sostienela 


C oidi retti - hanno limitato gli 
acquisti di una delle 
componenti fondamentali della 
dieta mediterranea». 

Il calo dei consumi - secondo 
l'assodatone - determina 
danni economici e 
occupazionali anche per 
l'intero comparto con il rischio 
di cessazione dell'attività di 
tante aziende agricole e 
l'abbandono di molte 
campagne, con conseguenze 
notevoli sul presidio del 
territorio. Secondo il presidente 
della Federconsumatori, 

R osano Trefiletti, è necessario 
«intervenire al più presto 
attraverso una seri e di 
strumenti per contrastare 
questa linea di tendenza». 


welfare 

Assistenza, il 30 per cento 
è lavoro «sommerso» 


ROMA L'economiachegiraintorno 
all'assistenza agli anziani in Italia è 
per un terzo «sommersa»: la stima 
è del 27,3% ed èriferita al biennio 
1997-1999 preso in esame da una 
ricerca curata dal Politecnico di M i- 
lano e dalla Fondazione Brodolini 
per conto dello Spi-Cgil. Il dato 
non è affatto lusinghiero e nella 
classifica dei Paesi Uecolloca il no¬ 
stro al secondo posto, preceduto 
solo dalla Grecia che si attesta al 
29%. Spagna e Portogallo si divono 
la terza posizione al 23,1%, seguite 
dal Belgio (22,5%). 

È uno dei tanti aspetti della fo¬ 
tografia di questo lato del Welfare 
che fa il paio con un altro dato, 
quello relativo al tasso di occupazio¬ 
ne nel settore dei servizi sociali e 
personali: nel '97 l’Italia è risultata 
il fanalino di coda rispetto agli altri 
Paesi dell'Unione; con il 13,5% è 
penultima nel settore in cui emerge 
invece la Danimarca con il 21,7% 
degli occupati, seguita dalla Fran¬ 
cia con il 20,8%. 

La mancanza di programmazio¬ 
ne e un nuovo proletariato che si 
affaccia: il lavoro presentato ieri dal¬ 
lo Spi parlaanchedi questo. Il mer¬ 
cato deU'assistenza agli anziani non 
autosufficienti èsegnatodaun ruo¬ 
lo pubblico del tutto marginale, e 
da un ruolo giocato dai privati ca¬ 
ratterizzato da una vistosa carenza 
di regole. Salela quota dell’assisten¬ 
za privata in mano agli immigrati: 
dai 216mila del 1991 si è passati ai 
230 mila del 1999; i badanti extrau¬ 
nione rappresentano oggi il 50% 
del totale (erano il 20% all'inizio 
degli anni Novanta). La loro opera 
si presta a più letture, da un alto si 
sostituiscono al «pubblico» insuffi¬ 
ciente, dall'altro lavorano nel l'irre¬ 
golarità. Il che fa dire alla ricerca 
che si sta affacciando un nuovo 


«proletariato dei servizi»: non solo 
per gli immigrati (quasi tutto lavo¬ 
ro sommerso), ma anche per gli 
italiani , soprattutto donne per le 
quali si tratta di collaborazioni fat- 
teaintegrazionedel reddito familia¬ 
re senza contrarrevincoli con i da¬ 
tori di lavoro e, d'altro canto, senza 
sosteneregli oneri fiscali connessi a 
un lavoro regolare. 

Una tendenza che, seconto lo 
Spi può essere contrastata con 
l'adozionedi incentivi fiscali econ- 
tributivi, il cui oneredovrebbe ri ca¬ 
dere sulla collettività, per aiutare il 
processo di emersionedel lavoro in 
nero acuì le famiglie, che si fanno 
carico deH'organizzazione dell'assi¬ 
stenza, talvolta ricorrono per ridur¬ 
re le spese. 

«La cosa preoccupante è che 
l’esigua presenza pubblica non può 
essere risolta solo con la regolarizza- 
zionedei lavoratori» ha commenta¬ 
to il segretario nazionale dello 
Spi-Cgil M ichele M angano il quale 
ha messo piuttosto l’accento sulla 
necessità di qualità nei servizi offer¬ 
ti dai badanti. Gli attuali strumenti 
a disposizione per questo tipo di 
assistenza sono secondo la ricerca 
«inadeguati e parziali» e sostanzial¬ 
mente riconducibili all’Indennità 
di accompagnamento che in gene¬ 
re viene percepita dagli over 65. 
Una misura che non è legata ad 
alcun vincolo, «non interessa come 
viene impiegata». Lo stesso vale per 
gli assegni di cura erogati dai Co¬ 
muni. «Entrambi - condudelo stu¬ 
dio - sono usati dalle famiglie per 
acquistare prestazioni e servizi pri¬ 
vati, la cui qualità non ècontrollabi- 
le». È anche per questa via che si 
favorisce l’economia sommersa sen¬ 
za alcuna garanzia sulla qualità dei 
servizi. 

fe. m. 


Via libera al piano di ristrutturazione che prevede la chiusura degli stabilimenti di Sesto San Giovanni e di Termoli 

Accordo alla Campari, si produrrà a Novi Ligure 


La riunione a Palazzo Chigi. I sindacati chiedono che Finmeccanica cambi il piano industriale 

Marconi, vertice sugli esuberi 


MILANO È definitivo l’addio della 
Campari allo storico stabilimento 
di Sesto San Giovanni (Milano). Il 
piano di ristrutturazione del grup¬ 
po, su cui ieri a M ilano, in Assolom¬ 
barda, è stato raggiunto l’accordo 
tra proprietà e Flai-Cgil, Fai-Cisl e 
Uila-Uil, prevede la sua definitiva 
chiusura. Cosi come verrà chiuso 
l’altro stabilimento, quello di Ter¬ 
moli, in provincia di Campobasso. 

Al loro posto - il piano di ri¬ 
strutturazione prevede i n vesti m en- 
ti per circa 60 milioni di euro - 
verrà realizzato un nuovo impian¬ 
to, a Novi Ligure, in provincia di 
Alessandria. 

Pur prevedendo la chiusura di 


due impianti, l’accordo sottoscritto 
ieri garantisce a tutti i lavoratori 
coinvolti soluzioni economiche ed 
occupazionali che il sindacato con¬ 
sidera accettabili. 

Il nuovo impianto di Novi Ligu¬ 
re potrà infatti assorbiretutti i lavo¬ 
ratori coinvolti nel processo di ri¬ 
strutturazione: i 120 di Sesto San 
Giovanni ei 30di Termoli. In que¬ 
sto caso, visti gli evidenti disagi, per 
chi si trasferirà, il piano prevede un 
contributo medio di circa 25mila 
euro procapite, soldi finalizzati alla 
ricerca deH’abitazione nella nuova 
area oltre che al sostegno delle spe¬ 
se di locazione e trasloco. 

In alternativa, i lavoratori non 


interessati al trasferimento potran¬ 
no partecipare ad iniziative di ri¬ 
collocamento sul territorio, orga¬ 
nizzate da società di outplacement. 
In questo caso l’accordo prevede 
un contributo di 5mila euro, a tito¬ 
lo di incentivazione all’esodo, e la 
corresponsione, da parte dell'azien¬ 
da, del 100 per cento della eventua¬ 
le differenza retributiva tra il vec¬ 
chio eil nuovo salario per 36mesi. 

Per i lavoratori che, infine, sa¬ 
ranno inseriti nelle liste di mobilità 
sono previsti dei sostegni economi¬ 
ci a carico dell'azienda. 

Per coloro che, nel periodo di 
mobilità, matureranno i requisiti 
pensionistici l'azienda erogherà 


un'integrazione mensile - a secon¬ 
da del reddito - tra i 465 e i 568 
euro per i primi 12 mesi etra i 542 
e i 645 euro per il restante periodo. 
Per gli altri è previsto invece un 
sistema di incentivazione all'esodo 
graduale, che va da un minimo di 
5milaeuro per lacessazionedel rap¬ 
porto di lavoro nel 2003 fino a un 
massimo di 33.500 euro per chi la- 
scerà il lavoro nell'agosto del 2005. 

Il Gruppo Campari - fondato a 
M ilano nel 1860 da Gaspare Cam¬ 
pari - produce superalcolici (Bitter 
Campari in testa), vini, softdrinks 
ed acque minerali che vengono 
commercializzati, con marchi diver¬ 
si, in più di 190 paesi. 


M ILANO N uovo appuntamento mar¬ 
tedì pomeriggio, a Palazzo Chigi, 
tra governo, sindacati e Marconi 
communication per affrontare il no¬ 
do dei 1.100 esuberi dichiarati dall' 
azienda e poi sospesi, dopo l'inter¬ 
vento del sottosegretario alla Presi¬ 
denza del consiglio, Gianni Letta. 

Il sindacato ha come obiettivo il 
rientro degli esuberi, tanto che pen¬ 
sa a cassa integrazione, contratti di 
solidarietà e di formazione, ma la 
partita non sembra limitarsi alle 
1.100 eccedenze di cui finora si è 
parlato. Sullo sfondo c'è infatti il 
rischio di altri possibili 1.000 esube¬ 
ri che potrebbero affacciarsi prepo¬ 
tentemente qualora Finmeccanica 


non facesse l'en plein delle aziende 
M arconi, dopo aver già acquisito la 
divisione «telecomunicazioni perla 
difesa», ma anche Prodei, Larimart 
e Sirio (60% marconi) che operano 
nel «radio mobile analogico». 

I sindacati premono sul gover¬ 
no perchè Finmeccanica eserciti 
l'opzione per l'acquisto anche della 
Otedi Firenze(radio mobile digita¬ 
le), dello stabilimento di Giuliano 
(security) assieme agli addetti in ri¬ 
cerca e sviluppo che M obile access 
ha a Chieti e a Genova. In tutto 
appunto 1.000 addetti che, qualora 
non passassero sotto Finmeccanica 
per quello che il sindacato valuta il 
logico completamento di un'opera¬ 


zione industriale, potrebbero rap¬ 
presentare altrettanti esuberi. 

I sindacati, martedì, punteran¬ 
no anche a che l'azienda modifichi 
il piano industriale presentato all' 
inizio di dicembre. I rappresentanti 
dei lavoratori denunciano che il 
90% degli esuberi riguarda lavorato¬ 
ri impegnati sui mercati tradiziona¬ 
li di Marconi Italia, ossia Scandina¬ 
via, N ord Africa e M edio oriente, e 
che la decisione della multinaziona¬ 
le inglese di assegnare alla costola 
italianail mercato spagnolo e porto¬ 
ghese, di fatto, nasconde l'idea di 
vendere Marconi Italiana, dopo 
averla liberata dei suoi naturali sboc¬ 
chi di mercato. 
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Smentite le voci di contrasti. «Umberto è legittimato a rappresentarci» 

Le sorelle Agnelli: 
la famiglia è unita 

Fiat, le banche favorevoli alla scissione dell auto 


Marco Tedeschi 


MILANO Nessuna spaccatura, la fa¬ 
miglia Agnelli è unita nella gestione 
della crisi Fiat. Lo assicurano Susan- 
na Agnelli e M aria Sole Agnelli T eo- 
dorani, in una lettera al Foglio, an¬ 
che a nome di Clara Nuvoletti e 
Cristiana Brandolini : «N ostro fratei - 
lo U mberto è pienamente legittima¬ 
to a trattare e pari are in nome e per 
conto di tutti noi soci dell'accoman¬ 
dita». 

«Da qualche giorno - scrivono - 
alcuni organi di stampa riferiscono 
con molti particolari di liti in casa 
Agnelli, di burrascose riunioni fami¬ 
liari, di dissensi su alcuni aspetti del¬ 
la gestione e così via. Desideriamo 
confermare quanto ha dichiarato 
l'avvocato Grande Stevens, segreta¬ 
rio della Giovanni Agnelli & C. che, 
rispondendo mercoledì scorso a 
questa falsità, ha precisato: non mi 
risulta nessuna divergenza tra i soci 
dell'accomandita». Inoltre, aggiun¬ 
gono le sorelle Agnelli, «vorremmo 
ricordareche nostro fratello Umber¬ 
to è pienamente legittimato atratta¬ 
re e a parlare in nome e per conto di 
tutti noi soci dell'accomandita». 
«Cogliamo l'occasione per ribadire 
la nostra piena fiducia e sostegno - 
conclude la lettera - a tutti coloro 
che, membri della famiglia, ammini¬ 
stratori o dipendenti delle società 
del gruppo lavorano con impegno e 
dedizione in un momento diffici¬ 
le». Fin qui la famiglia che mantie¬ 
ne il controllo della Fiat. 

Intanto le banche verificano e 
promuovono i conti del Lingotto e, 
per il momento, il piano per la Fiat 
resta uno solo, anche se tutti gli isti¬ 
tuti sono disponibili ad analizzare 
eventuali nuove proposte prove¬ 
nienti daTorino. Lariunionedi ieri 
nel quale delle otto banche creditri¬ 
ci di Fiat è servita ai quattro istituti 


maggiormente coinvolti - San Pao¬ 
lo Imi, Intesa, CapitaliaeUScredi¬ 
to - per comunicare anche a M ps, 
Bnl, Bnp ParibaseAbn Amro quan¬ 
to riferito dai vertici del Lingotto 
sullo stato dei conti e sull'avanza¬ 
mento del piano di ristrutturazio¬ 
ne. Nel corso dei colloqui, che sono 
durati circa un paio di ore presso la 
sede di Bnl di Roma, è stata espres¬ 
sa una certa soddisfazione per la ri¬ 
duzione dell'indebitamento del 
gruppo torinese, come emerge dai 
dati preliminari del bilancio 2002. 
Le banche sono favorevoli all'ipote¬ 
si di scorporo dell'auto,, con succes¬ 
siva quotazione in Borsa, chefavori- 
rebbe una rinegoziazione degli ac¬ 
cordi con Gm evitando i rischi di 
battagl ia legalesull'esercizio dell'op¬ 
zione "put" sull'80% del capitale di 
Fiat Auto. 


I ntanto arriva una doppia smen- 
titadi Emilio Gnutti su un suo coin¬ 
volgimento nella crisi Fiat. La sua 
FI opa nega le indiscrezioni di stam¬ 
pa relative a un esame che la hol¬ 
ding bresciana avrebbe in corso sul 
piano industriale di Fiat e smentito 
anche l'eventuale incontro che sa¬ 
rebbe avvenuto nei giorni scorsi tra 
Gnutti e Umberto Agnelli. 

Da parte dei sindacati, invece, 
arriva un secco rifiuto allo scorporo 
del settore Auto. Firn, Fiom eUilm 
ritengono «indispensabile arrivare 
in tempi rapidi a un incontro con 
l'azienda per capire le reali intenzio¬ 
ni della Fiat», anchein relazioneall' 
ipotesi di piani alternativi. I sindaca¬ 
ti bocciano l'ipotesi di scorporo 
«perché Fiat Auto senza un grande 
gruppo industrialeitaliano allespal- 
le non avrebbe prospettiva». 


Maria Sole 
Agnelli 
con il marito 
Pio Teodorani 
Fabbri 



Firma unitaria di Fiom, Firn e Uilm per il «comando-distacco» dei dipendenti in cassa integrazione. Intesa anche per F Avio 

Accordo: 150 lavoratori da Mirafiori a Pininfarina 


Felicia Masocco 


ROMA La bufera degli accordi separati sulla 
mobilità non frena la possibilità di firmare, 
nel caso Fiat, intese unitarie con la Fiom quan¬ 
do vanno nel senso di non distruggereoccupa- 
zioneetutelare diritti, cosa che la mobilità, in 
assenza di prospettive, non fa. Ieri a Torino i 
sindacati metalmeccanici e l'Unione degli in¬ 
dustriali hanno siglato il «comando-distacco» 
di circa 150 lavoratori attualmente in cassa 
integrazi one straordi nari a a zero ore dal le Car¬ 
rozzerie M irafiori alla Pininfarina. Una sorta 
di «prestito» temporaneo, previsto e regolato 
dalla legge che consentirà alla Pininfarina di 
far fronte al picco di produzione della Stre- 
etKa, la cabriolet del la Ford che si fa oggi eche 


avrà il suo mercato sostanzialmente in prima- 
vera-estate. Il trasferimento dovrebbe aver ter¬ 
mine in luglio, ma non si esclude una proroga 
al 30 ottobre. I distacchi avverranno con il 
criterio della volontari età(in base al le esigenze 
tecnico-organi zzati ve della Pininfarina), 
Fiom, Firn, Uilm eFismic hanno chiesto prio¬ 
rità per i lavoratori monoreddito e con mag¬ 
giori carichi familiari. 

L'accordo è senza dubbio parziale, ma si 
presta ad alcune considerazioni. Anzitutto 
che l'unità sindacale anche nel caso Fiat è 
ancora possibile «La Fiom non firma le mobi¬ 
lità che distruggono posti di lavoro, ma gli 
accordi che mantengono edifendono il reddi¬ 
to - spiega il segretario torineseGiorgio Airau- 
do -. L’intesa siglata è uno strumento utile, 
ma lascia intatta la vertenza aperta in Fiat per 


ottenere garanzie occupazionali e un piano 
industriale che consenta ai lavoratori di ritro¬ 
vare un posto di lavoro a M irafiori». Lo stru¬ 
mento del comando-distacco non ètra quelli 
previsti nell'accordo di programma Fiat, ma 
rappresenta una del le vi e percorri bili per fron¬ 
teggi are u na cri si : è si gn i fi cati vo chela Pininfa- 
rinache ha appena posto la parolafinea quin¬ 
dici mesi di cassa integrazione dia un segnale 
di uscita dalla crisi e lo dia in questo modo 
(avrebbe potuto ricorrere agli interinali, ad 
esempio) «Ci aspettiamo che questa strada 
venga seguita da altre aziende», dice Airaudo. 
Ai 150 di Fiat Auto potrebbero aggiungersi 
altri lavoratori delle aziende i crisi neH'indot- 
to. «È un'iniziativa che sì inquadra perfetta¬ 
mente nella strategia Pininfarina che intende 
mantenerein Italia, ein particolare a Torino, 


il centro delle proprie attività industriali», fa 
sapere l'azienda con un comunicato in cui si 
aggiunge che a breve si concluderà la riorga¬ 
nizzazioneavviata nel 2001. Segnali di ripresa, 
dunque, che con i tempi che corrono non 
sono poca cosa. 

L'altro accordo firmato ieri riguarda Fiat 
Avio e il trasferimento degli impianti e dei 
lavoratori daTorino (via N izza) a Rivalta. An¬ 
che qui non c'è ricorso alla mobilità e la cassa 
integrazione straordinaria per la riorganizza- 
zionesi farà a rotazione per una media di due 
mesi (enon più di quattro) per ciascun lavora¬ 
tore. Ci saranno 25mila ore di formazione. 
Dall'azienda l'assicurazione che le prospettive 
sono buonedal 2005, ma il calo produttivo fra 
il 25 e il 30% previsto nella fase precedente 
«sarà gestito con strumenti ordinari». 


Ferrovie 

L’Orsa conferma 
le 24 ore di sciopero 

L 1 Orsa conferma lo sciopero nazionale dei 
ferrovieri programmato per il 18 e il 19 gennaio 
prossimi. Il fermo scatterà alle21 di sabato 18 per 
proseguire fino alle 21 di domenica 19. Il 17 
gennaio invece, ricorda l'Orsa, l'astensione 
riguarderà i ferrovieri degli impianti fissi non 
addetti aliaci reo I azi o n e tren i. 


Elezioni Rsu 

Fiom primo sindacato 
alla New Holland 

La Fiom-Cgil, con oltre il 40% dei voti tra gli 
operai, è diventato il primo sindacato della Fiat 
CaseNew H olland di Jesi, l'industria che produce 
trattori. Tre anni fa, nelle ultime elezioni, la Fiom 
era arrivata terza. I dipendenti chiamati a votare 
sono stati 774 operai e89 impiegati per un totale 
di 863 dipendenti. I votanti sono stati 655 tra i 
primi e 75 trai secondi. La Fiom ha ottenuto, tra 
gli operai, 254 voti pari ad oltre il 40%, la Fim-Cisl 
122 pari al 19%, la U ilm 139 pari al 22%, i Cobas 
84 pari al 13% e la Fismic 26 voti pari al 4%. 


Olivetti 

Successo dell’offerta 
da 3 miliardi di bond 

Si è conclusa con successo l'emissione 
obbligazionaria effettuata da Olivetti. In seguito 
all'ampia richiesta, pari a 4 miliardi di euro, 
l'importo dell'operazione è stato fissato in 3 
miliardi, suddivisi in 3 diversetranchedi titoli. 
L'emissione rientra nell'ambito del 
rifinanziamento e dell'allungamento delle 
scadenze del debito. 


Grandi magazzini 

Penney licenzia 
duemila dipendenti 

J.C.Penney, numero due statunitense dei grandi 
magazzini, ha annunciato che licenzierà circa 2000 
dipendenti, con la chiusura degli impianti ad 
Atlanta e a Kansas, nel tentativo di migliorare gli 
utili del gruppo dopo nove trimestri di vendite in 
calo. J ,P.Penney ha 250.000 impiegati. 
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La quota del finanziere svizzero è passata alla Landesbank Baden Wurttemberg 

Ebner vende il 5% di Pirelli 


Il gruppo di Ponzano Veneto si concentra nel settore abbigliamento 

Benetton cede il marchio Nordica 
a Tecnica per 38 milioni di euro 


I CAMBI 


1 euro 

1,0503 dollari -0,000 

1 euro 

125,7200 yen +0,560 

1 euro 

0,6534 sterline +0,000 

1 euro 

1,4602 fra svi. +0,000 

1 euro 

7,4290 cor. danese -0,001 

1 euro 

31,7880 cor. ceca +0,240 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

7,2520 cor. norvegese +0,026 

1 euro 

9,1385 cor. svedese +0,027 

1 euro 

1,8107 dol. australiano -0,006 

1 euro 

1,6285 dol. canadese -0,009 

1 euro 1,9611 dol. neozelandese -0,007 

1 euro 235,0900 fior, ungherese -0,020 

1 euro 

0,5756 lira cipriota+0,001 

1 euro 

230,5950 tallero sloveno +0,053 

1 euro 

4,0145 zloty poi. -0,007 


BOT 

Bot a 3 mesi 99,76 2,40 

Bota 12 mesi 97,65 2,27 


Borsa 

Giornata volatile a Piazza 
Affari, in balia dell'anda¬ 
mento di Wall Street e dei 
dati sulla disoccupazione 
americana che hanno det¬ 
tato il ritmo della seduta. 
Il Mibtel ha chiuso a 
-0,23%, unica flessione in 
Europa insiemead Amster¬ 
dam, dopo aver perso an¬ 
che oltre l'l% in concomi¬ 
tanza con l'avvio in rosso 
della borsa statunitense. 

Si sono messe in salvo le 
Fiat, alcuni bancari e le 
Enel, ma anche i tecnologi¬ 
ci, trainati dalla perfor¬ 
mance di e.Biscom sulla 
scia dei dati di bilancio. Il 
Numtel ha chiuso 
a+0,68%. I ntensa l'attività 
sui derivati, con il Fib Mar¬ 
zo che ha chiuso sotto 
25mila punti con oltre 
22milacontratti. In cresci¬ 
ta gli scambi,a 2,93 miliar¬ 
di di euro. 


MILANO È la Landesbank Baden 
Wuerttemberg l'acquirente della 
partecipazione Pirelli spa ceduta da 
Bz Group, la holding del finanziere 
Martin Ebner. L'ingresso con una 
quota del 5,553% da partedella ban¬ 
ca tedesca risale, in base alle comu¬ 
nicazioni alla Consolai 30 dicem¬ 
bre 2002 La Landesbank Baden 
Wuerttemberg è il settimo istituto 
bancario tedesco, oltre che il più 
importante nella Germania sud-oc- 
cidentaleed è stato più volta indica¬ 
to tra i maggiori creditori della hol¬ 
ding di Ebner. 

BzGroupcrimanein Pirelli con 
il 2,5% e, dopo quasi quattro anni, 
sembra avviarsi ad uscire dal nove¬ 
ro degli azionisti rilevanti. Il grup¬ 
po elvetico era infatti entrato nell' 
azionariato del gruppo della Bicoc¬ 
ca nel marzo 1998, ai tempi e in 
conseguenza della fusionetra Pirelli 
Spa e la sub holding elvetica Sip. 


e.Biscom, nel 2002 
raddoppiati i ricavi 

MI LAN0 N ef 2002 e.BÌ9Com ha rea¬ 
lizzato ricavi per oltre 315 
milioni di euro rispetto ai 157,8 
del 2001, mentre il margine 
operativo lordo consolidato (mol) 
si è chi uso con una perdita di -35 
milioni di euro rispetto ai -60 
milioni previsti inizialmenteei 
-110 registrati nel 2001, grazie ai 
dati del quarto trimestre, in cui il 
mol consolidato è stato per la 
prima volta positivo per circa un 
milione di euro. 

Il numero complessivo di clienti 
ha superato Ie245mila unità, di 
cui 175.000 FastWeb e il 
rimanente HansN et. 


M eno di un anno dopo, a febbraio 
del 1999, Ebner entrò anche nell' 
azionariato della holding Pirelli & 
C„ meglio conosciuta come«Pirelli- 
na». 

Ad agosto dell'anno scorso la 
svolta, collegata probabimente alle 
cattive acque in cui naviga il finan¬ 
ziere. Di qui ladecisionedi alleggeri¬ 
re la partecipazione in Pirelli Spa. 
Lo scorso 13 dicembre il gruppo del 
f i n an zi ere svi zzerò aveva co m u n i ca- 
to un ulteriore lieve abassamento 
della quota dal 7,78% al 7,49%. 

Ieri, «per problemi di natura fi¬ 
nanziaria», spiegano fonti di borsa, 
ea seguito della ristrutturazione del 
gruppo, la notizia della vendita del 
pacchetto più cospicuo, intorno al 
5%. N on si conoscono i dettagli del¬ 
l'operazione, ma stando alla capita- 
lizzazionedi borsa, è possibile valu- 
tarel'importo in unacifra poco sot¬ 
to i 100 milioni di euro. 


MILAN0 II gruppo Benetton cederà a 
Tecnica il marchio Nordica dal pri¬ 
mo febbraio. Il prezzo complessivo 
della transazione verrà definito in 
funzione della valutazione di tutte le 
componenti del ramo d'azienda, 
quali ad esempio impianti, macchi¬ 
nari e magazzino esistenti il 31 gen¬ 
naio. Il valore della sola proprietà 
intellettuale, incluso il marchio Nor¬ 
dica, è stato stabilito in 38 milioni di 
euro. 11 corrispettivo totale sarà ero¬ 
gato daTecnica in parte al completa¬ 
mento della cessione e in parte in 5 
anni con garanzia bancaria e paga¬ 
mento di interessi. Benetton a sua 
volta acquisirà alla stessa data una 
quota del 10% del capitale di Tecni¬ 
ca con un'opzione put (di vendita) 
garantita e un'opzione cali (di riac¬ 
quisto) da parte di Tecnica. 

Nel 2001 Nordica, marchio spe¬ 
cializzato nell'attrezzatura di monta¬ 
gna, ha realizzato un fatturato di 


84,4 milioni di euro e un margine 
operativo lordo di circa 1%, venden¬ 
do oltre 900 mila paia di scarponi e 
160 mila paia di sci. 

L'acquisizionedapartedi Benet¬ 
ton del 10% di Tecnica - precisa un 
comunicato stampa del gruppo di 
abbigliamento di Ponzano Veneto - 
ha un valore di 15 milioni di euro. 
La decisionedi Benetton di cedere il 
ramo di azienda N ordica rientra nel¬ 
la strategia del gruppo di concentrar¬ 
si nel corebusinessdeil'abbigliamen- 
to. I n questo quadro, Benetton è in 
fase avanzata di negoziazioni per la 
cessionedi Rollerbladeesta ora con¬ 
siderando le offerte che ha ricevuto 
per il marchio Prince. 

Giudizi critici sulla vendita sono 
stati espressi l’altro giorno dai sinda¬ 
cati chenannoindetto per mercoledì 
prossimo uno sciopero ed un'assem¬ 
blea per informare i lavoratori sugli 
sviluppi della situazione. 


AZIONI 
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m 


ra 
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B 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

i 

migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2587 

1,34 

1,33 

5,05 

11,61 

73 

1,20 

1,34 


69,47 

ACEA 

8582 

4,43 

4,44 

1,67 

4,06 

434 

4,26 

4,43 

0,1800 

943,86 

ACEGAS 

9116 

4,71 

4,69 

0,11 

3,13 

26 

4,57 

4,80 

0,3400 

167,50 

ACQ MARCIA 

508 

0,26 

0,26 

-2,67 

-0,87 

25 

0,26 

0,27 

0,0207 

101,31 

ACQ NICOLAY 

4589 

2,37 

2,37 

0,42 

-1,21 

1 

2,30 

2,45 

0,0800 

31,80 

ACQ POTABILI 

35658 

18,42 

19,00 

2,70 

-0,74 

0 

17,39 

18,55 

0,1100 

150,14 

ACSM 

2666 

1,38 

1,39 

2,59 

1,92 

7 

1,33 

1,38 

0,0500 

51,22 

ACTELIOS 

11920 

6,16 

6,09 

0,73 

1,48 

15 

5,98 

6,18 


104,65 

ADF 

19012 

9,82 

9,90 

4,10 

3,15 

1 

9,52 

9,82 

0,2400 

88,71 

AEDES 

6608 

3,41 

3,41 

0,09 

3,36 

19 

3,30 

3,41 

0,1400 

317,49 

AEDES RNC 

5716 

2,95 

2,96 

2,96 

4,57 

1 

2,82 

2,96 

0,1500 

12,40 

AEM 

2689 

1,39 

1,40 

3,02 

7,09 

4330 

1,30 

1,39 

0,0420 

2500,27 

AEMTO 

2122 

1,10 

1,08 

-0,28 

1,95 

250 

1,07 

1,10 

0,0340 

379,55 

AIR DOLOMITI 

31025 

16,02 

16,00 

0,01 

-0,92 

8 

16,00 

16,17 


133,39 

ALITALIA 

525 

0,27 

0,27 

2,69 

10,08 

8927 

0,25 

0,27 

0,0413 

1048,37 

ALLEANZA 

15287 

7,89 

7,90 

1,45 

6,00 

4419 

7,45 

7,89 

0,1600 

6681,87 

AMGA 

1598 

0,83 

0,82 

0,17 

2,76 

152 

0,80 

0,83 

0,0150 

269,02 

AMPLIFON 

32252 

16,66 

16,55 

-0,70 

0,74 

28 

16,54 

17,04 

0,0500 

326,83 

ARQUATI 

1346 

0,70 

0,70 

-2,00 

0,71 

3 

0,68 

0,70 

0,0100 

17,06 

ASM BRESCIA 

3342 

1,73 

1,75 

1,74 

0,52 

50 

1,71 

1,73 


1264,43 

ASTALDI 

3694 

1,91 

1,90 

-0,47 

3,36 

204 

1,85 

1,93 


187,79 

AUTO TOMI 

17607 

9,09 

9,13 

0,85 

2,10 

162 

8,91 

9,28 

0,3600 

800,18 

AUTOGRILL 

15413 

7,96 

7,95 

-0,58 

3,74 

598 

7,67 

8,11 

0,0413 

2025,02 

AUTOSTRADE 

18344 

9,47 

9,47 

-0,34 

0,05 

7860 

9,47 

9,51 

0,2300 

11212,60 

B AGR MANTOV 

19125 

9,88 

9,79 

-0,58 

3,54 

137 

9,54 

9,88 

0,4600 

1326,50 

B ANTONVENET 

24670 

12,74 

12,71 

1,74 

3,78 

393 

12,28 

12,74 

0,6000 

3012,72 

B BILBAO 

18426 

9,52 

9,57 

0,26 

-7,88 

0 

9,17 

10,33 

0,0900 

30411,73 

B CARIGE 

3983 

2,06 

2,06 

-0,24 

0,39 

149 

2,05 

2,06 

0,0723 

1809,97 

B CARIGE R 

4397 

2,27 

2,29 

1,87 

2,76 

3 

2,17 

2,27 


319,40 

B CHIAVARI 

13426 

6,93 

6,94 

-0,07 

0,16 

58 

6,92 

6,93 

0,2000 

485,38 

B DESIO-BR 

4810 

2,48 

2,49 

0,04 

2,73 

34 

2,37 

2,48 

0,0680 

290,63 

B DESIO-BR R 

3933 

2,03 

2,02 

-1,22 

1,25 

2 

2,01 

2,04 

0,0820 

26,81 

B FIDEURAM 

9414 

4,86 

4,92 

2,69 

4,16 

12438 

4,67 

4,86 

0,2300 

4766,17 

B INTESA 

4254 

2,20 

2,19 

-1,04 

3,19 

37008 

2,13 

2,27 

0,0450 

2996,81 

B INTESA R 

3028 

1,56 

1,56 

-1,20 

3,23 

2999 

1,51 

1,61 

0,0800 

1458,42 

B LOMBAR W04 

49 

0,03 

0,02 

-2,00 

-1,54 

350 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

18333 

9,47 

9,43 

-1,75 

1,09 

54 

9,33 

9,59 

0,3300 

2989,32 

B PROFILO 

2639 

1,36 

1,34 

-1,33 

2,48 

33 

1,33 

1,38 

0,1130 

165,30 

B SANTANDER 

13523 

6,98 

6,99 

2,79 

5,88 

0 

6,40 

6,98 

0,0751 

33302,53 

B SARDEG RNC 

13922 

7,19 

7,12 

0,44 

-0,51 

6 

7,05 

7,29 

0,6200 

47,45 

B TOSCANA 

8971 

4,63 

4,62 

0,70 

3,16 

152 

4,49 

4,63 

0,1800 

1471,66 

BASICNET 

1365 

0,71 

0,70 

0,53 

-0,18 

27 

0,70 

0,72 

0,0930 

20,72 

BASTOGI 

204 

0,11 

0,11 

3,15 

5,09 

164 

0,10 

0,11 


71,18 

BAYER 

40487 

20,91 

20,99 

0,77 

-1,04 

26 

20,74 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

5774 

2,98 

2,96 

-1,73 

0,81 

75 

2,96 

3,04 

0,0800 

268,38 

BEGHELLI 

917 

0,47 

0,47 

-0,63 

2,64 

30 

0,46 

0,48 

0,0258 

94,76 

BENETTON 

16586 

8,57 

8,52 

0,20 

-2,36 

354 

8,50 

8,98 

0,4100 

1555,23 

BENI STABILI 

856 

0,44 

0,45 

1,23 

2,17 

1477 

0,43 

0,44 

0,0470 

752,72 

BIESSE 

4506 

2,33 

2,35 

0,26 

-2,68 

32 

2,33 

2,39 

0,0900 

63,74 

BIM 

8938 

4,62 

4,64 

-0,13 

-2,53 

12 

4,62 

4,74 

0,1290 

576,50 

BIM 04 W 

271 

0,14 

0,14 

2,94 

5,74 

0 

0,13 

0,14 



BIPIELLE INV 

5712 

2,95 

2,96 

2,28 

3,36 

0 

2,81 

2,95 

0,0300 

1750,13 

BNL 

2269 

1,17 

1,17 

0,60 

5,87 

14690 

1,11 

1,17 

0,0801 

2522,04 

BNLRNC 

2200 

1,14 

1,13 

-0,61 

4,12 

35 

1,09 

1,14 

0,0415 

26,35 

BOERO 

24203 

12,50 

12,50 


0,81 

0 

12,40 

12,50 

0,2500 

54,25 

BON FERRAR 

21165 

10,93 

10,87 

-1,00 

-0,34 

0 

10,93 

11,04 

0,1800 

54,65 

BREMBO 

8291 

4,28 

4,32 

-0,35 

-1,86 

101 

4,26 

4,47 

0,1100 

298,60 

BRIOSCHI 

467 

0,24 

0,24 

0,41 

9,34 

204 

0,22 

0,24 

0,0025 

116,22 

BRIOSCHIW 

52 

0,03 

0,03 

1,90 

6,72 

400 

0,03 

0,03 



BULGARI 

8274 

4,27 

4,26 

0,16 

-6,25 

2590 

4,20 

4,75 

0,0620 

1264,51 

BURANI F.G. 

14059 

7,26 

7,25 

-0,52 

-2,48 

46 

7,25 

7,45 

0,0550 

203,31 

BUZZI UNIC 

13380 

6,91 

6,91 

0,51 

1,93 

105 

6,78 

7,08 

0,2300 

905,75 

BUZZI UNIC R 

11955 

6,17 

6,23 

-0,32 

2,05 

0 

6,05 

6,26 

0,2540 

78,56 

CLATTE TO 

4359 

2,25 

2,25 

-0,22 

-1,10 

3 

2,25 

2,30 

0,0300 

22,51 

CALP 

6244 

3,23 

3,22 


0,16 

6 

3,22 

3,23 

0,1100 

90,09 

CALTAG EDIT 

10963 

5,66 

5,58 

-3,93 

-1,01 

109 

5,66 

5,95 

0,2500 

707,75 

CALTAGIRON R 

8016 

4,14 

4,14 

3,24 

-2,59 

0 

4,01 

4,25 

0,0700 

3,77 

CALTAGIRONE 

8065 

4,17 

4,18 

0,34 

2,54 

3 

4,06 

4,17 

0,0500 

451,03 

CAMFIN 

5181 

2,68 

2,70 

2,74 

-4,60 

1 

2,64 

2,81 

0,0520 

260,66 

CAMPARI 

59153 

30,55 

30,85 

2,66 

2,21 

34 

29,72 

30,55 

0,8800 

887,17 

CAPITALIA 

2703 

1,40 

1,39 

-0,64 

6,73 

12195 

1,31 

1,43 

0,0500 

3080,72 

CARRARO 

2720 

1,41 

1,40 

0,65 

1,15 

33 

1,36 

1,41 

0,1540 

59,01 

CATTOLICA AS 

46819 

24,18 

24,10 

-1,63 

0,62 

12 

23,91 

24,26 

1,0000 

1041,75 

CEMBRE 

3805 

1,97 

1,98 

1,96 

7,91 

16 

1,82 

1,97 

0,1000 

33,41 

CEMENTIR 

4755 

2,46 

2,46 

0,74 

1,40 

56 

2,42 

2,49 

0,0600 

390,80 

CENTENARZIN 

2227 

1,15 

1,15 

3,60 

0,44 

0 

1,07 

1,19 

0,0361 

16,39 

CIR 

1795 

0,93 

0,92 

-2,13 

0,03 

1147 

0,91 

0,94 

0,0413 

714,06 

CIRIO FIN 

577 

0,30 

0,30 

2,76 

41,90 

822 

0,21 

0,30 

0,0129 

110,41 

CLASS EDIT 

3177 

1,64 

1,63 

-2,51 

-1,14 

112 

1,61 

1,71 

0,0440 

151,36 

COFIDE 

741 

0,38 

0,38 

1,81 

0,03 

665 

0,37 

0,39 

0,0155 

275,10 

CR ARTIGIANO 

6860 

3,54 

3,54 

-0,76 

-3,09 

15 

3,54 

3,66 

0,1229 

400,07 

CR BERGAM 

27778 

14,35 

14,70 

2,08 

1,23 

2 

14,17 

14,71 

0,6500 

885,53 

CR FIRENZE 

2246 

1,16 

1,16 

-1,53 

-1,53 

1067 

1,16 

1,21 

0,0520 

1260,03 

CR VALTEL 

17134 

8,85 

8,86 

-0,30 

-0,98 

15 

8,85 

8,94 

0,3615 

455,00 

CREDEM 

10448 

5,40 

5,34 

-0,96 

1,97 

260 

5,29 

5,44 

0,2000 

1474,78 

CREMONINI 

2593 

1,34 

1,34 

-0,37 

1,67 

135 

1,30 

1,36 

0,0230 

189,90 

CRESPI 

1323 

0,68 

0,68 

2,72 

-0,06 

28 

0,66 

0,68 

0,0671 

40,99 

CSP 

3011 

1,55 

1,55 

-1,08 

2,17 

7 

1,52 

1,60 

0,0500 

38,10 

CUCIRINI 

1762 

0,91 

0,91 


-0,55 

0 

0,91 

0,92 

0,0516 

10,92 

DALMINE 

303 

0,16 

0,16 

-0,76 

12,35 

448 

0,14 

0,16 

0,0023 

181,02 

DANIELI 

3404 

1,76 

1,77 

1,14 

0,69 

9 

1,72 

1,78 

0,0300 

71,87 

DANIELI RNC 

2494 

1,29 

1,28 

0,31 

2,47 

20 

1,25 

1,29 

0,0516 

52,07 

DANIELI W03 

19 

0,01 

0,01 

-9,09 

-29,58 

420 

0,01 

0,01 



DE FERRARI 

12218 

6,31 

6,31 


-5,27 

0 

6,31 

6,66 

0,1070 

141,20 

DE FERRARI R 

5615 

2,90 

2,94 

1,76 

7,81 

3 

2,69 

2,90 

0,1120 

43,68 

DE'LONGHI 

8949 

4,62 

4,69 

3,30 

6,92 

47 

4,32 

4,62 

0,0330 

690,99 

DUCATI 

3416 

1,76 

1,77 

1,96 

-1,95 

1310 

1,74 

1,80 


279,60 

EDISON 

2058 

1,06 

1,06 

0,76 

7,23 

302 

0,99 

1,06 


2109,25 

EDISON R 

2031 

1,05 

1,07 

3,29 

-2,96 

13 

1,03 

1,09 


116,01 

EMAK 

4901 

2,53 

2,53 

2,27 

7,66 

40 

2,35 

2,53 

0,1300 

69,99 

ENEL 

10243 

5,29 

5,29 

1,22 

5,04 

53926 

5,04 

5,29 

0,3600 

32073,67 

ENERTAD 

7633 

3,94 

3,97 

-0,75 

-0,88 

13 

3,94 

4,01 

0,0207 

197,47 

ENI 

28752 

14,85 

14,83 

-0,84 

-4,65 

19535 

14,78 

15,59 

0,7500 

59422,20 

EPLANET W03 

216 

0,11 

0,11 

-4,53 

-7,94 

131 

0,11 

0,12 



EPLANET W04 

371 

0,19 

0,19 

-3,15 

-0,88 

65 

0,19 

0,20 



ERG 

6978 

3,60 

3,60 

-0,08 

-2,12 

78 

3,60 

3,68 

0,2000 

583,06 

ERICSSON 

36487 

18,84 

18,78 

-0,53 

-5,78 

10 

18,70 

20,14 

0,2400 

485,04 

ESAOTE 

10479 

5,41 

5,38 

-1,28 

-0,11 

4 

5,38 

5,42 

0,0600 

254,35 

ESPRESSO 

6388 

3,30 

3,28 

-0,39 

3,26 

1024 

3,19 

3,32 

0,0850 

1420,75 

FERRETTI 

7929 

4,09 

4,11 

1,13 

-5,75 

4 

4,07 

4,34 

0,0300 

636,40 

FIAT 

17517 

9,05 

9,06 

1,23 

9,14 

2168 

8,29 

9,26 

0,3100 

3919,35 

FIAT PRIV 

9747 

5,03 

5,08 

3,10 

9,43 

237 

4,60 

5,11 

0,3100 

519,97 

FIAT RNC 

9658 

4,99 

5,03 

2,24 

12,19 

189 

4,45 

4,99 

0,4650 

398,61 

FIAT W07 

670 

0,35 

0,35 

-0,40 

15,44 

114 

0,30 

0,35 



FIERA MILANO 

14447 

7,46 

7,48 


0,55 

26 

7,42 

7,46 


246,21 

FIL POLLONE 

1364 

0,70 

0,70 

0,57 

3,03 

2 

0,68 

0,70 

0,0500 

7,50 

FIN.PART 

1273 

0,66 

0,66 

-0,75 

-1,45 

130 

0,66 

0,67 

0,0168 

219,70 

FIN.PART W05 

107 

0,06 

0,06 

-3,45 

-13,28 

128 

0,06 

0,06 



FINARTE ASTE 

2858 

1,48 

1,44 


2,07 

15 

1,41 

1,48 

0,0362 

73,92 

FINCASA 

743 

0,38 

0,38 

-0,83 

1,00 

94 

0,38 

0,38 

0,0258 

65,19 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FINECOGROUP 

966 

0,50 

0,50 

-0,58 

7,99 

19070 

0,46 

0,50 

0,0671 

1750,20 


FINMECCANICA 

1101 

0,57 

0,57 

-0,44 

5,18 

31530 

0,54 

0,58 

0,0100 

4794,69 


FOND-SAI 

18811 

9,71 

9,63 

0,18 

-8,06 

368 

9,59 

10,60 

0,4000 

1250,61 


FOND-SAI R 

9228 

4,77 

4,74 

0,91 

0,80 

94 

4,67 

4,79 

0,4414 

199,16 


FSA W08 

3594 

1,86 

1,84 

-0,33 

-10,68 

380 

1,83 

2,08 



0 

GABETTI 

3551 

1,83 

1,84 

0,94 

3,38 

29 

1,77 

1,85 

0,0500 

58,69 


GANDALF W04 

490 

0,25 

0,25 

4,04 

4,29 

28 

0,24 

0,25 




GARBOLI 

1491 

0,77 

0,77 


-0,65 

0 

0,76 

0,78 

0,1033 

20,79 


GEFRAN 

7271 

3,75 

3,77 

1,07 

-0,48 

4 

3,75 

3,86 

0,2000 

54,07 


GEMINA 

1547 

0,80 

0,79 

-0,58 

-1,70 

235 

0,80 

0,83 

0,0100 

291,14 


GEMINA RNC 

1994 

1,03 

1,03 

-0,96 

-1,90 

0 

1,00 

1,05 

0,0500 

3,88 


GENERALI 

39190 

20,24 

20,08 

-0,59 

2,17 

8056 

19,81 

20,24 

0,2800 25820,25 


GEWISS 

7062 

3,65 

3,66 

-3,05 

0,47 

135 

3,63 

3,83 

0,0500 

437,64 


GIACOMELLI 

1293 

0,67 

0,66 

-0,36 

10,91 

124 

0,60 

0,69 


36,57 


GIM 

1735 

0,90 

0,90 

1,70 

-3,65 

5 

0,88 

0,93 

0,0310 

133,21 


GIM RNC 

2052 

1,06 

1,06 


4,95 

4 

1,01 

1,06 

0,0724 

14,48 


GIUGIARO 

7389 

3,82 

3,83 

-0,26 

0,93 

27 

3,78 

3,82 

0,1376 

190,80 


GRANDI NAVI 

3172 

1,64 

1,65 

1,48 

4,66 

21 

1,56 

1,64 

0,0700 

106,47 


GRANDI VIAGG 

1065 

0,55 

0,55 

0,90 

0,73 

12 

0,55 

0,57 

0,0129 

24,76 


GRANITIFIAND 

14113 

7,29 

7,28 

-0,42 

-2,90 

10 

7,26 

7,51 

0,0900 

268,69 


GRUPPO COIN 

11699 

6,04 

6,09 

-0,20 

-0,93 

31 

6,01 

6,10 


397,62 

13 

HDP 

4190 

2,16 

2,16 

-0,14 

3,59 

363 

2,09 

2,18 

0,0400 

1582,34 


HDPRNC 

2529 

1,31 

1,29 

0,23 

-0,08 

19 

1,29 

1,33 

0,0600 

38,33 

n 

IFI PRIV 

20253 

10,46 

10,28 

-0,66 

7,79 

25 

9,70 

11,18 

0,6300 

322,95 


IFIL 

7075 

3,65 

3,66 

-1,59 

5,21 

75 

3,47 

3,83 

0,1800 

941,47 


IFIL RNC 

5003 

2,58 

2,57 

-2,28 

3,69 

257 

2,49 

2,74 

0,2007 

475,67 


IM LOMB W03 

9 

0,00 

0,00 



517 

0,00 

0,00 




IM LOMBARDA 

199 

0,10 

0,10 

1,36 

0,19 

49 

0,10 

0,10 


61,66 


IMA 

22796 

11,77 

11,82 

-1,52 

-1,89 

18 

11,77 

12,00 

0,3600 

425,01 


IMMSI 

1406 

0,73 

0,72 

-0,99 

0,50 

1391 

0,72 

0,77 


159,70 


IMPREGIL RNC 

852 

0,44 

0,44 


4,66 

12 

0,42 

0,45 

0,0400 

7,11 


IMPREGIL W03 

64 

0,03 

0,03 

-2,94 

10,33 

150 

0,03 

0,04 




IMPREGILO 

695 

0,36 

0,36 

0,08 

-0,44 

1070 

0,36 

0,38 

0,0100 

259,25 


INTEK 

925 

0,48 

0,47 

0,30 

3,62 

82 

0,46 

0,48 

0,0155 

78,98 


INTEK RNC 

852 

0,44 

0,44 

2,09 

8,94 

7 

0,40 

0,44 

0,0206 

16,13 


INTERBANCA 

39306 

20,30 

20,30 

-0,44 

0,15 

34 

20,27 

20,31 

1,7500 

1012,56 


INTERPUMP 

7884 

4,07 

4,10 

0,44 

1,22 

31 

4,02 

4,07 

0,1000 

337,33 


IPI 

7884 

4,07 

4,08 

-0,07 

7,55 

91 

3,79 

4,11 

0,1800 

166,07 


IRCE 

4351 

2,25 

2,23 

-2,75 

-6,38 

79 

2,25 

2,40 

0,0700 

63,20 


IT HOLDING 

4541 

2,35 

2,37 

1,46 

-2,01 

4 

2,35 

2,39 

0,0258 

576,57 


ITALCEM 

18100 

9,35 

9,29 

-0,69 

-2,77 

254 

9,35 

9,72 

0,2400 

1655,69 


ITALCEM RNC 

10103 

5,22 

5,23 

0,23 

-0,86 

272 

5,21 

5,38 

0,2700 

550,14 


ITALGAS 

25098 

12,96 

12,96 

0,02 

0,08 

1543 

12,95 

12,97 

0,1800 

4517,45 


ITALMOBIL 

66763 

34,48 

34,27 

-1,92 

0,88 

3 

33,93 

34,58 

0,9400 

764,86 


ITALMOBIL R 

40429 

20,88 

20,80 

-1,89 

0,05 

18 

20,78 

21,14 

1,0180 

341,25 

Q 

JOLLY HOTELS 

8922 

4,61 

4,65 

0,26 

-2,10 

13 

4,51 

4,72 

0,1033 

91,46 


JOLLY RNC 

19169 

9,90 

9,90 



0 

9,90 

9,90 

0,1000 

1,50 


JUVENTUS FC 

3174 

1,64 

1,65 

0,92 

2,76 

35 

1,60 

1,66 

0,0120 

198,21 

n 

LA DORIA 

3456 

1,78 

1,80 

0,06 

-1,92 

4 

1,78 

1,82 

0,0279 

55,34 


LA GAIANA 

1898 

0,98 

0,98 



0 

0,98 

0,98 

0,0400 

17,60 


LAVORWASH 

3962 

2,05 

2,13 

4,41 

-1,21 

9 

2,02 

2,09 

0,3500 

27,28 


LAZIO 

1493 

0,77 

0,77 

0,07 

13,83 

265 

0,68 

0,80 


121,21 


LINIFICIO 

2229 

1,15 

1,15 

-4,17 

-3,92 

0 

1,15 

1,20 

0,0200 

13,67 


LINIFICIO R 

1781 

0,92 

0,92 


2,22 

0 

0,90 

0,92 

0,0500 

5,77 


LOCAT 

1365 

0,71 

0,71 

0,40 

-0,63 

61 

0,70 

0,73 

0,0325 

381,92 


LOTTOMATICA 

30641 

15,82 

15,85 

-0,11 

-1,62 

126 

15,82 

16,09 


1394,69 


LUXOTTICA 

24833 

12,82 

12,70 

-1,41 

-1,65 

159 

12,82 

13,33 

0,1700 

5825,93 


MAFFEI 

2420 

1,25 

1,25 

-1,50 


1 

1,25 

1,27 

0,0430 

37,50 


MANULI RUB 

2446 

1,26 

1,28 

1,35 

1,36 

43 

1,22 

1,26 

0,0260 

105,63 


MARCOLIN 

2329 

1,20 

1,20 

-1,64 

1,78 

14 

1,18 

1,21 

0,0250 

54,59 


MARZOTTO 

10289 

5,31 

5,26 

0,04 

1,10 

30 

5,26 

5,32 

0,3200 

352,53 


MARZOTTO RIS 

11176 

5,77 

5,75 


7,69 

0 

5,31 

5,77 

0,3400 

19,37 


MARZOTTO RNC 

9726 

5,02 

5,02 

-0,59 

-1,88 

5 

5,02 

5,14 

0,3800 

12,52 


MEDIASET 

14317 

7,39 

7,36 

-2,18 

-0,66 

9631 

7,34 

7,70 

0,2100 

8734,00 


MEDIOBANCA 

17095 

8,83 

8,85 

-0,37 

10,38 

5742 

8,00 

8,83 

0,1500 

6873,81 


MEDIOLANUM 

10189 

5,26 

5,32 

1,61 

3,46 

8166 

5,09 

5,30 

0,1000 

3816,90 


MELIORBANCA 

8963 

4,63 

4,70 

0,30 

-2,18 

17 

4,63 

4,76 

0,2300 

342,51 


MERLONI 

18859 

9,74 

9,78 

1,90 

-3,01 

198 

9,51 

10,23 

0,2200 

1051,53 


MERLONI RNC 

12959 

6,69 

6,72 

0,58 

-0,87 

2 

6,58 

6,77 

0,2380 

16,75 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

35662 

18.42 

18,29 

0,05 

1,16 

9 

17,97 

18,77 

0,4000 

76,80 


AISOFTWARE 

8136 

4,20 

4,14 

-0,93 

20,82 

194 

3,48 

4,47 


28,70 


ALGOL 

9453 

4,88 

4,87 

-0,20 

3,85 

3 

4,70 

4,93 


17,17 


ARTE’ 

52202 

26,96 

27,01 

1,09 

-0,07 

9 

26,58 

26,98 

0,4000 

96,51 


BB BIOTECH 

75379 

38,93 

38,77 

0,05 

0,59 

1 

38,61 

39,86 


1082,25 


BIOSEARCH IT 

34129 

17,63 

17,82 

2,55 

4,12 

33 

16,93 

17,63 


214,34 


CAD IT 

23204 

11,98 

12,02 

0,54 

1,65 

3 

11,79 

12,15 

0,6500 

107,62 


CAIRO COMMUN 

39577 

20,44 

20,53 

0,64 

2,33 

3 

19,97 

20,59 

0,4000 

158,41 


CARDNET GR 

6748 

3,48 

3,45 

-1,43 

1,13 

18 

3,42 

3,73 


18,02 


CDB WEB TECH 

4053 

2,09 

2,09 

-0,38 

2,90 

97 

2,03 

2,12 


210,97 


CDC 

12086 

6,24 

6,24 

1,05 

1,33 

17 

6,10 

6.30 


76,54 


CHL 

1768 

0,91 

0,91 

-1,64 

1,68 

1425 

0,88 

1,00 


23,39 


CTO 

6144 

3,17 

3,15 

-0,44 

8,63 

71 

2,92 

3,21 

0,2453 

31,73 


DADA 

10543 

5,45 

5,45 

7,88 

5,61 

120 

5,08 

5,45 


85,33 


DATA SERVICE 

73830 

38,13 

37,86 

-0,86 

-4,27 

2 

37,99 

39,83 

0,5200 

191,36 


DATALOGIC 

18125 

9,36 

9,40 


2.14 

4 

9,11 

9,36 

0,0500 

111,43 


DATAMAT 

7933 

4,10 

4,11 

0,54 

3,10 

10 

3,97 

4,17 


109,97 


DIGITAL BROS 

6523 

3,37 

3,36 

-0,53 

3,69 

10 

3,25 

3,37 


43,46 


DMAIL GROUP 

6638 

3,43 

3,42 

-1,55 

4,64 

7 

3,28 

3,52 

0,0200 

22,11 


E.BISCOM 

59695 

30,83 

30,84 

2,83 

9,83 

2319 

27,30 

30,83 


1493,71 


EL.EN. 

25652 

13,25 

13,19 

-0,19 

4,27 

2 

12,71 

13,29 

0,2000 

60,94 


ENGINEERING 

29697 

15,34 

15,30 

-0,68 

-2.67 

5 

15,30 

15,99 

0,2510 

191,71 


EPLANET 

1155 

0,60 

0,59 

-0,58 

2,49 

1564 

0,58 

0,62 


79,39 


ESPRINET 

23015 

11,89 

11,80 

1,63 

1,14 

3 

11,63 

12,14 

0,5000 

56,82 


EUPHON 

12909 

6,67 

6,63 

-2,54 

1,46 

22 

6,57 

6,84 

0,6000 

31,73 


FIDIA 

13900 

7,18 

7,18 

0,39 

-1,27 

1 

7,09 

7,27 

0,1400 

33,74 


FINMATICA 

19545 

10,09 

10,05 

-0,60 

4,44 

149 

9,66 

10,23 

0,0258 

467,34 


FREEDOMLAND 

24169 

12,48 

12,26 

1,01 

3,44 

27 

12,00 

12,48 


179,88 


GANDALF 

4455 

2,30 

2,26 

-0,22 

4,02 

131 

2,21 

2,30 


13,21 


I.NET 

98459 

50,85 

50,56 

-0,59 

2,11 

1 

49,75 

51,41 


208,49 


INFERENZA 

12863 

6,64 

6,60 

-0,08 

-3,64 

20 

6,49 

7,00 


61,96 


ITWAY 

6790 

3,51 

3,62 

11,92 

18,12 

240 

2,96 

3,51 

0,1300 

15,49 


MONDOTV 

47322 

24,44 

24,38 

1,63 

-0,73 

4 

23,92 

24,95 

0,3000 

93,36 


NOVUSPHARMA 

38369 

19,82 

19,82 

-0,17 

-0,19 

4 

19,82 

20,12 


130,12 


OPENGATE GR 

11389 

5,88 

5,86 

-0,49 

0,74 

27 

5,81 

6,10 

0,2066 

52,46 


POLIGRAF S F 

48310 

24,95 

24,89 

-1,50 

2,93 

0 

24,24 

25,29 

0,3615 

22,45 


PRIMA INDUST 

13273 

6,86 

7,02 

10,31 

15,87 

64 

5,92 

6,86 


28,45 


REPLY 

21512 

11,11 

11,12 

0,14 

1,41 

5 

10,96 

11,68 


90,68 


TAS 

37246 

19,24 

19,10 

-0,58 

1,16 

2 

18,81 

19,35 

1,0000 

33,84 


TC SISTEMA 

16625 

8,59 

8,55 

-2,50 

8,40 

25 

7,92 

9,24 


37,09 


TECNODIFFUS 

9453 

4,88 

4,89 

-2,24 

10,63 

190 

4,41 

4,89 


40,16 


TISCALI 

9432 

4,87 

4,89 

0,78 

8,65 

4977 

4,48 

4,87 


1766,99 


TXT 

35167 

18,16 

18,17 

0,26 

1,25 

4 

17,81 

18,79 


45,41 


VITAMINIC 

12249 

6,33 

6,37 

5,14 

42,57 

1072 

4,44 

7,14 


43,99 


B 


H 


m 


B 


m 

ca 

E3 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MIL ASS W05 

126 

0,07 

0,07 

2,36 

1,24 

18 

0,06 

0,07 



MILANO ASS 

3832 

1,98 

1,98 

0,81 

0,41 

263 

1,92 

2,01 

0,2100 

686,51 

MILANO ASS R 

3865 

2,00 

2,00 

1,47 

1,27 

22 

1,95 

2,02 

0,2300 

61,36 

MIRATO 

9960 

5,14 

5,17 

1,12 

0,08 

2 

5,10 

5,16 

0,1800 

88,48 

MITTEL 

6457 

3,34 

3,35 

0,30 

-1,04 

0 

3,31 

3,38 

0,2000 

130,06 

MONDADORI 

11738 

6,06 

6,01 

-1,17 

0,55 

723 

6,03 

6,18 

0,6200 

1571,75 

MONDADORI R 

17039 

8,80 

8,80 


-1,12 

0 

8,80 

8,90 

0,6252 

1,33 

MONRIF 

999 

0,52 

0,51 

-0,51 

1,54 

21 

0,51 

0,53 

0,0258 

77,39 

MONTE PASCHI 

4668 

2,41 

2,42 

1,09 

2,20 

10131 

2,34 

2,41 

0,1033 

6287,39 

MONTEFIBRE 

1275 

0,66 

0,66 

-0,52 

-0,81 

28 

0,65 

0,66 

0,0300 

85,62 

MONTEFIBRE R 

1280 

0,66 

0,67 


2,47 

0 

0,65 

0,66 

0,0500 

17,18 

NAV MONTAN 

2413 

1,25 

1,24 

0,16 

0,97 

285 

1,22 

1,25 

0,0500 

153,08 

NECCHI 

147 

0,08 

0,08 

2,70 

1,88 

255 

0,07 

0,08 

0,0516 

17,33 

NECCHIW05 

77 

0,04 

0,04 

1,27 


30 

0,04 

0,04 



NEGRI BOSSI 

5085 

2,63 

2,65 

0,57 

-1,83 

14 

2,63 

2,69 

0,0400 

57,77 

OLCESE 

581 

0,30 

0,30 


-9,44 

26 

0,30 

0,33 

0,0775 

19,25 

OLI EXTEC04W 

163 

0,08 

0,08 

-2,46 

5,79 

477 

0,08 

0,09 



OLIDATA 

3094 

1,60 

1,60 

1,72 

1,52 

12 

1,56 

1,62 

0,0909 

54,33 

OLIVETTI 

2029 

1,05 

1,04 

-0,57 

4,17 

51582 

1,01 

1,05 

0,0350 

9269,89 

P BG-C VA 

32814 

16,95 

17,03 

2,05 

-0,73 

256 

16,71 

17,38 

1,0000 

2302,59 

P BG-C VA W4 

444 

0,23 

0,23 

-3,42 

-12,37 

350 

0,23 

0,27 



P COM IN 

15256 

7,88 

7,93 

1,90 

1,29 

573 

7,74 

7,96 

0,6197 

1036,36 

P COM IN W 

73 

0,04 

0,04 

-5,50 

-8,50 

195 

0,04 

0,04 



PCREMONA 

33956 

17,54 

17,59 

-0,12 

6,11 

404 

16,53 

17,61 

0,1700 

588,99 

P ETR-LAZIO 

21992 

11,36 

11,34 


-1,91 

11 

11,22 

11,58 

0,3700 

291,79 

P INTRA 

25007 

12,91 

12,91 

-0,15 

0,99 

198 

12,79 

12,91 

0,4000 

387,03 

P LODI 

16749 

8,65 

8,61 

-1,06 

-0,48 

99 

8,57 

8,69 

0,1800 

1282,51 

P MILANO 

7067 

3,65 

3,64 

1,08 

2,82 

873 

3,54 

3,65 

0,2272 

1402,65 

P SPOLETO 

11536 

5,96 

5,92 

0,34 

-3,12 

0 

5,90 

6,15 

0,3200 

90,06 

P VER-NOV 

21334 

11,02 

10,92 

-1,50 

2,39 

876 

10,66 

11,02 


4077,16 

PAGNOSSIN 

2612 

1,35 

1,35 

-0,88 

-2,25 

5 

1,35 

1,43 

0,0250 

26,98 

PARMALAT 

4740 

2,45 

2,42 

0,41 

8,46 

5179 

2,26 

2,45 

0,0200 

1970,46 

PARMALAT W03 

1071 

0,55 

0,54 

-0,19 

23,78 

92 

0,45 

0,55 



PERLIER 

339 

0,18 

0,18 

4,17 

8,70 

2 

0,16 

0,18 

0,0050 

8,48 

PERMASTEELIS 

27977 

14,45 

14,51 

0,35 

-3,14 

47 

13,88 

14,97 

0,2000 

398,79 

PININFAR RNC 

34369 

17,75 

17,75 

-9,21 

-9,21 

0 

17,75 

19,55 

0,3814 


PININFARINA 

35682 

18,43 

19,03 

5,70 

6,90 

3 

17,24 

18,43 

0,3400 

170,48 

PIRELLI 

1868 

0,96 

0,96 

-0,46 

7,15 

5950 

0,90 

0,96 

0,0800 

1851,00 

PIRELLI R 

1785 

0,92 

0,92 

0,62 

3,02 

41 

0,89 

0,92 

0,0904 

81,12 

PIRELLI REAL 

34874 

18,01 

17,98 

0,18 

-0,33 

59 

17,97 

18,07 


731,34 

PIRELLI&CO 

2577 

1,33 

1,33 

0,23 

-1,92 

203 

1,33 

1,38 

0,0800 

822,98 

PIRELLI&CO R 

2471 

1,28 

1,25 

-1,57 

0,95 

8 

1,26 

1,29 

0,0904 

43,92 

POL EDITOR 

2138 

1,10 

1,10 

0,46 

-1,60 

10 

1,10 

1,13 

0,0413 

145,73 

PREMAFIN 

1576 

0,81 

0,82 

2,06 

3,27 

80 

0,77 

0,83 

0,1033 

253,18 

PREMAFIN W03 

141 

0,07 

0,07 

2,45 

75,00 

76 

0,04 

0,08 



PREMUDA 

2126 

1,10 

1,09 

-2,15 

1,57 

141 

1,07 

1,10 

0,0800 

68,00 

R DEMEDICI 

1372 

0,71 

0,71 

-0,50 

-0,62 

48 

0,71 

0,76 

0,0165 

95,90 

R DEMEDICI R 

1741 

0,90 

0,92 


-2,28 

0 

0,88 

0,97 

0,0275 

2,98 

RAS 

23545 

12,16 

12,11 

0,76 

2,65 

2192 

11,85 

12,34 

0,3700 

8749,14 

RAS RNC 

27127 

14,01 

14,01 

0,07 

0,24 

90 

13,96 

14,01 

0,4100 

134,99 

RATTI 

1032 

0,53 

0,54 


-0,39 

0 

0,51 

0,54 

0,0516 

16,63 

RECORDATI 

28916 

14,93 

14,86 

2,48 

-0,62 

161 

14,54 

15,03 

0,2500 

747,53 

RICCHETTI 

694 

0,36 

0,35 

-0,25 

-2,00 

69 

0,35 

0,37 

0,0100 

76,77 

RICH GINORI 

1745 

0,90 

0,91 

0,22 

0,27 

2 

0,89 

0,91 

0,0530 

81,85 

RINASCENTE 

8632 

4,46 

4,49 

1,24 

0,79 

33 

4,42 

4,46 

0,1064 

1332,61 

RINASCENTE P 

8713 

4,50 

4,50 

-1,32 

1,90 

0 

4,39 

4,50 

0,1064 

14,15 

RINASCENTE R 

7997 

4,13 

4,14 

0,53 

0,49 

2 

4,11 

4,14 

0,1376 

424,69 

RISANAMENTO 

2734 

1,41 

1,41 

-0,71 

1,22 

50 

1,40 

1,41 

0,0504 

160,23 

ROLAND EUROP 

1638 

0,85 

0,86 

0,37 

2,21 

7 

0,82 

0,85 

0,0780 

18,61 

RONCADIN 

444 

0,23 

0,23 

4,62 

5,86 

601 

0,22 

0,23 

0,0413 

27,48 

RONCADIN W07 

160 

0,08 

0,08 

5,25 

21,18 

549 

0,07 

0,08 



SABAF 

28746 

14,85 

14,85 

-0,34 

-1,01 

1 

14,84 

15,00 

0,3400 

168,26 

SADI 

3605 

1,86 

1,86 


-0,37 

4 

1,84 

1,88 

0,1500 

19,18 

SAECO 

6601 

3,41 

3,41 

0,56 

-1,93 

382 

3,38 

3,51 

0,0300 

681,80 

SAES GETT 

15632 

8,07 

8,15 

0,75 

-2,28 

5 

8,07 

8,41 

0,2500 

112,01 

SAES GETT R 

10739 

5,55 

5,52 

0,05 

0,36 

3 

5,53 

5,85 

0,2650 

53,38 

SAIAG 

6049 

3,12 

3,09 

-3,44 

-11,10 

17 

3,12 

3,58 

0,0650 

54,38 

SAIAG RNC 

3969 

2,05 

2,05 

1,18 

-0,73 

0 

2,03 

2,17 

0,0754 

19,97 

SAIPEM 

12146 

6,27 

6,22 

-1,92 

-2,94 

1026 

6,20 

6,54 

0,1270 

2763,15 

SAIPEM RIS 

13070 

6,75 

6,75 

-0,74 

-1,60 

0 

6,75 

6,90 

0,1570 

1,45 

SAV DEL BENE 

4033 

2,08 

2,05 

-2,42 

-0,71 

8 

2,05 

2,10 

0,0800 

76,47 

SCHIAPPAREL 

181 

0,09 

0,09 


1,19 

113 

0,09 

0,09 

0,0155 

20,01 

SEAT PG 

1327 

0,69 

0,68 

-0,88 

2,65 

24698 

0,67 

0,69 

0,1048 

7664,03 

SEAT PG RNC 

1008 

0,52 

0,53 

3,30 

-0,84 

722 

0,51 

0,53 

0,0013 

97,71 

SIAS 

9083 

4,69 

4,68 

-1,62 

2,31 

226 

4,54 

4,80 


598,10 

SIRTI 

1886 

0,97 

0,97 

-1,22 

0,47 

170 

0,97 

0,98 

0,5000 

214,24 

SMI METAL R 

839 

0,43 

0,43 

0,51 

-1,86 

23 

0,43 

0,45 

0,0232 

24,78 

SMI METALLI 

806 

0,42 

0,42 

-0,19 

-0,55 

147 

0,42 

0,42 

0,0180 

268,44 

SMURFIT SISA 

2569 

1,33 

1,33 

3,67 

-3,63 

7 

1,29 

1,38 

0,0100 

81,74 

SNAI 

3282 

1,70 

1,67 

0,24 

-0,41 

52 

1,64 

1,74 

0,0387 

93,13 

SNAM GAS 

6407 

3,31 

3,31 

-1,28 

-0,33 

10545 

3,31 

3,40 

0,0936 

6469,10 

SNIA 

3472 

1,79 

1,83 

1,39 

-1,97 

69 

1,77 

1,84 

0,0650 

933,60 

SOCOTHERM 

6624 

3,42 

3,44 

-0,86 

-1,61 

11 

3,42 

3,50 


128,63 

SOGEFI 

4130 

2,13 

2,13 

0,05 

3,39 

16 

2,06 

2,13 

0,1240 

232,06 

SOL 

4992 

2,58 

2,57 

-1,49 

6,71 

59 

2,42 

2,66 

0,0543 

233,82 

SOPAF 

605 

0,31 

0,31 

-1,99 

-1,20 

370 

0,31 

0,33 

0,0620 

36,54 

SOPAFRNC 

544 

0,28 

0,28 

-0,50 

-5,16 

244 

0,27 

0,30 

0,0723 

11,43 

SPAOLO IMI 

13440 

6,94 

6,96 

-1,05 

6,18 

11756 

6,54 

6,94 

0,5700 10056,34 

STAYER 

732 

0,38 

0,38 

0,80 

-0,53 

2 

0,35 

0,38 

0,0258 

8,13 

STEFANEL 

2329 

1,20 

1,19 

-0,67 

0,08 

36 

1,19 

1,21 

0,0600 

65,02 

STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 



0 

2,30 

2,30 

0,0600 

0,23 

STMICROEL 

40003 

20,66 

20,75 

0,39 

6,24 

16862 

19,45 

21,18 

0,0450 18589,81 

TARGETTI 

6101 

3,15 

3,16 

0,54 

1,58 

4 

3,10 

3,19 

0,0800 

55,77 

TECNODIF W04 

419 

0,22 

0,22 

-3,06 

4,94 

23 

0,21 

0,22 



TELECOM IT 

14189 

7,33 

7,31 

-0,61 

-0,10 

32515 

7,33 

7,45 

0,1357 38566,59 

TELECOM IT R 

9267 

4,79 

4,75 

-1,02 

-1,24 

15552 

4,79 

4,90 

0,1357 

9826,24 

TENARIS 

4117 

2,13 

2,12 

-2,04 

15,80 

984 

1,84 

2,13 


2467,65 

TERMEACQR 

483 

0,25 

0,25 

-1,19 

-0,40 

9 

0,25 

0,26 

0,0100 

13,58 

TERME ACQUI 

729 

0,38 

0,37 


1,43 

256 

0,37 

0,38 

0,0060 

30,72 

TIM 

8965 

4,63 

4,64 

0,63 

5,25 

73066 

4,40 

4,63 

0,1865 39049,44 

TIM RNC 

7952 

4,11 

4,13 

0,46 

1,53 

348 

4,04 

4,11 

0,1865 

542,41 

TOD'S 

57178 

29,53 

29,89 

2,68 

-5,32 

50 

29,28 

32,05 

0,3500 

893,28 

TREVI FIN 

1389 

0,72 

0,72 

-2,09 

-1,47 

108 

0,72 

0,75 

0,0150 

45,91 

UNICREDIT 

7406 

3,83 

3,83 

-0,62 

-1,26 

40530 

3,81 

3,91 

0,1410 23999,71 

UNICREDIT R 

6914 

3,57 

3,61 

1,40 

2,00 

19 

3,50 

3,64 

0,1560 

77,51 

UNIPOL 

7714 

3,98 

3,99 

0,15 

-0,25 

40 

3,98 

3,99 

0,0950 

1279,90 

UNIPOLP 

3357 

1,73 

1,72 

-1,21 

3,28 

260 

1,68 

1,75 

0,1002 

319,81 

UNIPOL PW05 

186 

0,10 

0,10 

0,52 

3,78 

95 

0,09 

0,10 



UNIPOL W05 

289 

0,15 

0,15 


0,74 

0 

0,14 

0,15 



V VENTAGLIO 

4093 

2,11 

2,14 

2,74 

3,48 

37 

2,03 

2,11 

0,0700 

68,70 

VEMER SIBER 

1793 

0,93 

0,92 

-0,08 

11,28 

48 

0,83 

0,99 

0,0516 

4,95 

VIANINIIND 

5201 

2,69 

2,70 

2,16 

5,33 

51 

2,55 

2,69 

0,0300 

80,86 

VIANINI LAV 

9102 

4,70 

4,71 

0,23 

0,23 

110 

4,64 

4,71 

0,1000 

205,89 

VITTORIA ASS 

7158 

3,70 

3,67 

-1,13 

0,35 

3 

3,62 

3,77 

0,1100 

110,91 

VOLKSWAGEN 

70035 

36,17 

36,57 

2,72 

-0,74 

50 

34,92 

38,25 

1,3000 


ZIGNAGO 

22666 

11,71 

11,65 

-0,89 

0,87 

18 

11,53 

11,80 

0,5500 

292,65 

ZUCCHI 

7164 

3,70 

3,70 


-3,87 

0 

3,68 

3,85 

0,2500 

90,19 

ZUCCHI RNC 

7551 

3,90 

3,90 



0 

3,90 

3,90 

0,2800 

13,37 
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l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 11 gennaio 2003 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

107,250 

107,410 

BTP FB 99/04 

100,660 

100,670 

BTP MZ 01/06 

104,920 

105,050 

BTP ST 02/05 

101,380 

101,480 

CCT LG 98/05 

101,590 

101,710 

BTP AG 02/17 

105,820 

106,070 

BTP GE 94/04 

105,490 

105,530 

BTP MZ 01/07 

104,230 

104,400 

BTP ST 95/05 

118,810 

118,970 

CCT MG 96/03 

100,270 

100,250 

BTP AG 93/03 

0,000 

103,910 

BTP GE 95/05 

112,350 

112,470 

BTP MZ 02/05 

102,430 

102,520 

CCTAG 00/07 

101,010 

101,030 

CCT MG 97/04 

100,650 

100,650 

BTP AG 94/04 

108,340 

108,420 

BTP GN 00/03 

100,930 

100,940 

BTP MZ 93/03 

100,740 

100,770 

CCTAG 02/09 

101,050 

101,060 

CCT MG 98/05 

101,020 

101,020 

BTP AP 00/03 

100,490 

0,000 

BTP GN 93/03 

0,000 

102,860 

BTP NV 01/11 

93,000 

93,000 

CCTAP 01/08 

101,040 

101,040 

CCT MZ 97/04 

100,620 

100,620 






BTP AP 94/04 

106,830 

106,900 

BTP LG 00/05 

104,320 

104,430 

BTP NV 93/23 

153,240 

153,380 

CCTAP 02/09 

101,060 

101,060 

CCT MZ 99/06 

100,990 

101,010 


CCTNV 96/03 

100,410 


BTP AP 95/05 

115,980 

116,100 

BTP LG 01/04 

102,620 

102,690 

BTP NV 96/06 

115,720 

115,850 

CCTAP 96/03 

100,180 


100,430 


CCT OT 02/09 

101,060 

101,080 

BTP AP 99/04 

100,750 

100,790 

BTP LG 02/05 

102,610 

102,700 

BTP NV 96/26 

131,530 

131,750 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 98/05 


101,020 

BTP DC 00/05 

106,080 

106,230 

BTP LG 96/06 

117,940 

118,070 

BTP NV 97/07 

110,670 

110,940 

CCTDC 99/06 

101,050 

101,070 

100,990 

CCT ST 01/08 

101,040 

101,070 

BTP DC 93/03 

110,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

113,490 

113,600 

BTP NV 97/27 

121,210 

121,330 

CCTFB 96/03 

100,020 


100,050 

CCT ST 96/03 

100,490 


BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,900 

100,910 

BTP NV 98/29 

103,230 

103,360 

CCTGE 96/06 




102,530 

103,000 

CCT ST 97/04 

100,740 

100,730 

BTP FB 01/04 

102,510 

102,540 

BTP LG 99/04 

101,970 

102,030 

BTP NV 99/09 

101,740 

101,940 

CCTGE 97/04 

100,460 


100,460 

CTZ DC 02/03 

97,552 

97,575 













BTP FB 01/12 

105,170 

105,370 

BTP MG 02/05 

103,640 

103,730 

BTP NV 99/10 

109,110 

109,280 

CCTGE 97/07 

102,080 

102,250 

CTZ DC 03/04 

94,763 

94,820 

BTP FB 02/13 

102,870 

103,020 

BTP MG 98/03 

100,590 

100,590 

BTP OT 00/03 

101,910 

101,940 

CCTGE2 96/06 

102,400 

102,400 

CTZ GN 01/03 

98,890 

98,906 

BTP FB 02/33 

111,000 

111,160 

BTP MG 98/08 

106,410 

106,580 

BTP OT 01/04 

102,170 

102,210 

CCT LG 00/07 

101,090 

101,200 

CTZ GN 02/04 

96,210 

96,271 

BTP FB 96/06 

118,440 

118,540 

BTP MG 98/09 

103,550 

103,750 

BTP OT 02/07 

106,360 

106,550 

CCT LG 01/08 

101,800 

101,740 

CTZ MZ 01/03 

99,440 

99,435 

BTP FB 97/07 

112,620 

112,800 

BTP MG 99/31 

114,560 

114,710 

BTP OT 93/03 

0,000 

104,460 

CCT LG 02/09 

101,080 

101,090 

CTZ MZ 02/04 

96,930 

96,960 

BTP FB 98/03 

100,160 

100,180 

BTP MZ 01/04 

102,140 

102,170 

BTP OT 98/03 

100,940 

100,950 

CCT LG 96/03 

100,290 

100,290 

CTZ ST 01/03 

98,270 

98,290 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04TV 

100,000 

100,000 

CENTROB/13 RFC 

96,490 

96,500 

IMI 97/07 ZCI 

83,500 

84,000 

MEDIOB 96/06 ZC 

87,720 

87,570 

BCACARIGE/14133 

99,500 

99,550 

CENTROB/18 RFC 

77,510 

77,260 

INTBCI 01/04 DC 

96,510 

96,590 

MEDIOB 96/11 ZC 

65,000 

65,190 

BCACARIGE/19 132 

100,600 

100,650 

CENTROB /18ZC 

40,600 

40,600 

INTBCI 02/07 MIX 

99,500 

99,300 

MEDIOB 97/04 IND 

101,200 

101,000 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

99,990 

99,990 

CENTROB/19 SDEB 

71,950 

68.360 

INTERB/13 351 CAL 

86,960 

87,220 

MEDIOB 97/07 IND 

100,530 

100,500 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,790 

99,810 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

78,500 

78.900 

IRFIS 97/04 52 5,70% 

103,500 

104,250 

MEDIOB 98/08 TT 

99,150 

99,140 

BCA SELLA TV AG03 

100,120 

100,110 

CENTROB 96/06 ZC 

85,650 

86,000 

ITALEASE/03 TV 

99,900 

100,200 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

93,900 

93,200 

BEI/06 STICKY FL 

100,500 

100,250 

CENTROB 97/04 IND 

100,190 

100,000 

MED CENT/04EQL 

100,500 

100,250 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

97,490 

97,600 

BEI 96/16 ZC 

50,800 

50,800 

COMIT/09 

105,600 

102,600 

MED CENT/18 REV FL 

93,700 

94,300 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

92,500 

92,490 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

93,500 

93,200 

COMIT97/03 IND 

100,000 

100,000 

MED CENT/05 DJEU 

99,760 

100,000 

M PASCHI 99/09 2 

99,800 

99,600 

BERS/24 SD LIFE 

72,990 

72,000 

COM IT 98/08 SUB TV 

98,500 

98.600 

MED LOM /0518 

99,370 

99,550 

OPERE 94/04 3 IND 

100,350 

100,200 

BIRS 97/04 6,5% 

103,900 

103,960 

COSTA CR /05 TV 

98,850 

98.600 

MED LOM /09 33 

99,800 

99,500 

P COM IND/03 46 

101,990 

0,000 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

100,200 

100,300 

COUNCIL EUROPE SDF/19 SD 

72,800 

72.900 

MED LOM /14FC71 

98,480 

98,290 

PARMALAT/10 

95,300 

95,200 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

102,940 

102,140 

CR BO 98/08 341 TV 

100,300 

100,300 

MEDIO /04 TV CAP 

100,150 

100,300 

PARMALAT FIN /03 IND 

99,900 

99,990 

BNL/03 D0P CEN 3 

97,430 

97,430 

CR BO OF 96/03 298 TV 

100,000 

100,000 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

93,750 

93,730 

POBB05 BLEAS IND 

92,260 

92,990 

BNL/04 D0P CEN 3 

97,160 

97,230 

CR BO OF 97/04 314 TV 

99,770 

99,750 

MEDIO CEN 04 7,95% 

99,930 

99,940 

POP BGCV/12TV 

103,700 

103,500 

BNL/04 K-0 S&P 

99,000 

99,000 

CREDIOP/14 FE CMS 

102,100 

102.100 

MEDIO CEN 13 STEP UPCALL 

99,450 

99,650 

POP LODI/06 IND 

91,380 

91,380 

BNL/04 KN-OUT R 

96,000 

96,500 

CREDIOP/19 FL0AT1 

74,010 

74.990 

MEDIO CEN 18 STEP DOWN 

76,500 

76,310 

REP GRECA 97/04 

105,500 

105,600 

BNL/05 FAR EAST 

103,000 

102,000 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

78,800 

79.000 

MEDIO/06 TRI OPZ 

93,270 

92,620 

SPAOLO/05 CONC 

91,640 

91,670 

BNL/06 BIS 01CR 

90,430 

90,720 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL011 

77,000 

75.660 

MEDIO/07 V PURO 

96,000 

95,940 

SPAOLO/06 7 

105,390 

105,530 

BNL/06 OOP CEN 5 

96,700 

96,790 

CREDITOIT 96/03 IND 

100,150 

100,200 

MEDIOB/04 NIKKEI 

107,100 

106,000 

SPAOLO/13 ST DOWN 

86,800 

86,450 

BNL/07 VAL PURO 

96,330 

96,430 

DANIELI 03 EXW 2,50% 

99,600 

99,650 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

99,820 

99,790 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

94,700 

95,020 

CAPITALI A /09 SUB 

102,890 

102,800 

EFIBANCA/14 OPT CMS 

77,100 

77,100 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

99,200 

99,190 

SPAOLO/08 SL 30 

103,000 

103,300 

CAPITALIA03 277 IND 

99,940 

99,980 

EFI BANCA 98/13 FIX REVI 

95,250 

95,200 

MEDIOB/06 IND 

93,600 

93,250 

UNICRIT/04 SUPFL 

98,000 

98,500 

CENTROB/03 TFTRASFIN TV 

100,080 

100,080 

FIAT STEP UP/11 

83,800 

83.900 

MEDIOB/08 RUSSIA 

77,840 

77,700 

UNICR/10 IND 

87,200 

87,300 

CENTROB/0810YRS 

100,920 

100,870 

FIN PART 98/05 6,45% 

98,500 

99,050 

MEDIOB 94/04 

100,330 

100,520 

UNICR/10 S-U 

104,230 

104,150 


FONDI 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr, Fondo 


AZIONARI ITALIA 


APULIA AZ.ITALIA 

9.573 

9.501 

18536 -16.908 

ARCA AZITALIA 

17.106 

16.975 

33122 -16.543 







15.892 

15.764 

30771 

-18.752 

AZIMUT CRESCITA ITA 

19.280 

19.063 

37331 

-17.964 

BIM AZION ITALIA 

6.091 

6.026 

11794 

-14.368 

BIPIELLE F ITALIA 




BIPIELLE F SMALL CAP 

9.842 

9.806 

19057 -17.446 

BIPIEMME ITALIA 

12 765 

12 663 

24716 

-14 626 


B PRUM.AZ.ITALIA 


BPB TIZIANO 

13.476 13.370 26093 -16.835 

BPVI AZ. ITALIA 

3.826 3.796 7408 -15.930 

C.S. AZ. ITALIA 

10.117 10.024 19589 -19.128 

CAPITALG. ITALIA 

14.551 14.445 28175 -18.394 

CENTRALE ITALIA 

12.092 11.995 23413 -17.104 

CISALPINO INDICE 

11.183 11.095 21653 -21,307 

DUCATO GEO ITALIA 

11.118 11.031 21527 -18.965 

DWSAZ ITALIA 

9.890 9.817 19150 -16.462 

DWS CRESCITA AZION 

12.555 12.462 24310 -16.738 

DWSITAL EQUITYRISK 

14.736 14.635 28533 -16.736 

EFFEAZ ITALIA 

5.398 5.355 10452 -17.398 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.130 10.050 19614 -18.686 



EUROCONSULT AZ.ITAL 

9.456 9.379 18309 -17.530 

EUROM. AZ. ITALIANE 

18.557 18.385 35931 -17.141 



F&F LAGEST ITALIA 

3.373 3.357 6531 -17.145 

F 8 iF SELECT ITALIA 


FONDERSEL ITALIA 

15.878 15.751 30744 -15.366 

FONDERSEL P.M.I. 

11,101 11.100 21495 -12.748 

G.P. CAPITAL 

41.634 41.266 80615 -15.136 

G.P. ITALY 

15,301 15,167 29627 -15,645 




GESTNORD AZ.ITALIA 

9.075 9.004 17572 -17.002 

GRIFOGLOBAL 

9.712 9.590 18805 -22.341 



IMI ITALY 

17.002 16.858 32920 -17.083 

ING AZIONARIO 

19.025 18.864 36838 -15.631 

INVESTIRE AZION 

16.380 16.234 31716 -17.117 

ITALY STOCK MAN. 

11.177 11.086 21642 -16.477 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.129 7.062 13804 -16.394 

LEONARDOSMALLCAPS 

6,802 6,760 13171 -18,028 

MIDA AZIONARIO 16,714 16,591 32363 -16.350 

NEXTAM P. AZ.ITALIA 

4.196 4.169 8125 0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.203 10.120 19756 -18.120 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

14.586 14.484 28242 -17.369 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.862 3.850 7478 -4.970 

NEXTRA ITALIA INDEX 3.516 3.479 6808 -19.302 



OPTIMA AZIONARIO 

4.804 4.763 9302 -15.837 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.446 4.438 8609 -13.164 

PADANO INDICE ITALIA 

9.613 9.537 18613 -17.760 

RAS CAPITAL 18.390 18.299 35608 -15.560 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.633 7,596 14780 -15.264 

RISPARMIO ITCRESC 

13.629 13.541 26389 -14.749 

ROMAGEST AZ ITALIA 

24.743 24.533 47909 -17.963 

ROMAGEST SC ITALY 


ROMAGEST SEL AZ IT 

3.350 3.327 6487 -18.272 

SAI ITALIA 

15.816 15.705 30624 -14.752 

SANPAOIO AZIONI ITA. 


SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.657 3.633 7081 -17.801 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11.616 11.521 22492 -14.857 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11.539 11.441 22343 -15.397 



UNICREDIT-AZ.IT-B 



ZENIT AZIONARIO 


ZETA AZIONARIO 


AZ. AREA EURO 


ALPI AZ.AREA EURO 






BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.195 11.090 21677 -21,751 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3.615 3.588 7000 0.000 

BSI AZIONARIO EURO 

3.787 3.741 7333 -27.894 



CISALPINO AZIONARIO 

10,083 9,998 19523 -30,895 

CISALPINO EURO VALUE 

DWSAZ EURO 

3.528 3.495 6831 -22.119 

EPSILON QEQUITY 


EUROM EURO EQUITY 

2.925 2.891 5664 -27.202 

G P EURO 1NNOVATION 

2.005 1.996 3882 -29.599 

KAIROS PARTNERS S C 

5 467 5 456 10586 0 000 


LEONARDO EURO 


MIDA AZIONARIO EURO 


NEXTRA AZ.EURO DIN. 

9.724 

9,609 

18828 

-28.897 

NEXTRA EUROPA INDEX 

3.192 

3.145 

6181 

-28.075 

SANPAOLO EURO 

12.290 

12.170 

23797 

-29.090 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.018 

6.942 

13589 

-24.844 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6,964 

6.888 

13484 

-25.391 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,859 

3,804 

7472 

-28,997 


1 AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

5.060 

5 036 

9798 

•25.893 

ANIMA EUROPA 

—^r 

3466~ 


•28,555 

ARCA AZEUROPA 

7.967 

7.929 

15426 

■26.720 

ARTIG. EUROAZIONI 


2.841 


■25.959 

ASTESE EUROAZIONI 

4 226 


8183 

•27.263 

AZIMUT EUROPA 

1£450 

11415 

22170 

•19.603 

BIPIELLE H.CON.EUR. 


3,534 

685?” 

•12.447 

BIPIELLE H.EUROPA 

5*449 


10551 

•25.305 

BIPIEMME EUROPA 

10^375 

10.351 

20089 

•24.358 

BIPIEMME IN EUROPA 


3,981 

7699 

•15,601 

BN AZIONI EUROPA 

5^399 


12390 

•25.017 

BPVI AZ. EUROPA 

3333 

3.317 


•24.779 

CAPITALG. EUROPA 

5*433 


10626 

•23.978 

CENTRALE EUROPA 

15Ì399 

15Ì333 


•27.934 


7.326 

7.259 

14185 

•21.621 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 


4.946 


0.000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4*399 

“^T 

9486 


DUCATO GEO EUROPA 

7196 

7.167 

13933 

-2£033 

DUCATO GEO EUROPA V. 




•13.503 

DUCATO GEO SM.CAPS 

1£103 

11407 

21498 

l£643 

EFFE AZ. EUROPA 


2.454 

4773 


EPSILON QVALUE 

3,821 


7410 

-25Ì515 

EPTA SELEZ. EUROPA 

4,152 

4434 

8039 


EUROCONSULT AZ.EUR. 


£342 

8448 

•27.343 

EUROM. EUROPE E.F. 

12461 

12400 

24128 

•26.566 

EUROPA 2000 

13.407 

13,359 

2596 O 

■25.433 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

1£154~ 

18,079 

35151 

•23.264 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.177 

5.159 

10024 

•24,566 

F&FSELECT EUROPA 

15.038 

14.977 

29118 

-23.039 

F&FTOP 50 EUROPA 




"■30796 

FONDERSELEUROPA 

10^210 

10465 

19769 -25.734 

FS BEST OF EUR. 



7406 

0,000 

G.P. EUROPA 

3*287 

3*270 



G.P. EUROPA VAL. 

18Ì663 

18*595 

36137 

-19Ì410 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.125 

3425 

6051 

■24.132 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.414 

3414 

6610 

•24.519 

GESTIELLE EUROPA 

9.936 

9.893 

19239 

•24.112 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.328 

7.303 

14189 

■24,802 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3,169 

3.162 

6136 

•50,891 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.667 

4,605 

9037 

•8,003 

MS TRADING AZ EUR 

3 590 

3.570 

6951 

•30.277 

IMI EUROPE 

14428 

14^364 

27937 


ING EUROPA 

14,293 

14^215 

27675 

-27.W 



10.047 

19564 


INVEIRE EUROPA ° PA 



-IsiiT 

-26Ì334 

INVESTITORI EUROPA 

3784 

3767 

7327 

■26.481 

LAURIN EUROSTOCK 


2,845 

5536 -27.251 

MC EU-AZ EUROPA 

3*053 

~to44~ 

5921 

■24.269 

MCGES. FDF EUR. 

4*593 

~~£614~ 

8903 0.000 


4043 


7828 

0,000 

NEXTRA AZ.EUROPA 

4^394 

4372 

9476 

■27.485 


14Ì541 

14473 

28155 -28.100 

NEXTRA AZEUROPA GRÒ 



4726 

•27,480 

NEXTRA AZEUROPA LTE 

9423 

9*090 

•(7665 

■26.195 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 


3.011 

5859 -27 866 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

34 03 


6008 

-28 353 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 


4*555 

8814 -30.301 


2*959 

2*982 

5729 

-25 503 

OPTIMA EUROPA 

2 I 549 

2^44 

4936 -27.974 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

o’gp-l 


13362 

-23.922 

RAS EUROPE FUND 

1? 145 

1? 094 



ROMAGEST AZ.EUROPA 

!±1 143 


18958 -27.986 

SAI EUROPA 

3^430 

3*429 

16420 -25.685 

SANPAOLO EUROPE 

6 ’ 5 26 

6*5 Q1 

12636 -27.841 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

12,950 

12.911 

25075 

-23,553 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12.859 

12.815 

24898 

-24.064 

VEGAGEST A.EUROPA 




•24.036 

ZETA EUROSTOCK 

3j15 

3*695 

7193 

■27.596 

ZETASWISS 

19,238 

19,331 

37250 

-17,465 


AZ. AMERICA 


ALTO AMERICA AZ. 


4,692 4.681 


AMERICA 2000 


ANIMA AMERICA 


ARCA AZAMERICA 

16.477 

16.338 

31904 -29.561 

ARTIG AZIONIAMERICA 

3.263 

3.234 

6318 -28.395 

AUREO AMERICHE 

3.116 

3.098 


AZIMUT AMERICA 

9.700 

9.624 

18782 -24 525 

BIPIELLE H AMERICA 

7.086 

7.010 

13720 -28.983 

BIPIEMME AMERICHE 




BN AZIONI AMERICA 

6 6,0 

6 560 

12799 -25 621 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 


in lire Anno 


in lire Anno 


CAPITALG. AMERICA 


8.052 7.997 15591 -30.466 CENTRALE G 8 BLUEC. 



4.179 4.146 8092 0.000 


FONDERSEL AMERICA 


11.165 11.111 21618 -27.935 


3.545 3.601 6864 0.000 


G.P. AMERICA VAL. 

16.852 

16.762 

32630 

-32.548 

G P USA GROWTH 

2 560 

2 548 

4957 

-32 525 

GEO US EQUITY 

2.646 

2.646 

5123 

-30.405 

GESTIELLE AMERICA 

12.130 

12.020 

23487 

-28.642 

GESTNORD AZ.AM. 

12.834 

12.774 

24850 

-29.634 

IIS TRADING AZ.AMER. 

3.484 

3.441 

6746 

-28.547 

IMIWEST 

16.776 

16.641 

32483 

-28.064 

ING AMERICA 

14.166 

14.090 

27429 


INVESTIRE AMERICA 

15 712 

15 575 

30423 

-27.201 

INVESTITORI AMERICA 

3 667 

3 637 

7100 

-29.602 

KAIROS US FUND 

5.088 

5.023 

9852 

o.ooo 


MCGEST. FDFAME. _ 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 


NEXTRA AZ.NAM. LTE 


NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

NEXTRA AZ.PMI AM. 


OPEN FUNDAZ AMERICA 


17,914 17,70 8 

14.962 14.847 


OPTIMA AMERICHE 


PUTNAM US SMC VAL 


PUTNAM US SMC VAL$ 


5.080 4.995 


PUTNAM USA EQ-$ 


6.159 6.044 


PUTNAM USA EQUITY 


PUTNAM USA OP.-S 


PUTNAM USA OPPORT. 


PUTNAM USA V.S USA 


PUTNAM USA V.EURO 


RAS AMERICA FUND 


ROMAGEST AZ.NORDA. 

SAI AMERICA 


SANPAOLO AMERICA 


10.462 10.395 

11.661 11.547 


UNICREDIT-AZ.AM-A 


UNICREDIT-AZ.AM-B 


VEGAGEST AZ.AMERICA 


ZENIT S&P 100 INDEX 


AZ. PACIFICO 


ALTO PACIFICO AZ. 


ARCA AZFAR EAST 


ARTIG. AZIONIORIENTE 


A5ZZ 4^591 


AUREO PACIFICO 


AZIMUT PACIFICO 


BIPIELLE H ORIENTE 


BIPIEMME PACIFICO 


BPB PRUM.AZ.PACIF 


CAPITALO. PACIFICO 


-3,940_M61 


7.066 7.016 13682 -26.762 


3,994 7795 -25.910 


DUCATO GEQ ASIA_ 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3,610 

2,729 

3,631 

2.738 

6990 -19.652 
5284 -20.921 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.571 


4978 

-16.226 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

5.457 

5^474 

10568 -20.947 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.549 


4936 

•25.095 

EUROM. TIGER 

7.534 

7l645 

14588 

■23,279 

F&F SELECT PACIFICO 

5.717 

5.769 

11070 

■19.693 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2.910 


5635 

~l2£556 


4.480 

41508 

8674 

■17,540 

FONDERSEL ORIENTE 

3.520 

3.535 

6816 

-23.544 

FS BEST OF JAP. 

4 030 

£049~ 

7803 

JM 

G.P. JAPAN 

2*333 

2 I 337 — 

4517 

•22.362 

G.P. PACIFICO 

10.957 

itòTT 

21216 

•22.680 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.280 

2.280 

4415 

•24.252 

GESTIELLE GIAPPONE 

4^016 


7776 

■21.239 

GESTIELLE PACIFICO 

7.307 

£345 

14148 

-17,621 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.257 

5.284 

10179 

-21.525 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

3.754 

3.766 

7269 

-13.282 

IMIEAST 

4.832 

4.856 

9356 


ING ASIA 

3.684 

3.697 

7133 

-1£913 

INVESTIRE PACIFICO 

4.765 

4.788 

9226 

■19.332 

INVESTITORI FAR EAST 

3.804 

3.820 

7366 

■21,388 

MC GEST. FDF ASIA 

4.341 

4.348 

8405 

0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

2.975 

2.991 

5760 

-22.303 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5.203 

5.258 

10074 

-20,564 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.053 

3.067 

5911 

-20.203 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4.123 

4.144 

7983 

- 21.211 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.603 

2.629 

5040 

•21.454 

OPTIMA FAR EAST 

2.582 

2.596 

4999 

■22.439 

ORIENTE 2000 

6.074 

6.124 

11761 

■19,260 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4.188 

4.151 

0 

-13.902 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

3.986 

4.000 

7718 

-13,890 

RAS FAR EAST FUND 

4.266 

4.284 

8260 

-21.996 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3.771 

3.782 

7302 

-22.930 

SAI PACIFICO 

2.872 

2.882 

5561 

•14,166 

SANPAOLO PACIFIC 

4.037 

4.060 

7817 

•21.763 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3.926 

3.937 

7602 

•23.380 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3.892 

3.901 

7536 

■24.014 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3,563 

3.594 

6899 

-22.154 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.444 

7.512 

14414 

62.710 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,107 

4,118 

7952 

-19,972 

AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

3.926 

3.944 

7602 

■18.648 

DWS FRANCOFORTE 

7.774 

7.692 

15053 

■35.016 

DWS LONDRA 

4.546 

4.542 

8802 

•20.939 

DWS NEW YORK 

7.860 

7.754 

15219 

•15.520 

DWS PARIGI 

10.660 

10.515 

20641 

-23.976 

DWSTOKYO 

4.194 

4.191 

8121 

-17,081 

F&F SELECT GERMANIA 

7.201 

7.145 

13943 

-33.570 

GESTIELLE EASTEUROP 

5,600 

5,613 

10843 

-6,103 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 


ARCA AZPAESI EMERG. 


emerging 


BIPIELLE H.AMER.LAT. 
BIPIELLE H.PAESI EM _ 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 


_£369_«58_ 8460 -26,6 

.jm _ 7,335 14133 -26,0 

3,812_3J41_Z281 


10,591 10.687 20507 -1.7,91 


DUCATO GEO AM.LAT. 

5.662 

5.656 

10963 

1.962 

DUCATO GEO EUR.EST 

4.103 

4.114 

7945 

-20.760 

DUCATO GEO PAESI EM. 



5396 -23,328 


3.129 

3.166 

6059 

■19.272 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.558 

5.580 

10762 

-17.866 






F&F SELECT NUOVIMERC 

4.149 

4.185 

8034 

-19.483 

G.P. EMERGING MKT 

4.969 

5.007 

9621 

-24.079 







4.393 

4.426 

8506 

-21.258 

IIS TRADING AZ.EMER. 

4.971 

4.991 

9625 

-17.766 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.345 

4.393 

8413 

-20.783 

INVESTIRE PAESI EME. 

£129 

£128 

7995 -15.215 


3 249 

3 277 

6291 

-21 198 



UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,885 

5,897 

11395 

-16,501 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

4,973 

4.957 

9629 

0.000 


ALTO INTERN. AZ. 

3.862 

3.841 

7478 

-31.658 

ANIMA FONDO TRADING 

9.788 

9.720 

18952 

-18.569 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5.877 

5.845 

11379 

-26.454 

ARCA 27 

10.659 

10.587 

20639 

-27.809 

ARCA 5STELLEE 

3.062 

3.096 

5929 

-24.877 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.778 

3.810 

7315 

-25.688 

AUREO BLUE CHIPS 

3,620 

3,603 




8,304_8,274 


5J48_5,107 



10.231 10.155 19810 -29.674 




L BUSS.FDF G.GRI 


BPB PRUM.AZ.GLOBAI 


BPB PRUM.PRTF.G.O 


3 509 3 487 


BPVI AZ. INTERNAZ. 


4.677 4.715 9056 0.000 


11470 -30 067 


34686 -28, 37 5 

28970 -25,879 


2.856 2.871 5530 -28,813 


4.261 4.240 8250 -25.402 


4,835£814_9362 -19,228. 


5.862 5.824 11350 -21.252 


5.229 5.183 10125 -26.733 


-17.534 


4.053 4.032 7848 -17.521 


13,723 13,629 26571 -29,668 


20257 -28.283 

22579 -21.596 


8.624 8.560 16698 -29.628 


7,545_7,497 14609 -29,518. 


7.472 7.423 14468 -30.181 


3.685 3.669 7135 -27.044 


3,850 3,820 7455 -28,158 


3,954_3J65_7656 -21,594 


3J36_3j741_7234 -12.710 


EFFEAZ GLOBALE 

O 701 O fiQI Win -9Q «1 

EFFEAZ TOP 100 

2,643 2,627 5118 -29,576 

EPTA CARIGE EQUITY 

_£432_£467_6645 -23,851. 

2.475 2.460 4792 -29.103 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.443 3.471 6667 -26.195 

EPTAINTERNATIONAL 

9.543 9.486 18478 -29.158 

EUROCONSULT AZ.INT. 


EUROM. BLUE CHIPS 

10.704 10.660 20726 -28.654 


6.324 6.299 12245 -30.953 

F&F GESTIONE INTERN. 


F&F LAGEST AZ.INTER. 

W.2M 1»!l29 19754 -24725 





G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.337 3.366 6461 -23.568 

G.P. GLOBAL 

11.669 11.615 22594 -26.743 

G.P. WORLD TOP 50 

2.858 2.845 5534 -32.910 

GAM IT.EQ.SEL.FD 5.000 5.000 9681 0.000 

GEN.ALL.SERV.COM A 

3.391 3.421 6566 -24.977 

GESTIELLE INTERNAZ 


GESTIFONDIAZ INT 

9743 93)99 17783 - 2 a!l 8 3 

GESTNORD AZ INT 

2.498 2.483 4837 -25.985 

GRIFOGI ORAI INTFRN 

6.377 6.339 12348 -13.894 

ING INDICE GLOBALE 10.738 10.688 20792 -28.202 


3.106 3.151 6014 -28.794 

ING WSF TEMATICO 








MCGEST. FDFMEGA.W 

4.847 4.851 9385 0.000 




3.484 3.398 6591 -18.467 






MULTIFONDO C. DI 0/90 

3.845 3.900 7445 -26.029 


NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.163 3.191 6124 -27.220 



NEXTRA AZ.IN. DIN 

17.870 17.743 34601 -28.241 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.202 13.106 25563 -28.226 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

_£195_5.159 10059 -28.394 


2,708_2719_5243 -19,067 


M18_2J25_5456.,:21J74 


5J85_5,178 10040. -17,370 


NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.152 

17.025 

33211 

■25.655 

■28.177 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

3.709 

3.711 

7182 

-30.005 






OPTIMA INTERNAZION. 

4.322 

4.304 

8369 -29.077 

PADANO EQUITY INTER. 

3 522 

3.497 

6820 -27.827 


0,000 


2^766_ 2J75 _5356 -19,405 


PARITALIA O.AZ.INT.C 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

64,792 

63.849 

65.544 

64.592 

125455 

123629 

■28.095 

0.000 





-7«18« 

PUTNAM GL .SMC GROWS 

5.055 

4.974 

0 

-19 8 ?, 

PUTNAM GL.SMC CORE 

4.582 

4.583 

8872 

-25.301 

PUTNAM GL.SMC GROW 

4.811 

4.793 

9315 

-19.830 
















PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6.368 

6.344 

12330 

-22.037 

RAS BLUE CHIPS 

3 282 

3 262 

6355 

-26 329 

RAS GLOBAL FUND 

11 162 

11 101 

21613 

-25 833 

RAS MULTIPARTNER90 

3.257 

3.250 

6306 

-26.792 

RAS RESEARCH 

2 918 

2 891 

5650 

-27 932 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.128 

11.068 

21547 

-26.818 


13 900 

13 830 

26914 

-?7 1?? 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

1429 

£393 




ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

SAI GLOBALE 

2,811 

9.315 

9265 

18036 -27 706 

SANPAOLO INTERNAT. 

10.515 

10Ì452 

20360 -27Ì547 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4 Q55 


7852 -21.124 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

£818 

4793 



11,395 

11.361 

22064 -29.082 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B_ 

1£294 

11,249 

21868 -29.680 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.756 

4.751 

9209 0.000 

ZETA GROWTH 

2*595 


5025 -26736 

ZETASTOCK 

11,403 

1£337 

22079 -26,852 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

3.776 

3.761 

7311 -23.252 

AUREO FINANZA 

3.725 

3.710 

7213 -19.598 

AUREO MATERIE PRIME 


3.873 

7511 -20Ì94~9 

AUREO PHARMA 

3*332 


7420 -23.129 

AUREO TECNOLOGIA 

£792 

£775 


AZIMUT CONSUMERS 


4.444 

8636 -16 448 

AZIMUT ENERGY 

4*353 

£3Ì8~ 


AZIMUT GENERATION 

4j53 


9213 -21981 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2,840 

2*806 

5499 - 30 I 73 T 

AZIMUT REAL ESTATE 


4.777 

9261 -5.193 

BIPIEMME BENESSERE 

4Ìl37 

4.129 

8010 -18.241 

BIPIEMME FINANZA 

3.625 

3.605 

7019 -20.937 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.677 

6.622 

12928 -36.997 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.270 

4.250 

8268 -13.667 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.675 

Ufi: 

7116£000 


BN COMMODITIES 

BN ENERGY & UTILIT. 

8.697 

8.360 

8 731 

8.330 

16840 

16187 

-16.173 

-16.683 


« 171 




BN FOOD 

9.982 

9.982 

19328 -9.542 

BN PROPERTY STOCKS 

7 984 

8 013 

15459 

-16 772 


4.270 4.240 8268 -9.187 


4J51£191_8037. -18,6.39 


3j492£508_6761 -20,672 


CAPITALG. C.GOODS 
CAPITALG. H. TECH 

11.619 

11.585 

22498 

-21.725 

DUCATO HIGHTECH 

2.698 

2.740 

5224 

■14fi?« 






DUCATO SET CONS.BETA 

0.871 

0.871 

1686 

-51.905 

DUCATO SET ENERGIA 

4.818 

4.819 

9329 -20.925 

DUCATO SET FARM. 

4.857 

4.842 

9404 0.000 






DUCATO SET IMMOB. 

6.027 

6.046 

11670 

-15.232 

DUCATO SET INDUSTR 

2.744 

2.737 

5313 

-26.748 

DUCATO SET MAT.P. 

8 314 

8 316 

16098 

-13 629 


DUCATO SET TECN. 

£370 £349 2653 -42.533 

DUCATO SET TELECOM. 

5.194 5.180 10057 -5.615 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.443 2.422 4730 -33.214 




EPTA TECHNOLOGY FUND 




EUROCONS.TECNOL. 

3 660 3 608 7087 0 000 

EUROM GREEN E F 

9.042 9.037 17508 -22.625 

FI IRDM HI-TFf'H F F 


EUROM R ESTATE EQ 

4.180 4.203 8094 -17.014 

F&F SELECT FASHION 

3.976 3.982 7699 -17.114 

F&F SELECT HIGH TECH 


F&F SELECT N FINANZA 

3.673 3.654 7112 -21.851 

FS INFO TECNOLOG. 

3.226 3.302 6246 0.000 

G.P. FIN. EUROPA 

3.203 3.186 6202 -25.839 


G.P. TMT EUROPA 

2.605 

2.572 

5044 

-33 

,983 

G.P. UTIL. EUROPA 

4 063 

4 009 

7867 

- 12 . 

661 


2 547 2 566 4932 -28814 


3 345 3 376 6477 -24 201 


7168 0.000 


6774 6730 13116 -27.574 


GESTIELLE WCONSUMER 










GESTIELLE WORLD FIN 

3.632 

3.611 

7033 

■?? «64 

GESTIELLE WORLD NET 

£306 

£286 

2529 

-37.601 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.708 

3.697 

7180 

-19.250 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3,360 

3.335 

6506 

-28.097 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.629 

5.618 

10899 

-23.373 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8.745 

8.738 

16933 

-16.323 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.007 

2.984 

5822 

0.000 

GESTNORD AZ.ED. 

4.041 

4.047 

7824 

0.000 

GESTNORD AZ.EN. 

4.105 

4.097 

7948 

0.000 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.763 

3.765 

7286 

-23.235 






GESTNORD AZ.TEL. 

3 732 

3 729 

7226 

0 000 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

3 270 

3 205 

6332 

-36 145 






ING GLOBAL BRAND NAM 

4.112 

4.110 

7962 

-22.619 

INGI.T. FUND 

4.206 

4.151 

8144 

-48.221 

ING INTERNET 

2.203 

2.180 

4266 

-33.962 

ING QUALITÀ' VITA 

4.486 

4.480 

8686 

-24.643 

ING REAL ESTATE FUND 

4.362 

4.391 

8446 

-12.479 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.107 

2.073 

4080 

-30.046 

MC HW-AZSET.BENINV 

2.922 

2.886 

«658 

-32.423 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

£963 

£960 

3801 

-24.296 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5.991 

5.948 

11600 

-25.410 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.583 

5.558 

10810 

-22.522 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.402 

5.363 

10460 

-24.742 

NEXTRA AZ IMMOB 

5.249 

5.276 

10163 

-13.738 

NEXTRA AZ INDUST 

4.504 

4.496 

8721 

-25.008 

NEXTRA AZ PH-BIOTECH 

6.469 

6.452 

12526 

-21.368 

NEXTRA AZ TEC AVAN 



6388 -44.386 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7.150 

7.087 

13844 -24,887 

NEXTRA AZ UTILITIES 

4.078 

4.053 

7896 

-31.427 

NEXTRA AZ.WEB 

£585 

£550 

3069 

-40.143 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.710 

2.664 

5247 

-46.155 

RAS ADVANCED SERVIC 

2.350 

2.334 

4550 

-29.216 

RAS CONSUMER GOODS 





RAS ENERGY 

5 314 

5 294 

10289 -18.069 


BSI AZIONARIO INTER. 


4,263 4.262 8254 -22.504 RAS FINANCIAL SERV 


C.S. AZ. INTERNAZ. 


CAPGES FF GLOB.SECT. 


6.351 6.322 12297 -29.0 


RAS HIGH TECH 


4,163_4,143 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


7.949 7.894 15391 -28.561 


RAS MULTIMEDIA 

4.323 

4.284 

8370 

-37,583 

SANPAOLO FINANCE 

20.532 

20.432 

39755 

-24.473 

SANPAOLO HIGHTECH 

3.892 

3.823 

7536 

-41.971 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9.226 

9.181 

17864 

-29.551 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.760 

14.724 

28579 

-24.058 

ZENIT INTERNETFUND 

£516 

£492 

2935 

-38,523 


ROMAGEST VALORE PR85 4.627 4.631 8959 -9.042 


ROMAGESTVALOREPR90 


4.966 9612 -2.914 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 


5.971 5.963 11561 

6,181 6.176 11968 


^333 

-2.400 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


ARCA AZALTA CRESCITA 


3.543 3,510 


SG VENT.STR.PRUDENTE 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 


ANIMA FONDIMPIEGO 


AUREO FF AGGRESSIVO 


1ULTIAZIONI 


3.039 3.064 5884 -23.160 ARCA OBBLIGAZIONI EU 


15,025 29226 -1,590. 


6,870 13294£990 


BIPIELLE H.CRESTITA 

BIPIELLE H.LEADER 

3.400 

3.690 

3,377 

3.668 

7145 

-36,222 

-29.967 

BIPIELLE H.VALORE 

3.672 

3.644 

7110 

OT 

BN NEW LISTING 

5.896 

~sET 

11416 

-12,987 

BNL BUSS.FDF E NFRO 

2.702 

2.725 


-23.390 

CAPITALG. SMALL CAP 

4.653 

4.641 

9009 -15.430 

DUCATO COMMODITY 

3.669 

3.715 

7104 

-17.790 

DUCATO ETICO GL. 

3.175 

3.154 

6148 

-27.955 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

£092 

£087 

2114 

-53.072 

DUCATO SMALLCAPS 

3.323 

3.358 

6434 

-27.127 

EUROM. RISKFUND 

25.555 

25.337 

49481 

-18.119 

G.P. SPECIAL 

7.778 

7.746 

15060 

-29.559 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.800 

4.782 

9294 

0,000 

IIS AZIONI GROWTH 

3.934 

3,908 

7617 

-26.232 

IIS AZIONI PMI 

4.333 

4.316 

8390 

-23.037 

IIS AZIONI VALUE 

3,879 

3,863 

7511 

-25,489 

ING INIZIATIVA 

15.913 

15.805 

30812 

-21.144 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.677 

3.735 

7120 

-24.959 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

£633 

£599 

3162 

-4£004 

PUTNAM INTER.OPP._4,168 4.164 8070 -17,920 

PUTNAM INTFR f)PP ■$ A 37Q JW1 (1 -17Q9A 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5.817 

5,789 

11263 

.28,458 

UNICREDIT-PH-A 

11.179 

11.155 

21646 

-25.148 

UNICREDIT-PH-B 

11.085 

11.066 

21464 

-25.753 

UNICREDIT-RISN-A 



8690 -13.392 

UNICREDIT-RISN-B 

4.385 

4.387 

8491 

-15,347 

UNICREDIT-SERV-A 

11.137 

11.115 

21564 

-28.013 

UNICREDIT-SERV-B 

11.031 

10.990 

21359 

-28.671 

ZETA MEDIUM CAP 

3,955 

3,945 

7658 

-21,807 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.047 

12.984 

25263 

-8,042 

ARCA 5STELLE B 

4.342 

4,358 

8407 

-9.466 

ARCA5STELLEC 

3.963 

3.985 

7673 

-13.885 

ARCA BB 

26.888 

26.785 

52062 

-10.653 

ARPA MIII TFIFDNDn n A1QA A 911 H191 -IRIHA 

ARTIG. MIX 

4065 

4062 

7873 

-12.933 


2£111 

2£048 

40877 

-11.246 

AZIMUT BIL. 

17.604 

17.518 

34086 -6.832 

AZIMUT BILAN.INTERN. 


5,892 

11428 

-10,003 

BIM BILANCIATO 

17J88 

17.098 

33281 

~-1£209 

BIPIELLE FONDICRIBI 

10,731 

10,698 

20778 

-13.717 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.143 

4.179 

8022 

-15.826 


10,658 

10,637 

20637 -14.851 

BN BILANCIATO 


7,065 

13687 

-13.359 


3*395 

3.913 

7542 

-11.113 

BNL BUSS FDF DIN AMI C 

3Ì370 

3.393 

6525 

-16.851 

BNL SKIPPER 3 


£ 222 ~ 

8190~ 

-12.962 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4,240 

£233~ 

8210 

0,000 

CAPITALG. BILANC. 

~iSr 

16,624 

32245 

-17.136 

CISALPINO BILANCIATO 


jsm ~ 

"3042T 

-14.444 

DUCATO CAPITAL PLUS 


4,034 

7763 

•14.374 

DUCATO EQUITY 50 

£026 

4,052 

7795 

•13.919 

DUCATO MIX 50 

4131 


8192 

-14,749 

DWS FINANZA P.25 

4.397 

4.365 

8514 

-10.611 

EFFE UN. DINAMICA 

3,984 


7714 

-15.071 

EPSILON LONG RUN 

£Ì64~ 

~~£Ì42~ 

8063 

-10.968 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.120 

£133 

7977 

d£166 

EPTACAPITAL 

12.374 


23959 

-10.837 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.920 

4*920 

9526 0.000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.215 

£211 

10098 -15.217 

EUROM. CAPITALFIT 

25.544 

25.424 

49460 -12.798 

F&F EURORISPARMIO 

18,586 

18,531 

35988 

-10.497 

F&F LAGEST PORT. 2 

4,669 

4,648 

9040 

-15.016 

F&F PROFESSIONALE 

47,494 

47,246 

91961 

-11.342 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.655 

10.647 

20631 -15.025 


FONDERSELTREND 

38.653 

8.122 

38 575 

8.142 

74343 -9,073. 
15726 -13.568 

FONDO CENTRALE 




G.P. ALL.SERV.COM.C 

£157 

£177 

8049 -13.178 


GEN ALL SERV COM C 

4 078 


GEO GLOB BAL G 8 

5.19. 

5.190 10049 


GESTNORD BIL.EURO 

_10,561 

11.896 

10 563 

11.845 

20449 -12,719 
23034 -12.574 

GESTNORD BIL.INT. 

11.225 

11.226 

21735 

-12.964 

GRIFOCAPITAL 

15.262 

15.240 

29551 -6.973 

IMI CAPITAL 

26.441 

26.343 

51197 

-11.334 

ING PORTFOLIO 

27.955 

27.855 

54128 -11.652 

ING WSF MODERATO 

3.888 

3.926 

7528 -16.548 

INVESTIRE BIL 





MC GEST. FDF BILAN. 

4.962 

4.981 

9608 0,000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.313 

4.348 

8351 

-15.331 

NAGRACAPITAL 

16 506 

16.470 

31960 

-12.988 

NFXTAM P RII ANCIATf) 

£701 

4.687 

9102 0.000 






NEXTRA BILANCIATO 

27 053 

26 918 

52382 -7 690 






OPEN FUND BIL.INT. 

3.895 

3.917 

7542 -15.326 

OPEN FUND GESTNORD 

3,867 

3,867 

7488 -13,644 

PARITALIA O.ADAGIOC_ 

PARITALIA O.ADAGIO L 

80 951 

81423 

158209 -15,209 
156743 0 000 


,683 PUTNAM GL BAL 


PUTNAM GL E 


..Q.. .-8,5: 


SAI BILANCIATO 



SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21 566 

21.507 

41758 

-12.093 

SG VENT STR BILANC 

4 455 

4.476 



UNICREDIT-BI EU-A 

18 849 

11 M 



UNICREDIT-BI.EU-B 

18.761 

18.724 



UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.708 

12.718 

24606 

-16.488 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.633 

12.637 

24461 

-16.948 

ZETA BILANCIATO 

15.321 

15,257 

29666 

-15,586 

ZETA GROWTH & INCOME 

3,523 

3,508 

6821 

-19,694 



ARCA MULTFIFONDO E 

3.981 

4.006 

7708 

-20.728 

AUREO FF DINAMICO 





BIPIEMME COMPARTO 70 

3.850 

3.902 

7455 

-20.879 

BIPIEMME VALORE 





BN INIZIATIVA SUD 

10.688 

19 644 

20695 -7.782 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2.987 

3,015 

5784 

-22,334 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.888 

3.871 

7528 

0.000 

DUCATO EQUITY 70 

3.699 

3.732 

7162 

-19.464 

DUCATO MIX 75 

3.910 

3.891 

7571 

-20.269 

DWS FINANZA P.35 

3.335 

3.311 

6457 

-22.477 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.756 

3,779 

7273 

-20,406 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.455 

4.427 

8626 

- 22.101 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.673 

3 fiQR 

7112 

-19.416 



i ««« 







17619 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.521 

3.570 

6818 

-22.376 






NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.480 

3.508 

6738 

-18.748 






PARITALIA O.ALLEGROC 

70.776 

71161 

137041 

-24.266 

RAS MULTIPARTNER70 

3.688 

3.681 

7141 

-79 9«9 






SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.097 

17.035 

11194 

-18.624 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,457 

6,427 

12502 

-24,831 


BIL. OBBLIGAZIONARI 


)61 -23,656 


ARCA5STELLE A 

4.757 

4.760 

9211 

-5.068 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.670 

4.669 

9042 

-6.412 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.403 

4.411 

8525 

-12.027 

ARCATE 

14.149 

14.133 

27396 

-6.828 

AUREO FF PONDERATO 

4 487 

£490 

8688 -5.177 


6 392 

«19« 



BIPIELLE F 70/30 

7236 

7.217 

14011 

-5.263 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.940 




BIPIEMME COMPARTO 30 

4 447 

4.474 

8611 

-10.613 

BIPIEMME MIX 

4.746 

4.733 

9190 -5,023 






BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.472 

4,481 




5 031 




BNL SKIPPER 2 

4 572 

4.567 

8853 -8.321 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.735 

4,718 



BPB PRUM PRTF MOD 

4 680 

4.680 

9062 0.000 


4 633 




DUCATO EQUITY 30 

4.331 




DUCATO MIX 25 

4.756 

4,754 

9209 -8,714 


5 043 




EFFE UN. PRUDENTE 

4 567 


8843 -5.071 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.491 

4499 

8696 -7.440 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5 076 

5.072 



EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4 343 

4.339 

8409 -7.831 


5 411 




G.P. ALL.SERV.COM.D 

4 812 

4.817 

9317 

-3.625 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4 732 

4.737 

9162 

-4.404 


11 294 




GESTIELLE ET.BIL.30 

4 912 

4.914 

9511 

0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4 455 

4.473 

8626 -11.413 






PARITALIA O.PIANOL 

92 101 

92 254 

178332 0 000 


7559 0.000 RAS INDIVID. CARE 


B PRUM.AZ..USA 


5,416 5,379 10487 -27,574 


6 , 361 12357 -24 , 267 RAS MULTIPARTNER20 


. 5,611_5,632. 1 


balconv. 


6JZ2 6,879 .1.3306£6 


iM5£848_9381 -4,362 


—8,453_8,444 16367 -1,629. 


M82_9,680 18747_3 i 02£ 


5,132_5J27_9937 -0,3' 



Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.262 

5.270 

10189 

0,000 

IMIREND 

8.827 

8 820 

17091 

4.815 

ING REDDITO 

15.973 

15.979 

30928 5.816 

INVESTIRE EURO BOND 

5.701 

5,705 

11039 

5,515 






ITALY B. MANAGEMENT 

7.700 

7.699 

14909 

5.363 




11197 







MC OM-OBB MED.TERM. 

5.862 

5.857 

11350 

6.041 


min 




NEXTRA BONDALA 

8.699 

8.699 

16844 4.857 


nini 

fii«« 


NEXTRA LONG BOND E 

7.426 

7.426 

14379 6.404 


5.878 

5.878 

11381 6.601 



14199 



OPEN F.OBB.EURO 

5.160 

5.149 

9991 

3.344 




111(51 








«fi (197 




5.313 

5.311 

10287 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7 726 

7 727 

14960 

3 802 


SANPAOLO OB. EURO D. 
SANPAOLO OB. EURO LT 


EPSILON LIMITED RISK 5.181 5.178 10032 -0.288 




6,016 6,022 11649 -1.891 



GESTIELLE OBB. 20 

7.715 7.720 14938 0.481 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.483 9.499 18362 2.286 

GRIFOBOND 6 649 6 655 12874 -0 180 

GRIFOREND 7,441 7,429 14408 0,809 


18 894 18883 36584 -2 047 

LEONARDO 80/20 

5.234 5.223 10134 £493 


NAGRAREND 

8 462 8 455 16385 -0 411 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.094 5.092 9863 0.000 


4.176 4.180 8086 -8.461 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.030 7.048 13612 -6.912 

NEXTRA RENDITA 

6,166 6,155 11939 -0,102 

NEXTRA RISPARMIO 4,810 4,797 9313 -2.476 


PADANO EQUILIBRIO 5.107 5.121 9889 -7.465 

RAS LONG TERM BOND F 

5 642 5 638 10924 1 511 

ROMAGFRT PROF PRIID 

5 383 5 37Q 10493 -0 443 

ROMAGEST VALORE PR95 5.196 5.192 10061 £109 

TEODORICO MISTO INT. 

5 064 5 056 9805 -1 113 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7 516 7 518 14553 0 481 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.496 7.498 14514 0.240 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5 015 5 008 9710 0 000 


SANPAOLO OB. EURO MT 


TEODORICO OB. EURO 


6,674 


UNICREDIT-O.M.EURO-A 


JL516_5 1 516 


UNICREDIT-0 M EURO-B 


VEGAGEST OBBL EURO 


ZETAOBBLIGAZION. 



1 OB. AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

16.737 

16.739 

32407 

5.576 


13.185 

13.187 

25530 

5.286 

BIPIELLE F.CEDOLA 



12710 

5.051 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.737 

8.722 

16917 

4.222 

CISALPINO REDDITO 

12.977 

12.983 

25127 

t368 

DWS OBBL. EUROPA 

12.257 

12.248 

23733 

3.173 

EPTA EUROPA 

6.072 

6.078 

11757 

5.161 

EUROM. EUROPE BOND 



11033 

6.127 

EUROMONEY 

6*993 

6 990 

13540 

3.423 

F&F BOND EUROPA 

8*354 

"tir 

16176 

4.281 


7,195 

7.198 

13931 

6.230 


6.464 

6.488 

12516 

~~1946 



~~£236~ 

14003 

4.072 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5 822 

5.827 

11273 

2.319 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5334 

5.834 

11296 

6.673 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,817 

tiiT 

11263 

6,382 


ZENIT OBBLIGAZIONAR. 


13275 1,932 


OB. AREA DOLLARO 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


ALTO MONETARIO 


6,217_6,21.6 


LZ03 7702 14915 


ARTIG. BREVE TERMINE 


12,447 12,447 24101 


ASTESE MONETAI 


A457_5,457 1 


2J88 

£693 


AUREO MONETARI 


5^500_ 5£ 


10649 


5 a 741_5J41_11116 


BANCOPOSTA MONETARIO£278_5,276 10220 


5,577 5,577 10799 


:LLE F.TASSO 


12.642 12.635 24478 


8 337 8 330 


emonet/ 


10 403 10 402 20143 


5 908 5 908 


10 793 10 793 20898 


B PRUM.EURO B.T. 


6.195 6.194 11995 


5.217 5.215 10102 


BPVI BREVE TERMINE 


C.S. MON. ITALIA 


5.433 5.432 10520 


6.860 13285 


CAPITALG. BOND BT 


9.021 9.019 17467 


ARCA BOND DOLLARI 

8.579 

8.697 

16611 

-6.076 


5.352 

5.431 

10363 

-7740 

AUREO DOLLARO 

5.799 

“W 

11228 

-6.271 



TÒST 

11552 

-7.374 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7*663 

7761 

14838 

-7.863 

BIPIEMME US BOND 


4.961 

9497 

0.000 


£667- 

4747 

9037 

0.000 

CAPITALG BOND-S 

7.0Q5 

7.119 

~l3564~ 

•9.226 



8.521 

16369 

-12,147 

COLUMBUS ÌntI BOND-S 

3*359 

8.853 


•12.384 

DUCATO FIX DOLLARO 

7,288 


14112 

-8.373 

DWS DOLLARI 

7.233 

7l340 

14005 

-9.269 

EFFE OB. DOLLARO 

5.612 

5.704 

10866 -6.684 

EUROM. NORTH AM.BOND 


8.986 

17107 

-6.458 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7*593 

7.577 


3M95 


7232 

7.302 

14003 

■*M3 


8704 

8.843 

16853 

—-£292 

G.P. BOND DOLLARI 


6.520 

12475 

-£381 

GEO USA ST BOND 1 

5*921 

~£92?~ 

11465 

5.487 

GEO USA ST BOND 2 

£967— 

5.967 

11554 

6.935 

GESTIELLE BOND-S 


8.363 

15978 

•4.876 


5.947 


11515 

-11.423 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.918 

4.956 

9523 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.961 


9606 0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5(916 

£993 

11455 

-7,692 







DOLLARO 

8.457 

8.576 

16375 

■8.135 

DOLLARO-$ 

8 862 

8 910 

0 

-8 049 


26165 -11,02.2 



ING EUROBOND 


7,842 7.843 15184 


INVESTIRE EURO BT 


6.325 6.325 12247 


6.035 6.033 11685 


LEONARDO MONETARIO 

MC EB-OBB BREV TERM 


MGRECMON 

8.409 

8.408 

16282 3 559 

NEXTRA BREVE T 

6.672 

6.672 

12919 3.425 

NEXTRA CORP BREVET 

6.887 

6.888 

13335 3.392 

NEXTRA EURO BT 

11 nifi 

11.817 

22879 4.197 

NEXTRA EURO MON 

13.421 

13.419 






NORDFONDO OB.EURO BT 

7.765 

7.765 

15035 2.063 

OPTIMA REDDITO 

5.732 

5.730 

11099 3.335 

PADANO MONETARIO 

6.324 

6.323 

12245 3.400 


PERSEO RENDITA 

6d30 

6,132 

11869_3775 



>LUZ. CASH 


-JL661_16Z68£186 


SANPAOLO SOLUZIONE 1 

£321 

5 322 

10303£534 

TEODORICO MONETARIO 

6.346 

6.346 

12288 

3.574 






UNICREDIT-MON-B 

11.333 

11.331 

21944 

3,516 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.010 

5.010 

9701 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.495 

6.494 

12576 

2,655 

ZETA MONETARIO 

7,342 

7,340 

14216 

2,987 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


AGORA EMÙ BOND 

ALLEANZA OBBL 

0 000 

5,412 

5.401 

10479 

5,301 











ARCA RR 

7.284 

7.285 

14104 

7.068 
















BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,541 

5.535 

10729 

6.989 


BIPIELLE F OBB EURO 

13.304 

13.299 25760 


BNOBB. EUROPA 

6 363 

6 363 12320 


BPVI OBBL. EURO 

5.538 

5.538 

10723 

6 010 




10196 

4 775 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.412 

7.404 

14352 

5 991 

CAPITALG. BOND EUR 

8.935 

8.923 

17301 

5 315 

CARIGE OBBL 

9.016 

9.016 

17457 

4.569 

CENTRALE REDDITO 

18.008 

18,006 

34868 

4.752 

CISALPINO CEDOLA 

5.572 

5.573 

10789 

6,816 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.586 

6.580 

12752 

3.765 

DUCATO FIX EURO MT 

6.252 

6.252 

12106 

5.447 


11,091 


1.l-3.1-4 £5 


eptalt 


1261£2 



EPTA MT 

6,730 

6.732 

13031 7.114 

EPTABOND 

18.710 

18.708 


EUROCONS.OBB M/LT 

5.054 

5,045 

9786 0 000 

EUROM EURO LONGTERM 

6.817 

6.813 

13200 5.509 

EUROM. REDDITO 



24957 5 319 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.190 

6.191 

11986 4 897 


11.203 

11.194 

_2.1692_2.030 

F&F LAGEST OBBL 

15.702 

15.691 

30403 £782 

FONDERSELEURO 

6.472 

6.463 


G.P. BOND EURO 

8.180 

8.169 

15839 6.607 

GESTIELLE ETICO OBB 

5.065 

5.072 

9807 0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6 308 

6 319 

12214 6 951 


OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

8.280 

8.306 

16032 

8.661 

AUREO ALTO REND. 

5.913 

5.982 

11449 

-£136 

BIPIELLE H.OBB.PEM 


6.708 

12911 

2.600 

CAPITALG. BOND EM 

5*635 

6.722 

12847 

—-£806 

DUCATO FIX EMERG. 

8.818 

8.810 

17074 

-0.147 

DWS OBBL. EMERG. 


4.952 

9488 

-5.240 

EFFE OB. PAESI EMERG 

5^119 

5/140 

9912 


EPTA HIGH YIELD 

5.854 

5.918 

11335 

-5.671 


-zSiT 

7.234 

13879 

-3.849 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.071 

7.148 

13691 

-5.138 


14.486 

14.665 


-2.915 

INVESTIRE EMERG.BOND 

~j£958~ 

~jM6T 

28963 0.100 

MC GES. FDF H.Y. 

5.079 


9834 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 


£398— 

16174 

s 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7*062 

7170 

13674 

JOJZT 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6*029 

6.087 

11674 

-3.935 

OPTIMA OBB EM MARKET 

£384 

5.416 

10425 

5.465 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.874 

6.925 

13310 

-0.951 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,825 

6,878 

13215 

-1.642 

OB. INTERNAZIONALI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.470 

6.460 

12528 

5.615 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.611 


10864 -2.755 

ARCA BOND 

11.163 

11.216 

21615 

0.251 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.058 

5.046 

9794 

£607 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 


5!425 

10435 

-3.197 

AUREO BOND 

7*165 

7.197 

13873 

•0,610 

AUREO FF PRUDENTE 

5.178 

£166 

10026 

£014 

AZIMUT REND. INT. 

8.308 

8.348 

1608 T 

£230 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.531 

JjT 

10710 

•0.610 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.181 

10.214 

19713 

•0.371 

BIPIEMME PIANETA 

7,906 

7,934 

15308 2.052 

BN OBBL. INTERN. 

8,348 

8.386 

16164 

-£972 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

£970“ 

4*993 


0.000 

BPB REMBRANDT 

7.591 

7.629 

14698 

“T264 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.216 

5.240 

10100 

~~048? 

BSI OBBLIG. INTER. 

5.016 


9712 

-£259 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.471 

7.508 


0.066 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.217 


15910 

-2.376 

CENTRALE MONEY 

13.139 

131210 

25441 


CONSULTINVEST HYIE. 



9008 -2.227 

DUCATO FIX GLOBALE 

7J51 

7786 

15008 

-2.146 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.878 

4.877 

9445 

-0.347 

DWS B RISK 

9.707 

9742 

I 8795 

£?65 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

~lt09T 

11.123 

21477 

•0.135 

EFFE OB. GLOBALE 



10413 

-0,185 

EPTA 92 

10*955 

1 lloi 2 

21212 

•£907 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6l619 

6.648 

12816 

-1.546 

EUROM. INTER. BOND 

8.774 

~~£80T 

16989 0.504 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.273 

11.312 

21828 

2.453 

F&F REDDITO INTERNAZ 


7.473 

14417 

£624 

FONDERSEL INTERN. 

121350 

12.404 

23913 

-£711 

G.P. BOND 

13.076 

~m39~ 

25319 

-0.916 

GAM IT.BND.SEL.FD 





GESTIELLE BOND 

9*453 

9 * 5 Q ( j l 

18313 

-0,828 

GESTIELLE BTOCSE 

6,469 

6.484 


•2.207 

GESTIELLE OBB. INTER 

5^623 


10888 


GESTIFONDI OBBL. INT 

IMI BOND 

7,974 

8.004 

15440 0.365 

26858 -0.616 

ING BOND 

14^314 

14.380 

27716 

•0.624 

INTERMONEY 


7,289 

14067 

•£870 


7ll30 

7.164 

13806 

£091 

INVESTIRE GLOB.BOND 

£197 

8.251 

15872 

•4.763 


5.442 

5.468 

10537 

0.147 

LEONARDO BOND 

5.233 

£258~ 

10133 

£651 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

1£250 

11.305 

21783 

•0.592 

ML MSERIES BND 

5.077 

5.069 

9830 

3.443 

NEXTRA BONDESTERO 

6.743 

6776 

13056 

■0.295 


6,808 

6,843 

13182 

■0,598 

NEXTRA BONDINTER. 

7.974 

8.014 

15440 

•0.523 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.636 

7.674 

14785 

•0.572 


11.827 

11.891 

22900 

•£145 

— s 

5.812 


11254 

5.923 

PADANO BOND 

8,414 

8,456 

16292 -.0,567 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

.7,773 

8.167 

7787 

8.081 

-1-5051. 

£883 

RAS BOND FUND 

14.378 

iffr 

27840 

•£722 

ROMAGEST OBBL INTERN 

13.076 

13.138 

25319 

0,476 

ROMAGEST SEL BOND 

5.215 

5.239 

10098 

0.520 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.900 

iSaT 

15297 

•0.428 

SANPAOLO BONDS 

6.854 

6.887 

13271 

-0.738 

SOFIDSIM BOND 


6,612 

12741 

•0.679 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


UNICREDIT-OB.GLOB-B 


VEGAGEST OBB.INTERN. 


10.820 10.879 20950 -0.083 


4.991 9616 0.000 


6.572 6.608 12725 


5.305 5.328 10272 -0.319 


13,831 13,906 26781 -1,214 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


ANIMA CONVERTIBILE 

4.702 

4.690 

9104 £885 



















AZIMUT TREND TASSI 

7.677 

7.678 

14865 

5.395 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.201 

4.220 

8134 

-9,927 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.755 

5.752 

11143 

2.914 

BIPIEMME PREMIUM 

5.492 

5.488 

10634 

4.311 











BN VALUTA FORTE-CHF 

11.602 

11.646 

0 

-4.985 





.nini 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.186 

5.192 

10041 

0.000 






CAPITALG. BOND CORP. 

5.818 

5.817 

11265 

5.801 






DUCATO FIX CONV. 

7.253 

7.248 

14(144 

-7.968 






DUCATO FIX RENDITA 

17.679 

17 W 

34231 

-0.763 

DWS FINANZA P.CASH 

7.116 

7.115 

13778 

£992 

EFFEOB. CORPORATE 

5 422 

5 422 

10498 

3 493 


FS SH.TERM OPTIM. 


G.P. CONV.B.EUROPA 


5,076£075_9829£000 


G.P. CORP.BOND EURO 


GEO GLOBAL BOND TRI 
GEO GLOBAL BOND TR 2 


5,475_5,476 10601£186 


5,537_5,537 10721£475 


GESTIELLE H.R. BOND 

3.968 

3.956 

7683 

-4.821 






MIDAOBBL.EURO RAT. 

5.633 

5.633 

10907 

5.585 


NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.845 

4.912 

9381 

-9.133 




limi 



4.119 

4.109 

7975 

-26.222 

NEXTRA CORP. BOND 

5 821 

5 823 

11271 

5 605 


NORDFONDO OBB.ALTOR 

4 324 

4,321 

8372 

-21 878 






PUTNAM GLOBAL HY 

5,256 

5,288 

10177 

-0,529 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5.522 

5.487 

0 

-0.541 

RAS CEDOLA 

6.385 

6.388 

12363 

4.628 

RAS SPREADFUND 

4,682 

4,675 

9066 

-4,953 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.853 

12.877 

24887 

-1.652 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.590 

5.592 

10824 

3.980 

SANPAOLO BOND HY 

5.314 

5.317 

10289 

0.207 

SANPAOLO BONDS FSV 



12386 

9 857 

SANPAOLO OB ESTETI 

6.223 

6.229 

12049 

0 908 

SANPAOLO OB ETICO 



10429 

6 351 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.225 

6.221 

12053 

4217 

VASCO DE GAMA 

10.645 

10.663 

20612 

5 725 

ZETA CORPORATE BOND 

5,688 

5,687 

11014 

5,119 


SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

4,070 

4,090 

7881 

-16.427 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.904 

4.913 

9495 

-3.748 

SYMPH. MS AMERICA 

3.934 

3,983 

7617 

-27.376 

SYMPH. MS ASIA 

4.326 

4.350 

8376 

-18.500 

SYMPH. MS EUROPA 

3.915 

3.963 

7580 

-26.020 

SYMPH. MS LARGO 

4.645 

4.666 

8994 

-10.552 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.534 

5,549 

10715 

-11.214 

SYMPH. MS VIVACE 

4,186 

4,225 

8105 

- 21,888 

SYMPH. S AZ. INTER 

6.341 

6.319 

12278 

-28.350 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

tsìT 


18414 

•18.073 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 


2*953 

5789 

-44.629 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

4^353 

4291 

8438 

-18.542 

SYMPH. S MONETARIA 

6.391 


12375 

3.080 


SYMPH. S OB.A.EUROP 


SYMPH S PAT GL RED 


SYMPH. S PAT.GLOB. 


8758 -13 202 


SYMPH. S. FORTISSIMO 


1,731 1,716 3352 -42,0! 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ’ 

5.534 

5.533 

10715 

3497 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,298 

5.298 

10258 

2.002 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.000 

5.000 

9681 

0,000 

AZIMUT GARANZIA 

11,046 

11,046 

21388 

2.619 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.120 

7.119 

13786 

2.979 

BN LIQUIDITÀ’ 

6.236 

6.235 

12075 

2.972 

BNL CASH 

19 503 19 500 

37763 

2.281 

BNL MONETARIO 

3 96Q 

8,958 

17349“ 

2.388 

CAPITALG. LIQUID. 

6.352 


12299 

2.700 

CASH ROMAGEST 

—Sr 

-£50T 

1Ò65T 

2,534 

CENTRALE C/C 

8.877 

8276 

17188 

2,541 

DUCATO FIX LIQU. 

5.846 

5.845 

11319 

2,543 

DUCATO FIX MONET 

-7450“ 


14425 

2.532 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.512 

6.511 

12609 2.729 

DWS CRESCITA RISP. 

7.257 

7.256 

14052 2413 

DWS TESOR. IMPRESE 

7,266 

7.265 

14069 

2,947 

EFFE LIQ. AREA EURO 


5.930 

11482 

2488 

EPTAMONEY 

12282 

12,381 

23975 

2.763 

EUGANEO 

6.537 

6.536 

12657 

2.573 

EUROM. TESORERIA 

9.951 

9.950 

19268 2,503 

FIDEURAM MONETA 

13.028 

13.027 

25226 

2,324 

FONDERSELCASH 

7.968 

7.966 

15428 

2.561 

G.P. LIQUIDITÀ’ 

5.769 

5768 

11170 

2,578 

GESTIELLE CASH EURO 

6,231 

6.231 

12065 2,855 

ING EUROCASH 


5.843 

11314 

2.598 

MIDA MONETAR. 

10225 

10224 

20960 2.402 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5,091 

5.091 

9858 0,000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 


5.562 

10770 

2.695 

NEXTRA TESORERIA 

6713 

6712 

12998 2,676 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 


5.430 

10514 

2,336 

OPTIMA MONEY 

5*439 


10531 

2,545 

PERSEO MONETARIO 

6247 

6247 

12677 

2.746 

RISPARMIO IT.MON. 


5452 

10557 

2.389 


5^333 


10423 2.846 

SAI LIQUIDITÀ' 

9*882 

9.874 

19134 

4.759 

SANPAOLO LIQ.CL B 


6,537 

12659 

2,669 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.510 

6209 

12605 

2 406 


7.337 

7236 

14206 

2.615 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.317 

7.316 

14168 

2.349 

VEGAGEST MONETARIO 

5,172 

5,172 

10014 

“WS 

F. FLESSIBILI 

AGORA FLEX 

5.174 

5.171 

10018 

5.634 

ALARICO RE 

4 053 

4,015 

7848 

-14.977 

ANIMA FONDATTIVO 

10422 

10.356 

20180 

-14,971 

AUREO FLESSIBILE 


4.277 


-14.602 

AZIMUT TREND 

16292 

16.009 

31158 

-5.960 

AZIMUT TREND 1 

12.175 

11.993 


-15.749 

BIM FLESSIBILE 


3.861 

7522 

-15.708 

BIPIELLE F.FREE 

3 J 45 

3717 

7251 

-26.640 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4*332 


8485 -16.913 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4768 

4761 

9232 -10.661 

BN OPPORTUNITÀ’ 

4429 

4413 

8576 

-15.023 

BNLTREND 

17.640 

17400 

34156 


CAPITALG. RED.PIU' 

6.139 


11887 

0^326 

CAPITALG. RISK 


6212 

12791 

^£496 

CISALPINO ATTIVO 

2*930 

2.913 

5673 

TÙ98 

DUCATO ETICO CIVITA 

4*330 

4,331 

8384 -14.121 

DUCATO FLEX100 

9716 

9.679 

18813 

-15.010 

DUCATO FLEX 30 

16.020 

16.012 

31019 

-11.088 

DUCATO FLEX 60 


4.972 

9643 -14.813 

DUCATO STRATEGY 

3^954 


7656 -14.931 

DWS HIGH RISK 

6,248 

6219 

12098 

-23 525 

DWSTREND 

3*556 


6885 -22.813 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9276 

9204 

19123 

0,000 

EUROM. STRATEGIC 

3.297 

3.281 

6384 

-2£853 

FORMULAI BALANCED 

5.960 

5.956 

11540 

0.336 

FORMULA 1 CONSERVAT. 

6.045 

6,046 

11705 

2.841 

FORMULA 1 HIGH RISK 


5 506 

10688 -5.527 

FORMULA 1 LOW RISK 

5*997 

5*993 

11612 

2.635 

FORMULA 1 RISK 

5*553 

5243 

10752 -4.472 

FS GLOBAL THEME 

3*302 


7362 

0,000 

FS TREND GBL.OPP. 

3.784 

3221 

7327 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5 268 


10200 5.086 

GEO EUR EQ TOTAL RET 

4709 

4209 

8150 

■14.642 

GESTIELLE FLESSIBILE 

1£140 

11.152 


-18.810 

GESTIELLE T.R.AMERIC 



8920 -8.916 



GESTNORD ASSET ALL 

4.790 

4.766 

9275 -18 273 

GESTNORD AZ ALTO R 

4.053 

4.041 

7848 -25 646 

HSBC CLUB ITOPP 

4.422 

4.419 

8562 0 000 

IIS TRADING AZFL GL 

4.571 

4.538 

8851 -18.549 

INVESTITORI FLESS 




KAIROS PAR INCOME 

5.581 

5.576 

10806 5.560 

KAIROS PARTNERS FUND 



8187 -3.49! 

LEONARDO FLEX 



42(1 -18 881 

MCGEST FDF FLEX B 

4.920 

4.937 

9526 0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 




NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.783 

4.788 

9261 -2.804 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.181 

4,192 


NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.528 

3.544 

6831 -16.497 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.162 

7.152 

13868 2.843 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5 085 

5 045 



ROMAGEST PROF.MODER. 


SAI INVESTILIBERO 

6.019 

5.996 

11654 

-11.053 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.112 

4.110 













VEGAGEST FLESSIB 

5,339 

5,316 

10338 0.000 


5,918 5,879 114! 
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13,15 Sci, libera masch. Eurosport 


15,55 Calcio, Liverpool-Aston Villa Tele+ 


18,00 Calcio, Empoli-Torino CalcioStream 


18,00 Volley, Milano-Trento Tele+ 

•è 

18,00 Basket, Skipper Bo-Trieste Rai3 

■S 

19,30 Calcio, Lione-Marsiglia CalcioStream 

t 

20,30 Calcio, Brescia-Lazio CalcioStream 

5 . 

20,55 Calcio, Celta-Real Madrid Tele+ 

UT 

o 

22,30 Rally, Raid Dakar Eurosport 


01,15 Vela, Louis Vuitton Cup (finali) Rai2 



Dacourt si è allenato ieri, sarà tesserato oggi e giocherà domani 

Il centrocampista francese, neo-acquisto della Roma, si presenta a Trigona: «Sensi ha fatto un affare» 


Valerio De Bianchi 


ROMA II primo colpo vero di questo mercato la 
Roma lo ha presentato ieri mattina a Trigoria nel 
corso di un'affollatissima conferenza stampa. Oli¬ 
vier Dacourt (nella foto) dopo aver sostenuto il 
primo allenamento insieme ai nuovi compagni di 
squadra, è arrivato in sala stampa accompagnato 
dai procuratori Satin e De Giorgis. Per la Roma 
presenti il direttore sportivo Franco Baldini, l'arte¬ 
fice principale della riuscita trattativa, e l'ammini¬ 
stratore delegato Rosella Sensi. Disponibile, sor¬ 
ridente, visibilmente soddisfatto per il trasferi¬ 
mento avvenuto, Dacourt è sembrato smanioso 


di mettersi a disposizione di Fabio Capello e dare 
un contributo importante, da subito, per riportare 
la Roma in alto in campionato. Il centrocampista 
francese potrebbe essere chiamato in causa nella 
gara di domani contro il Chievo. Ha superato le 
visite mediche, ha una gran voglia di tornare ad 
essere un calciatore importante dopo l'ultimo pe¬ 
riodo di Leeds, passato tra la panchina e la tribu¬ 
na. L'unico intoppo che avrebbe potuto creare 
problemi all’esordio riguarda il certificato di tra¬ 
sferimento internazionale che la Fifa ha inviato 
alla federazione inglese ma che, nella serata di 
ieri, ancora non era in possesso del club gialloros¬ 
so. La situazione si sbloccherà nella mattinata di 
oggi e Dacourt sarà regolarmente tesserato. In 


tempo per esordire domani con la maglia della 
Roma, solamente quattro giorni dopo il suo arri¬ 
vo nella Capitale. I timori per un eventuale manca¬ 
to impiego di Dacourt derivavano da vecchie pen¬ 
denze che la Roma ha con la Fifa, contenziosi 
ancora aperti legati a pendenze economiche ri¬ 
guardanti i trasferimenti di Emerson e Guigou. 
Dacourt quest'estate è stato vicinissimo alla Juve 
e alla Lazio che aveva offerto per il cartellino 
quasi 50 miliardi di vecchie lire: «La Roma ha 
fatto un affare prendendomi gratis fino a giugno 
quando deciderà se acquistarmi o meno. Non ho 
mai pensato di andare alla Lazio, avevo perplessi¬ 
tà tecniche ed economiche. Sono convinto al tre¬ 
cento per cento di aver fatto la scelta giusta». 


Firenze 
città aperta 

i giorni del 
Social Forum 


I 


in edicola 
con l'Unità 
a €4,50 in più 


I 




dell'oca 


extracomunitaria 

in edicola 
con l'Unità 
a €3,60 in più 


I 


Calcio in silenzio stampa, chi ci rimette? 

Protagonisti “muti i primi furono gli azzurri di Bearzot, ora è di moda tra i grandi club 


Massimo De Marzi 


TORINO I n principio ci fu la nazionale, che 
nell’estate del 1982 decise il silenzio stam¬ 
pa per difendersi dalle critiche e parlò sul 
campo, vincendo il titolo mondiale. Consi¬ 
derato il precedente, nell’ultimo ventennio 
i club hanno deciso di ricorrere spesso a 
questa forma di isolamento. Limitiamoci 
solo agli ultimi mesi. Il Torino decise il 
silenzio stampa dopo il mortificante 0-6 
incassato a San Siro dal M ilan (6 ottobre) e 
protrasse questa la scelta fino a pochi gior¬ 
ni prima del derby di metà novembre. La 
partita col M ilan (7 dicembre) ha indotto 
anche la Roma a cucirsi la bocca, in segno 
di protesta con il mondo arbitrale dopo il 
gol di Pippo Inzaghi viziato da un fallo di 
mano. In questi giorni, comunque, a far 
notizia è soprattutto il silenzio stampa del¬ 
la Juve, che non si era chiusa così a riccio 


neppure nél'annushorribilis 1999, il peg¬ 
giore dell’ultimo decennio bianconero. Il 
black out è stato inaugurato, su suggeri¬ 
mento di Moggi, nei giorni che portavano 
alla infuocata sfida dell’Olimpico contro la 
Roma del primo dicembre. Lippi aveva af¬ 
frontato taccuini e telecamere solo alla vigi¬ 
lia della partenza per la capitale. Da quel 
giorno la Signora si è avvalsa della facoltà 
di non risponderefalledomandedei croni¬ 
sti). Ufficialmente per non alimentareulte¬ 
riori tensioni al termine di una sfida che 
aveva accesso (anche troppo) gli animi. 

La sorpresa è stata che le bocche sono 
rimaste cucite anche nelle giornate succes¬ 
sive, quando è filtrata una spiegazione 
quantomeno bizzarra: visto che per due 
trasferte di fila a La Coruna e a Roma la 
squadra aveva saputo riemergere da un 
doppio svantaggio, si continuava a tacere 
in onorealla scaramanzia: il calcio dei mi¬ 
lioni di euro e della borsa, evidentemente, 


il giornalista 


Ormezzano caustico: 
«Fesseria comandata» 

Fa il giornalista da quasi mezzo secolo e in 
carriera ne ha viste di tutti i colori. Gian 
Paolo Ormezzano considera il silenzio 
stampa «una sconfitta per tutto il calcio, 
che si autoesdude dal mondo, che si rin¬ 
chiude dentro una campana di vetro. Se 
rappresentasse l’ultima frontiera per evi ta¬ 
re l’ingerenza degli sponsor, riuscirei atro- 
varealmeno una sfaccettatura positiva. M a 
non credo che le cose stiano così». Diverso 
era 30 o 40 anni fa: «Il silenzio stampa non 
si sapeva cosa fosse. Basti di re che si entra¬ 
va liberamente negli spogliatoi, pochi mi¬ 
nuti dopo le partite. Con i giocatori c’era 
un rapporto diretto, altro che essere filtrati 
dagli addetti stampa, allora non esisteva 
nemmeno questa figura. Ricordo un episo¬ 
dio: inizio Anni Sessanta, durante un Ju¬ 
ve-Sampdoria, Sivori rischiò di ammazza¬ 
re l’arbitro dopo essere stato espulso, lo 


salvò l’intervento di un avversario, Sabatel- 
la. La società lo spedì a Bardonecchia a 
calmarsi. 11 giorno dopo andai a Bardonec¬ 
chia e gli parlai liberamente, senza dover 
chiedere il permesso a nessuno». Oggi, in¬ 
vece, i silenzi stampa sembrano diventati 
una moda... «Sinceramente, si tratta di 
una fesseria comandata. Dai tempi e dalle 
società, che considerano i giocatori degli 
esseri minorati, incapaci di pensare e di 
dire qualcosa che non piaccia ai club». E a 
rimetterci, in questa situazione, sono so¬ 
prattutto i tifosi. «Certo, loro innanzi tut¬ 
to. I poi i calciatori, gli sponsor che investo¬ 
no milioni di euro non certo per vederegli 
atleti chesembranodellescimmie». Un'ul¬ 
tima battuta per gli addetti ai lavori: «Non 
scordiamo che il silenzio stampa - condu- 
deOrmezzano- danneggiagli stessi giorna¬ 
listi, che in assenza di un confronto coi 
giocatori, sono più portati ad esasperare i 
toni. O addirittura ad inventare. Un codi¬ 
ce deontologico potrebbe migliorare la si¬ 
tuazione? N on ci credo, troppa gente sareb¬ 
be pronta a violarlo alla prima occasione». 

m.d.m. 



crede nella superstizione. L'8 dicembre la 
Juve perde l'imbattibilità in campionato 
ad opera del Brescia di M azzone, si torna a 
parlare, allora?SÌ, ma solo per rispettaregli 
obblighi Uefa (altrimenti fioccano multe 
salate), così prima edopo la sfida di Cham- 
pions con il Basilea Lippi e i suoi uomini 
tornano ad affrontare i giornalisti, per poi 
tornare muti fino alla sera del confronto 
con la Lazio. Il 15 dicembre la Juventus 
perde ma ritrova la parola edopo duesetti- 
mane il black out sembra definitivamente 
terminato. 

Il 2 gennaio, duranteil vi aggi o che por¬ 
ta la truppa negli Emirati, Trezeguet alza la 
voce per richiedere un aumento dell'ingag¬ 
gio. Si sprecano le voci di un addio, laj uve 
non gradisce, ma il francese conferma tut¬ 
to a France Football e il suo diventa un 
caso. La società frena, Trezeguet concede 
un'intervista esclusiva alla Gazzetta dello 
Spo/tnellaqualesmorzai toni e giura fedel¬ 


tà ai colori bianconeri. I titoli di giornale e 
le ipotesi si sprecano, lajuventusnon gra¬ 
disce e l'8 gennaio torna a cucirsi la bocca. 
Sembra una scelta estemporanea, ma l'uffi¬ 
cio stampa bianconero vara un decalogo 
che limita tempi e spazi di azione per i 
cronisti, che replicano disertando l'incon¬ 
tro con Thuram. 

D'ora in poi saranno dunque centelli¬ 
nate le notizie sulla Juventus? I tifosi bian¬ 
coneri sperano di no e credono che, alla 
fine, si possa ripristinare la normalità. Al¬ 
meno questa è l'opionione di Idris, tifoso 
bianconero doc: «Bisogna difendere la li¬ 
bertà di stampa, certo, ma è necessario 
anche capire le situazioni che si possono 
verificare, con certi giornalisti che, magari 
in cerca di sensazionalismo, seminano ziz¬ 
zania tra i giocatori. I nsomma, non stiamo 
vivendo un gran momento, io credo che 
tutti, società, giocatori, giornalisti, tifosi, 
dobbiamo darci una regolata... ». 


la televisione 


Varriale: «Penalizzati 
soprattutto i tifosi» 

ROMA «Il silenzio stampa può anche essere fru¬ 
strante per noi giornalisti, ma alla fine colpisce 
principalmente i tifosi»: Enrico Varriale lavora a 
contatto con giocatori e allenatori da molti anni, 
conosce quindi molto bene il mondo del pallone. 
In particolare, adesso che conduce insieme con 
Vincenzo D'Amico "Stadio 2 Sprint" ha pratica- 
menteun rapporto a "botta calda", a partita appe¬ 
na finita, e può trovarsi anche in una condizione 
scomoda, in diretta tv, con un vuoto di interviste 
edi dichiarazioni... «M a lanostra- precisa Varria¬ 
le- èunatrasmissionechesi basa su molti collega- 
menti. Il Silenzio stampa, in genere, riguarda una 
o, al massimo, due squadre. Noi in ogni caso 
andiamo avanti, con filmati, altre interviste, per 
cui in definitiva difficilmente veniamo penalizzati 
noi. Chi viene veramente colpito è invece il tifo¬ 
so». Che non può ascoltareil parere e la versione 
dei fatti dei suoi beniamini. «Complessivamente, 
direi cheil silenzio stampa strumento, poco effica¬ 


ce. Uno strumento che non funziona... Anche 
perché spesso le società, in particolare quelle più 
forti, quelle più grandi, investono molto nell'im- 
magine e nella comunicazione. Interrompendo 
questo canalefiniscono per non beneficiarnepro- 
prio loro... . Nel momento in cui decidono di 
puntare sulla comunicazione, hanno la necessità 
di comunicare bene... Il silenzio stampa non va 
certo in questa direzione.... Quando una società 
ha giuste lamentele sarebbe più efficace, secondo 
me, denunciare queste strumentalizzazioni». 

«Tra l’altro - fa notare Varriale - ci sono 
anchesituazioni quasi comichequando unasqua- 
dra in silenzio stampa ècostretta il mercoledì ad 
interrompere la protesta perché in Champions 
pagherebbe una penale...». La Rai non rischia di 
avereun danno economico, avendo pagato fior di 
quattrini per poi veder vanificato il diritto d'esclu¬ 
siva? «Un danno? Beh, la nostra trasmissione, co¬ 
me del resto la Domenica sportiva, è basata sulle 
parole, sulle interviste... ma si va avanti lo stesso 
con altri servizi, o altre interviste. Danno econo¬ 
mico? Sa, la Rai ha pagato per l'intero blocco del 
calcio, non per fasce... ». E il silenzio stampa, in 
conclusione, èun evento raro... 

a.q. 


lo sponsor 


il tifoso 


il calciatore 


L’ok Gatorade: «Evitata 
la sovraesposizione» 

La "stretta” sui rapporti tra calciatori e 
mezzi d'informazione non sembra preoc¬ 
cupare più di tanto gli sponsor. «Non cre¬ 
do che potremmo esserne danneggiati - 
dichiara Jacopo De Marchi, direttore 
marketing di PepsiCo Beverages, gruppo 
che racchiude anche il marchio Gatorade, 
leader nella sponsorizzazione nello sport - 
, particolarmente se la minor esposizione 
verso i media contribuirà a migliorare la 
performance della squadra. Anzi, per una 
azienda partner la cosiddetta "sovra-espo¬ 
sizione” del testimonial può addirittura 
finire con l'avere effetti negativi, perché 
l'attenzione del pubblico finisce con lo 
spostarsi dalla performance sportiva, e dai 
valori che questa trasmette, ad argomenti 
sterili i cui contenuti e valori non sono 
quelli per i quali si investe». Nel caso speci¬ 
fico Gatorade è fornitore tecnico proprio 


dellaj uve: qualche contraccolpo? «Per noi 
è importante solo una Juventus vincente, 
come una Roma o un'lnter vincenti. E se 
le squadre vincono con i fatti e non con le 
parole, se i giocatori sono da esempio per 
concretezza e serietà e non per numero di 
presenze in televisione... ancora meglio. 
Potrà non essere il desiderio di tutte le 
aziende, ma nel lungo periodo per noi è 
pagante uno sport che faccia lo sport. Alla 
lunga troppa esposizione crea rigetto e il 
risultato è quasi sempre una diminuzione 
d'interesse. E qualche volta l'interesse si 
coltiva con il silenzio». Mail calcio conti¬ 
nua ad essere un settore strategico in cui 
impegnarsi? «Sì, e di questo non siamo 
molto contenti - concludeM archi - L'Ita¬ 
lia non ha saputo darsi una struttura spor¬ 
tiva di ampio respiro, tutto è sovraespo- 
sto, tutti gli sport si giocano nello stesso 
periodo dell'anno, e il calcio finisce per 
fagocitare tutto... È strategico perché è 
l'unico sport che fa realmente grandi nu¬ 
meri con continuità. Quello che con altre 
discipline non accade». 

e. n. 


Giuliani: «Ma i giocatori 
dicono solo ovvietà... » 

«Niente da fare, Moggi, Giraudo e Bette- 
ga non si smentiscono mai» commenta il 
comico Massimo Giuliani. «E pensare 
che la Juventus è la squadra più amata 
d’Italia, quella con più numero di tifosi. 
Dovrebbe avere visibilità quasi totale. In¬ 
vece si va alla chiusura». Uno sgarbo ai 
tifosi? «Mah, innanzitutto un bastone 
messo tra leruotedel lavoro dei giornali¬ 
sti, che vanno al campo tutti i giorni e 
devono portarea casa il pezzo. E per non 
fissarsi solo sul la tecnica o la tattica, han¬ 
no bisogno anche di altri spunti. Per i 
tifosi invece sono più incerto. Ascoltare i 
calciatori ha senso solo se questi hanno 
qualcosa di originale da dire. Una rarità, 
in quello cheèun mondo medievale, pie¬ 
no di ipocrisia e luoghi comuni». Perché 
le dichiarazioni sono sempre le stesse: «È 
così, purtroppo. Le conferenze stampa 


sembrano fatte con un nastro registrato, 
sempre lo stesso. D'altronde: non posso¬ 
no parlare degli arbitri, perché rischiano 
di beccarsi la squalifica. Non possono par- 
laredegli allenatori, perchésennò finisco¬ 
no in panchina. E non possono parlare 
degli altri giocatori, in unaspeciedi patto 
di silenzio edi non aggressione». E allo¬ 
ra? «Innanzitutto niente blindature. E 
poi: il calcio ha bisogno di andarea scuo¬ 
ia di comunicazione. Tutti i club dovreb¬ 
bero. Anzi no, non tutti. Il M ilan sta bene 
così, d’altrondecon Berlusconi sono stati 
preparati per tempo... ». Gli arbitri, dal¬ 
l'altro giorno, si sono affidati alla società 
di comunicazione di Maurizio Costan¬ 
zo... «Ottima scelta. Tanto lui non ha mai 
nulla datare, a parte il Maurizio Costan¬ 
zo Show da lunedì a venerdì, poi Buona 
Domenica, e poi magari un giorno libe¬ 
ro... il tempo io trova di certo. Propongo 
cheCostanzo si occupi, con lezioni speci¬ 
fiche, di tutta la serie A, di tutta la B e 
pure della C. E che M arie De Filippi si 
metta l’anima in pace... ». 

e. n. 


Giordano: «Oggi 
ha dell’assurdo» 

ROMA «Penalizzati sono soprattutto i tifo¬ 
si, ma a guardar beneanchegli stessi calcia¬ 
tori»: Bruno Giordano non ha dubbi, per 
l'excampionedi LazioeNapoli,oracom- 
mentatoretv, il silenzio stampa parte dalla 
società e serve per ritrovare l'atmosfera 
giusta, ma colpisce chi il calcio lo ama 
davvero e alla lunga rischia di diventare 
un boomerang. 

«U na squadra può decidere il silenzio 
stampa per molti motivi. M agari delle in¬ 
discrezioni giornalistiche possono creare 
problemi, difficoltà, dissidi. Ecco, ci posso¬ 
no essere delle situazioni in cui meno si 
parla meglio è. I n questo caso viene deciso 
il silenzio stampa. Può anche funzionare, 
ma si cu ram ente deve essere d i breve d u ra¬ 
ta, perché colpisce soprattutto i tifosi, gli 
appassionati, chi segue la squadra, chi "se 
la mangia''... Se durasse tanto tempo fini¬ 


rebbe per colpire gli stessi giocatori che 
fanno parte di quel mondo». 

Non parlare con i giornali non è però 
controproducente per delle soci età che cu¬ 
rano in modo particolare l'immagine e la 
comunicazione? «Certo, oggigiorno la de¬ 
cisione del silenzio stampa ha dell'assur¬ 
do. È unaspeciedi controsenso, se si consi¬ 
derano queste cose. Perciò dico che una 
squadra può prendere questa decisione, 
ma mantenerla solo per un periodo breve. 
N el caso dellaj uventus, credo chela socie¬ 
tà abbia reagito alle indiscrezioni sul caso 
Trezeguet cercando di non turbare più di 
tanto l'umore del giocatore. A che cosa 
serve, infatti, il silenzio stampa, se non a 
creare un clima favorevole ed evitare che 
I e paro I e f i n i scan o per alimentarei proble¬ 
mi? Ripeto, certe volte meno si parla, me¬ 
no problemi ci sono... Dunque bisogna 
capire bene la situazione. Poi, alla fine, 
non ci vuole molto a trovare il giornali¬ 
sta... I nsomma, voglio dire, se ci sono pro¬ 
blemi gravi alla fine si vengono sempre a 
sapere. Anche col silenzio stampa... » 

a.q. 
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TENNIS 

Si ritira Patrick Rafter 
«Non ho più motivazioni» 

Patrick Rafter appende la racchetta al 
chiodo. Dopo essere rimasto fermo un 
anno a causa di vari infortuni, 
l'australiano abbandona l'attività «per 
mancanza di motivazioni». Una decisione 
«molto difficile da prendere» spiega 
Rafter. L'ultima apparizione ufficiale di 
Rafter rimane la finale di Coppa Davis 
persa 3-2 con la Francia nel 2001. 
L’australiano, numero 1 del mondo nel 
luglio '99, ha vinto due volte gli Us Open 
('97 e '98), ma il suo grande rimpianto è 
non avere mai conquistato Wimbledon. 



CALCIO, SERIE B 

Salernitana ancora ko 
All’Arechi passa il Vicenza 

La cura Varrella ancora non funziona: la 
Salernitana incassa un altro stop 
casalingo. Nell’anticipo della 18/a 
giornata del campionato di B, la squadra 
campana è stata sconfitta all’Arechi dal 
Vicenza per 1 -0, centrando la 12/a 
sconfitta della stagione. Decide il colpo di 
testa di Margiotta al 59’. Per la 
Salernitana è buio pesto, sempre più 
ultima in classifica. Per la squadra 
veneta, invece, una prestazione 
convincente e tre punti che le permettono 
di rilanciarsi per la corsa alla promozione. 


CALCIO SOLIDALE 

“L’altropallone” a due aziende 
“eque” di Kenia e Pakistan 

“L’altropallone”, premio alternativo al 
“Pallone d’oro” di France Football e dedicato 
a personalità impegnate nel promuovere un 
calcio “pulito” e una visione solidale dello 
sport, è stato consegnato ieri a Roma a due 
aziende produttrici di palloni “etici e solidali”, 
quello da volley fatto a Sialkot in Pakistan e 
garantito dal marchio TransFair e quello 
keniota fatto da Yassets Sport. Alla 
manifestazione sono intervenuti il sindaco di 
Roma Veltroni, il suo delegato allo sport 
Gianni Rivera e il giocatore Damiano 
Tommasi, già vincitore del premio nel 2000. 


CICLISMO, DOPING 

Verso la riunificazione tra 
processo Ferrari e Conconi? 

Ancora uno stop per l’inchiesta 
antidoping condotta dalla Procura di 
Ferrara contro il dott. Michele Ferrari, 
preparatore di diversi ciclisti tra cui Lance 
Armstrong. Il procedimento è nato come 
una costola del processo di Bologna 
contro il prof. Conconi. Il pm Spinosa 
sostiene che «i fatti di Ferrara sono gli 
stessi di cui tratta il processo di Bologna» 
e che quindi i due processi devono 
essere riuniti. Ipotesi contestata dalla 
difesa di Ferrari. Il giudice Passerini ha 
rinviato la decisione al 16 gennaio. 


Lazio con i soldi, Brescia senza Baggio 

Toma il campionato. Pagati gli stipendi arretrati ai biancocelesti, Mozzone perde il Codino 


Marzio Cencioni 


BRESCIA II nuovo anno della Lazio 
ricomincia a Brescia. I giocatori 
biancocelesti sono da ieri più 
"ricchi" perchéi nuovi vertici socie¬ 
tari hanno annunciato che, final¬ 
mente, «èavviato l’iter di pagamen¬ 
to delle spettanze maturate dai cal¬ 
ciatori sino a tutto il 30 settembre 
2002». Carietta Mazzone, invece, è 
da ieri più "povero": Roberto Bag¬ 
gio sta male (sciatalgia) e il tecnico 
non l’ha neanche convocato per la 
gara di oggi. 

Il passaggio sulle mensilità arre¬ 
trate in casa Lazio è stato il più inte¬ 
ressante del discorso di insediamen¬ 
to del duumvirato Longo-Baraldi, 
chiamati a governare la transizione 
biancoceleste. Ma soprattutto ad 
evitare la fuga in massa a parametro 
zero dei calciatori cheavevano mes¬ 
so in mora la società e che ormai 
accennavano chiaramente il loro «o 
i soldi o scappo». «Nessun giocato¬ 
re ad oggi ha ritirato la messa in 
mora», ha comunque precisato il 
fiduciario delTAssociazione italiana 
calciatori, Ottorino Giugni. I tempi 
sono stretti, ma il peggio dovrebbe 
essere passato. 

«Tanti progetti - ha dichiarato 
ieri il neopresidente Ugo Longo - 
per un unico scopo: continuare a 


Lione-Marsiglia 
Il migliore 
è ancora Collina 

Pierluigi Collina ha diretto ieri 
senza sbavature la sfida al vertice del 
campionato francese tra Lione e 
OlympiqueM araglia. 

11 settore arbitrale francese è 
sottosopra per le contestazioni e 
allora è stato deciso di mandare i 
fischietti in ritiro ed è stato chiesto 
aiuto al prestigioso direttore di gara 
italiano, già arbitro dàla finale 
mondiale. Canal Plus voleva 
trasmettere in diretta audio i 
dialoghi tra arbitro e guardalinee 
ma Collina ha rifiutato il 
«microfono» limitandosi' ad 
arbitrare al meglio la dàicata 
partita. Alla fine dà 90' il Lione 
a èimpostoper 1-0, con ràtedi 
Luyindula al 41’. 


vincere». Ma è stata soprattutto la 
deci sionedi investi re Roberto Man¬ 
cini del doppio ruolo di manager-al¬ 
lenatore a tenere banco nelle parole 
del nuovo amministratore delegato 
Luca Baraldi: «Il calcio ha carenze 


specialmente nella comunicazione 
tra area tecnica edirigenzi ale: Man¬ 
cini come grande manager di calcio 
supplirà a tale mancanza e lavorerà 
con un team di persone per gli 
obiettivi comuni e per risollevare la 


Lazio da una situazione che coinvol¬ 
ge tutto il calcio mondiale». 

M ancini, dunque, guarda avan¬ 
ti con fiducia: «Un inizio anno con 
moltenovità, maorasi devegiocare 
a pallone. Ci aspetta una partita du- 


Arresto cardiocircolatorio, muore a 33 anni Denis Zanette 


Il ciclista professionista di Sacile (Pordenone) De¬ 
nis Zanette è morto nella tarda serata di ieri nel¬ 
l'ospedale di Pordenone, dove era stato trasportato 
d’urgenza dopo essersi sentito male in uno studio 
dentistico della sua città. 

A quanto si è appreso, all'origine della morte 
del ciclista, che avrebbe compiuto trentatré anni il 
prossimo 23 marzo, vi è molto probabilmente un 
arresto cardiocircolatorio. 

Zanette, sempre a quanto è stato possibile ap¬ 
prendere, si era recato nel laboratorio dentistico per 
sottoporsi ad una semplice pulizia dei denti. Al 
momento di congedarsi, è stato colto da malore e 
improvvisamente si è accasciato al suolo. Inutili 
tutti i tentativi di soccorso. Quando sul posto sono 


intervenuti i sanitari del 118, l'arresto cardiocircola¬ 
torio era già intervenuto. Dopo un primo tentativo 
di rianimazione, è stato trasportato d’urgenza al¬ 
l’ospedale di Pordenone, dove però è morto poco 
dopo. 

La improvvisa morte di Zanette ha suscitato 
anche l’attenzione della magistratura, che ha deciso 
di aprire un’inchiesta. Le indagini sulla vicenda so¬ 
no condotte dal sostituto Procuratoredel Tribunale 
di Pordenone Antonella Dragotto. 

Nel corso della sua lunga carriera da ciclista 
professionista, Denis Zanette ha partecipato a nu¬ 
merose edizioni del Giro d’Italia, Tour deFrance, e 
Giro del Trentino. Durante il Tour è stato anche 
per un breve periodo maglia gialla nel Tour. 



lutto nel ciclismo 

^ ; 


toh 



catenaccio 


Gara Sospesa per Nebbia 
Il Portiere Gioca da Solo 

Pippo Russo 


P ortiere nella nebbia. Non è 
una variazione calcistica al 
film sulla vita di Diane Fos- 
sey, ma una storia reai mente accadu¬ 
ta in un campionato dilettantistico 
inglese, e che sarebbe piaciuta a 
Osvaldo Soriano. La storia riguarda 
una partita giocata nei pressi di Shef¬ 
field fra Stocksbridge Steels e Wit- 
ton Albion; che, come spesso succe¬ 
de da quelle parti durante la stagio¬ 
neinvernale, è stata sospesa per neb¬ 
bia. In apparenza nulla di stupefa¬ 
cente nel paese al quale, come vuole 
l'adagio, il creatore ha dato lecondi- 
zioni meteorologiche come argo¬ 
mento utile a discutere e socializza¬ 
re. In realtà, qualcosa di straordina¬ 
rio è successo. E ha avuto comepro- 
tago n i sta i I porti ere del I o Stocksbri d- 
ge Steels, Richard Siddal. Il quale, 
trovatosi a fronteggiare un drappo 
di nebbia talmentefitta da non vede¬ 
re oltre qualche metro, ha continua¬ 
to a giocare per 10' una partita per¬ 
sonale, quando già gli altri 21 e la 
terna arbitrale erano rientrati negli 
spogliatoi. 

Interpellato dai cronisti di un 
tabloid, il “Daily Star", Siddal ha can¬ 
didamente ammesso che effettiva¬ 
mente qualche dubbio gli era venu¬ 


to, ma intanto se ne stava a aspetta¬ 
re che qualche giocatore sbucasse 
dalla nebbia. Certo, deve aver suppo¬ 
sto molto della forza dei suoi compa¬ 
gni, capaci di chiudere gli avversari 
nella loro metà campo per oltre 10 
minuti. E sarebbe bello sapere se in 
quel lasso di tempo di non-partita 
egli abbia sentito prevalere l'esalta¬ 
zione per far parte di una squadra 
dalla forza schiacciante, o la malin¬ 
conia per una solitudine che eccede¬ 
va quella cui di norma un portiere è 
condannato per dovere d'ufficio. 
Cèda augurarsi cheabbiaabbastan- 
za capacità narrative per raccontare, 
un giorno, le emozioni provate in 
quel frangente; e descriverne il silen¬ 
zio profondo (non un urlo, un ru¬ 


more di cuoio calciato, un fischio 
arbitrale). Una parentesi di sospen¬ 
sione della sua esistenza, solo e ab¬ 
bandonato senza neanchesaperlo. E 
poi quel senso di estraneità al resto 
della pattuglia dei "giocanti", una 
volta rientrato negli spogliatoi. Non 
meno sfiziosa è stata la dichiarazio¬ 
ne resa alla stampa dal tecnico dello 
Stocksbridge, Wayne Briggs, ex gio¬ 
catore dello Sheffield Wednesday: 
«A nessuno di noi era venuto il dub¬ 
bio che Richard fosse rimasto lì». 
Forse sarebbe più giusto di re che sia 
stato lui il primo a non accorgerse¬ 
ne. Viene quasi da sospettare che 
Briggs sia uno di quegli allenatori di 
stampo sacchiano, per i quali il por¬ 
tiere è soltanto un dettaglio nella 


squadra da mandare in campo. 

I 10 minuti di non partita di 
Wayne Briggs entrano di diritto in 
quella mitografia del calcio cui sol¬ 
tanto le storie minime come questa 
danno alimento. Il portiere nella 
nebbia, cavaliere inesistente, solo a 
combattere una battaglia che era già 
annegata nella non belligeranza. Se 
lo conservi caro e a lungo, caro Sid¬ 
dal, quel frammento di non-partita: 
i 10 minuti di cui è stato protagoni¬ 
sta assoluto (nel senso di "ab-solu- 
tus", staccato dal contesto) saranno 
la sua partita da sogno. Non quella 
che aveva sempre sognato di gioca¬ 
re, ma quella in cui si è sognato 
mentre si specchiava nella condan¬ 
na all'eterno isolamento. 


rissimaeun po'di timorenei rivede¬ 
re la squadra dopo tre settimane di 
pausa c’è. Al tempo stesso sono 
tranquillo perché vedo i giocatori 
caricati. Vogliamo provarea vince¬ 
re e ri prendere a correre». 

L'obiettivo è conquistare l'otta¬ 
va vittoriain trasferta: con il risulta¬ 
to pieno a Brescia la Lazio eguaglie¬ 
rebbe il record del Milan di Fabio 
Capello della stagione 92-93. Dai 
numeri, però, Mancini cerca di fug¬ 
gire, non fosse altro per scaraman¬ 
zia: «Questi record sono troppo 
strani - precisa il tecnico della Lazio 
- e si chiamano record proprio per¬ 
ché non ci arriva mai nessuno. So¬ 
no sincero: il mio primo pensiero è 
solo quello di poter fare bene e pro¬ 
vare a conquistare i tre punti. Cer¬ 
to, poi se dovesse arrivare anche il 
primato...». Davanti, M ancini si tro¬ 
verà Carlo M azzone. Lo stesso alle¬ 
natore che due anni fa intervenne 
con durezza sul prematuro arrivo 
di Mancini sulla panchina. «Trame 
e lui non ci fu nessuna polemica - 
spiega ora il tecnico biancoceleste- 
anzi, io ho un grandissimo rispetto 
per un uomo come Mazzone. Quan¬ 
do ero giocatore mi voleva addirit¬ 
tura alla Roma... ». "M ancho” farà a 
meno di 7 giocatori: a Mihajlovic, 
Favalli, Cesar, M archegiani eLivera- 
ni si sono aggiunti Inzaghi eCastro- 
man. 


GLI ANTICIPI DI OGGI 


Stream, ore 18 

Stream, ore 20,30 

EMPOLI 

TORINO 

BRESCIA 

LAZIO 

1 Berti 

1 Bucci 

22 Sereni 

70 Peruzzi 

7 Belleri 

6 Comotto 

2 Martinez 

22 Oddo 

3 Cribari 

5 Delli Carri 

5 Petruzzi 

23 Negro 

8 Pratali 

35 Fattori 

3 Dainelli 

31 Stam 

2 Cupi 

30 Mezzano 

6 Serie 

15 Pancaro 

20 Giam pieretti 

51 De Ascentis 

19 Schopp 

9 Rore 

13 Grella 

15 Vergassola 

18 Filippini 

16 Giannichedda 

24 Buscè 

31 Castellini 

8 Matuzalem 

5 Stankovic 

23 Vannucchi 

17 Sommese 

11 Bachini 

6 Sorin 

22 Rocchi 

21 Magallanes 

9 Toni 

8 Corradi 

10 lavano 

9 Lucarelli 

21 Tare 

7 Lopez 

16 Cassano 

16 Sorrentino 

12 Micillo 

99 Concetti 

25 Lucchini 

23 Mantovani 

26 Pisano 

2 Colonnese 

15 Agostini 

18 Lopez 

7 Jadid 

24 Couto 

27 Ficini 

4 Balzaretti 

17 Guana 

4 D. Baggio 

26 Grieco 

28 Conticchio 

23 Correa 

34 Manfredini 

81 Cappellini 

11 Osmanovski 

27 Caputo 

17 Gottardi 

19 Pellecchia 

10 Ferrante 

30 Pallamano 

25 Chiesa 

Arbitro: Paparesta 

Arbitro: Farina 


La classifica dopo 15 turni 


Milan e Inter punti 33; Lazio 32; Chievo e Juventus 29; Bologna 27; 
Udinese 25; Roma 23; Parma 22; Empoli 21; Modena 19; Perugia 18; 
Brescia 16; Piacenza 12; Atalanta e Reggina 10; Torino 8; Como 5 
Domani ore 15 Bologna-M ilan, Como-Atalanta, Juventus-Reggina, Pia- 
cenza-Parma, Roma-Chievo, Udinese-Perugia; ore 20,30 Inter-Modena 
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TiTimànìfoeTI: 


Il cammino del Forum Sociale Europeo di Firenze, dalla 
strategia di tensione dei giorni precedenti, alla immensa e 
pacifica manifestazione contro la guerra, passando per i 
seminari, i volti, i suoni e i colori della moltitudine fiorentina, 
verso un mondo diverso e possibile. 
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TROVATI DALLA POLIZIA BRITANNICA 
500 NASTRI INEDITI DEI BEATLES 

Circa 500 nastri inediti dei Beatles rubati 
negli anni 70 sono stati ritrovati ieri dalle 
forze dell'ordine britanniche. Due persone 
sono state arrestate nell'ovest di Londra, 
mentre altre quattro sono state fermate 
vicino Amsterdam. «I nastri costituiscono 
le sole registrazioni originali di dozzine di 
canzoni e possono contenere materiale 
che non è mai stato pubblicato», ha detto 
la polizia di Londra. I nastri contengono 
quelle che sono conosciute dei Beatles 
come le sessioni Gel Back. Nel '69 doveva 
uscire un album con quel nome ma il 
progetto fu abbandonato per divergenze 
tra i quattro baronetti e alcune canzoni, 
tra le quali Gel Back , furono incluse 
nell'album Let ItBe. 


1 


Cuori indipendenti ai tempi dell’omologazione: essere radio, essere di sinistra 


Alberto Gedda 

M a quante sino oggi le radio private, commerciali, quelle 
che al loro esordio à definivano «libere», in I talia? M olte, 
scuramente. Un censimento preciso, aggiornato, vero non 
sembra disponibileperchélevarieindagini riflettono clamo¬ 
rosi buchi o sovrabbondanze: un po’ come le guide turisti¬ 
che fatte a tavolino. Per esempio chi tiene conto delle radio 
realizzate da alcuni parroci nelle vallate alpine per parlare 
con gli abitanti - sempre più vecchi, sempre più soli - 
trasmettendo anche le funzioni religiose? Sono emittenti 
forse nemmeno denunciate che, però, esistono e funziona¬ 
no. È comunque certo che le «private» sono da tempo in 
flessione (ad esempio in Piemonte sono passate in otto anni 
da 180 a 92) ma che in ogni caso sono ben radicate nel 
territorio con una forte «tenuta». Un dato che comprova 
l'ascolto diffuso edivers ficaio che caratterizza, quotidiana¬ 


mente, la radiofonia. Ma cosa significa essere una piccola 
radio fra i colosi nazionali? «Direi che l'unico modo per 
sopravvivere oggi con piccole dimensioni è quel lo di specia¬ 
lizzarsi: vivono bene infatti le radio tematiche, religiose o 
musicali oppure politiche sociali come la nostra. M uoiono 
le piccole emittenti commerciali che hanno perso il fascino e 
la forza dà la "radio libera" e vengono mangiate dai 
network». A parlare è Fabrizio Gargaronedi Radio Flash, 
storica radio libera di sinistra nata a Torino nà 1976: «Per 
fare Flash siamo in cinquanta persone, dieci volte tanto 
riapàtto ai collaboratori che normalmente servono per fare 
una radio commerciale locale. Questo perché da una parte 
c’èl’eredità degli anni Settanta, dàle radio liberecon i loro 
sogni, dall’altra c’è la voglia di pensare in grande e copri re 
tempestivamentegli avvenimenti sociali e culturali dà terri¬ 


torio». Quali scàtedi campo deve operare una radio, come 
Flash, per essere credibile? «N oi siamo un ibrido: una radio 
di contenuti che però utilizza i codici e i format dàle 
commerciali. Questo significa mai "parlato” senza basi, 
ritmo, jingleaccattivanti... Il problema dàleradiodi conte¬ 
nuto secondo noi consiste nà fatto che spesso non sono 
supportate da una forma attuale». E la musica? «È meno 
importante di un tempo. Oggi il pubblico ha capito che il 
rock non salverà più, purtroppo, nessuna vita. D'altra parte 
anche i grandi nàwork dedicano ampi spazi alle nuove 
musiche fino ai gruppi di base. È però chiaro che il nostro 
cuore batte più per le produzioni indipendenti che per il 
pop miliardario». Flash ètra i fondatori dà grandecircuito 
di Popolare Network: una scàta obbligata il mettersi insi'e- 
me per farà ascoltare? «N o. U na radio può vivere da sola 


fino a quando dice qualcosa che nessun altro dice meglio. 
Ciascuno ha la propria identità in Popolare che è l'unico 
network indipendente oggi in Italia: quàlo è il nostro po¬ 
sto». Fare radio sembra avere dà costi alquanto contenuti. 
«L a radio come mezzo è economico e abbordabile specie ss 
confrontato con la tàevisione. Il grosso costo per fare la 
radio è rappresentato dalla frequenza che, ad esempio a 
T orino, supera il miliardo di lire. Ecco perchéla morte dàle 
piccolecommerciali èuna mortedolce. Quando il proprieta¬ 
rio di una radio vende lo fa solitamente ad un nàtwork per 
cifre piuttosto alte. Si muore, è vero, ma con un sorriso 
all’angolo dàla bocca». Eppure noi, testardi, continuiamo a 
crederenàl’informazionediffusa, alternativa alla monocul¬ 
tura che tutto appiattisce. Per dirla con Finardi: «Se una 
radio è libera, ma libera veramente...». 
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Gabriella Gallozzi 


TELEVISIONE 


1 


Dice Squizzato: a nessuno è 
venuto in mente di filmare 
una giornata dei 
cassintegrati Fiat. Sarebbero 
bastate una troupe e buona 
volontà 


v 


pietra miliare del genere, una delle più belle serie televisive 
mai prodotte, a cui Steven Spielberg ha reso omaggio con un 
film a episodi, coinvolgendo registi come Martin Scorsese, 
Clint Eastwood e Paul Bartei, tutti cresciuti davanti alla tv 
seguendo il «mitico» telefilm. Eppure, come capita spesso 
nella storia delle innovazioni, agli inizi Rod Serling ebbe non 
poche difficoltà a «piazzare» la sua idea: lui era un abile 
sceneggiatore televisivo, aveva già vinto due Emmy Awards 
(l'Oscar della tv), ma alla Cbs non si convincevano. Per 
strappare il loro «ok», sceneggiò nel '58 un telefilm di prova 
sul tema del mistero, intitolato TheTimeElement, che piac¬ 
que al pubblico e ai dirigenti tv. M a non bastava ancora: la 
prima proposta per un episodio pilota di Ai confini dàla 
realtà venne ugualmente scartata perché ritenuta «inadatta» 
alla tv. Finalmente, nel '59, l/l//rere/severybody? (arrivato in 
Italia cometa barriera dàla solitudine): la storia di un uomo 
che si trova in una città completamente deserta. Alla fine si 
scoprirà che era tutto un test, una candid camera, per osserva¬ 
re come esseri umani rispondevano alla solitudine estrema 
durante i voli spaziali. U n'idea che ha continuato a viaggiare 
sui tavoli degli sceneggiatori in milleforme, fino ad arrivarea 
noi con il GrandeFratàloe i suoi epigoni. Quel primo episo¬ 
dio fu l'unico girato agli Universal Studios:la M gm diventerà 
da quel momento in poi la «casa» dei misteri tv. Su Canal 


Padri pii, commesse, giornalisti, medici in 
o di famiglia. Poi ci sono anche i M ontalba- 
no o le Maria José di Lizzani - un excursus 
nella storia tanto per ricordarci che le leggi 
razziali le ha firmate un Savoia - , ma in 
generalelafiction chepassa il convento Rai- 
set è questa: costosa e «leggera», carica di 
«star» e povera di 
contenuti. Una fic¬ 
tion da «telefoni 
bianchi» che, sem¬ 
pre più votata alle 
leggi dell’intratteni- 
mento, abbandona 
completamente la 
strada della realtà 
che ci circonda. E 
mentre la crisi del 
setto re tagli a le pro¬ 
duzioni, RaiFiction 
èin attesa del rinno¬ 
vo dei vertici - sacri¬ 
ficati al nuovo regi¬ 
me di monopolio -, 
e Albertoni, consi¬ 
gli ere leghi sta super¬ 
stite di questo cda 
Rai invoca un trasfe¬ 
rimento al Norddel- 
lelineedi fiction, ec¬ 
co che il presidente 
Baldassare parla in 
difesa di una nuova 
linea produttiva che 
suona comeun Min- 
culpop in grado di 
addomesticare an¬ 
cor di più le produ¬ 
zioni airimmagine 
dell’Italia del pensie¬ 
ro unico. Presentead- 
dio, dice Baldassarre, 
volgiamo lo sguardo 
al passato mitologico 
o a quello risorgi¬ 
mentale. Che conti¬ 
nuità: così aveva fat¬ 
to il cinema del Ven¬ 
tennio. 

Diciamo la veri¬ 
tà: sembra davvero 
tutto perduto. Eppu¬ 
re, c’è una strada an¬ 
cora aperta. O me¬ 
glio, una strada che, 
dopo tanti anni di 
«sperimentazione», 
potrebbe diventare 
un terreno di prova 
per costringerelafic- 

tion a guardare in faccia la realtà. È quella 
del real-movie, appunto, racconti tra il docu¬ 
mentario e la fiction che non hanno biso¬ 
gno di star, nédei budget miliardari. E che, 
soprattuto, affondano lo sguardo su temi 
d’attualità sociale così demonizzati da Bal¬ 
dassarre e dal sistema di potere che lo pro¬ 
tegge. Così come hanno fatto per anni i 
real-movie firmati da Gilberto Squizzato 
che, nati in quel grande laboratorio che è 
stata la Raitre di Angelo Guglielmi, sono 
arrivati fino ad oggi affrontando di volta in 
volta l’atomizzazionedella società postindu¬ 
striale (/ racconti di Quarto Oggiaro), la de¬ 
solazione dell’adolescenza che s’inspira ai 
modelli del successo mediatico ( Atlantis), 
fino al grande tema della globalizzazione 
(La città infinita). E cheda sabato 18 genna¬ 
io (ore23.10)tornano su Raitrecon un nuo¬ 
vo ciclo: Tunnà, tre film prodotti come i 
precedenti dalla sede Rai di Milano, con 


Il nuovo ciclo diretto 
da Gilberto Squizzato 
s’intitola «Tunnel» 
ed era stato cestinato 
da Del Noce. Ruffini Tha 
ripescato 


L 


Mentre Baldassarre nasconde 
Vattualità sotto le tuniche 
dell ’antica Romac ’è 
qualcuno che crede a una 
fiction ben piantata nel 
presente e nei nostri drammi 
sociali. Su Raitre arrivano 
dei reai movie senza paura... 


La troupe 
di Gilberto 
Squizzato 
sul set 
In basso, 
il logo 
originale 
di «The Twilight 
Zone», 
ovvero 
«Ai confini 
della realtà» 


ritorni 

Attenti! «Ai confini della realtà» 
è scesa di nuovo tra noi umani 

Silvia Garambois 


'è una quinta dimensione oltre a quelle che 
VV| l'uomo già conosce, e senza limiti come l'infini- 
^ >■> to e senza tempo come l'eternità. È la regione 
intermediatra la lucee l'oscurità, tra lascienzaelasuperstizio- 
ne, tra l'oscuro baratro dell'Ignoto e le vette luminose del 
sapere»: una frase così, non si scorda mai! È l'avvio di Ai 
confini dàla realtà, una delle prime serie televisive, tra le più 
famose della storia della tv: al suo confronto sbiadiscono 
persino il Gei-Ar di Dallase i poliziotti di Hill Street, successi 
di ventanni dopo. Ora il ritorno delle 156 puntate del miste¬ 
ro - di cui 72 inedite in italia-, restaurate e rimasterizzate in 
digitale per la trasmissione sul canale satellitare «Canal Jim- 
my»(del pacchetto Telepiù), è salutato comeun vero avveni¬ 
mento: nonostante la serie sia stata trasmessa per la prima 
voltatra il 1959 e il 1964, esistono tutt'oggi intuttoil mondo 
fan-club esiti internet aggiornatissimi, la fama ha attraversa¬ 
to lustri edecenni tanto chedella serieèstatofatto un remake 
a colori nel 1980 e in America stanno per riportarla sugli 
schermi con una nuova edizionecon Forrest Whitaker (inter¬ 
prete di Ghost dog di Jim Jarmush), prodotta da Pen Den- 
sham. TheTwilight Zone (titolo orginale) èconsiderato una 


Jimmy (che ha curato il restauro delle pellicole) la serie ha 
preso avvio la scorsa domenica, con repliche nella settimana 
(stasera alle20,30 l'ultima visione della prima puntata): doma¬ 
ni un nuovo appuntamento, alle 21,50. La seconda puntata 
prodotta 44 anni fa era One for theAngàs (Discorso per gli 
angài): un venditore ambulante deve scegliere tra il sacrificio 
di una bambina o sacrificarsi e seguire la sua «guida» prove¬ 
niente dall'aldilà. Un episodio considerato dai critici «indi¬ 
menticabile». Serling, oltre ad occuparsi della scrittura delle 
storie (ne sceneggiò ben 92, mentre molte altre portano la 
firma di un apprezzato scrittore del genere horror e fantasy, 
Richard Matheson) diventò anche l'accattivante presentatore 
di tutti gli episodi della serie, doppiato nella versione italiana 
da Emilio Cigoli: era lui, all'inizio di ogni puntata, a esordire 
con poche variazioni sul tema di «esiste una regione tra il 
cielo e la terra...», e a inchiodare il pubblico in poltrona. Ai 
confini dàla realtà ebbe cinque lunghe stagioni di vita, e 
ancora oggi ricrea tensione con le sue storie sull'arcano, sulla 
paura, sull'assurdo esul paradosso, ricercando finali a sorpre¬ 
sa. Ogni episodio, più che un racconto di fantascienza, èuna 
storia del mistero. Qualcuna «cucita» addosso ai protagonisti, 
comenel caso di OnceUponTimes(C'era una volta), episodio 
della terza stagione, scritto da Richard Matheson apposita¬ 
mente per l'interpretazione di Buster Keaton. 


budget limitatissimi, set realizzati per stra¬ 
da, attori non professionisti o poco noti, 
sceneggiatura «improvvisata» e spezzoni di 
notiziari. «Stavolta - spiega Gilberto Squiz¬ 
zato - abbiamo voluto affrontaretretemati- 
checruciali di estrema attualità: il tramonto 
della "M ilano da bere" e il fallimento esi- 
stenzialedei rampanti di allora; il racket del 
commercio illegaledegli organi e, ancora, il 
network della finanza clandestina pronta 
anchead allearsi col 
terrorismo interna¬ 
zionale per lucrare 
in forme "legali” e 
massimizzarei pro¬ 
pri profitti». 

T utto questo, at¬ 
traverso la formula 
del real-movie, 
«unacontaminazio- 


ne - spiega ancora 
lo stesso regista - tra 
documentario di at¬ 
tualità eracconto ci¬ 
nematografico per 
la tv. Una formula 
cheti permette non 
solo di riferirei fat¬ 
ti, ma anche di af¬ 
frontare i risvolti di 
etica morale e civile 
in cui si imbatte il 
protagonista. Quel¬ 
lo che mi interessa, 
infatti, èchelo spet- 
tatoresi ponga delle 
domande, si chieda 
cosa farebbe lui se 
fosse al posto del 
protagonista. Per 
questo il finale non è mai chiuso ma rilan¬ 
cia l’interrogativo al pubblico». 

Gilberto Squizzato segue questa strada 
dal '90. Da quando con Guglielmi iniziò la 
stagione della «tv realtà», con / racconti dà 
113, reportage notturni tra Roma e M ilano 
al seguito dellevolanti della polizia. «M a già 
allora - spiega il regista - quando incontra¬ 
vamo personaggi deboli o vulnerabili evita¬ 
vamo di mostrarli o nascondevamo loro i 
volti». Cosa che oggi, invece, è diventato il 
panequotidiano dàla cosidetta «tv del dolo¬ 
re», pronta a cannibalizzare ogni forma di 
sentimenti e umanità (De Filippi docet). 

Ed è contro questa deformazione della 
«tv realtà» cheGilberto Squizzato usa paro¬ 
le polemiche. «Con tanta reai tv in giro - 
dice - non c'è stato nessuno per esempio 
che ci abbia mai mostrato una giornata dei 
cassintegrati di Termini Imerese... Eppure 
sarebbe bastato seguirli con una troupe. 
Del restocos'hafatto Kieslowski nel Decalo- 
go?Ha posto delledomandemorali sempli¬ 
cemente seguendo un racconto di crona¬ 
ca». Insomma, per Squizzato il real-movieè 
un terreno che andrebbe sfruttato meglio. 
«Si èparlato tanto dellepolemichesul trasfe¬ 
rimento della fiction al Nord - dice - , ma 
senza fare spostamenti così radicali, baste¬ 
rebbe investi re qualche soldo in più su que¬ 
sto genere di produzione. Sarebbe un'occa- 
sionepertanti nuovi giovani autori esoprat- 
tutto per stare più vicini alla realtà con una 
linea di produzione "leggera” a costi limita¬ 
ti». 

E pensare, invece, eh eTunnà ha rischia¬ 
to di finire nel cestino. I tre nuovi film, 
infatti, coprodotti con la tv svizzera grazie 
ad un accordo stipulato in precedenza da 
Saccà, alloradirettoredi Raiuno - cheaveva 
messo in onda le serie precedenti - erano 
stati cancellati dall'attuale responsabile di 
rete Del Noce. A ripescarli è stato Paolo 
Ruffini, direttoredi Raitre. 
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Raitre 20,40 

BALLA Cd LUPI 

Regia di Kevin Costner - con Kevin 
Costner, Graham Greene, Mary 
McDonnell. Usa 1990. 180 minuti. 
Western. 


kA 


Un tenente dèi'esercito 
nordista ottiene in pre¬ 
mio di insediarsi in un 
avamposto dàia frontiera 
indiana. Lontano dalla 
"dvilità", in una cornice 
naturale da mozzafiato, 
entra in contatto con la 
realtà di una tribù sco¬ 
prendo che il selvaggio èil 
popolo bianco invasore. 


Raidue 20,55 
TUTTO SU MIA MADRE 

Regia di Pedro Almodóvar - con Ce¬ 
cilia Roth, Marisa Paredes. Spagna 
1999.100 minuti. Commedia. 

Manuela, dopo una lun¬ 
ga permanenza a Ma¬ 
drid, torna nella sua Bar- 
cellona alla ricerca del pa¬ 
dre di Esteban, il suo uni¬ 
co figlio deceduto da poco 
in un incidente stradale 
causato da una famosa at¬ 
trice. L'uomo è un trave 
stito ed ora a fa chiamare 
Lola. Uno da migliori 
film del regista spagnolo. 


kA 



Raiuno 0,25 

ILCASOMATTEI 

Regia di Francesco Rosi - con Gian 
Maria Volonté, Luigi Squarzina. Ita¬ 
lia 1972.118 minuti. Biografico. 

Il 26 ottobre 1962 un bire 
attore precipita nei presa 
di Milano. Vittima dèi' 
r ^ ^ incidente, oltre al pilota e 
k A ad un giornalista america- 
no, fu Enrico M atta, l'im¬ 
prenditore dàlo Stato no¬ 
minato a capo dell'A gip. 
Il film ne ri percorre la sto¬ 
ria dall'immediato dopo¬ 
guerra fino al tragico epi¬ 
logo. 


La7 1.20 

I SETTE FRATELLI CERVI 

Regia di Gianni Puccini - con Gian 
Maria Volonté, Lisa Gastoni, Carla 
Gravina. Italia 1968. 105 minuti. 
Drammatico. 

Il film ri percorre minuzio¬ 
samente la drammatica 
r ^ ^ vicenda dà sette fratàli 
L A Cervi, eroi dàia Ressten- 
za. Dalle origini contadi¬ 
ne dàia famiglia fino al 
sacrificio estremo quando 
nà dicembre dà ‘43, do¬ 
po una fervida attività an- 
tifasasta, furono fucilati 
dai nazisti. 
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Ani 



Tre 


RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.45 UNOMATTINA SABATO & 
DOMENICA. Contenitore. 

Conducono Livia Azzariti, Giampiero 
Galeazzi. Con Antonio Lubrano, Fabio 
Campoli, Giancarlo Bonelli, Roberta 
Maresci. Regia di Giuseppe Sciacca 
10.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

10.30 SETTEGI0RNI PARLAMENTO. 

Rubrica 

11.00 LINEA VERDE AL MERCATO. 

Rubrica. Conduce Alessandro Di Pietro 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta Tavanti 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 EASY DRIVER. Rubrica. 
Conducono Maria Moscato, Marcello 
Mariucci. Regia di Marco Speroni 

14.30 ITALIA CHE VAI. Rubrica 
“Lecce”. Conducono Tessa Gelisio, 
Paolo Brosio. Con Vittorio Sgarbi 
16.00 PASSAGGIO A NORD OVEST. 
Rubrica. Conduce Alberto Angela. 
Regia di Giampaolo Tessarolo 
17.00 TG1. Telegiornale 

17.10 A SUA IMMAGINE. 

Rubrica. Conduce Andrea Sarubbi. 

Con padre Raniero Cantalamessa. 
Regia di Andrea Schneider 

17.45 L’ISPETTORE DERRICK. 
Telefilm. “Il primo della classe". 

Con Horst Tappert, Fritz Wepper 

18.45 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE. News 
20.40 UNO DI NOI. Varietà. 

Conducono Gianni Morandi, Lorella 
Cuccarini. Con Paola Cortellesi, 

I Ditelo Voi. Regia di Duccio Forzano 
0.05 TG1. Telegiornale 
0.25 ILCASOMATTEI. 

Film (Italia, 1972). Con Gian Maria 
Volonté, Luigi Squarzina, Peter Baldwin 
2.20 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
2.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

2.30 DR. CREATOR. Film 
(USA, 1985). Con Peter O'Tool, 

Mariel Hemingway 

4.05 LA VITA DEGLI UCCELLI. 

Documentario. “I carnivori dei cieli” 


6.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 

Contenitore. Conducono Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe. All’interno: 
7.00-8.00-9.00 Tg 2 Mattina. 
Telegiornale; 9.30 Tg 2 Mattina L.I.S. 
Telegiornale 

10.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

10.25 SULLA VIA DI DAMASCO. 

Rubrica 

11.05 STREGA PER AMORE. Telefilm. 
Con Barbara Eden, Larry Hagman 
11.30 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 

Varietà. Conducono Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe, Marcello Cirillo. 

Con Paolo Fox, Sonia Grey, 

Luigi Stallini, Alessandra Monti 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.25 DRIBBLING. Rubrica. 

Conduce Gianfranco De Laurentiis 
14.00 TOP OF THE POPS. Rubrica. 
Conducono Alvin, Alessandra Bellini 

14.55 TG 2 NET. Attualità 

15.15 FELICITY. Telefilm. “Ciao, devo 
andare”. Con Keri Russell, Scott 
Speedman, Tangi Miller, Scott Foley 
16.20 ASPETTANDO DISNEY CLUB. 
Contenitore 

DISNEY CLUB. Contenitore. 
Conducono Carolina Di Domenico, 
Giovanni Muciaccia. All'interno: 

17.55 Art Attack. Rubrica 

18.00 SERENO VARIABILE. Rubrica. 
Conduce Osvaldo Bevilacqua 
19.05 LARGO WINCH. Telefilm. 

“La valigetta” 

19.50 ZORRO. Telefilm. 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 
Conduce Stefania Orlando 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 TUTTO SU MIA MADRE. 

Film drammatico (Spagna, 1999). 

Con Cecilia Roth, Marisa Paredes, 
Penelope Cruz, Candela Pena. 

Regia di Pedro Almodovar 
22.50 SPORT 2 SERA. Rubrica di sport 
23.40 TG 2 DOSSIER. Rubrica 
0.25 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 MOTOCICLISMO. 

PARIGI - DAKAR. 

1.00 ASPETTANDO 
LA COPPA AMERICA. Rubrica 
1.15 VELA. LOUIS VUITTON CUP. 
Finale. 2 a regata 


7.00 PINZILLACCHERE. Documenti. 
“Josephine, Wandissima, Nannarella" 

7.30 IL GRANDE TALK. Talk show. 
Conduce Massimo Bernardini 

9.00 IL GIORNALE 
DEL FANTABOSCO. Contenitore 

11.15 IL SANTO. Telefilm. 

“Amante dei trucchi” 

12.00 TG 3 / RAI SPORT NOTIZIE 

12.30 SCI. COPPA DEL MONDO. 
Discesa libera maschile 

13.00 MATL0CK. Telefilm. 

“Il collezionista”. Con Andy Griffith 
TRIBUNE POLITICHE 
TEMATICHE REGIONALI. Rubrica. 

“Per la sola Regione Toscana” 
MESSAGGI POLITICI 
AUTOGESTITI GRATUITI. Rubrica 
13.45 MEMO. Videoframmenti 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 

15.50 RAI SPORT - SABATO SPORT. 
Rubrica. All’interno: 

—Basket. NBA Action. Una partita; 

16.15 Pallavolo. 

Campionato italiano maschile; 

17.00 Sci.Coppa del Mondo. 

Discesa libera maschile; 

17.15 Pallanuoto maschile. 
Campionato italiano. 

18.00 Basket. 

Campionato italiano maschile. 

Skipper Bologna - Pallacanestro Trieste 

19.00 TG3/TGREGIONE 


20.00 OKKUPATI. Rubrica di società 

20.30 BLOB. Attualità. 

20.40 BALLA COI LUPI. 

Film western (USA, 1990). Con Kevin 
Costner, Mary McDonnell, Graham 
Greene, Rodney A. Grant. Regia di Kevin 
Costner. All'interno: Tg 3 

23.25 TG REGIONE. Telegiornale. 

0.05 TG 3. Telegiornale 
0.15 TG 3 SABATO NOTTE. Rubrica 
0.30 AGENDA MONDO. Attualità 
0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica. All'interno: 

—.— WarBIob. Documenti. 

“Guerra del Golfo 1991” 

—Charlot soldato. 

Film (USA, 1918). Con Charlie Chaplin 


cine 

movie 

13.15 GIOVANI ATTORI. Rubrica 

13.30 CASTING NEWS. Rubrica 

13.45 PAZZI A BEVERLY HILLS. Film. 
Con Steve Martin. Regia di M. Jackson 

15.30 RICORDI. Rubrica di cinema 
16.00 BELLA E ACCESSIBILE. Film. 

Con Patsy Kensit. Regia di Don Boyd 

17.45 BEST OF WEEK. Rubrica 

18.15 ELOISE, LA FIGLIA DI 
D’ARTAGNAN. Film. Con Sophie 
Marceau. Regia di Bertrand Tavernier 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 SPECIALE. Rubrica di cinema 
21.00 FALL TIME. Film. Con Stephen 
Baldwin. Regia di Paul Warner 

22.45 TRE. Film. Con Christian De Sica. 
Regia di Christian De Sica 

0.30 SPECIALE. Rubrica di cinema 



14.55 NESSUNO SCRIVE 
AL COLONNELLO. Film. Con Marisa 
Paredes. Regia di Arturo Ripstein 

16.50 TUTTO SU MIA MADRE. Film. 
Con Cecilia Roth. Regia di P. Almodovar 

18.30 LA VALIGIA DELL’ATTORE. 
Rubrica di cinema. “Sergio Castellino” 

18.50 TYCOON IN GUERRA. Film. Con 
Gabriel Byrne. Regia di Stephen Surjik 

20.30 INCONTRO. Rubrica dì cinema 
21.00 VOLESSE IL CIELO. Film com¬ 
media (Italia, 2001). Con Vincenzo 
Salemme. Regia di Vincenzo Salemme 

22.30 LA VALIGIA DELL’ATTORE. 
Rubrica di cinema. “Claudio Amendola” 
23.00 CANONE INVERSO - MAKING 
LOVE. Film. Con Hans Matheson. 

Regia di Ricky Tognazzi 


nWiPOMAL 

OLÙFMEL 

13.00 UN LAVORO DA CANI. Doc. 

13.30 C0CC0DRILL0MANIAII.DOC. 
14.00 INDIA SELVAGGIA. Doc. 

15.00 INCUBI DELLA NATURA. Doc. 
16.00 KILLER PER ISTINTO. Doc. 
17.00 SABATO NATURA. Doc. 

18.30 I SEGRETI DELLA NATURA. Doc. 
19.00 UN LAVORO DA CANI. Doc. 

19.30 C0CC0DRILL0MANIAII.DOC. 
20.00 INDIA SELVAGGIA. 
Documentario. “La terra delle divinità” 
21.00 INCUBI DELLA NATURA. Doc. 

“I draghi delle Galapagos" 

22.00 KILLER PER ISTINTO. Doc. 
“Leoni e iene: eterni nemici” 

23.00 SABATO NATURA. Doc. 

“Gli orsi mettono su famiglia” 

24.00 NATURA. Documentario 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
12.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 17.00 - 

18.49 - 21.20 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 
3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.25 GR 1 SPORT. GR Sport 

8.35 INVIATO SPECIALE 

9.20 RADI0GAMES 

9.35 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.03 GR1 - CULTURA 

10.10 GR1- IN EUROPA 
11.00 GR 1 - ARTICOLO 21 

11.50 BREAK 

12.02 DIVERSI DA CHI? 

12.33 FANTASTICAMENTE 

13.20 GR 1 SPORT. GR Sport 
14.03 TAM TAM LAVORO 
14.08 BAOBAB SABATO SPORT 

15.30 PALLANUOTO 
17.55 GR SPORT 

20.16 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.30 GR SPORT 

23.36 DEMO. A cura di Fabio Ciotti 

23.50 OGGIDUEMILA- LA BIBBIA 
0.33 STERE0N0TTE 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 21.17 

7.54 GR SPORT. GR Sport 
8.00 COSA BOLLE IN PENTOLA 
9.00 MISTER UFO 

9.33 BLACKOUT 

10.34 DEBITO FORMATIVO 
12.00 FEGIZ FILES 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 
13.38 GIOCANDO 

15.00 CATERSPORT 
17.00 HIT PARADE LIVE SHOW 
TOP 40 SINGLES 
18.00 RADI02 MILANO 
IN CONCERT. (R) 

19.00 CLASSIFICA TOP 10 ALBUM 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 CATERSPORT 

22.35 WEEKENDANCE 
2.00 INCIPIT. (R) 

RADIO 3 

GR3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: BROADWAY. 

Conduce Paolo De Bernardin 

7.15 PRIMA PAGINA 
9.03 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: BROADWAY 

9.30 RAZIONE K. Con Chiara Pacilli 

10.51 RITORNI DI FIAMMA 

12.15 UOMINI E PROFETI. “Domande". 
Regia di Loredana Rotundo 

13.00 LA SCENA INVISIBILE 
14.00 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: BROADWAY 

14.30 FAHRE SPETTACOLO. 

Conduce Nanni Delbecchi e Diana Levi 

17.15 LA GRANDE RADIO. Conduce 
Flavia Pesetti. Regia di Maddalena Gnisci 
19.00 IL TERZO ANELLO. 

LA CITTÀ DEGLI UOMINI 

19.47 RADI03 SUITE. 

Conduce Francesco Antonioni. 

Regia di Alessandra D'Angelo. 

A cura di Emma Caggiano 

20.00 TEATRO URICO DI CAGLIARI 

23.30 DOSSIER 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. 

Con Arrigo Quattrocchi. 

A cura di Lorenzo Chiera 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 I DUE VOLTI DELL’AMORE. 

Telenovela. Con Grecia Colmenares, 
Osvaldo Laport, Simon Pestana 

6.40 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“Inchiesta per due”. Con William 
Shatner, Adrian Zmed, Heather Locklear 
7.25 COMMISSARIO LES CORDIER 
MORTE PROGRAMMATA. Film Tv 
(Francia, 1994). Con Pierre Mondy, 

Bruno Madinier, Charlotte Valandrey, 
Antonella Lualdi. All’interno: 

8.10 Tg 4 Rassegna stampa. Rubrica (R) 

9.35 I MISTERI DI MONDSEE. 

Telefilm. “Incidente di caccia" 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SULLE TRACCE DEI GRANDI: 
PAPA GIOVANNI XXIII. Documenti. 
Conduce Paolo Spagnesi. 

A cura di Giuseppe Feyles. 1“ parte 
16.00 SABATO VIP. Rubrica. Conduce 
Emanuela Folliero. A cura di Gigi Reggi 
17.00 IL TRUCCO C’È. Talk show. 
Conduce Rita Dalla Chiesa. Con Diego 
Dalla Palma. A cura di Stefania Carelli 
18.00 IERI E OGGI IN TV. Show 
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 
Telegiornale 

19.35 VENTO DI PASSIONE. 

Telenovela. Con Thiago Lacerda 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrìca 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 VERISSIMO. Rubrica. (R) 

9.15 CIAK SPECIALE. Rubrica. 
“Prendimi l’anima” 

9.20 MORK E MINDY. Telefilm. 

“Mork in libera uscita” 

9.45 L’ULTIMO SOLE D’ESTATE 
INCOMPRESO. Film (USA, 1983). 

Con Gene Hackman, Henry Thomas, 
Huckleberry Fox, Rip Torn. Regia di 
Jerry Schatzberg. All’interno: 

10.30 Meteo 5. Previsioni del tempo 

11.55 CIAK SPECIALE. Rubrica. 

“Il Signore degli anelli-Le due torri" 
12.00 ULTIME DAL CIELO. Telefilm. 
“Recitando Shakespeare” 

13.00 TG 5 / METEO 5 

13.40 DON LUCA. Situation Comedy. 
“Viaggi da Dio" 

14.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 

Show. Conduce Maria De Filippi 

16.15 CORTO 5. Contenitore. 

“Piccoli equivoci” 

16.30 CIAK SPECIALE. Rubrica. 

“Il Signore degli anelli-Le due torri" 

16.35 L’AMORE TRAVOLGENTE 
DI MARGARET MITCHELL. 

Film Tv (USA, 1994). Con Shannen 
Doherty, Dale Midkiff, Matt Mulhern, 

Ann Wedgeworth. Regia di Larry Peerce. 
All'interno: 17.30 Meteo 5 

18.35 CORTO 5. Contenitore 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz 


10.30 NIKKI. Telefilm. 

“Il trofeo”. 

Con Nikki Cox, Nickvon Esmarch, 

Toby Huss, Susan Egan 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“Buon Natale Nash”. 

Con Don Johnson, Cheech Marin, 

Yasmine Bleeth 

12.25 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

13.00 BALDY MAN. Telefilm. 

Con Gregor Fisher 

13.30 CANDID CAMERA. Show. 

Con la voce di Giacomo Valenti, 
il mago Casanova. 

Regia di Andrea Fantonelli 

14.10 SCAPPO DALLA CITTÀ 2. 

Film (USA, 1994). 

Con Billy Crystal, Daniel Stern, 

Jon Lovitz, Jack Palance. 

Regia di Paul Weiland 

16.10 PRENDI IL MONDO 
E VAI II SPECIAL. 

Film Tv (Giappone, 1986) 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. 

“L’appartamento che non c’è”. 

Con Will Smith, James Avery, 

Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro. 

I 1 parte 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.00 X-FILES. Telefilm. 

“Dentro il vulcano”. 

Con Gillian Anderson, Robert Patrick, 
Annabeth Gish, Mitch Pileggi 


6.00 METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 SISTERS. Telefilm. 

Con Noelle Parker 
8.00 LA7 DEL MATTINO. 

Rubrica di attualità. 

Conduce Andrea Pancani 

9.30 ISOLE. Documentario 

10.20 MISSION: IMPOSSIBLE. 
Telefilm. Con Greg Morris 

11.20 MIAECONOMIA. Rubrica. 
Conduce Sarah Varetto. 

Con Alan Friedman 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.20 LA SETTIMANA. Attualità. 
Conduce Alain Elkann. 

A cura di Alain Elkann 

12.30 WEEK END IN ITALIA. 
Rubrica. Conduce Cecilia Romo. (R) 
13.00 S.M.A.C. - SPETTACOLO 
MUSICA ARTE CULTURA. Rubrica. 

A cura di Luca Giannelli 

13.45 SPARTISSIMO. Rubrica 

14.30 VOGLIO ESSERE 
AMATA IN UN LETTO D’OTTONE. 
Film (USA, 1964). 

Con Debbie Reynolds. 

Regia di Charles Walters 

16.45 MISSION: IMPOSSIBLE. 
Telefilm. Con Greg Morris 
17.40 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario 

19.45 TG LA7. 

Telegiornale 


20.15 TERRA NOSTRA 2 - LA SPERAN¬ 
ZA. Telenovela. Con Ana Paula Arosio, 
Maria Fernanda Candido 
21.00 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. “Droga mortale”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard, 
Sheere J. Wilson, Noble Willingham 

23.40 SAHARA. Film Tv guerra 
(Australia, 1995). Con James Belushi, 
Alan David Lee, Simon Westaway, Mark 
Lee. Regia di Brian Trenchard-Smith 

1.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.55 CIAK SPECIALE. Rubrica 

2.05 PER FAVORE... NON MORDER¬ 
MI SUL COLLO. Film (GB, 1967). 

Con Roman Polanski, Sharon Tate 
3.50 LE DRITTE. Film (Italia, 1958). 
Con Franco Fabrizi, Sandra Mondaini 


20.00 TG 5. Telegiornale. 

—METEO 5. Previsioni del tempo. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti. 
Con Giorgia Palmas, Elena Barolo 
21.00 C’E POSTA PER TE. Film com¬ 
media (USA, 1998). Con Tom Hanks, 

Meg Ryan, Greg Kinnear, Parker Posey. 
Regia di Nora Ephron. All’interno: 

22.00 Tgcom. Telegiornale 

23.30 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm 

0.35 TG 5 NOTTE / METEO 5. (R) 

1.05 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
1.35 DUNE. Film (USA, 1984). 

Con Kyle MacLachlan, Silvana Mangano 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 
21.00 DAFFYDUCK 
ACCHIAPPAFANTASMI. Film animazione 
(USA, 1988). Regia di AA.VV. 

22.40 PUGILATO. 

THUNDERBOXETOURNAMENT 
0.35 STUDIO SPORT. News 
1.00 CIAK SPECIALE. Rubrica 
1.10 MARATONA: UNA NOTTE CON 
MEL BROOKS. Contenitore. All’interno: 
—.— Alta tensione. Film (USA, 1977). 
Con Mei Brooks, Madeline Kahn, 

CLoris Leachman, Harvey Korman 
2.55 L'ultima follia di Mei Brooks. 
Film (USA, 1976). Con Mei Brooks, 
Marty Feldman, Dom DeLuise 
4.25 TALK RADIO. Show 


20.10 LA7 SCI. Rubrica 
20.30 SPORT 7. News 
20.55 MUSSOLINI ULTIMO ATTO. 

Film (Italia, 1974). Con Rod Steiger. 
Regia di Carlo Lizzani 
23.25 TG LA7. Telegiornale 
23.45 ALTRA STORIA. Rubrica. 
Conduce Sergio Luzzatto. 

Regia di Giuseppe Giannotti. 

A cura di Giovanni De Luna, 

Sergio Luzzatto 

1.20 17 FRATELLI CERVI. 

Film (Italia, 1968). Con Gian Maria 
Volonté. Regia di Gianni Puccini 

3.15 CREA. Rubrica di media 

e comunicazione. Conduce Ada Tourè 

4.15 CNN INTERNATIONAL. 
Attualità. 


TELE + 


15.05 PRIMA SERATA. Rubrica 
15.30 WILL & GRACE. 

Situation Comedy. “La resa dei conti” 

15.50 JOAQUIN CORTES-LIVEATTHE 
ALBERT HALL. Danza. 

16.55 LAW & ORDER: SPECIAL 
VICTIMS UNIT. Telefilm 
18.20 SPOT. Film (USA, 2001). Con 
David Arquette. Regia di John Whitesell 
20.00 HOTEL IGUANA. Documenti. 
21.00 THE HOLE. Film thriller (GB, 2001). 
Con Thora Birch. Regia di Nick Hamm 
22.40 CRAZY/BEAUTIFUL. 

Film sentimentale (USA, 2001). Con 
Kirsten Dunst. Regia di John Stockwell 
0.20 I CAVALIERI CHE FECERO 
L’IMPRESA. Film avventura (Italia, 2001). 
Con Edward Furlong. Regia di Pupi Avati 


TELE + 


12.05 AUSTRALIAN OPEN 2002. 

Documenti. “Officiai Film”. (R) 

13.00 NFL GAME DAY. Rubrica. (R) 

13.30 NBA ACTION. Rubrica. (R) 

14.00 BASKET. NBA. 

Seattle Sonics - Los Angeles Clippers 

15.55 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Liverpool - Aston Villa 

17.55 PALLAVOLO. CAMPIONATO ITA¬ 
LIANO DI SERIE Al. Milano - Itas Trento 

19.30 RUGBY. HEINEKEN CUP. 

Ghial Calvisano - Leicester 

20.55 CALCIO. LIGA. 

Celta Vigo - Reai Madrid 

22.55 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
West Bromwich - Manchester Utd 
24.00 FOOTBALL AMERICANO. NFL. 
Divisionai Playoffs: Tennesse - Pittsburgh 


TELE + 


14.30 IL SILENZIO DOPO LO SPARO. 

Film drammatico (Germania, 1999). Con 
Bibiana Beglau. Regia di Volker Schlondorff 
16.10 B0YS & GIRLS - ATTENZIONE: IL 
SESSO CAMBIA TUTTO. 

Film commedia (USA, 2000). Con 
Freddie Prinze Jr.. Regia di Robert Iscove 

17.45 OMICIDIO IN PARADISO. 

Film commedia (Francia, 2000). Con 
Jacques Villeret. Regia di Jean Becker 

19.30 JULES E JIM. Film (Francia, 1961). 
Con J. Moreau. Regia di F. Truffaut 
21.15 WEST SIDE STORY. 

Film musicale (USA, 1961). 

Con Natalie Wood. Regia di Robert Wise 

23.45 L’ULTIMO SOGNO. 

Film drammatico (USA, 2001). 

Con Kevin Kline. Regia di Irwin Winkler 


13.00 COMPILATION. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 ALL MUSIC CHART. Rubrica. 
Conduce Alessandra Bertin 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 ALL MUSIC CHART. Rubrica. 
Conduce Alessandra Bertin 
18.00 MONO SPECIALE. Musicale. 
“Un’ora in compagnia di Nek” 

19.00 AZZURRO. Musicale 
20.00 TGA FLASH. Telegiornale 
20.05 MUSIC ZOO. Rubrica 

20.30 INBOX. Musicale. 

“La nostra musica i vostri sms” 

21.30 100% OLDIES. Musicale 

23.30 100% DANCE. Musicale 
1.00 NIGHT SHIFT. Musicale. 

“I video della notte” 
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Nord: sereno o poco nuvoloso sul settore alpino cen¬ 
tro-orientale. Centro e Sardegna: poco nuvoloso con annu¬ 
volamenti più consistenti sui versanti orientali dell'Appen¬ 
nino e sulle regioni adriatiche, Sud e Sicilia: nuvolosità 
irregolare sul settore jonico, con precipitazioni. 



DOMANI 


Nord: sereno o poco nuvoloso. Centro e Sardegna: poco 
nuvoloso con annuvolamenti più consistenti sui versanti 
orientali dell' Appennino e sulle regioni adriatiche, ove si 
potranno avere locali precipitazioni nevose, anche in pianura. 
Sud e Sicilia: nuvolosità irregolare sul settore jonico, con 
precipitazioni anche a carattere temporalesco. 



LA smj AZIONE 


Sulla penisola continuano ad affluire correnti fredde settentrionali, più attive al cen¬ 
tro-nord, mentre sul meridione permangono condizioni di instabilità atmosferica. 
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LA M ESSA IN SI M INORE DI BACH 
A SANTA CECILIA CON BYCHKOV 

Un casi di livello internazionale sarà 
protagonista dei concerti a Santa 
Cecilia il 14,15 e 16 gennaio 
all'Auditorio di Via della Conciliazione 
per la Messa in si minore per soli, 
coro e orchestra BWV 232 di Bach. 
Alla guida dell'Orchestra e del Coro 
dell'Accademia ci sarà Semyon 
Bychkov con la partecipazione del 
soprano Heidi Grant Murphy, del 
mezzosoprano Bernarda Fink e con il 
tenore James Gilchrist e del basso 
Detlef Roth. Il Coro è preparato da 
Roberto Gabbiani. La messa in si 
minore è considerato uno dei 
massimi capolavori nella storia della 
musica di tutti i tempi. 


Ritorno di fiamma per Genet: ma com’è sexy quella stanza degli orrori... 


Maria Grazia Gregori 

C'è un ritorno di fiamma attorno al teatro di Jean 
Genet soprattutto fra i registi che hanno fra i quaranta 
ei trentanni. Per esempio Antonio Latella presenta sui 
palcoscenici italiani estranieri una bellissima «trilogia» 
checomprende Stretta sorveglianza, I negri eQuerelle 
mentre Lorenzo Loris, al quale s de/ono, fra l'aitro, 
alcune rivisitazioni non scontate di Tennessee Wil¬ 
liams incontra al Teatro 0ut Off di Milano il suo 
primo Genet con Le serve vero e proprio manifesto di 
quel teatro del riflesso che resta una delle più inquietan¬ 
ti metafore della scena novecentesca. Dove, ben al di là 
della contrapposizione fra realtà e finzione, come intuì 
Jean Paul Sartre per questo scrittore maledetto a conta¬ 
li re davvero è l'esaltante possibilità non tanto di travestir¬ 

si dell'identità di un personaggio e, nello desso tempo, 


di coglierà in questo sdoppiamento, quanto quella di 
rappresentarsi e di rappresentare attraverso una serie 
infinite d'apparenze. Una vera e propria vertigine del¬ 
l'abisso, del nulla, la fascinazione del baratro. 
Protagoniste di Le serve che in questo caso può contare 
sulla traduzione di Franco Quadri proprio oostruita 
per restituirci il senso di quel bagliore oscuro, di quella 
doppia, quadrupla verità, sono due sorelle, Solange e 
Claire, chepassano tutto il tempo a interpretare M ada- 
me chesognano di uccidere, nella casa della quale sono 
cameriere, scambiandosi di volta in volta i ruoli della 
protagonista e della serva, nel gioco dei giochi caro a 
Genà: servo-padrone, vittima e carnefice dovei ruoli e 
le identità sessuali, il sadismo, il masochismo, il fetici¬ 
smo rivestono una valenza erotica talmente violenta 


nella loro ritualità, da lasciare senza respiro. In una 
casa dalle finestre chiuse, piena di fiori come un sepol¬ 
cro, s consuma dunque una storia di tradimento e di 
odio, di ammirazionesconfinata edi perversioneinfini¬ 
ta; per certi aspetti, addirittura, di riscatto sociale. M a 
quando M onsieur, il piccolo gangster che è l'amante di 
M adame, in galera per delle lettere anonime scritte 
dà la due serve sta per tornare e l'inganno sta per essere 
scoperto, il dramma rotola verso il suo epilogo fra tisane 
di tiglio e pastiglie di Gardenal che Claire berrà fino 
all'ultima goccia mentre a Solangenon resta che raccon¬ 
tare, in un vertiginoso monologo, il momento supremo 
dàl'arresto, dàla confessione e dà corteo cheta condur¬ 
rà al patibolo. 

Lorenzo Loris, che ha riservato perséil ruolo di M ada¬ 


me (spessissimo giocato anche in altri allestimenti en 
travestii, interpràato con distanziazioneironica guar¬ 
dando alleattrici d'altri tempi, ha costruito lo spiazzan¬ 
te rituale di Le serve in uno spazio vuoto dentro una 
piccola stanza degli orrori dà imi tata da quinte leggere. 
Mala rappresentazione si dilata dappertutto: le stanze 
dàla casa di M adame, i fiori di cui è sovraccarica, 
infatti, vengono proiàtati, come cupe premonizioni, 
sulle parài dà teatro. Uno spazio simbolico che le due 
brave protagoniste - E lena Callegari perfetta come So¬ 
lange e la vibrante Dijana Pavlovic che è Claire - e lo 
stesso Loris sanno riempire di una fortissima fisicità 
carica di tensione, immagineestrema di quàla ritualità 
dovei! màodramma, quando c'è, è una forma di esalta¬ 
zione anch’essa rituale. Inquiàante e sottile. 



Barbara Valmorin, il successo a 63 anni 


Pioggia di consensi per l’attrice che replica a teatro il premiatissimo film «Vecchie» di Segre 


Rossella Battisti 


ROMA I lilium nel camerino sono una pre¬ 
senza sfacciata, turgidi, rigogliosi, dal pro¬ 
fumo prepotente. «Preferisco i ranuncoli, 
piccoli e modesti» li liquida rapidamente 
Barbara Valmorin, e si accende una siga¬ 
retta. È spiccia, Barbara, parole poche e 
pesate. Una donna che non ha paura delle 
rughe e basterebbe questo a farne un ca¬ 
so, tanto più che è un'attrice. E invece di 
nascondeteci fa ha fatto su uno spettaco¬ 
lo, anzi un film dapprima, in compagnia 
di Maria Grazia Grassi ni e con la compli¬ 
cità di Daniele Segre alla regia: Vecchie. 
Titolo smaccato, dritto alla meta. Storia 
molto vera (largamenteautobiografica), a 
tratti persino impietosa, di duedonnean- 
ziane in vacanza che passano in rassegna 
memorie e dolori, amori passati e affanni 
presenti, la paura della morte e la noia del 
vivere. A Barbara non vanno i compro¬ 
messi, leipocrisieelesmancerie. «Non so 
sorridereperchéfacarino - dice-. Osser¬ 
vo eal momento giusto quando qualcuno 
è in difficoltà, ha bisogno di una parola di 
conforto, io ci sono». È una chetila velo¬ 
ce, testa bassa e cuore caldo. Quarantan¬ 
ni di teatro come una febbre alta, da Vi¬ 
sconti a Ronconi, passando per Eduardo 
De Filippo, Cobelli, Salveti e ancora 
Trionfo, Ruccello (che per lei ha scritto 
Week-end), Nekrosius e tanti altri che 
non se li ricorda nemmeno più. Ma la 
notorietà da premio (il film Vecchie ha 
ottenuto il Premio Cicae per il miglior 
film di qualità e il Premio per le migliori 
attrici al festival «Rencontres du Cinema 
Italien» di Annecy nel 2002), il clamore 
sono arrivati oraecontinuano con lo spet¬ 
tacolo a teatro, ora in scena al Piccolo 
Eliseo di Roma. 

Signora Valmorin, se lo aspettava? 

Francamente sì, dopo il successo del 
film. 

E prima del debutto al cinema? 

La qualità paga sempre. 

Perché darsi della «vecchia»? 

Era tanto che volevo farequalcosa sul¬ 
le rughe, che sono prima di tutto rughe 
dell'anima. Negli ultimi anni non riuscivo 
a trovare un ruolo decente. FI o fatto centi¬ 
naia di provini al cinema e al la tv per parti 
di sessantenne (io ne ho 63), ma quelli 
volevano la sessantenne figa, con la faccia 
liftata e quindi mi cambiavano il ruolo e 
facevo la 70-80enne malata, sciancata, nel 
lettino da ospedale. Insomma, sempre la 
poveraccia. Così, mi sono detta: ci abbia¬ 
mo le rughe? Bene, mettiamole in scena. 
Visconti, Ronconi, Nekrosius: vo¬ 
gliamo giocar^ come nello spettaco¬ 
lo, a «ti ricordi... ti ricordi...»? 

Con Visconti ho debuttato nel '61 con 
Peccato che sia una sgualdrina. E 42 anni 
dopo con Ronconi mi sono ritrovata nel 
ruolo che avevo sognato nello stesso spet¬ 
tacolo quando facevo da comparsa... 
Carriera italianissima, ma allora 
perché diplomarsi all'Accademia di 
Arte Drammatica di Parigi? 



altri 

fatti 


L’attrice 

Barbara 

Valmorin 


Scappai di casa e feci direttamente Ba- 
ri-Parigi. Poi, morì mio padre e tornai. 
Sono restata perché mi ero fidanzata con 
un italiano, ma fu uno sbaglio per la mia 
carriera: qui non conoscevo nessuno, non 
avevo agganci di nessun tipo. 

Il che non le ha impedito di lavora- 
recon tutti i maggiori registi. Chi le 
ha dato di più? 

L'affetto più grande lo provo per Aldo 
Trionfo, il mio secondo «papà». Nel lavo¬ 
ro stimo moltissimo Cobelli, ma chi mi ha 
datoli baule cheapro ogni sera per trarne 
un insegnamento prezioso è stato Luca 
Ronconi. Quando sono in difficoltà, apro 
un cassetti no e tiro fuori quella robina che 

Da anni non trovavo 
un molo adatto: volevano 
la sessantenne figa e liftata 
Mi sono detta: ci abbiamo 
le mghe? Bene, mettiamole 
in scena 


V 


mi disse Luca. 

Per esempio? 

Diceva sempre: quando avetedei ricor¬ 
di pensate che state guardando un quadro 
e lo state raccondando con lo sguardo per¬ 
so nella visione. 

Alcuni però lamentano che le attri¬ 
ci di Ronconi sono troppo «ronco- 
niane»... 

Tutti i grandi maestri, anche Cobelli, 
spingono al massimo le loro indicazioni: 
lepause, gli accenti, leintonazioni.Stapoi 
all'attore filtrare con il cuore e con il cer¬ 
vello quelle indicazioni. 

Come le è nata la passione per il 
teatro? 

Lo devo al mitico liceo «Fiacco» dove 
ho studiato eai suoi meravigliosi professo¬ 
ri, come Canfora, che ci portavano a tea¬ 
tro. Vidi Randone nell'Enrico/l/ di Piran¬ 
dello e sono schiantata per terra: ecco vo¬ 
glio fare questo, mi sono detta. Anche se, 
a dirla tutta, il mio primo amore è stata la 
danza, ma mi sono rotta i piedi. Annibaie 
Ruccello ci ha scritto su persino un testo: 
Week-end. 

Ma non le crea qualche problema 
d'identità questa sovrapposizione 
fra vita privata e teatro? 

Nel privato sono timidissima, è nei 


miei personaggi che metto tutta la mia 
vita. Il palcoscenico è il lettino dei poveri 
della psicanalisi: io non ho mai dovuto 
spendere una lira dall'analista... 

Cosa pensa del teatro di oggi? 

Sono un po' amareggiata: con Ronco¬ 
ni abbiamo scardinato per anni i canoni 
del vecchio teatro all'italiana e ora mi sem¬ 
bra che stiamo tornando a robe bruttissi¬ 
me, vecchie, queste davvero, e recitate ma¬ 
le. Dovesono i Roberto Cavosi, gli Edoar¬ 
do Erba, i giovani registi bravi? Nel le canti¬ 
ne. Mentre gli stabili fanno gli integrati. 
Eppure, la qualità viene apprezzata dal 
pubblico: io faccio parte del gruppo di 
Teatro Civile e quando abbiamo letto 
Marx al Vascello era pieno di gente. Per 
\’lvanovó\ Nekrosius, quattro ore di spet¬ 
tacolo, ci sono stati quindici minuti di 
applausi. 

Quali sono i ruoli che ha amato di 

più? 

Bradamante r\eWOriandò, dove sosti¬ 
tuivo l'Aldini. Ero talmente immedesima¬ 
ta nella mia parte che a M adrid mi sono 
tranciata mezzo dito con la spada nella 
scena del duello. E nemmeno me ne ero 
accorta...E poi la Medea di Christa Wolf 
fattaall'ltalsider di Bagnoli con Carpentie¬ 
ri, l'Elettra... 


E per il futuro cosa desiderebbe fa¬ 
re? 

Il Riccardo III. 

Ma quello lo farà: questa primavera 
al Piccolo di Milano, per la regia di 
Arpad Schilling. Di più: quando fe¬ 
ce la regina Margherita all'Argenti¬ 
na,Al Pacinoin persona l'ha invita¬ 
ta a cena per «rubarle» tutte le sfu¬ 
mature di quelle parte per il suo 
film... 

No, io intendevo proprio fare Riccar¬ 
do: è un ruolo che ha tutte le sfaccettature, 
comiche, tragiche, drammatiche. Non esi- 
steun personaggio femminile in Shakespe¬ 
are che ne abbia altrettante... 


Una camera lunghissima 
da Visconti a Ronconi 
a Nekrosius. A primavera 
sarà nel «Riccardo III» 
diretto da Schilling 
al Piccolo 


V 


CANNES 2003, PATRI CE CHEREAU 
PRESIDENTE DELLA GIURIA 

Patrice Chereau presiederà la giuria 
della prossima edizione del Festival 
di Cannes. Il cinquantottenne regista 
francese, che succede a David Lyn¬ 
ch, ha annunciato che intende fare 
della rassegna sulla Croisette «uno 
strumento di riflessione che consen¬ 
ta di capire dove va l'industria del 
cinema e quali storie bisogna raccon¬ 
tare». Chereau è reduce dal succes¬ 
so di Intimacy-Nell’intimità (Orso 
d'oro a Berlino) ed è approdato al 
cinema a tempo pieno solo nel ‘96, 
dopo esperienze di regia di teatro e 
Opera. È stato anche attore in alcuni 
film come il Danton di Wajda. 

TONY MOTTOLA SI È DIMESSO 
DALLA SONY MUSIC 

Si è dim esso Tony Mottola, presiden¬ 
te e amministratore delegato della 
Sony Music, famoso per aver aperto 
le vie del successo alla sua ex mo¬ 
glie Mariah Carey e ad altre celebrità 
della musica, come Céline Dion e 
Jennifer Lopez. Mottola ha annuncia¬ 
to ieri di volersi dedicare alla sua 
propria etichetta discografica, la¬ 
sciando il colosso che ha diretto per 
quattordici anni, da quando, nel 
1987, era ancora la Cbs Records. La 
nuova casa discografica di Mottola 
sarà tuttavia co-prodotta da Sony. 

MAURICE GIBB DEI BEE GEES 
RICOVERATO D’URGENZA 

Maurice Gibb, 53enne cantante dei 
Bee Gees, è ricoverato in gravi condi¬ 
zioni in un ospedale di Miami dopo 
un sospetto attacco cardiaco. Il can¬ 
tante si è sentito male nella sua casa 
in Florida ed è stato operato appena 
arrivato in ospedale. I familiari di 
Gibb hanno detto di essere molto 
preoccupati per le condizioni di salu¬ 
te del loro congiunto, ex alcolista. I 
medici che lo hanno operato hanno 
scoperto altri gravi problemi intesti¬ 
nali. 

IL NUOVO SALVATORES 
IN CONCORSO A BERLINO 

Il nuovo film di Gabriele Salvatores 
dal romanzo di Niccolò Ammaniti lo 
non ho paura sarà in concorso per 
l'Italia al prossimo Festival di Berlino 
che si inaugura il 6 febbraio. Ne dà 
notizia Italia Cinema in accordo con 
il Direttore della Berlinale, Dieter Kos- 
slick, precisando che si tratta solo di 
un'anticipazione del programma ge¬ 
nerale del festival che verrà reso no¬ 
to il 28 gennaio. 


La lettera 

A proposito del conservatorio veneziano 


L'articolo firmato da Giovanni Fratel¬ 
lo intitolato Conservatori - Musica al 
macero apparso a pag.21 del giornale 
L'Unità del 25 novembre2002, cita il 
Conservatorio di Venezia riferendo 
fatti e atti assolutamente non corri¬ 
spondenti a verità. 

Si riferisce che il Conservatorio di 
Venezia «ha chiesto fondi (al ministe¬ 
ro) per l'istituzione di un'Orchestra» 
quando ciò non è mai avvenuto. Si 
riferisce che «(i fondi) sono stati pun¬ 
tualmente negati (al Conservatorio di 
Venezia)» mentre al Conservatorio 
non poteva essere negato un fondo 
per l'istituzione di un'Orchestra che 
non è mai stato chiesto, Si prosegue 
dicendo che il Conservatorio «con 
mossa levantina ha istituito una catte¬ 
dra di Direzione d'Orchestra» è que¬ 
sto è vero, ma si è trattato di una 
delibera del Collegio dei Professori 
che ha istituito finalmente la cattedra 
di Direzione d'Orchestra risponden¬ 
do all'utenza di tutto il Triveneto in 
cui manca tale importante insegna¬ 


mento (il più vicino è a Milano o 
Bologna). L'articolo prosegue dicen¬ 
do che a seguito di ciò il Conservato- 
rio «ha racimolato un'Orchestra con 
meno di una decina di elementi, fiati 
per lo più» mentre il Conservatorio 
non ha affatto «racimolato un'Orche¬ 
stra» poiché è attiva la classe del corso 
di Esercitazioni Orchestrali che per 
l'a.a. 2002/2003 contiene52 allievi dei 
corsi medi-superiori normalmentedi- 
stribuiti fra archi, fiati e percussioni. 
L’articolo prosegue affermando che 
«di fronteal fatto compiuto il M miste¬ 
ro ha concesso i fondi» ed in questo 
modo il Conservatorio di Venezia 
avrebbe ottenuto il proprio scopo o 
con «la solita logica del condono, il 1° 


condono orchestrale». E qui alla men¬ 
zogna si aggiunge la beffa poiché il 
Conservatorio di Venezia non solo 
non ha mai ottenuto i fondi citati ma 
al contrario ha ottenuto per l'anno 
finanziario 2003 un contributo mini¬ 
steriale inferiore del 30% rispetto a 
quello ottenuto nell'anno 2002. Non 
si capiscono le ragioni, alla luce dei 
fatti, di tanto inutileaccanimento con¬ 
tro il Conservatorio di Venezia quan¬ 
do al contrario la stessa Istituzione, 
pur in una situazione così difficile, ha 
saputo in questi ultimi 4/5anni inno¬ 
vare e arricchire il proprio patrimo¬ 
nio didattico e artistico, non solo 
aprendo l'unica cattedra del Trivene¬ 
to di Direzione D'Orchestra, assieme 


alle cattedre di Liuto e Jazz, ma isti¬ 
tuendo un percorso formativo quale 
il biennio di specializzazione post-di- 
ploma, approvato dal Ministero, 
aprendo collaborazioni di altissimo li¬ 
vello con il Teatro La Fenice, la Bien¬ 
nale e le diverse Fondazioni Venezia¬ 
ne, partecipando alla mobilità interna¬ 
zionale e così via, secondo un preciso 
modello di formazione superiore U ni- 
versitaria che la Legge di riforma 
508/99 attribuisce ai Conservatori di 
M usicaeche pone proprio il Conser¬ 
vatorio di Venezia in una posizione 
preminente tra l'Istituzioni musicali, 
pronto ad attuare i contenuti della 
Leggedi Riforma non appena il M ini- 
stro emanerà i regolamenti attuativi 


della Legge. 

Il presente testo è stato approva¬ 
to all'unanimità dal Collegio dà Profes¬ 
sori e dai rappresentanti degli studenti 
in data 18 dicembre2002. 

Il direttore 

Giovanni Umberto Battei 

Gentile maestro, 

ho làto con incredulità quanto scri¬ 
ve possibile che la situazione in cui 
versano i conservatori non la sfiori ne¬ 
anche? 

Rispàto al «condono orchestrale» 
di cui s'indigna, le dirò che per ragioni 
di chiarezza e brevità nàia forma ho 
operato una normale semplificazione 
giornalistica. Se qualcuno si è risentito 
mene di spiace Nàia sostanza, chealcu- 


ni Conservatori - mi risulta anche Ve¬ 
nezia - s siano dotati di un'orchestra 
grazie a un atteggiamento abile è cosa 
risaputa su cui è inutile resuscitare una 
polemica priva di senso perchè vecchia 
esuperata. Con analoga abilità là scri¬ 
ve: «Il conservatorio di Venezia... ha 
ottenuto per l'anno finanziario 2003 
un contributo mi ni steri ale inferi ore dà 
30% ». 

Ecco la notizia, che cosi come la dà 
là è parzialmente vera e fondamental¬ 
mente falsa. È vero cheil Conservatorio 
di Venezia ha ottenuto un contributo 
inferiore al 2002, ma là non dice che 
dò è avvenuto perché tutti i conservato- 
ri hanno avuto i fondi decurtati in 
ugual misura dalla Finanziaria dà 


2003. 

La falsità riguarda la stima dà 
30% in meno nà fondi per il 2003. Ora 
una notizia gliàa do’ io: a quanto pare 
la decurtazione sarà di circa la metà. A 
frontedi questo taglio pesantissimo che 
pregiudica la mera sopravivenza dàle 
scuole di musica dà lo stato italiano, la 
Conferenza dà Diràtori dà Conserva- 
tori si è riunita il 20 dicembre e ha 
stilato un bà documento in cui «chie¬ 
de... denuncia... esige...» cheil M iniste 
ro dàla Pubblica Istruzione dia fondi 
almeno suffidenti. Nàl'ultimo anno e 
mezzo, di questi documenti -soprattut¬ 
to in merito al Regolamento attuativo 
di cui si parlava nàl’articolo che tanto 
l'ha offesa - la Conferenza dà Direttori 
ne ha mandati al Ministero un'infini¬ 
tà. Ormai dovrebbe essere chiaro l'uso 
che ne fa il ministro. A metà gennaio i 
Direttori si riuniranno di nuovo ma 
troppo tardi, la Finanziaria sarà legge 
dà lo stato pubblicata sulla Gazzetta Uf¬ 
ficiale. 

Giovanni Fratello 

















Firenze e Toscana 



l’Unità 


cinema e teatri 


sabato 11 gennaio 2003 


I FIRENZE 


ADRIANO 

0 Via Romagnosi, 46 ang. Via Tavanti Tel. 055/483607 

Sala Rubino L'amore infedele ■ Unfaithful 

1000 posti 15,45-18,05-20,25-22,45 (E7,20) 

Sala Zaffiro La leggenda di Al, John e Jack 

16.15-18,25-20.35-22.45 (E7.201 

ALFIERI ATELIER 


Viadell'Ulivo, 6 Tel. 055/240720 

268 posti 

Il grande dittatore 


15.30-17,55-20.20-22,45 (E 6.50Ì 

ASTRA II CINEHALL 

0 Piazza BeccariaTel. 055/2343666 

291 posti 

La foresta magica 


16,15 (E7,20) 


Tattoo 


18,15-20,30-22,45 (E7,20) 

CIAK CINEHALL 


0 Via Faenza, 56/r Tel. 055/212178 

270 posti 

Insomnia 


16.30-18.35-20.40-22.45 (E 7.20Ì 

CI NEM A TEATRO DELLA COM PAGNIA 

0 Via Cavour, 50/r Tel. 055/217428 

460 posti 

Era mio padre 


16,00-18.15-20.30-22.45 (E 7.00Ì 

COLONNA CINEHALL 

0 Lungarno Francesco Ferrucci, 23 Tel. 055/6810550 

500 posti 

L'amore infedele - Unfaithful 


15.30-17.55-20.20-22.45 (E7.20Ì 

EXCELSIOR CINEHALL 

0 Via Cerretani, 4/r Tel. 055/212798 

456 posti 

Lontano dal Paradiso 


16.00-18.15-20.30-22.45 (E 7.201 

FESTIVAL SPAZIOUNO 

Viadel Sole, lOTel. 055/2776445 

148 posti 

Spider 


16.40-18.30-20.40-22.45 (E 6.20Ì 

FIAMMA 


0 Via Pacinotti, 13 Tel. 055/587307 

Salai 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

350 posti 

16,15-18,25-20,35-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

Darkness 

150 posti 

16.15-18,25-20.35-22,45 (E7,00) 

FIORELLA 


0 ViaG. D'Annunzio, 15 Tel. 055/678123 

Sala Claudio Zanchi II mio grosso grasso matrimonio greco 

410 posti 

15,30-17,15-19,00-20,50-22,45 (E6,50) 

Sala Fiesole 

L'uomo senza passato 


15.30-17,20-19,10-21,00-22,45 

FIRENZE 


0 Via BaraccaTel. 055/410007 

Salai 

Ma che colpa abbiamo noi 

400 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

Harry Potter e la camera dei segreti 

200 posti 

15,30-18,30-21,30 (E7,00) 

Sala 3 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

200 Dosti 

15,30-17.15-19,00-20,50-22,45 fE 7.00) 

FLORA ATELIER 


0 Piazza Dalmazia, 2/r Tel. 055/4220420 

Sala A 

Sognando Beckham 

168 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

Sala B 

Lontano dal Paradiso 

500 posti 

16.00-18,15-20.30-22.45 ( E 6.501 

FULGOR 


0 ViaMaso FìniguerraTel. 055/2381881 

Sala Giove 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 


15,20-17,10-19,00-20,50-22,45 (E7,00) 

Sala Marie 

Darkness 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Mercurio 

Ma che colpa abbiamo noi 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Nettuno 

Era mio padre 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Venere 

Il pianeta del tesoro 


15,45-17,45 (E7,00) 


Tutta colpa dell'amore 


20,30-22,45 (E 7,00) 

GAMBRINUS CINEHALL 

0 Via Brunelleschi, 1 Tel. 055/215112 

400 posti 

Indagini sporche-Dark Blue 


16.00-18,15-20.30-22.45 ( E 7.201 

GOLDONI 


0 Via Serragli, 109 Tel. 055/222437 

500 posti 

L'uomo del treno 


15.30-17,20-19.10-21,00-22,45 (E6,50) 

IDEALE 


Via Firenzuola, 3 (P.zza delle Cure) Tel. 055/573776 

540 posti 

Harry Potter e la camera dei segreti 


151-18,30-21.30 (E7,00) 

MANZONI 


0 Via Mariti, 109 Tel. 055/366808 

818 posti 

Natale sul Nilo 


16,00-18,15-20.30-22,45 (E7,00) 

MARCONI 


0 Viale Giannotti, 45 Tel. 055/685199 

Salai 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

430 posti 

16,15-18,25-20,35-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

Natale sul Nilo 

150 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala 3 

Il pianeta del tesoro 

150 posti 

15,45-17,30 (E7,00) 


Era mio padre 


20,30-22,45 (E 7,00) 

MULTISALA VARIETY 

Viadel Madonnone, 46 - Via Aretina, 62 Tel. 055/677902 

Sala Luna 

Ma che colpa abbiamo noi 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Plutone 

Tutta colpa dell'amore 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Saturno 

Era mio padre 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Sole 

Darkness 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Urano 

Harry Potter e la camera dei segreti 


16,30-19,30-22.30 (E7,00) 

ODEON CINEHALL 

0 PiazzaStrozzi, 1 Tel. 055/214068 

688 posti 

L'amore infedele - Unfaithful 


15.45-18,05-20.25-22,45 (E7,20) 

PORTICO 


0 Via Capo di Mondo, 66 Tel. 055/669930 

Sala Blu 

Spirit-Cavallo selvaggio 

530 posti 

15,40-17,25-19,05 (E7,20) 


La leggenda di Al, John e Jack 


20,40-22,45 (E 7,20) 

Sala Verde 

Sognando Beckham 

150 Dosti 

16.00-18.15-20.30-22.45 ( E 7.20Ì 

PRINCIPE 


0 Viale Matteotti Tel. 055/575891 

Salai 

Ma che colpa abbiamo noi 

350 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

150 posti 

15.45-17,30-19.15-21,00-22,45 (E7,00) 

PUCCINI 


0 Piazza Puccini, 41 Tel. 055/362067 

700 posti 

Spettacolo teatrale 


(E6.201 

SUPERCINEMA 


0 Viadei Qmatori Tel. 055/217922 


Darkness 


16.00-18,15-20,30-22,45 (E6,20) 

VERDI ATELIER 


0 Via Ghibellina, 99 Tel. 055/2396242 

1550 posti 

Spettacolo teatrale 


(E6.20I 


VITTORIA 

3 Via Pagnini, 34/r Tel. 055/480879 
680 posti II pianeta del tesoro 

16,50-18,40 (E6,20) 


n^OSTEOFO^ 

Lontano dal paradiso, una divina Julianne Moore 
nell’America bacchettona degli anni Cinquanta 

«Lontano dal paradiso»: la storia si svolge in una 
cittadina dell’America bacchettona e reazionaria del 
periodo Eisenhower (fine anni ‘50). Cathy (una 
Julianne Moore appesantita e imbruttita 
dall’acconciatura in linea con i tempi), è la devota 
moglie di Frank Whitaker (Dennis Quaid), manager 
di successo. Ma l’amore per un affascinante 
giardiniere nero (Dennis Haysbert) e la scoperta 
dell’omosessualità (chiamata «malattia») del marito, 
trascinano Cathy nell’occhio di un «ciclone 
moralista». E come un uragano che passa, si 
accende la magia di un discreto melò senza retorica 
né facili buonismi. Per la Moore Coppa Volpi a 
Venezia... Oh Julianne, sei davvero divina. 



Darkness 

horror 

Di Jaume Balaguerò 
con Anna Paquin, 

LenaOlin, lain Glen, 
Giancarlo Giannini, 

Fele Martinez 


Scritto e di retto dal regista di 
«Nameless», questo horror ri¬ 
propone l'antico tema della ca¬ 
sa stregata - isolata e tenebro- 
sacome nella migliore tradi¬ 
zione della solitaria e cupa 
campagna statunitense - che 
perseguita la famiglia di nuovi 
inquilini a<x>minci are dall'im¬ 
mancabile bambino dotato di 
una sensibilità sconosciuta 
agli adulti. 11 malecovaveleno¬ 
so nell'ombra e aspetta la mi¬ 
gliore occasione per tornare a 
tormentare gli esseri umani: 
tutto già visto. 


Era mio padre 

20.30- 22,45 (E6,20) 

U D'ESSAI_ 

CASTELLO CINETECA DI FIRENZE 

0 Via Reginaldo Giuliani, 347 Tel. 055/450749 
195 posti II pianista 

_2U_ 

ISTITUTO STENSEN 

0 Viale Don Minzoni, 25/A Tel. 055/576551 

_Riposo_ 

ROMITO 

0 Piazza Baldinucci, 6 Tel. 055/496763 

_Chiuso per lavori_ 

SALA ESSE 

0 Via del Ghirlandaio, 38 Tel. 055/666643 

Pinocchio 

_16,30-18,30-20,30-22,30_ 

CINECLUB CINECITTà 

0 Via Pisana, 576 Tel. 055/7324510 
99 posti Elling 

21,00-22,45 

ANTELLA_ 

C.R.C. 

Via di Pullicciano, 53 Tel. 055/621207 

Emma sono io 

21.30 (E3,62) 

BARBERINO DI M UGELLO_ 

COMUNALE 

0 Via della Repubblica, 3 Tel. 055/841237 

448 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

17,00-21,00 

BORGO SAN LORENZP_ 

DON BOSCO 

Corso Matteotti, 184Tel. 055/8495018 

Tutta colpa dell'amore 

_211_ 

Giono 

0 Corso Matteotti, 151 Tel. 055/8459658 
600 posti Spirit-Cavallo selvaggio 

20.30 

L'amore infedele - Unfaithful 

22.30 

CAMPI BISENZIQ_ 

VIS PATHè 

Via Fili Cervi Tel. 055/896907 

Ma che colpa abbiamo noi 

14.50- 17,25-20,10-22,30-0,50 (E7,50) 

Darkness 

15,00-17,30-20,00-22,20-0,40 (E7,50) 

Tattoo 

15.10- 17,40-20,20-22,40-1,00 (E7,50) 

Sognando Beckham 

20.10- 22,40-0,55 (E7,50) 

L'amore infedele - Unfaithful 

14.30- 17,20-19,50-22,25-1,00 (E7,50) 

Tutta colpa dell'amore 

20,35-22,55 (E7,50) 

Il pianeta del tesoro 

14.30- 15,10-16,30-17,40-18,30 (E7,50) 

Lontano dal Paradiso 

20.20- 22,40-1,00 (E7,50) 

La leggenda di Al, John e Jack 

14.50- 17,30-20,10-20,25-22,35-23,00-1,00 (E 
7,50) 

La foresta magica 

15.20- 17,40 (E7,50) 

Indagini sporche-Dark Blue 

14.50- 17,20-20,15-22,30-0,30 (E7,50) 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

15,00-17,30-20,30-22,40-0,50 (E7,50) 

Natale sul Nilo 

15,00-17,30-20,00-20,45-22,20-23,00-0,40 (E 
7,50) 

Harry Potter e la camera dei segreti 

17,00-21,00-24,00 (E7,50) 

Era mio padre 

14.50- 17,40-20,20-22,50 (E7,50) 

Spirit-Cavallo selvaggio 

14.30- 15,00-16,30-17,30-18,30 (E7,50) 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

14.50- 17,20-20,40-22,50-0,55 (E7,50) 

EMPOU_ 

CRISTALLO CINEHALL 
ViaT. da Battifolle Tel. 0571/73669 

L'amore infedele - Unfaithful 

_15,15-17,40-20,05-22,30 (E7.00)_ 

LA PERÙ 

Via dei Neri, 5 Tel. 0571/72723 

Non pervenuto 

FIESOLE_ 

UNIONE 

0 Via Aretina, 24 Tel. 055/6505188 
144 posti II pianeta del tesoro 

21,15 

FIGLINE VALDARNO_ 

NUOVO CINEMA 

Via Roma, 15 Tel. 055/951874 

Spirit-Cavallo selvaggio 

15.30 

L'amore infedele - Unfaithful 

_21,30-23,30_ 

SALESIANI 

Via Roma, 20 Tel. 055/9156066 

Natale sul Nilo 

21.30 

FIRENZUOLA_ 

DON O. PUCCETT1 

Via Villani, 42 Tel. 055/819008 

Harry Potter e la camera dei segreti 

21,15 

GRASSI NA_ 

CASA DEL POPOLO 

0 Piazza Umberto I Tel. 055/642639 

Riposo 

GREVE IN CHIANTI_ 

BOITO D'ESSAI 

0 Viale Rosa Libri, 2 Tel. 055/853889 
350 posti Femme fatale 

16,00-21,30 (E5,16) 

IMPRUNETA_ 

BUONDELMONTI 

Piazza Buondelmonti, 27 

300 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

16.30- 21,30 


LASTRAA SIGNA _ 

MODERNO 

PiazzaGaribaldi Tel. 055/8721783 

Il pianeta del tesoro 

15.10- 17,00-18,50 (E6,71) 

Sognando Beckham 

20,40-22,45 (E6,71) 

LONDA _ 

CINEMA PARROCCHIALE 

Via Don Tommaso Salvi, 8 

Natale sul Nilo 

21,30 

M ARRAPI _ 

ANIMOSI 

0 Via della RepubblicaTel. 055/8045166 

La leggenda di Al, John e Jack 

21,15 

MONTELUPO FIORENTINO _ 

MIGNON D'ESSAI 

0 Via B. Sinibaldi, 35 Tel. 0571/51140 
250 posti L'uomo del treno 

20,45-22,30 

PONTASSIEVE _ 

ACCADEMIA 

Via Montanelli, 33 Tel. 055/8368252 

294 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

19.30- 22,30 

REGGELLO _ 

EXCELSIOR 

Via Dante Alighieri, 7 

Riposo 

SAN CASCI ANO VAL DI PESA _ 

EVEREST 

0 Piazza Cavour, 20 Tel. 055/820478 
300 posti Natale sul Nilo 

17.30- 21,30 (E4,13) 

SAN DONATOIN POGGIO _ 

SOQETà FILARMONICA VERDI 

Via Senese, 9 Tel. 055/8072841 

La leggenda di Al, John e Jack 

Domani 

SCANDICCI _ 

AURORA 

0 ViaS. Bartolo in Tufo, 1 Tel. 055/2571735 
900 posti Natale sul Nilo 

_ 15,05-17,00-18,55-20,50-22,45 (E6.20) 

MULTISALA CABIRIA 
0 Piazza Piave, 2 Tel. 055/255590 
Salai Ma che colpa abbiamo noi 

250 posti 20,30-22,45 (E6,50) 

Sala 2 L'amore infedele - Unfaithful 

20,20-22,45 (E6,50) 

SCARPERIA _ 

CINEMA GARIBALDI 

Via Lippi Tel. 055/4490614 

La leggenda di Al, John e Jack 

21,30 

SESTO FIORENTINO _ 

CINEMA GROTTA 

Via A. Gramsci, 387 Tel. 055/446600 

Sala 1 II mio grosso grasso matrimonio greco 

15.30- 17,15-19,00-20,50-22,45 (E6,50) 

Sala 2 Darkness 

15.10- 17,00-18,55-20,50-22,45 (E6,50) 

Sala 3 Ma che colpa abbiamo noi 

15,50-18,10-20,30-22,45 (E6,50) 

Sala 4 Spirit-Cavalloselvaggio 

15.10- 16,40 (E6,50) 

L'amore infedele - Unfaithful 

18.10- 20,30-22,45 (E6,50) 

VICCHIO _ 

CINEMA TEATRO GIOHO 

Via dei Buoni, 1 Tel. 055/844460 

Harry Potter e la camera dei segreti 

21,30 

M AREZZO _ 

CORSO MULTISALA 

Corso Italia, 115 Tel. 0575/24883/22834 

Sala Luci Darkness 

250 posti 15,00-16,50-18,30-20,30-22,30 

Sala Suoni L'amore infedele - Unfaithful 

550 posti _ 15,00-17,30-20,00-22,30 _ 

EDEN 

Via Guadagnoli 2 Tel. 0575/353364/22834 

1 II pianeta del tesoro 

180 posti 15,00-16,30-18,30 

L'uomo senza passato 

20.30- 22,30 

2 II grande dittatore 

90 posti _ 15,00-17,30-22,30 _ 

JOLLY 

Via del Trionfo, 27 Tel. 0575/910395 
400 posti Natale sul Nilo 

_ 15,15-17,40-20,10-22,30 _ 

POLITEAMA 

Via L. d'Arezzo, 4 Tel. 0575/24301 

Grande II mio grosso grasso matrimonio greco 

806 posti 15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 

Salotto Ma che colpa abbiamo noi 

234 posti _ 15,15-17,40-20,10-22,30 _ 

SUPERCINEMA 
Via Garibaldi 93 Tel. 0575/22834 
600 posti Indagini sporche - Dark Blue 

15,00-16,40-18,30-20,30-22,30 

AMBRA _ 

FILARMONICA 

PiazzaGaribaldi, 8 Tel. 055/9917032 
200 posti Natale sul Nilo 

21.30 

BIBBIENA _ 

SOLE 

Viale Garibaldi, 19 Tel. 0575/536476 

478 posti Spirit-Cavalloselvaggio 

15.30- 17,30 

Indagini sporche-Dark Blue 

20,00-22,15 

CORTONA _ 

SIGNORELLI 

Piazza LucaSignorelli, 13 Tel. 0575/601882 

Spirit-Cavallo selvaggio 

17.30 

Natale sul Nilo 

20.30- 22,30 

FOIANO DELIA CHIANA 


APOLLO 

Via Savonarola 24 Tel. 0575/640406 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

22,00 

MONTES SAVINO _ 

CINEMA TEATRO VERDI 


Harry Potter e la camera dei segreti 

21,40 

PONTE A POPPI _ 

DANTE 

Tel. 0575/529164 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

22,30 

S GIOVANNI VALDARNO _ 

BUCCI 

Corso Italia, 3 Tel. 055/940875 

700 posti Ma che colpa abbiamo noi 

_ 21,15-23,15 _ 

MASACCIO 

ViaG. Borsi, 1 Tel. 055/945189 

480 posti Natale sul Nilo 

_2U_ 

SAU MARILYN 

Via Montegrappa4 Tel. 055/9120169 
196 posti L'amore infedele - Unfaithful 

21,15-23,15 

soo_ 

ITALIA 

.Tel. 0575/560039 


Tutta colpa dell'amore 

22,30 

M GROSSETO _ 

EUROPA 

Via Danimarca, 25 Tel. 0564/454543 

Salai Era mio padre 

475 posti 15,30-17,50-20,10-22,20 

Sala 2 L'amore infedele-Unfaithful 

144 posti _ 15,30-17,50-20,10-22,20 _ 

MARRACCINI 

Via Mazzini, 155 Tel. 0564/20157 

604 posti II pianeta del tesoro 

15.30- 17,10-18,50-20,30 

Tutta colpa delTamore 

_ 221 _ 

MODERNO 

VialeTripoli, 33 Tel. 0564/22429 

1000 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

16,00-18,00-20,30-22,30 

CASTEL Da PIANO _ 

ROMA 

Via V. Veneto, 9 Tel. 0564/955592 

Natale sul Nilo 

FOLLONICA _ 

ASTRA 

Via della Pace 34/A Tel. 0566/653945 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

22,00 

ORBETELLO _ 

ATLANTICO 

Corso Italia, 132 Tel. 0564/867453 

240 posti Ma che colpa abbiamo noi 

_ 15,30-18,00-20,15-22,30 _ 

SUPERCINEMA 

Corso ltalia,129 Tel. 0564/867176 

Salai Era mio padre 

350 posti 15,30-18,00-20,15-22,30 

Sala 2 II pianeta del tesoro 

16.30- 18,10 

Tutta colpa dell'amore 

20 , 00 - 22,00 

M LIVORNO _ 

AURORA 


V.le Ippolito Nievo, 28 Tel. 0586/409888 
400 posti Tattoo 

_ 15,45-18,00-20,30-22,30 _ 

GRAGNANI 

Via dell'Angelo, 19 Tel. 0586/880466 

La foresta magica 

15.30- 17,15 
Baciate chi vi pare 

_ 20,20-22,30 _ 

GRAN GUARDIA 

Via Grande, 119 Tel. 0586/885165 

1613 posti _ Sognando Beckham _ 

GRANDE MULTISALA 
Piazza GrandeTel. 0586/219447 
Sala Colombo II pianeta del tesoro 

150 posti 15,45-17,45 

Lontano dal Paradiso 
20,15-22,30 

Sala Magellano Harry Potter e la camera del segreti 

150 posti 15,30 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

18.30- 20,30-22,30 

Sala Vespucci Darkness 

540 posti _ 16,00-18,15-20,30-22,30 _ 

METROPOLITAN 

Via Marradi, 76 Tel. 0586/808224 

780 posti Ma che colpa abbiamo noi 

_ 15.40-18.00-20.10-22.30 _ 

ODEON 

Largo Valdesi, 6 Tel. 0586/899233 

900 posti L'amore infedele - Unfaithful 

_ 15,45-18,00-20,15-22,30 _ 

QUATTRO MORI 

Piazza Pietro Tacca, 16 Tel. 0586/896440 
668 posti Natale sul Nilo 

15,40-18,00-20,15-22,30 

CASTI GLI ONCELLO _ 

CASTIGLION CELLO 

ViaFbscolo 1 Tel. 0586/752122 


350 posti Natale sul Nilo 

22,00 

CECINA _ 

MODERNO 

Via Italia4 Tel. 0586/680299 


450 posti Natale sul Nilo 

_ 22,00-24,00 _ 

TIRRENO MULTISALA 
Via Buozzi,11 Tel. 0586/681770 

1 Era mio padre 

22,00 

2 II mio grosso grasso matrimonio greco 

22,00 

MARCIANAMARINA 


Spy Kìds 2 - L’isola 
dei sogni perduti 

commedia 
Di Robert Rodriguez 
con Antonio Banderas, 

Carla Gugino, 

Alex Vega, 

Daryl Samara 

Leduepiccolespiechend pri¬ 
mofilm hanno salvato i geni¬ 
tori dal rapimento stanno cre¬ 
scendo e oramai è arrivato il 
tempo per la loro prima mis¬ 
sione. Ed è così che tutta la 
famiglia di agenti segreti 
iper-tecnologici si imbarca in 
un'altra avventura cheli vedrà 
fronteggiare uno scienziato 
pazzo che minaccia il mondo. 

Film fotocopia deH’originale: 
vietato ai maggiori di 14 anni. 

Dallo stesso regista di «Dal tra¬ 
monto all'alba». 

a cura di Edoardo Semmola 


METROPOLIS 

Via Vadi, 7/aTel. 0565/904381 
256 posti Natale sul Nilo 

21,30 

PIOMBINO _ 

METROPOLITAN 

Piazza Cappelletti, 2 Tel. 0565/30385 

875 posti _ Era mio padre _ 

ODEON 

Via Lombroso, 38 Tel. 0586/222525 

885 posti L'amore infedele ■ Unfaithful 

ROSIGNANO MARITTIMA _ 

SOLVAY 

Via Piave-R.Solvay, 6 Tel. 0586/760906 

Riposo 

M LUCCA _ 

ASTRA 

Piazza del Giglio 7 Tel. 0583/496480 

750 posti L'amore infedele ■ Unfaithful 

_ 20.00-22.30 _ 

CENTRALE 

Viadi Poggio 36 Tel. 0583/55405 

303 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

_ 20,30-22,30 _ 

ITALIA 

Viadel Biscione, 32 Tel. 0583/467264 
380 posti Era mio padre 

_ 15,30-17,50-20,10-22,30 _ 

MODERNO 

Via Vittorio Emanuele II, 17 Tel. 0583/53484 
810 posti Natale sul Nilo 

_ 15,45-18,00-20,15-22,30 _ 

NAZIONALE 

Piazzale Verdi 3 Tel. 0583/53435 

270 posti Indagini sporche - Dark Blue 

BARGA _ 

PUCCINI 

Via Provinciale 26 Tel. 0583/75610 

430 posti Sognando Beckham 

_ 216 _ 

ROMA 

ViaCanipaglia, 13 Tel. 0583/711312 
450 posti L'amore infedele ■ Unfaithful 

21,15 

CASTELNUOVO _ 

EDEN 

Via Farilli, 15 Tel. 0583/666038 

268 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

21,00 

FORTE DB MARMI _ 

MULTISALA NUOVO UDO 

Viale della Repubblica, 6 Tel. 0584/83123 

Sala 1 II mio grosso grasso matrimonio greco 

20.30- 22,30 (E7,00) 

Sala 2 Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

20,20-22,30 (E7,00) 

PIETRASANTA _ 

COMUNALE 

Piazza Duomo Tel. 0584/795311 

570 posti Spirit-Cavallo selvaggio 

15,00-17,00 

L'amore infedele ■ Unfaithful 

20,00-22,30 

PIEVE FOSCIANA _ 

OLIMPIA 

Via San Giovanni, 21 Tel. 0583/666038 
299 posti Femme fatale 

20,15-22,30 

VIAREGGIO _ 

CINEMATEATRO POLITEAMA 

Via Petrolini 1 Tel. 0584/962035 
1000 posti Darkness 

_ 15,10-17,00-18,45-20,30-22,30 

EDEN 

Viale Margherita, 12 Tel. 0584/962197 

790 posti Ma che colpa abbiamo noi 

_ 16,00-18,00-20,15-22,30 _ 

EOLO 

Viale M argherita 46 Tel. 0584/961068 

Il pianeta del tesoro 

16.30- 18,30 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 
_ 20,30-22,30 _ 

GOLDONI MULTISALA 

ViaS. Francesco, 124 Tel. 0584/49832 

1 L'amore infedele ■ Unfaithful 

400 posti 17,30-20,00-22,30 

2 Indagini sporche-Dark Blue 

160 posti _ 17,40-20,10-22,30 _ 

ODEON 

Viale Margherita 12 Tel. 0584/962070 
800 posti Natale sul Nilo 

15,00-17,00-18,45-20,40-22,30 


MASSA _ 

ASTOR 

Via Bastione 6 Tel. 0585/42004 

500 posti _ Ma che colpa abbiamo noi _ 

SPLENDOR MULTISALA 
Piazza IV Novem bre 8 Tel. 0585/791105-886592 
Sala 1 L'amore infedele ■ Unfaithful 

350 posti 20,00-22,15 

Sala 2 Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

20,10-22,15 

AULLA_ 

NUOVO 

Piazza della Vittoria 18 Tel. 0187/420205 

530 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

20.15- 22,15 

CARRARA _ 

GARIBALDI 

Via Verdi Tel. 0585/777160 

530 posti L'uomo senza passato 

_ 20.00-22.00 _ 

MARCONI 

Piazza Matteotti 7 Tel. 0585/70202 

1000 posti _ L'amore infedele ■ Unfaithful _ 

SUPERCINEMA 

Via Verdi, 25 Tel. 0585/71695 
485 posti Darkness 

17.30- 20,00-22,15 

PISA _ 

ARISTON MULTISALA 

Via F. Turati, 27 Tel. 050/43407 

1 Ma che colpa abbiamo noi 

542 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 

2 Lontano dal Paradiso 

198 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 

3 Harry Potter e la camera dei segreti 

201 posti 16,05 

Era mio padre 

_ 20.15-221 _ 

ARNO 

Via Conte Fazio Tel. 050/43289 

230 posti Sognando Beckham 

_ 20.30-22.30 _ 

ARSENALE 

Vicolo Scaram ucci, 2 Tel. 050/502640 
150 posti Hollywood Ending 

16.30- 20,30 

Arca russa 

_ 18.30-22.30 _ 

ASTRA 

Dorso Italia, 60 Tel. 050/23075 

810 posti Natale sul Nilo 

_ 15.45-18.00-20.15-22.30 _ 

ISOLA VERDE 

via Frascani Tel. 050/541048 

Sala 1 II mio grosso grasso matrimonio greco 

144 posti 17,00-18,45-20,30-22,30 

Sala 2 Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

398 posti 17,15-19,00-20,45-22,30 

Sala 3 II pianeta del tesoro 

267 posti 17,00-18,40 

Era mio padre 

_ 250.20-22.30 _ 

LANTERI 

Via S. Michele degli Scalzi, 46 Tel. 050/577100 
280 posti La foresta magica 

15,20-17,00-18,45 

Indagini sporche ■ Dark Blue 

_ 20.15-22.30 _ 

MULTISALA ODEON 

Piazza S. Paolo all'Orto, 18 Tel. 050/540168 

1 L'amore infedele ■ Unfaithful 

300 posti 15,10-17,40-20,10-22,30-0,40 

2 Spirit-Cavallo selvaggio 

150 posti 16,00 

Il grande dittatore 
17,40-20,10-22,30-0,40 

3 Tattoo 

280 posti 15,30-18,00-20,20-22,30-0,20 

4 La leggenda di Al, John e Jack 

150 posti 15,10-17,40 

L'uomo senza passato 

_ 20.30-22.30-0.15 _ 

NUOVO 

Piazza Stazione, 16 Tel. 050/41332 
432 posti Darkness 

15,45-18,00-20,15-22,30 

PONSACCO _ 

ODEON 

Viadei Mille, 1 Tel. 0587/736168 
400 posti II pianeta del tesoro 

15,00-17,45-18,30 
Tutta colpa dell'amore 

20.30- 22,30 

PONTEDERA _ 

CIRCOLO CINEMATOGRAFICO AGORà 

90 posti _ L'uomo del treno _ 

MASSIMO 

ViaXXII Aprile 1 Tel. 0587/52298 
900 posti Era mio padre 

_ 20.30-22.30 _ 

ROMA 

Corso Matteotti, 81 Tel. 0587/53463 
600 posti Natale sul Nilo 

20.15- 22,30 

SANTA CROCE SUL! ARNO _ 

SUPERCINEMALAMI 

Via Provinciale Francesca sud 10 Tel. 0571/30899 

Salai Spirit-Cavallo selvaggio 

850 posti 15,00-16,45-18,30 

L'amore infedele ■ Unfaithful 

20,15-22,30 

Sala 2 Natale sul Nilo 

15,45-18,00-20,15-22,30 

Sala 3 Spy Kids 

15.30- 17,30 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

20.30- 22,30 

VOLTERRA _ 

CENTRALE 

ViaG. Matteotti, 81 Tel. 0588/86447 

Cristaldi Tutta colpa dell'amore 

143 posti 21,30-23,30 

Leone Spider 

90 posti 21,30-23,30 


Indagini sporche 

thriller 

Di Ron Shelton 
con Kurt Russell, 

Scott Speedman, 

Ving Rhames 

Filmài denunciacontro lacor- 
ruzione,il razzismo egli abusi 
di potere della polizia di Los 
Angeles Tratto da un roman¬ 
zo di James Ellroy (autore di 
«L.A. confidential»), e diretto 
dal regista di «Tin Cup», «In¬ 
dagini sporche» (titolo origi- 
nale«Dark Blue»in riferimen¬ 
to al colore della divisa della 
polizia della città degli angeli) 
non risparmia colpi duri allo 
stomaco e crudi riferimenti a 
recentissimi fatti di cronaca.il 
film ha vinto il «Noir festival 
2002 ». 
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Firenze e Toscana 

cinema e teatri 


l’Unità 

25 

1 il dibattito 



^Ueatr^ 

1 la mostra 




TJ> 


Giornata di beneficenza a Pisa 
con Michele Santoro e Valdo Spini 

PISA «Quelli del Taxi» amano la pace e 
si battono per la solidarietà, per questo 
hanno organizzato oggi una giornata di 
beneficenza alla Stazione Leopolda. Si 
parte con un dibattito (ore 17) sulla 
possibile guerra in Irak, coordinato da 
Michele Santoro, a cui parteciperà anche 
Valdo Spini. Alle 20 cena, alle 21 lotteria 
per l’Unicef, a seguire il cabaret di 
Cristiano Militello. Info al 347/8865759. 



Debutto di classe al Mascagni 
con il dramma dei giorni del G8 

PISTOIA Anteprima nazionale al Mascagni di 
Popiglio, dove ha scelto di debuttare il 
giovane drammaturgo Fausto Paravidino col 
suo «Genova 01 » (stasera ore 21, tei. 
0573/991609): un testo lucido e crudo, come 
ci ha abituati ad ascoltare la rivelazione del 
teatro italiano, basato sulle suggestioni di un 
G8 di sangue. E, diversamente da quanto 
previsto, lo stesso autore ne sarà interprete, 
per la regia di Filippo Dini. 


Humor d’antan a San Donato 
con un testo di Edoardo Scarpetta 

^IRENZE Nella stagione più eduardiana 
dell’ultimo decennio, salutiamo con piacere al 
Teatro della Filarmonica G. Verdi di San 
Donato (Tavarnelle) «Mettiteve a fa’ l’ammore 
cu me!», reduce da un piccolo trionfo 
al”Eliseo. Un testo giovanile di Scarpetta, un 
regista che sa il fatto suo (Arturo Cirillo, allievo 
di Carlo Cecchi), una compagnia eterogenea: 
il risultato? Uno spettacolo riuscito. Tel. 
055/8050833 biglietto 10/7.50 euro. 


Lo «sguardo ritrovato» di Luca Brandi 
tra le tele della Galleria La Corte 

FIRENZE «Lo sguardo ritrovato» ha gli 
occhi di Luca Brandi, l’artista che quest’oggi 
(alle 18) inaugura la sua mostra di pittura 
alla Galleria La Corte Arte Contemporanea 
di via de’ Coverelli (fino al 4/2, ore 16/19). 
Tele sempre quadrate, riempite dal ripristino 
di quei meccanismi percettivi troppo a lungo 
dimenticati o evasi dalle avanguardie. Sorta 
di «come eravamo» artistico che intriga, 
riporta, ritrova. 


PISTOIA _ 

GLOBO 

Viadei Buti, 1 Tel. 0573/358313 

350 posti Lontano dal Paradiso 

_ 15.45-18.00-20.15-22.30 _ 

LUX MULTI SALA 
Corso Gramsci, 5 Tel. 0573/22312 
Salai Ma che colpa abbiamo noi 

750 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 

Sala 2 L'amore infedele - Unfaithful 

15,30-17,50-20,10-22,30 

Sala 3 Harry Potter e la camera dei segreti 

16,00 

Sognando Beckham 

_ 20.00-22.30 _ 

NUOVO CINEMA PARADISO 

ViaXXVII Aprile4Tel. 0573126166 

192 posti Tutta colpa dell'amore 

_ 20.30-22.30 _ 

ROMA 

Via Laudesi 6 Tel. 0573/365274 

160 posti Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

_ 15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 _ 

VERDI 


Via Misericordia Vecchia 1 Tel. 0573/28659 
287 posti Natale sul Nilo 

16,10-18,10-20,20-22,30 

MONTECATINI _ 

EXCELSIOR 

ViaVerdi 66 Tel. 0572/904289 

Sala 1 II pianeta del tesoro 

350 posti 15,30-17,10-18,50 

L'amore infedele - Unfaithful 

20,30-22,30 

Sala 2 Darkness 

_ 15.30-17.50-20.10-22.30 _ 

IMPERIALE 

Piazza D 1 Azeglio 5 Tel. 0572/78510 

1 Natale sul Nilo 

600 posti 16,00-18,15-20,30-22,45 

2 II mio grosso grasso matrimonio greco 

300 posti 16,30-18,20-20,45-22,45 

QUARRATA _ 

NAZIONALE 

ViaMontalbano, 11/ATel. 0573/775640 

Harry Potter e la camera dei segreti 

17,00-19,50-22,40 

PRATO 


ASTRA 


Via M ilano 73 Tel. 0574/25214 

530 posti Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

_ 16.00-18.00-20.30-22.30 _ 

BORSI 

S. Fabiano, 49 Tel. 0574/24659 

190 posti Lontano dal Paradiso 

_ 70.30-22.30 _ 

CRISTALL CINEHALL 

Corso Mazzoni, 15 Tel. 0574/27034 

400 posti Indagini sporche - Dark Blue 

_ 15.30-17.50-20.15-22.40 (E7.001 _ 

EDEN 

ViaCairoli, 20 Tel. 0574/21857 

800 posti Ma che colpa abbiamo noi 

_ 16.00-18.00-20.30-22.40 _ 

EXCELSIOR 

ViaGaribaldi, 67 Tel. 0574/33696 
460 posti Darkness 

_ 16.15-18.30-70.30-2745 _ 

TERMINALE 

ViaCarbonaia, 31 Tel. 0574/37150 

240 posti L'amore infedele ■ Unfaithful 

20,30-22,40 

POGGIO A CAIANO _ 

AMBRA 


VaAmbra, 3 Tel. 055/8797473 

Il pianeta del tesoro 

21,30 

VAIANO _ 

MODENA VAIANO 

Piazzai' Maggio Tel. 0574/988468 

Il pianeta del tesoro 

20.40 

Il regno del fuoco 

22.40 

_SIENA_ 

CINEFORUM ALESSANDRO VII 

Piazzadell'Abbadia, 5 Tel. 0577/283044 

Tutta colpa dell'amore 

_ 18.15-70.30-77.45 (E 6.001 

FIAMMA 

Via Pantaneto, 145 Tel. 0577/284503 

330 posti L'amore infedele - Unfaithful 

_ 17.50-20.10-22.30 _ 

IMPERO 

Viale Vittorio Emanuele, 14 Tel. 0577/48260 
700 posti Era mio padre 

_ 18.10-20.20-22.30 _ 

MODERNO 


ViaCalzoleria, 44 Tel. 0577/289201 
400 posti Darkness 

_ 18.30-20.30-22.30 _ 

NUOVO PENDOLA 

ViaS. Quirico, 13 Tel. 0577/43012 

280 posti Spider 

_ 18.30-20.30-??.30 _ 

ODEON 

Via Banchi di Sopra, 31 Tel. 0577/42976 

150 posti Ma che colpa abbiamo noi 

16,00-18,10-20,20-22,30 

CHI ANCI ANO TERME ___ 

ASTORIA 

Viadei Giglio, 13 Tel. 0578/60136 
410 posti Era mio padre 

_2130_ 

GARDEN 

Piazza Italia, 20 Tel. 0578/63259 

800 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 


ASTRA 

ViaGaribaldi, 1 Tel. 0578/20559 

350 posti La leggenda di Al. John e Jack 

21,30 


COLLE Dt VAL DELSA _ 

S. AGOSTINO 

Piazza S. Agostino, 1 Tel. 0577/924040 

400 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

_ 20 . 00 - 22.00 _ 

TEATRO DEL POPOLO 
ViaOberdan, 44 Tel. 0577/921105 
855 posti Natale sul Nilo 

20 , 00 - 22,00 

POGGI BONSI _ 

GARIBALDI 

Via della Repubblica, 158 Tel. 0577/938792 
284 posti Era mio padre 

_ 15.30-17.45-20.30-22.30 _ 

ITALIA 

Viale Garibaldi 40/42 Tel. 0577/936010 

Sala A L'amore infedele ■ Unfaithful 

15,00-17,50-20,00-22,30-0,45 

Sala B Natale sul Nilo 

15,30-17,45-20,15-22,30-0,45 

RADDA IN CHIANTI _ 

NUOVO CINEMA 

via 11 febbraio, 4 Tel. 0577/738711 
200 posti Natale sul Nilo 

21,30 


teatri 


Firenze 


ABC. ACCADEMIA BARTOLOMEOCRISTOFORI 

Via Camaldoli 7/r - Tel. 055.221646 

Riposo 

AGI.MUS. 

Via della Razzola, 7/r-Tel, 055.580996 

Auditorium della Clinica Medica - Viale Morgagni: domani ore 10.30 Concerto di inaugurazione: 
Le otto stagioni debutto della Nuova Orchestra AGIMUS 

AMICI DELLA MUSICA 

Via Sirtori, 49 - Tel. 055.607440 

Saloncino - Teatro della Pergola: domani ore 21.00 Voces Intimae con R. Cecchetti (fortepiano), 
L. De Filippi (violino), S. Meo (violoncello) 

Teatro della Pergola: oggi ore 16.00 Non solo Bartòk musiche di Bartòk, Schubert con Quartetto 
di Fonò 

ASTER ELSINOR 

Via Pisana, 111-Tel. 055.7131783 

Domani ore 16.00 II pesciolino nel bicchiere regia di M. Chiarenza 

PUPI DI STAC 

Via Boito, 15 - Tel. 055.3245099 

Oggi in scena Cappuccetto Rosso presentato da Pupi di Stac 

Teatro Le Laudi: domenica 19 gennaio in scena Le Avventure di Pinocchio presentato dal Pupi di 
Stac 

SALA FIABA 

Via delle Mimose, 12-Tel. 055.7398857 
Domani ore 16.00 Momo film d'animazione 

SASCHALL 

Lungarno A. Moro, 3 - Tei. 055.6504112 
Domani ore 17.00 e 21.00 Beppe Grillo 

TEATRO CANTIERE FLORIDA 

Via Pisana, 11 - Tel. 055.7131783 

Domani ore 16.00 II pesciolino nel bicchiere per la rassegna «Le domeniche per le famiglie» 
regiadi M. Chiarenza 

TEATRO CESTELLO 

Piazza Cestello, 4 - Tel. 055.294609 

Oggi ore 21.00 La zona tranquilla di E. Caglieri presentato da Cenacolo dei Giovani 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16-Tel. 800-112211 

Oggi ore 20.30 (Al Concerto Pulcinella di I. Stravinskij; Gianni Schicchi di G. Puccini regiadi M. 
Monicelli Dir. N. Kabaretti con l'Orchestra Mimesis MaggioArte, allievi del corso di canto Opera- 
Studio 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via delia Pergola, 12/32 - Tel. 055.22641 -2264335 

Martedì 14 gennaio in scena Vite Private di N. Coward regia di G. Emiliani con G. Pambieri, L. 
Tanzi, M. Pambieri, scene e costumi G. Andolfo presentato da Broken Silence 

TEATRO DELLE DONNE 

Piazza Santa Croce, 19 - Tei. 055.2347572 

Teatro La Goldonetta - Livorno: oggi ore 21.00 Soluzione Finale di G. Querci Favini regia di A. 
Pizzech con A. Montinari 

TEATRO DI RIFREDI 

Via Vittorio Emanuele, 303 - Tel. 055.4220361 

Venerdì 17 gennaio ore 21.00 Jerusalem Juliet scrittura scenica di A. Savelli presentato da Pupi 
e Fresedde 

TEATRO LA NAVE 

Via Villamagna, 111 - Tel. 055.6530284 

Oggi ore 21.30 00127 licenza di trippaio tre atti comici in vernacolo di T. Zenni regia di V. 
Ranfagni presentato da Gruppo teatrale La Nave 

TEATRO LE LAUDI 

Via Leonardo da Vinci, 2r - Tel. 055.572831 

Oggi ore 21.00 Filumena (carezze e gridi) da E. De Filippo con A. Aresu e P. Sparapani 
presentato da Compagnia Teatro Zemruoe 

TEATRO NUOVO 

Via Fanfani, 16-Tel. 055.413067 

Oggi ore 21.15 Ossibuchi e palle d'oro tre atti comici di S. Nelli regia di R. Bulgherini con S. 
Forconi, G. Brilli, R. Bulgherini presentato da Comp. Il Grillo 

TEATRO PUCCINI 

Piazza Puccini, 41 - Tel. 055.362067 

Martedì 14 gennaio ore 21.00 Serial Killer per Signora di D. J. Cohen regia di G. Guidi con C. 
Guarnieri, ivi. Giovannetti, C. Ginevri, C. Ginepro 

TEATRO REI MS 

Via Reims, 30 -Tel. 055.6811255 

Oggi ore 21.00 Stai tranquillo ti difendo io tre atti comici di G. Rovini e V. Bongianni con G. 
Nannini presentato da Comp. Arti e Mestieri 

TEATRO VERDI 


Via Ghibellina, 101 - Tel. 055.212320-2396242 

finn n-e ?1 ?n M ettitela fa' l'ammore cu me di E. Scarpetta 

= Bagno a Ripoli 

TEATRO ACLI 

Via Chiantigiana, 13 ■ S. Piero a Ema- Tel. 055.640662 

Oggi ore 21.00 Nonne squillo tre atti in vernacolo fiorentino di D. Cei presentato da Compagnia 
Teatrale L. Mazzoni 

Barberino del Mugello = 

TEATRO COMUNALE 

Corso B. Corsini, 100 - Tel. 055.8418532 

Venerdì 7 febbraio ore 21.00 Johan Padan a la descoverta delle Americhe testo e regia di D. Fo 
con la Compagnia Teatrale Dario Fo e Franca Rame 

Fiesole 

SCUOLA DI MUSICA DI FIESOLE 

Via Delle Fontanelle 24 (San Domenico) - Tel. 055.597851 

Teatro della Pergola: oggi ore 16.00 Concerto: Non solo Bartòk musiche di Bartòk e Schubert con 
il Quartetto Fon e 

== Greve 

TEATRO BOITO 

Viale R. Libri, 2 ■ Tel. 055.853889 

Venerdì 17 gennaio ore 21.15 Gabriele di F. Paravidino e G. Rappa regia di G. Rappa presentato 
da Teatro Stabile di Bolzano 

^z^ Rufina 

PICCOLO TEATRO DI RUFINA 

Piazza Umberto 1,47 - Tel. 055.8396177 

Oggi ore 21.15 II gatto in cantina di N. Vitali presentato da Compagnia «Fuori Scena» 

= San Casciano Val di Pesa = 

TEATRO NICCOLINI 

Via Roma, 47 - Tel. 055.8290146 

Domenica 19 gennaio ore 21.00 Odissea da Omero regia di M. G. Cipriani presentato da 
Compagnia del Carretto 

San Piero a Ponti 

TEATRO IL GORINELLO 

Via del Santo 3-Tel. 055.8999717 

Oggi ore 21.30 La mi moglie... cerca marito commedia in vernacolo fiorentino di I. Caggese 
regia di S. Graziano presentato da Compagnia Histriones 

= Scandicci 

TEATRO STUDIO 

ViaG. Donizetti 58 - Tel. 055.757348 

Riposo 

= Sesto Fiorentino 

TEATRO DELLA LIMONAIA 

ViaGramsci, 426 - Tel. 055.440852 

Oggi ore 21.00 S. H. Mon Amour per la Ili Edizione di Teatro Amato, rassegna di teatro amatoriale 
di gruppi di base e territorio di L. Palli presentato da Compagnia Araba Felice 

T avarnuzze 

MODERNO 

ViaGramsci, 5 - Tel. 055.2373494 

Domani ore 17.00 La spada nella roccia progetto teatrale di M. Mattioli con F. Pini, M. Calosi, N. 
Guasti, T. Mogani e M. Di Jenno, scene di E. villani 

^z^ Arezzo 

TEATRO COMUNALE DELLA BICCHIERAIA 

Via della Bicchieraia, 32 - Tel. 0575.323397 


Sabato 25 gennaio ore 21.00 Salti mortali di G. Donati, J. Olesen, G. Mori, I. Gunn regia di G. 
Mori con G. Donati, J. Olesen, I. Gunn 

TEATRO PETRARCA 

Via Monaco Guido, 10 - Tel. 0575.23975 

Venerdì 17 gennaio ore 21.00. Turno A II rompipalle di F. Veber 

== Barga 

TEATRO DEI DIFFERENTI 

Via di Mezzo - Tel. 0583.724770 

Non pervenuto 

^z^z Buti 

TEATRO F. DI BARTOLO 

Via Fili Disperati, 10-Tel. 0587.724548 

Non pervenuto 

Carrara 

TEATRO DEGLI ANIMOSI 

Piazza Cesare Battista - Tel, 0585.641425 

Lunedì 13 gennaio in scena Com'è fatta la terra di mio padre? regia di G. Simbola 

TEATRO VERDI 

Piazza M atteotti - Tel. 0585.20202 

Non pervenuto 

Cascina 

TEATRO POLITEAMA 

Via Tosco Romagnola 656 - Tel. 050.744400 

Mercoledì 15 gennaio ore 21.00 La serpenta canta concerto Diamanda Galas 

Casti gl ion Fiorentino 

TEATRO COMUNALE DI CASTIGLION FIORENTINO 

Tel. 0575.657460 

Mercoledì 29 gennaio 21.15 Arlecchino servitore di due padroni C. Goldoni regiadi G. Emiliani 
M. Bartoli, D. Cantarelli, G. Bertan, D. Falchi, M. Martini presentato da I Fratellini 

= Cavriglia 

TEATRO COM UNALE DI CAVRIGLIA 

Piazza Berlinguer - Tel. 055.9166536 

Venerdì 17 gennaio ore21.00 Liola di L. Pirandello regiadi G. Dall'Aglio con F. Castellano 

== Grosseto 

TEATRO DEGLI INDUSTRI 

Via Mazzini, 101-Tel. 0564.421151 

Martedì 21 gennaio ore 21.00 Le sedi con A. Asti, G. Ferrara 

TEATRO MODERNO 

ViaTripoli- Tel. 0564.422429 

Mercoledì 15 gennaio ore 21.00 Eduardo al Kursaal 

^z^ Livorno 

CENTRO ARTISTICO «IL GRATTACIELOA 

Viadei Platano, 6-Tel. 0586.896059 

Giovedì 16 gennaio ore 21.15 L'uomo difficile 

TEATRO DELLE COMMEDIE 

Via Giovanni Maria Terreni, 3 - Tel. 0586.404021 

Non pervenuto 

TEATRO LA GOLDONETTA 

Via Carlo Goldoni-Tel. 0586.834263 
Domani ore 17.00 Oz 

TEATRO LA GRAN GUARDIA 

Via Grande, 121 - Tel. 0586.885165 

Martedì 21 gennaio ore 21.00 La Belle Hélène opera buffa in tre atti di J. Offenbach 

TEATRO MASCAGNI 

Via Del Vecchio Lazzaretto, 8 - Tel. 0586.854163 

Martedì 28 gennaio ore 10.00. Spettacolo per bambini delle scuole elementari Difficile come un 
bambino 


^z^ Lucca 

TEATRO DEL GIGLIO 

Piazza del Giglio - Tel. 0583.46531 

Oggi ore 21.00 Odissea adattamento di M.G. Cipriani regiadi M.G. Cipriani 

= Massa 

PIER ALESSANDRO GUGLIELMI 

Viale Eugenio Chiesa, 1 - Tel. 0585.41678 

Venerdì 17 gennaio ore21.15 Le pillole d'Èrcole M. Ennequin e P. Bilhaud regiadi M. Nichetti M. 
micheli, B. Boccoli, E. Veller 

= Pisa 

TEATRO VERDI 

Via Palestra, 40-Tel. 050.941111 

Oggi ore 16.00 La bella Helene opera buffa in tre atti di H. Meilhac, L. Halévy regia di A. Corsini 
Direttore N. Conti, V. Maxia 

= Pistoia 

TEATRO MANZONI 

Corso Gramsci 121 - Tel. 0572.991609 

Giovedì 20 febbraio 21.00 Vecchie D. Segre regia di D. Segre M. G. Grassini, B. Valmorin 
Saletta Gramsci: sabato 18 gennaio ore 21.00 L'istruttoria P. Weiss regia di G. Dall'Aglio R. 
Abbati, P. Bocelli, C. Cattellani, L. Cleri, G. DAglio, G. L'Abbadessa, M. Meiitieri, T. Rocchetta 

== Poggi bonsi 

TEATRO VERDI 

Viadei Commercio, 15 - Tel. 0577.981298 

Non pervenuto 

Pontedera 

TEATRO MANZONI 

Via Manzoni, 22 - Tel. 0587.57034 

Oggi ore 21.00 L'essenza del sapone regia di R. Bacci e C. Bertolotti Pantani 

Prato 

FABBRICONE 

ViaTargetti - Tel. 0574.690962 

Oggi in scena Serata di gala: Omaggio a Harold Pinter con C. Morgantì 

POLITEAMA PRATESE 

Via Garibaldi, 33-Tel. 0574.603758 

Oggi ore 21.00 L'atletico ghiacciaia di A. Benvenuti regia di A. Benvenuti con A. Benvenuti, F. 
Gabrielli 

TEATRO METASTASI 

ViaCairoli, 61-Tel. 0574.608501 

Domani ore 16.00 La guerra dei bottoni regìa di G. di Bello 

= San Gì migliano = 

TEATRO DEI LEGGIERI 

Piazza Duomo - Tel. 0577,940008 

Non pervenuto 

= Siena 

TEATRO DEI RINNOVATI 

Piazza II Campo - Tel. 0577,592265 

Non pervenuto 

TEATRO DEI ROZZI 

Piazza Indipendenza - Tel. 0577.46960 

Martedì 14 gennaio ore 21.15 Nero cardinale di U. Chiti regia di U. Chiti con A. Benevenuti, M. 
Salvianti, L. Socci, G. Colzi, A. Costagli, D. Frosali 

== Viareggio 

TEATRO POLITEAMA 

Lungomare Corrado del Greco - Tel. 0584.966728 

Lunedì 13 gennaio ore21.00 II maestro e Margherita di M. Bulgakov regiadi A. Battistini con G. 
Tosco, O. Kitchen 


giorno & notte 


Dance elettronica al Tenax con gli Scissor Sisters 


museo 


David, il simbolo di Firenze alFAccademia 


- MUSICA Al Teatro della Pergola, 

replica di Gianni Schicchi (ore 20.30). 
Al Jazz Club (via Nuova de’Caccini 3, 
Firenze, ore 22.15, ingresso libero con 
tessera) Strani itineranti in concerto. 
Al Keller Platz (via M igliorati 7, Prato, 
ore22.30, ingresso libero) si esibiscono 
gli Extra Large. Al Maria Club di Pog¬ 
gio aCaiano (via Galilei angolo via Celi- 
ni, dalle 19, ingresso libero) c’èLeonar- 
do Pieri in Mutazioni - Reai Free - 
Piano e computer». AII’NDC Club di 
Montelupo(viaArti emestieri 7-9) Ru¬ 
morerosa in concerto.AH'Omi di Sesto 
Fiorentino (viaTevere IO, ingresso libe¬ 
ro per i soci Arci) Rio Grande in con¬ 
certo. Al Totem Rock Club di Castel¬ 
franco di Sotto (via De Gasperi 50) è 
ora di Good MorningBoy. 

- TEATRO Ad Armunia (Castello 


Pasquini, Rosignano Solvay, ore21.30, 
0586/754202), il Teatro delle Albe pro¬ 
porrà Senza titolo per Veglieal canto del 
camino (con cena). 

Alle Laudi va in scena Filumena carezze 
e gridi, teatro-danza della compagnia 
Zemrude (ore 21, 055/572831). Alla 
Goldonetta di Livorno (ore 21, 
055/2347572) Soluzione finale per la re¬ 
gia di Alessio Pizzech. Al Politeama di 
Prato (ore 21, 0574/603858) Alessan¬ 
dro Benvenuti n eL'Atletico Ghiacciaia. 
Al vialastagionedellaLimonaiacon S. 
H mon amour di Luca Palli (ore 21.15, 
tei. 055/440852). Si alza il sipario del 
Teatro dei Coraggiosi a Pomarance 
(Pisa, ore 21, tei. 0588/62051) con II 
diario di AnneFrank di Pupi & Fresed¬ 
de. 

- INCONTRI Al Palazzo Ducale di 


Lucca (ore 16) incontro con Franco 
Cordelli introdotto da Alba Donati. Al¬ 
la Sala Ferri del Gabinetto Viesseux 
(ore IO) un ricordo del neurologo Lui¬ 
gi Amaducci a 5 anni dalla scomparsa. 

- MOSTRE A Pontassieve (Saletta 
ex Pretura, viaTanzini 25) si inaugura 
«Stazione Topolò» di Daniel Zezelj, 
una mostra di tavole surreali tratte dal 
suo ultimo libro (fino al 31/1). 

- L’ALTRO UOMO AL TENAX Party 
ufficiale de L’altro Uomo al Tenax sta¬ 
sera con gli Scissor Sisters, laformazio- 
ne new yorkese gravitante in orbite 
dance elettroniche. 

Alla consolle il musicista e dj inglese 
Rob M elio, resident di The End, Fabric, 
Plastic, People e altri celebri templi della 
notte. 



Da quando nel 1873 vi fu portato 
il David di Michelangelo la 
Galleria dell'Accademia è 
diventata un luogo di culto per i 
turisti che arrivano dalle nostre 
parti. Due anni fa furono 
1.200.000 i visitatori ed il calo 
dell'anno scorso sembra causato 
dallo choc seguito all'll 
settembre. Il restauro in atto del 
David viene fatto sotto gli occhi 
dei visitatori che, oltre ai Prigioni, 
al San Matteo ed al le altre opere 
non di Michelangelo qui raccolte, 
non devono perciò rinunciare al 
simbolo della forza e della 
grandezza della repubblica 
fiorentina. Via Ricasoli 60, orario 
8,15 -18,50, chiuso il lunedì, 
ingresso 8,50 euro. I nfo: 
0552388609. 














































































































































































































































26 


l’Unità 


sabato 11 gennaio 2003 




Il senso non è 
né prima né dopo l'atto 

ì 


s 


fi 

Jacques Derrida 



Parliamo di Biopolitica non di «Ingeneria» 


Roberto Esposito 

L a lettura congiunta delle due interviste di Giuliano 
Amato e di Sergio Cofferati apparse a qualche gior¬ 
no di distanza sul Corriere produce un effetto sorprenden¬ 
te: non solo, come c'era da aspettarsi, di divergenza su 
alcuni piani, ma anche, il che è meno scontato, di conver¬ 
genza su altri. Il che è la riprova che, a prescindere dalle 
differenza delle prospettive, grande capacità politica e 
grande preparazione culturale un terreno di confronto lo 
trovano sempre. 

M a qual èquesto presupposto comune cheAmato eCoffe- 
rati condividono - e che altri, all'interno dello schieramen¬ 
to riformista, hanno difficoltà ad afferrare? Si tratta del¬ 
l'idea che, in Italia come altrove, non è cambiata solo la 
fase, ma anche il linguaggio, la natura, l'oggetto della 
politica. Quando Amato parladi una «società post-partiti- 


ca» o di «una società a rete» - come si esprime anche De 
Rita; o quando Cofferati richiama una molteplicità di 
soggetti politici irriducibileai partiti rappresentati in parla¬ 
mento, entrambi definiscono il quadro all'interno del qua¬ 
le solamente ogni altro ragionamento può acquistare sen¬ 
so e plausibilità. I cosiddetti movimenti, i «pezzi » di socie¬ 
tà che lavorano nel volontariato o nei centri di ricerca 
lontano dalia luce dei riflettori, le nuove forme di vita che 
si vanno costituendo nell'ambito dei lavoro, dell'econo¬ 
mia, delle tecnologie non sono un valore aggiunto, o, 
secondo i punti di vista, un problema di cui la politica 
debba tenere conto, ma il suo soggetto ormai prevalente. 
In questo senso - come da tempo vanno dicendo coloro 
che si interrogano sul significato esul destino della «biopo¬ 
litica» - le categorie politiche moderne hanno perso gran 



parte della loro forza analitica. Ma se ciò è vero, se le 
questioni di maggiore rilevanza politica passano in gran 
parte per i corpi, le menti, i linguaggi della società globale, 
con le sue potenzialità ed i suoi scompensi, che senso ha 
tornare ossessivamente ancora su problemi di ingegneria 
costituzionale, come, interessatamente, invita a fare la 
destra? N on converrebbe spostare l'attenzione sulla identi¬ 
tà dei «corpi intermedi» - sindacato, magistratura, sistema 
dell'informazione - come invece invita a fare Cofferati o 
sulle nuove traiettorie geopolitiche richiamate da Amato? 
E non si risponda chela riforma istituzionaleservecontra- 
stareil «restringimento della democrazia». Il qualeriguar- 
da precisamente quei rapporti tra politica, economia e 
controllo dei media che con tale riforma hanno ben poco 
a vedere. 


Firenze 
città aperta 

i giorni del 
Social Forum 


I 


in edicola 
con l'Unità 
a €4,50 in più 


I 


orizzonti 

I idee \libri \dibattito 


gioco 
dell'oca 

extracomunitaria 

in edicola 
con l'Unità 
a €3,60 in più 
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Segue dalla prima 

» # iviamo in tempi estremamen- 

>>\ / te pericolosi - ha spiegato al 
V direttore David Remnick - 
non me la sento di scendere a compro¬ 
messi». 

Tempi pericolosi, fa uno strano effetto 
sentire pronunci are queste paroleda Spie- 
gel man. Lui è nato a Stoccolma nel 1948 
da genitori ebrei-polacchi sopravvissuti ai 
campi di concentramento, è ancora un 
bambino quando la madre, sopraffatta 
dal peso di quell’atroce esperienza, si to¬ 
glie la vita. Cresciuto in America, ègià un 
disegnatore affermato quando nel 1973 
decide di raccontare, a trent’anni di di¬ 
stanza, la storia dell'Olocausto. Lo fa con 
grande rigore documentaristico, intervi¬ 
stando il padre Vladek, che quell’incubo 

10 ha vissuto sulla propria pelle. Come in 
una favola di Esopo, i nazisti sono i gatti e 
gli ebrei sono i topi. Nessun riferimento 
esplicito da parte sua, ma vengono in 
mente le parole di un ex ministro tedesco 
che lo scorso hanno provocò una crisi 
diplomatica fra Germania e Stati Uniti 
paragonando George W. Bush a Adolf 
H itler. 

«DaquandosonocrollateleTorri mi sem¬ 
bra di vivere in esilio - ha confessato Spie- 
gel man - come se fossi un naufrago in 
un'isola, o un detenuto politico al confi¬ 
no. Non mi riconosco più nella cultura 
americana. I mezzi d'informazione sono 
diventati estremamente conservatori e il 
New Yorker non fa differenza. Leggerlo è 
come un bagno caldo e rilassante. Le mie 
co perti n e scaten avan o o n d ate d i I ettere d i 
protesta, ora i lettori si troveranno di nuo¬ 
vo a proprio agio, con il loro settimanale 
quieto etradizio- 
nale, che sin da¬ 
gli anni '20 me¬ 
scola intelligen¬ 
za, sofisticazione 
e accettazione 
dello status quo». 

La copertina con 
i due blocchi neri 
delle Twin 
Towers abbattu¬ 
te dai terroristi 
ha riscosso con¬ 
sensi unanimi, 
ma le polemiche 
sono scoppiate 
quando ha dise¬ 
gnato aerei da 
combattimento 
americani che 
sganciano tacchi¬ 
ni come missili 
per la Festa del 
Ringraziamento. 

11 direttore lo co¬ 
strinse allora a cambiare il titolo, non seia 
sentì di pubblicare: «Operazione tacchi no 
duraturo». Reazioni dure anche per la del 
4 luglio, Festa dell'l ndipendenza america¬ 
na: una bomba atomica. 

L'America di Bush è per Spiegelman un 
posto pericoloso, e il consenso chequesta 
amministrazione raccoglie fra l'opinione 
pubblica lo lascia allibito e sconcertato: 
«Vede il mondo in modo completamente 
diverso da come lo vedo io. I sondaggi 
indicano che George W. Bush è l’uomo 
più ammirato. La destra radicale domina 
così prepotentemente il dibattito chei de¬ 
mocratici si sono spostati tutti a destra 
soltanto per poter continuare la conversa¬ 
zione». 

I mezzi d'informazioneamericani sembra- 


I mezzi di comunicazione 
di massa si sono 
rassegnati a questa guerra 
che la Casa Bianca 
vuole scatenare 
contro l’Iraq 


FUMETTI E POLITICA 


Un autoritratto 
alla «Maus» 
di Art Spiegelman 
Sotto la copertina 
del libro per 
bambini «Little Ut» 
e in basso 
la copertina 
che Spiegelman 
disegnò 
per il «New Yorker» 
dopo l’attentato 
alle Torri gemelle 


la rivista 


Direttori e colpi di scena 
dagli anni Venti a oggi 


I l New Yorker è senza ombra di dubbio il più celebre 
settimanale intellettuale degli americani, nato nel 1925 
attorno alla tavola dell'hotel Algonquin di New York 
dove ogni settimana si incontravano a pranzo Dorothy 
Parker, Robert Benchley, Robert Sherwood, Alexander Wo- 
olcott, Edna Ferber, George Kaufman e H arold Ross, que¬ 
st'ultimo direttore del magazinefinoal 1951. Laverarivolu- 
zione del settimanale americano si deve alla britannica Tina 
Brown. Fu durante gli anni della sua direzione che Art 
Spiegelman iniziò ad illustrare le copertine. All’inizio della 
sua vita il New Yorker era distaccato, prendeva in giro il 
potere ma sempre con leggerezza. Poi, dopo la morte di 
Ross, la direzione passò a William Shawn, che cambiò regi¬ 
strò, rendendo il periodico più intellettuale e ricco di repor- 
tage(spesso però troppo lunghi enoiosi) edi articoli sui più 
importanti eventi dei dopoguerra. Quando nel 1992 la nuo¬ 
va proprietà, le edizioni Condè Nast (quelle di Vogue), fu 
chiamataTina Brown a dirigere il giornale il pubblico nefu 
offeso e migliaia di abbonamenti furono cancellati. U na casa 
editrice troppo «frivola» e metodi di nomina del nuovo 


Il disegnatore 
premio Pulitzer 
Art Spiegelman 
lascia il «New Yorker». 
è troppo conformista, 
come tutti i mass media 
del mio paese, 
verso l ’attuale 
presidente 


di rettore troppo «bruschi». La Brown riportò il New Yorker 
alla sua origine: un giornale ben scritto, al passo con l'attuali¬ 
tà e con artieoi i brevi. Dopo un crollo finanzi ari o che causa¬ 
va al New Yorker una perdita di undici milioni di dollari 
all'anno (la Brown ha determinato un aumento delle copie 
da400a800milacopiemaacosti altissimi) la direzione del 
giornaleèpassataaDavid Remnick, grandescrittoreevinci- 
toredel Pulitzer nel 1994, attuale direttore. f.d.s. 


l’artista 

A rt Spiegelman è nato a Stoccolma nel 1948 
e vive a New York. Nel 1980 ha fondato, 
con la moglie Frangois M ouly, la celebre rivista di 
fumetti e grafica d'avanguardia Raw, una fucina 
vivacissima di artisti-disegnatori che ha segnato 
una svolta nel mondo del fumetto (vi hanno scrìt¬ 
to e disegnato, oltre allo stesso Spiegelman, 
Munoz & Sampayo, JacquesTardi, Gary Panter, 
Joost Swarte, M ariscal, Lorenzo M attotti, Charles 
Burnsetanti altri). Nel 1992, con Maus (apparso a 
puntate su Raw), ha vinto il Premio Pulitzer. Suoi 
lavori sono apparsi in quotidiani e periodici, e i 
suoi disegni sono stati esposti in musei egalleriedi 
tutto il mondo. Da qualche tempo Spiegelman si 
dedica, insieme ad alcuni amici disegnatori che 
furono in Raw, all'editoria per bambini (la serie di 
Littlelit èarrivataancheda noi). Maus èun roman¬ 
zo a fumetti autobiografico che racconta la secon¬ 
da guerra mondialevista con gli occhi degli ebrei e 
i difficili rapporti tra un padreeun figlio. Raccon¬ 
ta la storia di Vladek, un ebreo sopravvissuto al 
nazismo, che ha trascorso lunghi anni nel terrore 
continuo dell'arresto e del tradimento prima di 
riuscirea mettersi in salvo con la moglie, e dei suoi 
rapporti con il figlio, un autoredi fumetti, chetra 
rapide visite e futili litigi cerca di trovare un non 
facile punto di incontro. Un romanzo a fumetti 
che ha sconvolto e coinvolto tutto il mondo. 


no rassegnati a questa guerra che la Casa 
Bianca vuole scatenare in Iraq, e sembra¬ 
no aver rinunciato per il momento a quel 
ruolo di «cane da guardia del potere» che 
hanno sempre rivendicato con orgoglio. 
Spiegelman cita una rivista coraggiosa: 
TheNation, ma con i sui 50mila lettori 
sembra un pugno di sabbia in mezzo al 
deserto. Le manifestazioni di massa per la 
pace che si sono svolte negli ultimi mesi 
in america hanno trovato lo stesso spazio 
sui giornali che normalmente viene dedi¬ 
cato in cronaca a una lite fra vicini di 
casa. La stampa alternativa chegraffiava il 
governo durante la guerra del Vietnam è 
sparita. Anche i quotidiani progressisti, 
come il New York Times, si stanno abi¬ 
tuando a mettere le notizie scomode per 
ii potere politico nel penultimo capover¬ 
so, affondate negli articoli così comesape- 
va fare la vecchia Pravda negli anni rug¬ 
genti di Breznev. Valga ad esempio lo 
scandalo elettorale della Florida che ha 
consentito a George W. Bush di arrivare 
alla Casa Bianca con una sentenza della 
Corte suprema che ha fatto rabbrividire i 
giuristi. Quando in quel di M iami si sono 
ricontate le schede, ormai solo a beneficio 
dei libri di storia, i principali quotidiani 
hanno sottolineato che- anche se gli scru¬ 
tini si fossero ripetuti nei seggi incrimina¬ 
ti - Bush avrebb vinto lo stesso. Solo con 
pazienza ed esercizio d'attenzione si sco¬ 
priva che a ricontare le schede in tutta la 
Florida, Stato governato dal fratello mino¬ 
re di Bush, a vincere le elezioni sarebbe 
stato Al Gore. 

«I media oggi sono in mano a un gruppo 
ristretto di proprietari estremamente fa¬ 
coltosi i cui interessi non collimano affat¬ 
to con quelli dei comuni mortali, in un 
- Paese dove il divario 
| fra ricchi e poveri è di¬ 
ventato ormai incol¬ 
mabile- osserva Spie¬ 
gelman - In questo 
contesto ogni critica 
al regime viene auto¬ 
maticamente bollata 
come antipatriottica o 
antiamericana. Se non 
fosse per I nternet, an¬ 
che la mia visione del 
mondo, a leggerei no¬ 
stri giornali eaguarda- 
re le nostre televisioni, 
sarebbe molto limita¬ 
ta. Notiziecheall'este- 
ro hanno grande risal¬ 
to, qui sono appena 
degne di nota o com¬ 
pletamente taciute». 
Spiegelman sta prepa¬ 
rando una nuova sto¬ 
ria, che inizia Eli set¬ 
tembre del 2001 e por¬ 
tadritta in mezzo atempi pericolosi. Sarà 
una storia dura, comequelladei topi ster¬ 
minati dai gatti nazisti, per dare un volto 
ai nuovi oppressori. Spiegelman non esita 
adefinirsi un radicale, enei salotti cultura¬ 
li le sue affermazioni sono spesso tacciate 
di estremismo. Una definizione che non 
sembra spaventarlo. Di fronte ai pericoli, 
meglio correre il rischio di alzare troppo 
la voce piuttosto che tacere. Come osser¬ 
vava Brecht raccontando l'ascesa del nazi¬ 
smo: «Sono arrivati e hanno portato via i 
comunisti, ma io non sono comunista. 
Sono arrivati e hanno portato via gli 
ebrei, ma io non sono ebreo. Stanno bus¬ 
sando alla porta, ma ormai è troppo tar¬ 
di». 

Roberto Rezzo 


Viviamo in tempi molto 
pericolosi e il consenso 
che questa 

amministrazione raccoglie 
fra l’opinione pubblica 
è sconcertante 
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Figli di un Dio minore e cmdele 


Mondadori ripropone «E l'Asina vide l'Angelo», 


la civiltà secondo Nick Cave 


Lello Voce 


N ickCaveènotoal grande pubblico 
soprattutto per essere stato il lea¬ 
der dei Bad Seeds, band storica del 
punk rock, dalle indimenticabili atmosfere 
noir, capace di capolavori di equilibrismo 
tra armonia celeste e dissonanza più atroce, 
tra rumorismo e melodia, a cui Cave ag¬ 
giungeva di suo testi densissimi e cupi, a 
volte addirittura truci, in cui misticismo e 
apocalissi si sposavano con materialismo 
espressionista e gusto per lo scarto brutalee 
in cui l’immancabile accento da bardo male¬ 
detto - allaTom Waits per intenderci - era 
un segnale evidente delle sue preferenze ed 
ascendenze esteti che. 

M a l’artista australiano è poi più di un 
semplice band leader e questo suo testo, E 
l'Asina vide l’angelo, è qualcosa in più del 
solito romanzo scritto da una rock star. È 
un romanzo vero, denso, importante, con 
una capacità tutta sua di crearsi uno stile e 
unastruttura chetengono allesollecitazioni 
violente di una lingua brutale, che percorre 
tutteleottavedisponibili, trascinando il let¬ 
tore sulle montagne russe di un linguaggio 
poli morto che narra una storia cupa esenza 
speranza, ubriaca di atmosfere che alterna¬ 
no reminescenze di Poe ed Artaud con 
squarci da letteratura sudista, tra Faulkner e 
Flannery 0’ Connor, per intenderci. 

Scritto nel 1989egià pubblicato in Italia 
nel '91, presso Arcana, E l'Asina vide l'Ange¬ 
lo è la storia di una comunità di una valle 
americana del Sud, unita da una comune 
fede religiosa: quella nel Profeta Jonahs 
Ukulore che condusse i suoi fedeli nella 
valle intorno al 1860. Gli ukuliti sono anche 
l'élite di una società agiata che riposa sulla 
produzione della canna zucchero, un’élite 
egoista e fortemente xenofoba, che galleg¬ 
gia sulle paludi di un rigorismo morale che 
è solo l’altra faccia deH’intolleranza e del¬ 
l’ipocrisia. 

È qui cheviveEuchrid Eucrow, protago¬ 
nista del romanzo, giovane ragazzo muto, 
unico sopravvissuto di una coppia di gemel¬ 
li, figlio di una coppia di relitti umani - 
un'alcolista chedistilla whiskey clandestino 
e un rozzo cacciatore che passa la sua vita 
tra le trappole, la costruzione di altissimi 
castelli di carte e l’osservazione cinica delle 
sofferenze delle bestie cattu rate e po i gettate 
sul fondo di un grande serbatoio vuoto. La 
storia della sua esclusione- tanto dalla fami¬ 
glia, quanto dalla società - è, insieme, la 
storia della comunità ukulita, lungo i magri 
anni Quaranta, all'Indomani della Grande 
Depressione, segnati nella Valle di Ukulore 
daunapioggia battente e i n fi n i ta, eh e f i acca 
gli abitanti estranea la loro agiatezza tanto 
quanto la loro speranza, mentre Euchrid 
cresce imparando a conoscere soltanto 
l’odio eil dolore dell’esclusione. 

11 piccolo muto vaga nel paese, nascon¬ 
dendosi nel fango come una bestia randa¬ 
gia, sempre timoroso di percosse e sempre 
picchiato e scacciato; egli si rifugia a spiare 
la vita altrui, si innamora di Cosey Mo, la 
bella prostituta che esercita in una roulotte 
alla cima della collina, la sbircia congiunger¬ 
si con i maschi del paese, gli stessi che per 
dileggio lo violentano se lo trovano da solo, 
tra i campi di canne da zucchero, assiste al 
suo selvaggio linciaggio da parte dei suoi 
stessi clienti, incitati dalle loro mogli, la os- 



ansa 



1- lo uccido 

di Giorgio Faletti 
Baldini & Castoldi 

2- La principessa sul pisello 
di Luciana Littizzetto 
M ond adori 

3- La città delle bestie 
di Isabei Al tende 
Feltrinelli 

4- Vivere per raccontarla 

di Gabriel G. M arquez 
M ondadori 

5- Non ti muovere 

di M argartt M azzantini 
M ondadori 



Un ritratto 

di Léonard Cohen 

usato 

per l’edizione 
italiana 
del «Gioco 
preferito» 

(Fazi) 


serva di na¬ 
scosto la 
notte in 
cui lei ritor¬ 
na, ormai ri¬ 
dotta a cen¬ 
ciosa vaga¬ 
bonda defor¬ 
me, per abban¬ 
donare sui gra¬ 
dini della statua 
del profeta J o- 
nahs Ukulore, appe¬ 
na prima di morire di 
stenti, Beth, la figlia che 
gi à po rtava i n grem bo I a n ot¬ 
te in cui era stata cacciata e pic¬ 
chiata. 

M a l'arrivo della bambina coincide con 
la fine delle piogge e proprio a lei gli ukuliti 
attribuiranno il merito della finedel diluvio, 
adottandola efacendone la Prescelta da D io. 
È a questo punto cheEuchrid sentirà la chia¬ 
mata da Dio e deciderà d’agire, di ribellarsi. 
Fortificherà la baracca dove vive attorniato 
dalle rozze gabbie in cui tiene rinchiusedeci- 
nedi animali selvatici erandagi che ha cattu¬ 
rato e imprigionato, conquisterà la fiducia 
della bambina e, dopo averla posseduta, ten¬ 
terà di ucciderla a colpi di falcetto, per poi 
morire annegato nelle sabbie mobili della 
palude, inseguito dalla rabbia e dall'odio del¬ 
l'intera comunità ukulita. M a Beth non mo¬ 
rirà, almeno non prima di aver dato alla 
■ luceil suo bambino, il nuovo Prescelto, pro- 
• prio il figlio del muto Euchrid Eucrow. 

È ovvio che, a primo sguardo, E l'Asina 
vide l'Angelo faccia l’impressione di essere 
niente altro che un romanzo gotico, ma, se 
di romanzo gotico si tratta, allora è un goti¬ 
co ben singolare, tutto in pian air, un plein 
air alla Edward H opper, ma declinato in 
apocalittico, in cui la pioggia torrenziale e 
infinita che batte le pianure e le colline di 
U kulore si sostituisce alle architetture labi¬ 
rintiche di cattedrali e castelli, in cui, in 


dei cunicoli, impazzano i 
vicoli oscuri econtorti del¬ 
la sensibilità umana, ai tra¬ 
bocchetti e ai ponti levatoi, ai 
passaggi segreti, si sostituisco¬ 
no le trappole da medio evo 
prossimo venturo, fatte di rozze 
estrazianti ganasce metal li eh e eh e 
Euchrid eredita dal padre, il suo Re- 
gnodi Doghead.con la baracca fortifica¬ 
ta di lamiere metalliche e rottami, la ban¬ 
diera fatta di brandelli di pelli ecarni anima¬ 
li, letrappole interrateeselvagge, con forco¬ 
ni e lame di seghe e cani selvatici lesti a 
divorare l'invasore, pronto per truculenti 
effetti speciali e ormai tanto lontano dalle 
gotiche urla di terrore, quanto ben più vici¬ 
no alla contemporaneità della macelleria 
pulp. Una cittadella fortificata chela violen¬ 
za della borghesia ukulita spazzerà via con 
un solo soffio, quando deciderà chela rimo¬ 
zione del ben-pensare debba di nuovo co¬ 
prire, con la sua soffocante e spietata cappa 
nera, l'urlo della necessità vitale e l'orrore 
del desiderio. 

Narrato in prima persona da un io che, 
però, spesso si dà dell'egli - in un autistico 
mutamento di prospettiva che schiaccia le 


Léonard Cohen 


Il Gioco dell’amore 
e delle parole di carne 

T empo di ritorni. In libreria si chiamano ristampe. E 
ce ne sono tante oggi. Tra queste segnaliamo, il ritor¬ 
no di N ick Cave (qui a fianco) e quello di Léonard 
Cohen. 11 primo romanzo di Cohen, Il gioco preferito (Fazi), 
scritto nel 1963, era ormai introvabilenella 
sua originaria versione italiana Longanesi 
uscita nei primi anni Settanta; l'aveva scrit¬ 
to qualche anno prima del suo debutto 
come cantautore ed è un'opera in parte 
autobiografica che racconta gli anni adole¬ 
scenziali di Lawrence Breavman, unico fi¬ 
glio di un'antica famiglia ebrea di Montre¬ 
al. Siamo neU'immediato secondo dopo¬ 
guerra. Vera iniziazioneai sentimenti e alla 
sessualità, l'opera rappresenta un felicissimo esempio di 
romanzo di formazione contemporaneo, ma è anche poe- 
siaemessain gioco delleansepiù nascoste della sensibilità 
del suo autore. Lawrenceèun ragazzo dotato di una imma- 
ginazionee una sensibilità fuori del comune, e la sua vita si 
componedi tanti episodi di cui non ri esce ad averechiaro il 
senso: la mortedel padre; l'amicizia eia rivalità con gli altri 
ragazzini; i giochi d'amore e di guerra; la propria identità 


umana e religiosa; gli esperimenti segreti sull'ipnotismo; 
l'affetto per Krantz, il suo migliore amico, con cui divide 
sogni eawenture. Con gli anni, il giovane Lawrence acqui¬ 
sta una discreta fama come scrittore e decide di trasferirsi a 
N ew York, una città ancora intatta e magica, vissuta come 
sede della speranza e fonte di ogni possibile turbamento. 
Qui, in mezzo a molte difficoltà, incontrerà Shell, di cui si 
innamorerà in un modo per lui completamentenuovo. Per 
il giovane Lawrence la paura di viverecoincidecon la paura 
di amare una donna, di esserci. Scappa, ritorna. Un copio¬ 
neconsunto dall'uso (nellavita realecome nelle paginedei 
libri). M a Cohen ha dalla sua la poesia. Una poesia carnale, 
concreta, che trasforma le parole in sangue e 
carne. In allegorie «per un corpo perduto, 
perfetto, pallido, impossibile, quello chesfug- 
ge quando diamo un bacio» (sono parolesue, 
le usò in una lettera per definire il suo lavoro 
narrativo). E in cicatrici: «I bambini usano le 
cicatrici come medaglie. Gli amanti leusano 
come segreti da svelare. U na cicatrice è quello 
che succede quando la parola si fa carne» (an¬ 
cora parolesue, queste le troverete nel Gioco 
preferito). Il libro di Cohen è considerato in assoluto tra i 
dieci migliori romanzi canadesi del '900. Due anni dopo la 
sua pubblicazione Léonard Cohen esordiscecomecantauto- 
re riscuotendo grande successo in Canada e in America. Da 
allora la sua strada è stata lunga e ricca, e la statura di 
Léonard Cohen è cresciuta fino a renderlo, oggi una delle 
figure culturali di riferimento del secondo Novecento. Un 
maestro. v.t. 


Il gioco preferito 
di Léonard Cohen 
Traduzione 
di Chiara V attero ni 
Fazi 

pagg 286, € 16,00 


scene e le vicende a distanza di sicurezza, 
con brutale ed efficacissimo artificio pro¬ 
spettico- il romanzo è un lunghissimo flash 
back a partire dai ricordi di un Euchrid che 
ormai già affoga nella palude 
sotto la luce malevola delle 
torcedegli ukuliti. Esso deo¬ 
struito su una trama soli¬ 
da e sostanziai mente sem- 
plice, in cui tutte le sto¬ 
rie secondarie vengono a 
intrecciarsi sul tronco 
centrale grazie alla forza 
centrifuga di uno stream 
of consdouness ingordo, che vortican¬ 
do assumee divora tutto, spalmando¬ 
lo sulla sua sensibilità linguistica co¬ 
me sale sulle ferite, irrigidendolo in 
una predestinazione tragica a cui non 
è previsto né immaginabile alcuno 
scampo. Nel testo i generi si mescola¬ 
no frenetici e alle atmosfere noir si sal¬ 
dano - con giuntura mostruosa estupe 
facente- le elencazioni alla Perec (e d'al¬ 
tra parte il protagonista stesso è col lezi o- 
nista attento e febbrile di frammenti e 
minuzie: brandelli di vestiti, scheletri di 
insetti, boccette di profumo, unghie, 
ciocche di capelli, pelli di serpente - 
sono il suo tesoro e la sua unica garan¬ 
zia contro l’imprevedibilità del caos), 
cunei gotici si infiltrano tra densi strati 
espressionistici, sovrastati da lunghi mo¬ 
nologhi - tra l'orfico eil profetico. 

Figlio di un Dio minore e crudele, a 
cui, in luogo deH'Edipo, è toccato in 
sorte un odio sordo e immedicabile 
per la madre, Kaspar FI auser di ritor¬ 
no, cattivo selvaggio, bestiale mania¬ 
co maligno chesbircia gli accoppia¬ 
menti mercenari affacciato al fine¬ 
strino della roulotte rosa di Cosey 


Mo, Euchrid si muove lungo sentieri che 
rendono esplicito quanto confinanti possa¬ 
no essere i territori dell'erotismo e quelli 
della morte e insieme mettono il dito nella 
piaga del l’incapacità tutta 
umana di abituarsi alla tortu¬ 
ra e aM'umiliazione del dolo¬ 
re, di dareloro un senso, una 
ragione, se non neH’ostina- 
zione a non rinunciare alla 
propria parte d'amore e di 
diritto aliavita. 

Ciò contro cui lotta Eu¬ 
chrid, prescelto dal suo Dio 
minore e Re assoluto del non-luogo Do- 
ghead e dei suo sudditi latranti, striscianti, 
squittenti e prigionieri, è l'antropofagia - 
quella sì veramente bestiale - di una società 
che richiede sacrifici umani (da Cosey Mo, 
ai vagabondi che abitavano nella chiesa in 
rovina e fino a Beth e allo stesso Euchrid, 
ma prima di loro, quasi bestiali psicopom- 
pi, tanti animali tra cui il cavallo, reso pazzo 
dalle parole che Beth gli sussurra all'orec¬ 
chio, e il mulo, ucciso a bastonate da Pa' 
Eucrow), abbandonata a una frenesia vio¬ 
lenta e cieca, in una sorta di manzoniana 
caccia all'untore, alla fine del quale inevita¬ 
bilmente- per su prema ironia del la sorte - i 
persecutori adottano equasi deificano i figli 
delle proprie vittime, con un sorprendente 
capovolgimento dei ruoli che lascia col fia¬ 
to sospeso eapreogni volta panorami nuo¬ 
vi, squarciando il velo della convenzione, 
fino a mostrare l'intimità più profonda di 
quella particolare forma di falsa coscienza 
che chiamiamo, a seconda dei casi, civiltà, 
moralità, o, più semplicemente, cultura e 
dunque, infine, letteratura. 

Anche in questo radicale smascheramento 
sta la ragionedel particolare valoreedeH'in- 
teressedel testo di Nick Cave. 


E l’Asina vide l’Angelo 
di Nick Cave 
Traduzione 
di Silvia Rosa Sperti 
Mondadori Oscar 
pp. 392, €8,40 


Amore dalla A alla Z II Teatro di Roversi 


Aforismi per bambine/i 


I primi in Italia 

1- lo uccido 

di Giorgio Fa letti 
Baldini & Castoldi 

2- Non ti muovere 

di M argartt M azzantini 
M ondadori 

3- La mennulara 

di Simonetta Agnello 

Hornby 

Feltrinelli 




A come Amore 
di Gabriele 
La Porta 
Pratiche 
Editrice 
pagg. 210 
euro 13,50 


Il libro di Gabriele La Porta è un viaggio 
attraverso duemila anni di pensiero e di 
miti. Le sue storie parlano di nostalgia, 
di distanza, di perdita, di corrisponden¬ 
za, e soprattutto parlano di noi. A come 
Amore è, appunto, un dizionario del¬ 
l'amore inteso come forza capace di far 
esplodere l'infinito, ma anche come gio¬ 
ia sublime alla portata dei mistici e delle 
prostitute. Poeti, romanzieri e filosofi 
i'hanno cantato, celebrato, maledetto 
cercando di coglierne l'essenza. Una del¬ 
le poche certezze che accomuna l’uomo 
comuneai grandi pensatori è che l’amo¬ 
re fa soffri re le pene più atroci. 


Ur**nl«-rtJn<ln 


Unter denlin- 
den 

di Roberto 
Roversi 
pagg. 137 
euro 13,00 


L'Unterden Linden - sotto/ tigli - èil vialedi 
Berlino che passa davanti all'Opera e arriva 
fino alla Porta di Brandeburgo, oltre la quale 
partiva la strada degli eserciti. È il rumore 
cadenzato di queste parate a caratterizzare 
Unterdenlinden di Roberto Roversi, chepro- 
ponecomenodo centralela possi bilerinasci- 
ta del nazismo. Scritto nel 1965 e pubblicato 
da Rizzoli fu messo in scena dal Piccolo Tea¬ 
tro nella stagione 1966-1967. Ora quel testo 
viene ristampato dalla Pendragon, a cura di 
Arnaldo Picchi, che tra l'altro ha curato la 
regia di un altro testo teatrale di Roversi: 
l 'EnzoRe, musicato da Lucio Dalla einterpre- 
tato dagli studenti del Damsdi Bologna. 
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Dove è nato 
il pulcino 
di Alberto 
Casi raghy 
La vita felice 
pagg. 64 
euro 6,00 


La vita è più bella se il dubbio di ciliege, 
fragole, albicocche, giraffe, elefanti e balene 
è uguale al nostro? Da questo spunto parte 
Alberto Casiraghy per parlare del nostro 
grande sogno: «ascoltare il proprio destino 
almeno duevolteal dì», come recita uno dei 
suoi aforismi nel libriccino dedicato ai bam¬ 
bini amanti della libertà, Doveènatoil puld- 
no( presentazione di Libero Corsi). Pilloledi 
saggezza sono racchiuse anche nell'altro li¬ 
brino di Casiraghy: Aforismi per bambine 
inquiete( La vita felice, pagine 64, euro 6,00, 
presentazionedi Giampaolo M ascheroni, di¬ 
segni di Franco Matticchio). Entrambi i vo¬ 
lumi sono ricchi di bellissime illustrazioni. 
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Quello che è successo 


Nella villa romana del Giaguaro, un boss della 
malavita, si prepara il matrimonio di Federica, 
figlia del Giaguaro, e l'Albanese. M entre Alberti¬ 
no, «dipendente» del boss, va a riti rare una partita 
di droga e fa fuori il pusher, in Sardegna Angelo e 
Rosario uccidono per sbaglio una ragazza. Ange¬ 


lo, rifugiatosi dallo zio, Antonio Brunetti, scopre 
che la ragazza che ha ucciso è moglie del cugino 
Bruno e, quindi, nuora di suo zio. Brunetti che 
sospetta del Giaguaro per l'assassinio della nuora, 
chiede permesso al conclave dei vecchi boss di 
potersi vendicare ed affida la vendetta proprio ad 


Angelo. Mentre Albertino, si libera del cadavere 
del pusher che ha eliminato e ingoia le capsule 
con la droga, ad Angelo vengono date istruzioni 
per uccidere la figlia del Giaguaro. Intanto, viene 
celebrato il matrimonio tra l'Albanese e Federica. 
Che dice sì sotto la minaccia delle armi. 









18 ) continua 


Folco Portinari 


Qi 


uando mi accade di leggere, 

| sotto questi climi grigi e ato¬ 
ni, una poesia di Vivien La¬ 
marque, è come se il cielo diventasse, 
per me, improvvisamente azzurro, sere¬ 
no. È un inganno, lo so, intanto perché 
so che la poesia è un inganno, una fin¬ 
zione. Ma ciò non impedisce che mi 
goda queirazzurro sereno. L'inganno e 
la finzione comunque sono «cose», ap¬ 
partengono all'attrezzeria del poeta e 
sono persino significanti in sé. L'om¬ 
brello lo tiro fuori solo in un secondo 
momento. Dunque, equesto èil primo 
risultato in limine, ci sonoduemomen- 
ti oduefasi, quella in superficiedell'in- 
ganno e quella del suo 
svelamento. Il tutto, 
però, sotto un solo re¬ 
gistro (sennò che in¬ 
ganno sarebbe?) che 
non è una costante in 
ogni caso, bensì una 
condizione che si ac¬ 
centua con il progredi- 
redella sua esperienza 
poetica. C'è, insom¬ 
ma, uno svolgimento evolutivo che cor¬ 
risponde all'evolversi della sua storia 
personale, delle «occasioni». Cosa me¬ 
glio verificabileora che la Lamarque ha 
raccolto lesuepoesiein un unico volu¬ 
me, Poesie, 1972-2002 appunto (prefa¬ 
to con oculatezza da Rossana Dedola). 
M i pare che non si possa trascurare 


La vita è una favola se la racconti in versi 

Con la raccolta «Poesie 1972-2002» Vivien Lamarque traccia un ’anomala autobiografia 


Poesie, 1972-2002 
di Vivien Lamarque 
Prefazione 
di Rossana Dedola 
Mondadori 
pagine245, €9 


l'indicazione che ci viene dal modo in 
cui èstata ordinata la raccolta, dal me¬ 
todo scelto: non i volumi così come 
uscirono, disposti cronologicamente, 
ma rimescolati seguendo piuttosto un 
altro criterio, autobiografico. Forse per 
segnalarci come l'autobiografia sia la 
materia con la quale lei costruisce il 
discorso poetico: nata a Tesero, in 
Trentino, nel 1946, figlia 
illegittima adottata a nove 
mesi e quindi trasferita a 
Milano: rimasta orfana di 
padre adottivo a quattro 
anni, si ritrova con tre co¬ 
gnomi addosso (Comba, 
Proverà, Pel legrinelli); co¬ 
nosce la madre naturale 
solo a diciannove anni... 
Eppure evitata, scansata, 
superata ogni tentazionefacile patetica 
(benchéesista ancheuna pateticità del¬ 
le cose, in sé) che pure era lì a portata 
di mano, Lamarqueesorcizzalasuasto- 
riacon una scelta tonale di segno oppo¬ 
sto e, prima, bandendo il racconto 
esplicito, narrato, delle vicende perso¬ 
nali. È una biografia che si pone in 



Disegno di Vanna Vinci 


vista solo per riflessi, per rifrazioni, che 
partono da dentro, nel loro essere non 
casi personali, ma casi d'una condizio¬ 
ne umana chetrova una delle realizza¬ 
zioni possibili nella poesia. Non manca¬ 
no certo le notizie («sono nata d'aprili 
in montagna», «il cambio di madre», 
«avevo sette anni/(...)facevo greche sui 
quaderni», «e ho scritto quella poesia 
che c'è su Nuovi Argomenti n. 32», 
ecc.) ma sono come assorbite in un 
intreccio di piccoli gesti quotidiani o 
fiabeschi distraenti («Ecco perché que¬ 
sto dopoguerra se ne va a rotoli/e non 
lasmetto più/stasera/di lavarei bicchie¬ 
ri»; «preparando una buona minestra/ 
di quelle da mescolare continuamen¬ 
te...) mescolando seno attacca»). 

Se poi dovessi indicare il segno di rico¬ 
noscimento più evidente di questa ano¬ 
mala autobiograficità non potrei sot¬ 
trarmi al ripeterequello più consueto e 
in qualche modo speculare (soprattut¬ 
to quando si tratta dell'infanzia), la to¬ 
nalità e la struttura fiabesca, che trova 
lei, seppurenon sempredichiaratamen- 
te, al centro come protagonista. Si va 
dall'uso diffuso di diminutivi alle itera¬ 


zioni alla semplicità de verso. È quel 
chedicela Dedoli: «Anchela giustappo¬ 
sizione dei tempi verbali richiama il 
linguaggio della fiaba, il "detto fatto" 
che permette all'incantesimo deil'in- 
venzionefiabesca di saltare odi scaval¬ 
care, come se si calzassero gli stivali 
delle sette leghe, tutti gli avvenimenti 
che si frappongono tra passato e futu¬ 
ro». Che meglio non si potrebbe dire. 
Cioè la storia, la propria, tradotta in 
favola. 

Vivien adotta uno schema euna tonali¬ 
tà dialogica e domestica, con uso di 
formulediscorsive e interiettive («qua¬ 
si quasi», «ma no», «pensa», «guar¬ 
da»...) avoltecon una prosaicità sabia- 
na, più che l'evocato Penna («non la¬ 
sciate che si isoli così/ieri haavuto visi¬ 
te e sbagliava i verbi/anche l'uomo che 
le interessa molto»). Significa che esi¬ 
ste, esplicito o meno, un interlocutore, 
un tu che può essere poi un sé medesi¬ 
mo. Fino a quando l'interlocutore di¬ 
venta il terapeuta (di nuovo Saba), lo 
psicanalista, il dottore. A differenza di 
Saba le due figure distinte sembrano 
spesso scambiarsi i ruoli, tra paziente e 


curante. Quello dell'ingresso di Jung 
segna visibilmente il passaggio tra due 
fasi della vicenda poetica della Lamar¬ 
que: la favola (che non perde del tutto 
le sue modalità retoriche) in qualche 
misurasi intellettualizzao, meglio, si fa 
adulta e l'innocenza si fa pensosa. La 
bambina è ormai madre e la bambina 
nuova da soggetto diventa oggetto. 
Con una certa dosedi ambiguità, in cui 
sta il fascino, dei reciproci scambi. Si 
passa dunqueda una parodia della Vita 
e della Realtà, riportate al minuscolo, 
alle lacerazioni con continui segnali di 
malessere, congiunto a un desiderio, in 
sottofondo, continuo e straziante, di 
«normalità». Perché in queste fiabe 
l'Orca si mangia i bambini, con molto 
gentile delicatezza («è venuto il babau 
e non s'è visto più»). 0 come quando 
dice: «ho qualche pensiero triste due 
o tre sereni», «Fa bene al suo male», 
«Lesueali infantili/spiccano ogni volta 
felici il volo/incontro a chi spera», «a 
sentirei lupi che grattano l'uscio», «gli 
occhi dei lupi ti sbranavano poverino», 
«nelle notti nei boschi/i bambini persi 
chiamavano (...) Le stelle erano gli oc¬ 
chi dei lupi», ecc... La fiaba è «finta» 
perché nella realtà non ci puòessereun 
esito felicesenon finto, mascherato. In 
questa sua operazione di mascheratura 
Vivien Lamarque è abilissima, nel ten¬ 
der trappole al lettore. Il quale, però, 
allafinesi rendeconto di aver frequen¬ 
tato un grande poeta o, se si vuole, una 
del le maggiori poetesse (l'altra èlaVal- 
duga) di questo mezzo secolo. 
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ECCO IL NUOVO CONSIGLIO 
PER LA TUTELA DEL PATRIMONIO 

Giuseppe De Vergottini, Salvatore 
Settis e Giacomo Vaciago: sono i 
tre esperti nominati dal ministro 
Giuliano Urbani nel consiglio 
scientifico per la valorizzazione e la 
salvaguardia del patrimonio 
artistico italiano. Urbani avrà al suo 
fianco anche Louis Godard, 
Accademico dei Lincei e 
consigliere per la conservazione 
del patrimonio artistico del 
Presidente della Repubblica, e 
Antonio Paolucci, soprintendente 
regionale per i beni e le attività 
culturali della Toscana e 
soprintendente speciale per il polo 
museale di Firenze. 


| 

I 


I Paesi del Mediterraneo si Incontrano in facoltà: nasce Med Net’U 


Francesca De Sanctis 

U niversità senza confini. E soprattutto sen¬ 
za differenze. La formazione universitaria 
va oltre tutte le fronti ere ecollega l’Italia all'Alge¬ 
ria, Egitto, Francia, Giordania, Grecia, Libano, 
M arocco, Siria, Tunisia, Turchia. Sono questi gli 
undici paesi euromediterranei che si sono impe¬ 
gnati ad elaborare una proposta legata ai reali 
bisogni formativi degli studenti di oggi. 

Il progetto si chiama M ed Net'U (M editerranean 
N etwork of U niversities) e nasce dalla collabora¬ 
zione tra i 25 partner appartenenti agli undici 
paesi e il Nettuno - l’Università Telematica e 
Teievisiva d'Europa che mette a disposizione del¬ 
le 38 Università pubbliche consorziate due reti 
televisive satellitari eun portale didattico su Inter¬ 


net. Promosso dall'Unione europea, il progetto 
italiano scelto tra centinaia di altri arrivati da 
tanti paesi mediterranei si propone di creare una 
U ni versità Euro-M editerranea a distanza per cer- 
caredi «armonizzare! sistemi formativi ed educa¬ 
tivi Euro-Mediterranei mediante l'adozione di 
un modello psicopedagogico comune» e «creare 
una piattaforma tecnologica comune per l'attua¬ 
zione dei processi di insegnamento e apprendi¬ 
mento a distanza». Si arriverà, così, - spiega M a- 
ria Amata Garito, di rettore generale di Nettuno - 
a corsi di laurea in più discipline (a cominciare 
da Ingegneria dell'Informazione) e a corsi di for¬ 
mazione professionale in Economia, Turismo, 
Nuove Tecnologie e Beni culturali omogenei in 


tutti i paesi che partecipano al progetto e per 
tutti gli studenti che, iscrivendosi, eseguiranno le 
esercitazioni. Lelezioni, impartitein arabo, italia¬ 
no, francese e inglese potranno essere seguite via 
Internet, tutoraggio a distanza e attraverso il ca¬ 
nale televisivo satellitare Rei Nettuno Sat 1, che 
copretutta l'area dell'Europa edel M editerraneo. 
È prevista la creazione di un network tra tutte le 
università coinvolte supportato da satelliti digita¬ 
li; le università gestiranno le iscrizioni degli stu¬ 
denti erilasceranno i titoli accademici riconosciu¬ 
ti a livello europeo. 

«Questo progetto - spiega la professoressa Garito 
- è nato nel 1996, quando Romano Prodi inaugu¬ 
rò la conferenza euromediterranea per la forma¬ 


zione. Allora tutti i ministri dei paesi coinvolti 
espressero i loro bisogni formativi. E analizzando¬ 
li ci siamo accorti chei loro bisogni erano anche i 
nostri». Incoraggiare l'interscambio culturale tra 
i diversi paesi èil principale obiettivo del proget¬ 
to: «I Paesi del M editerraneo - continua Garito - 
devono far riemergere la loro antica cultura ed i 
percorsi comuni che hanno accompagnato le ma¬ 
nifestazioni del pensiero traOrienteeOccidente. 
Ripensareoggi allelontaneorigini comuni signifi¬ 
ca ancheaccorgersi eh e I e co n so n an ze e I e si m i I i - 
tudini sono maggiori delle reali differenze. La 
vera specificità di questa regione del mondo è 
quella di essere un crocevia di incontri e di scam¬ 
bio». 



La straordinaria vicenda di Aldo Rovelli e di un lascito a base di una grande iniziativa 


Ibio Paolucci 


M entre il governo di Berlusconi fa 
tutto il possibile per stroncare la 
ricerca del pensiero critico, ma¬ 
novrando per riscrivere la storia e per osta¬ 
colare in tutti i modi l'attività degli istituti 
storici legati alla Resistenza, almeno una 
buona notizia possiamo anticiparla. Si avvi¬ 
cina il 27 gennaio, giorno della memoria, e 
di pari passosi avvicina a Milano l’inaugura¬ 
zione della sede della Fondazione M emoria 
della deportazione e dàl'Archivio-biblioteca 
AldoRavelli in viaDogana, unazonacentra- 
lissima della città, a pochi passi dal Duomo. 
Arteficedella nascita di questo nuovo enteè 
il senatoreGianfranco M aris, presidentena- 
zionaledeU’Aned, l'associazionedegli ex de¬ 
portati politici. Il merito storico è di un 
personaggio eccezionale, il «Grande vec¬ 
chio» della Borsa di piazza Affari, scompar¬ 
so nel giugno del '95 all'età di 83 anni, al cui 
nome viene intitolato l’Archivio-biblioteca. 
È lui che ha reso possibile la Fondazione 
con una generosa donazione, fatta in suo 
nome dalla moglie, Giuseppina Clerici, e 
dalla figlia, Ines Ravelli, consistente in un 
immobile di circa 400 metri quadrati e di 
una congrua somma per rendere fattibili i 
piani della ricerca. 

La creazione della Fondazione è la realizza- 
zionedi uno splendido sogno iniziato molti 
anni fa nel campo di sterminio di Gusen, 
sezione di M authausen, dove sia M aris che 
Ravelli furono deportati dopo la cattura eia 
detenzioneprima a San Vittore, poi a Fosso- 
li ea Bolzano. Fra i duenacqueallora emai 
venne meno quella che Ravelli, in un libro 
di memorie raccolte dal giornalista Fabio 
Tamburini, definisce «un'amicizia d'oro». 
Maris, comandante di un gruppo partigia¬ 
no, venne arrestato a Lecco nel gennaio del 
'44. Ravelli, antifascista da sempre, fece il 
proprio ingresso nel carcere milanese il 23 
dicembredel '43. Aveva un'abitazionea Va¬ 
rese e da lì aveva aiutato parecchi ebrei a 
rifugiarsi in Svizzera. L'arresto avvenneper- 
chéaveva consigliato ad esponenti della Re¬ 
sistenza di acquistare con i soldi della quar- 


Storia di un comandante 
partigiano esperto 
di finanza e internato 
a Gusen che riuscì 
a salvarsi e a custodire 
un sogno 




ta armata comandata dal generale Vercelli- 
no, che ne deteneva la cassa, di stanza in 
Francia, marenghi e sterline che, poi, lui, 
esperto agente di cambio, trasformò in lire, 
consegnate ai partigiani. Una spiata e di 
conseguenza la cattura. 

«A Gusen - ricorda Maris - Ravelli si com¬ 
portò in maniera esemplareefu protagoni¬ 
sta, fra l'altro, di un episodio straordinario, 
che contri bui a salvare non solo la sua vita, 
ma anchequella di molti altri italiani, com¬ 
presa la mia». Spedito a trasportare pietre 
in una cava, Ravelli, pur essendo di robusta 
costituzione, capì die se fosse rimasto in 
quel posto non ne sarebbe uscito vivo. Si 
procurò allora una ferita ad una gamba fa¬ 
cendosi urtareda un carrello per poter esse¬ 
rericoverato in infermeria. Sapeva di corre- 
reun grosso pericolo perchédaH'infermeria 
al I a camera a gas i I passo era breve. M a c'era 
anche la possibilità di salvarsi, rischiando il 
tutto per tutto. Gli andò bene. Fu lì che 
conobbe FI erbert Fritschen, un tedesco de¬ 
portato politico antinazista da molti anni, 
che, col tempo, era diventato uno dei kapò 
più importanti, essendo quello cheassegna- 
va i deportati alle varie squadre di lavoro. 
Ravelli, noto anche a Gusen come mago 
dellafinanza, amico di Donegani eM annot¬ 
ti, realizzò con Fritschen un contratto stra¬ 
ordinario. Ascolta - gli disse - io non so, se 
ritorno, checosa ritroverò in Italia. So però 


il dibattito 

La Trascendentale 
Politicità 
della Letteratura 

Massimo Onofri 

L f altro ieri, su questo giornale, Filippo La Porta, 
prendendo spunto da un articolo apparso su Li- 
bération in cui Pasolini è stato arruolato tra i 
«nuovi reazionari», denunciava i rischi d'un dibattito in 
cui, con troppa facilità, vengano impiegate categorie come 
quelle di «destra» e «sinistra» che per altro, ormai, hanno 
perso quasi di significato. Del resto, la questione è tutt'altro 
che nuova (come sempre, non c'è niente di più nuovo 
dell'antico) ed ha avuto, nella storia della critica italiana, un 
precocissimo battesimo: basterebbe pensare ad un libro 
come Scrittori e popolo (1965) di Alberto Asor Rosa, un 
saggio indubbiamente brillante, in cui Pasolini veniva con¬ 
dannato in nomed'unateologiadellastoriadi marcaoperai¬ 
sta, che ravvisava nella modernità industriale un valore 
comunque da promuovere. Pasolini non era un nemico 
della modernità, era semmai un critico feroce dello svilup¬ 
po senza progresso: come La Porta sa bene, visto che allo 
scrittore friulano ha dedicato un libro assai interessante, 
Pasolini. Uno gnostico innamorato della realtà (Le 


Lettere). A riguardare quella vecchia polemica, per come 
sono andate poi le cose, non si fa fatica a riconoscere la 
validità delle ragioni del «reazionario» Pasolini, a fronte 
delle illusioni di queM'operaismo volontaristico, senon vel¬ 
leitario, che ha collaborato non poco, ma nel segno della 
medesima volontà di potenza, col liberismo più violento, 
alla cosiddetta rivoluzione capitalistica e tecnologica italia¬ 
na tanto paventata dal Pasolini corsaro e luterano. 

M a non è il «caso Pasolini» chequi m'interessa, quanto 
un problema di non poco conto che La Porta, nel suo 
articolo, non manca di sollevare, quello dei rapporti tra 
cultura e politica, letteratura ed ideologia, negando che i 
due piani debbano coincidere. Ecco: se per coincidenza si 
dovrà intendere una dipendenza della letteratura dall'ideo¬ 
logia, sarebbedifficile non concordarecon LaPorta, magari 
restaurando, pari pari, gli argomenti che Vittorini aveva 
usato contro Togliatti. A questo punto, però, io vorrei spez- 
zareuna lancia a favore della politicità della letteratura, una 
politicità trascendentale, in risposta ad uno dei più tenaci 
luoghi comuni del N ovecento letterario, quello della cosid¬ 
detta autonomia del significante, edella conseguente svalu¬ 
tazione della referenza della letteratura. Mi sto riferendo, 
ovviamente, al dogma della letteratura come menzogna, 
per stare ai termini d'un titolo famoso: un dogma secondo 
cui la letteratura non fa altro che parlare della letteratura 
(ecco un altro mito: quello delI'intertestualità), senza alcun 
riferimento di verità al mondo della natura e della storia. 


Figuriamoci, in questo contesto, chefineabbia potuto fare 
la politica! 

Eppure, la grandezza (eia tenuta storica) di certi roman¬ 
zi non potrebbe avere altro fondamento che politico. Pren¬ 
dete / vecchi ei giovani di Pirandello che è stato quasi 
sempre liquidato come un prodotto epigonale del naturali¬ 
smo: si trattad'uno straordinario romanzo politico, sull'Ita¬ 
lia e sugli italiani, sul Risorgimento ed il sicilianismo, come 
Croce aveva capito subito, anche se per sospingerlo al di 
fuori delle siderali regioni della poesia. Talvolta quello ideo¬ 
logico epolitico può risultare addirittura comel'unico crite¬ 
rio per sanzionare la debolezza o la forza d'un testo. M i 
spiego: nessuno potrebbe dubitare dell'alta fattura linguisti¬ 
ca d'un libro come Figurine di Faldella, soprattutto dopo 
cheil grandeContini nehagarantito l'importanza all'inter¬ 
no del suo canone espressionistico. M a quando si passa da 
un approccio formalistico ad uno storico-ideologico, dal 
dogma dell'autonomia del significante al I a f ed e i n una lette¬ 
ratura aperta alla società, la pochezza di un'opera come 
Figurine appare in tutta la sua evidenza: affollata com'è di 
bravi giovanotti dell'industrioso nord che si sposano la 
figliadel padrone, facili sostenitori delle sorti magnifichee 
progressive del Paese. Un'opera conformistica e persino 
apologetica che, se rapportata ad un romanzo di grande 
lucidità e ferocia politica come I Viceré di De Roberto, 
rischia addirittura di scomparire. Proprio quel De Roberto 
cui il sommo stilista Contini è stato del tutto sordo. 


di avere 100.000 dollari in una banca svizze¬ 
ra. Se tu mi assegni a lavori meno massa¬ 
cranti, aiutando anchealtri italiani, a libera¬ 
zione avvenuta, metà di quelLa somma è 
tua. U na stretta di mano e il kapò si adope¬ 
rò effettivamente in favore di Ravelli e di 
altri. NeH’immediato dopo guerra, il tede¬ 
sco bussò alla porta di Ravelli e ottenne, 
come pattuito, i 50.000 dollari, che, peral¬ 
tro, anni dopo, a seguito di operazioni for¬ 
tunate, restituì. 

Tornato in Italia, Ravelli riprese il proprio 
lavoro alla borsa, fissando la sede in via 
Dogana, proprio nei locali che sono ora 
diventati quelli della Fondazione. 

«Ravelli - ricorda M aris non senza emozio¬ 
ne - mi ha sempre detto, e lo sapevano 
anche i famigliari, che avrebbe aiutato 
l’Aned.Con una continuità si può dire men¬ 
sile, mai venuta meno, ha sempre sorretto 
finanziariamente la nostra associazione. La 
moglie, con la donazione della sede e la 
figlia, con una generosa elargizione, hanno 
onorato la memoria del loro congiunto, 
che, tornato libero, cominciò subito a so¬ 
gnare, con me, la nascita di una Fondazione 
dedicata, per l’appunto, alla memoria della 
deportazione». 

M aris vede la Fondazione come un rigoro¬ 
so punto di riferimento di una grandeoffen- 
siva culturale, capace di svolgere anche 
un'attiva azione didattica rivolta soprattut¬ 
to alle nuove generazioni. Guiderà la ricer¬ 
ca un Comitato scientifico, presieduto dallo 
storico Enzo Collotti, cominciando con l’ap- 
profondireil capitolo dell'occupazionetede- 
scain tutte le sue articolazioni criminali. 
«Dovremo andare a consultare gli archivi 
americani, inglesi, francesi, tedeschi. Dovre¬ 
mo stabilire con loro rapporti in reteinfor¬ 
matica. Dovremo accedere ai fascicoli del- 
r'Armadio della vergogna" e a molti altri 
archivi che contengono documenti tuttora 
sconosciuti per realizzare quella conoscen¬ 
za, che è indispensabile per costruire una 
identità unitaria degli italiani, mai dimenti¬ 
cando quello che il grande storico Marc 
Bloch, fucilato dai nazisti, ha lasciato scrit¬ 
to, chel’incomprensionedel presentenasce 
dall'ignoranza del passato». 


A Milano un Istituto per 
la memoria e un Archivio 
per ricordare tante 
esistenze finite nei lager 
e ricostruire una tragedia 
ancora sepolta 



«Tutti a nanna» cioè tutto sul sonno. A Trieste una mostra illustra e spiega cosa succede al nostro organismo di notte 

Dormire, sognare... forse rinascere 


Marco Bevilacqua 


zio de l'alme, oblio de' mali»: 
così Torquato Tasso ne La 
Gerusalemme liberata defini- 
sceil sonno. Più chesospensionetempora- 
nea delle comuni attività di interazione di 
un essere vivente con il mondo esterno, il 
sonno vieneevocato qui come tregua dalle 
preoccupazioni, riposo della mente, rifu¬ 
gio dell’io in una regione senza spazio né 
tempo in cui lo spirito si rigenera dalle 
ansie della vita terrena. Una dimensione in 
cui, cessando di «vivere» il corpo, il cervel¬ 
lo è libero di abbandonare, sia pure per 
pocheore, lepropriefunzioni di sentinella 
edi centro organizzativo deH'agireumano. 
Da sempre l'uomo si confronta con l'enig¬ 
ma del sonno con l'attenzioneelo sgomen¬ 
to che si devono a un evento misterioso, 
considerato, a seconda delle culture e dei 
momenti storici, una «piccola morte» che 
avvicina l'uomo alla divinità, una mal sop¬ 
portata ma inevitabile perdita di tempo, 
oppure ancora la fase più creativa e libera 
dell'esistenza. 

«Chi dorme non piglia pesci», recita un 
antico detto. I n epoca fascista lo si era tra¬ 
sformato nel perentorio «sette ore a un 
corpo, otto ore a un porco», motto che 
equiparava il dormire in sovrappiù a una 
sorta di inclinazione al lassismo prossima 
alla parassi tari a e su ccu be sto I i di tà del m a- 


iale. 

Nulla di più errato: il sonno degli esseri 
viventi non si regola per decreto, ma è il 
risultato dell'interazione di una complessa 
seriedi fattori di origine biologica eadatti- 
va. Ci aiuta a coglierne gli infiniti rimandi 
genetici e culturali Tutti a nanna, mostra 
allestita al Museo Tridentino di Scienze 
Naturali di Trento, che come altre volte in 
anni recenti dimostra che si può fare del¬ 
l'ottima divulgazione utilizzando modelli 
espositivi semplici e accattivanti. Tutti a 
nanna è certo un'iniziativa rivolta ai giova¬ 
nissimi, e alle scuole in particolare, ma in 
grado di offrire validi spunti di interesse 
anche per un pubblico adulto. 

Il percorso curato da Michele Lanzinger 
permette, attraverso una seriedi aree espo¬ 
sitive distinte e caratterizzate da una com¬ 
ponente visuale marcatamente onirica e 
fiabesca, di verificare e «testare» personal¬ 
mente la rappresentazionetecnologica del¬ 
le diverse fasi del sonno negli esseri viven¬ 
ti. Ad esempio, si possono vedere, tradotte 
in vibrazioni, le varie tipologie di onde 
prodottedal cervello duranteil sonno. Op- 


pureèpossibileascoltarei rumori ei suoni 
collegati al dormire, dalle antiche ninne 
nanne al debole russare degli orsi in letar¬ 
go. Chi se la sente potrà poi sperimentare 
alcune condizioni estreme del sonno, co¬ 
me il buio totale delle talpe o il letto dei 
fachiri. 

L'uomo trascorre circa un terzo della sua 
esistenza dormendo. Duranteil sonno, ca¬ 
la sensibilmente il livello di attività biologi¬ 
ca deH'organismo. Rallentano le funzioni 
n euro vegetati ve, si interrompono i rappor¬ 
ti motori esensoriali tra corpo eambiente, 
si perde la coscienza di sé, cioè la capacità 
di decidere, controllare e interpretare le 
proprie e le altrui azioni egli accadimenti 
del mondo esterno. 

Duranteil sonno il corpo effettua unaspe- 
ciedi check-up: regola la propria tempera¬ 
tura, equilibra tutte le funzioni metaboli¬ 
che, controlla l'efficienza del tessuto cele¬ 
brale e di tutto l'organismo. L'obiettivo è 
quello di r ecu perare I e en ergi e fi si che, mu¬ 
scolari e neuronali. 

Tutti a nanna svela tra gli animali un pano¬ 
rama di comportamenti assai variegato. 


Tra gli stessi mammiferi le differenze sono 
enormi: si va dal pipistrello, che dorme 
quasi venti oreal giorno, al I a gi raffa, che si 
accontenta di appena due ore scarse, pas¬ 
sando attraverso lo scimpanzé - l'animale 
che geneticamente più assomiglia all'uo¬ 
mo - (10 ore) egli animali domestici co¬ 
me il cane (10-11 ore) e il gatto (12 ore e 
più). 

Senza contare poi gli animali - come l'or¬ 
so, la marmotta, il ghiro - che vanno in 
letargo, una forma di sonno che non è più 
soltanto una necessità fisiologica, ma an¬ 
che una risposta adatti va a particolari con¬ 
dizioni ambientali. 

Il sonno si riscontra in quasi tutti gli orga¬ 
nismi dotati di un sistema nervoso. In ge¬ 
nerale, ci spiega la mostra attraverso i suoi 
esperimenti e le sue stazioni interattive, 
dormono di più gli animali dotati di un 
sistema nervoso centralizzato, cioè gover¬ 
nato da un cervello più o meno comples¬ 
so. Più articolato è il livello di controllo 
delleproprieattività, più presenteèil biso¬ 
gno di abbandonarsi a un sonno profondo 
e prolungato. È il caso dei vertebrati, tra 


cui ci sono i mammiferi e dunque anche 
l'uomo. 

Ciò non accade per altri organismi meno 
evoluti nella scala biologica, come gli inset¬ 
ti, i molluschi, i crostacei. Il loro apparato 
neuronalenon è centrali zzato, ma compo¬ 
sto da molti centri relativamente autono¬ 
mi nella loro attività, che possono «riposar¬ 
si» a turno, indipendentemente l'uno dal¬ 
l'altro. Perciò per molti di questi animali, 
che restano sempre più o meno reattivi al 
mondo esterno, il sonno risultadifficileda 
identificare e non si manifesta con eviden¬ 
ti differenze rispetto allo stato di veglia. 

I nsomma, si può dire che, per ciascun ani¬ 
male, il sonno siatanto più profondo quan¬ 
to più complesso è l'apparato neuronaie 
che lo governa. La scelta di dormire di 
giorno o di notte è determinata da una 
precisa somma algebrica di costi e benefi¬ 
ci. In base alle sue caratteristiche fisiche e 
morfologiche, ogni organismo «decide» 
quando èmeglio mangiare, procreare, inte¬ 
ragire con i propri simili e con la realtà 
esterna, e, quindi, dormire. L'uomo ha, 
per così dire, scelto di dormire la notte 


semplicemente perché i suoi rapporti col 
mondo si fondano principalmente sulla vi¬ 
sta, che non è attrezzata per il buio. Per 
altre specie, invece, è più proficuo (o me¬ 
no rischioso) svolgere la maggior parte del¬ 
le attività nell'oscurità. Perciò non resta 
chedormiredi giorno... 

Anche la durata del sonno dipendeda pre¬ 
cisi fattori e non ha nulla a che vedere con 
l'indole più o meno «pigra» di un animale. 
Così come dormire da soli o in gruppo fa 
parte di una diversa strategia di sopravvi¬ 
venza. 

Tanti altri sono gli argomenti affrontati da 
T utti a nanna con leggerezza ma con gran- 
de rigorescientifico. A partiredalle modifi¬ 
che introdotte daU’uomo alle memoriege- 
netiche del proprio «orologio biologico». 
Particolare attenzione è stata riservata ai 
disturbi e alle alterazioni del sonno (son¬ 
nambulismo, insonnia, colpi di sonno, ef¬ 
fetti del jet-lag). FI anno il loro spazio - da 
Freud in poi - anche i sogni, la componen¬ 
te più poetica del dormire umano, la riela¬ 
borazione celebrale delle esperienze che 
non a caso Pascoli definiva «l'infinita om¬ 
bra del vero». 

Tutti a nanna 

Trento 

M useo T ri denti no di Scienze Naturali 
Fino al 23 marzo 
Orario: 9.00-12.30/14.30-18.00, 
chiuso il lunedì 
Info: tei. 0461-270311 
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commenti 


sabato 11 gennaio 2003 


l’Unità 




Pubblichiamo tutte le lettere ricevute 
fino alla sera del IO gennaio su tensioni 
e controversie politiche intorno ai Ds 


fòrum 

sinistra, delle riforme e d’altro ancora 



Meglio vincere 
ma non a ogni costo 

Achille Lissoni 

Non sono iscritto ai Dsma leggo quo- 
tianamente l'Unità perché credo sia 
l'unico quotidiano ancora leggibile. E 
ben confezionato giornalisticamente. 
Naturalmente non ho ricette da pro¬ 
porre per la questione Fassino/Coffe¬ 
rati, ma consentitemi di affermare 
che si tratta di un passaggio fonda- 
mentale per il futuro della sinistra ita¬ 
liana. La mia impressione è che i Ds 
abbiano subito un processo di involu¬ 
zione culturale «democristi aizzando¬ 
si» per appari re più credibili all'eletto¬ 
rato cosiddetto moderato. Nonostan¬ 
te ciò i Ds e la Cgil hanno al loro 
interno delleenergiefortissime, auten- 
ticamentedemocratiche. H anno al lo¬ 
ro interno «compagni» che non si so¬ 
no ancora rassegnati al quieto vivere 
di una co-gestione del potere in una 
alternanza centro-destra/centro-sini¬ 
stra con una identica strategia di fon¬ 
do. Si tratta a mio parere di ridare 
credibilità al Partito, di essere più stra¬ 
tegici e meno tattici, di avere una visio- 
nedel futuro che non si limiti a come 
fare per vincere le prossime elezioni. 
Naturalmente è meglio vincere che 
perdere ma non ad ogni costo. E con 
qualsiasi alleato. L'unità di un Partito 
è certamente un bene, ma se realizza¬ 
ta onestamente da tutti econ obiettivi 
comuni chiari e facilmente spiegabili 
agli elettori. Altrimenti è solo ipocri¬ 
sia. Gaber, classificato anche come 
«qualunquista», ha scritto: «la mia ge¬ 
nerazione ha perso». È vero, purtrop¬ 
po. Personalmente non so più di chi 
fidarmi echi votare. Naturalmente a 
sinistra. 

L’avrei detto 
e avrei chiesto scusa 

Dario Gorni, Porto Mantovano 
Cara Unità, 

forse, se io fossi stato al posto di An- 
gius in un momento di stizza avrei 
detto la stessa frase ricattatori a, però il 
giorno dopo vi avrei chiesto scusa, 
anche perché quella frase era un po’ 
volgare. Fossi un senatoredellamino¬ 
ranza ringrazierei l'Unità perché è 
uno dei pochi mezzi di informazione 
checi sostienecon molta professiona¬ 
lità e coerenza. GrazieColombo ePa- 
dellaro. 

Questo cuore 
si è perso 

Salvatore Punzio, Como 

Caro direttore e caro Padellaro, 
ho letto con attenzione l’articolo inti¬ 
tolato «Le riforme senza cuore». Un 
articolo i ntelligente e pieno di passio¬ 
ne rivolto soprattutto a chi dovrebbe 
intendere, purtroppo questo cuore si 
è perso. 

I o ho rispetto per quello che dice un 
vecchio compagno come Gavino An- 
gius, anzi forse per questo non ha capi¬ 
to, troppo preso dal suo tempo, e non 
ha capito che oltre il rispetto delle 
istituzioni per battere il bugiardo c’è 
bisogno dell'aiuto di questo giornale, 
dellemassechesono accorse al Palavo- 
bis, al circo Massimo, della Cgil, del 
milionedi Romaeinfinedi Moretti. 
Angius è un bravo compagno, e mi 
permetto da militante Ds di fargli os¬ 
servare che, secondo me, l'articolo di 
Antonio Padellaro non era offensivo, 
ma dava dei consigli, io non sono se¬ 
natore ma se potessi darei il mio con¬ 
tributo ched’altrapartedò, ogni gior¬ 
no, comprando l'Unità. Con tutto 
quello che il centrodestra ha fatto con 
le leggi vergogna e mi fermo qui. 

Sindrome 
di onnipotenza 

Ivan Della Mea 

Riauguri caro Colombo, 
ma l'ascolto del Tgl mi ha tolto il 
bastone che uso per via delle gambe 
un po' sconciate; a voler essere meno 
drammatico potrei direchemi hanno 
tolto il supporto antiscivolo di gom¬ 
ma: insomma la tensione della sini¬ 
stra più largamente intesa e dei suoi 
rappresentanti è cosa della miseria di 
chi si è fatto cieco e sordo per mene 
beghedi piccolo o grande potere: non 
c'è voglia di unità, di ricerca della, c'è 
protagonismo da imbelli DorianGray 


incapaci di vedere di quanto vizzisco- 
no un giorno appresso all'altro e mi 
par di vedere perfino una caduta di 
dignità e di rispetto per la cosa politi¬ 
ca cheècosadi tutti. Questi nuovi lor 
signori non hanno occhi né mente e 
né cuore per quanto è accaduto a Fi¬ 
renze nei giorni del social forum e 
nemmeno per il Chiapaso per Porto 
Aiegre; dubito che una sorta di sindro- 
medi onnipotenza non consenta loro 
di vedere e di ascoltare e di mediare 
per la reciproca comprensione e per 
un progetto che sappia volare alto e 
sicuro ea lungo comeun airone: sono 
trilli presuntuosi e vanesi che se la 
fanno da statisti; egli unici conti che 
tornano sono quelli propri economici 
e di potere. Non voglio scivolare nel 
qualunquismo, chiedo a me stesso la 
vocedella ragioneche, quando occor¬ 
resse, sappia anche dir male di chi, 
per dirla piatta, tradisce il povero di 
qualsiasi latitudine sia. Ti abbraccio 
con qualche sconforto 

Continuo a 
trasecolare 

Fulvio Abbate 
Carissimo Direttore, 
desideravo scriverti fin dall'altro gior¬ 
no, quando la lettera di Gianni Cuper- 
lo, nellaqualesi biasimaval'«assunzio- 
ne» di M arco Travaglio da parte del 
nostro giornale, mi è sembrata deon¬ 
tologicamente e (politicamente) in¬ 
qualificabile, un pessimo gesto non 
mi sarei aspettato da Cuperlo che ho 
sempre ritenuto persona garbata e lu¬ 
cida. Leggo adesso delle rimostranze 
di N apolitano addirittura per una vi- 
gnetta di Staino, e continuo a traseco¬ 
lare, se è vero che la cosa, anzi, le 
accuse di lesa maestà, mi sembrano 
davvero inconcepibili, se non assurde, 
fra persone cui sta a cuore il sogno di 
una vera alternativa di governo. Leg¬ 
go ancora dei malumori di Matteo 
Orfini, e mi sembra di ritrovare lo 
spirito dei vecchi funzionari etti della 
Fgci dell'Inverno 77, cancellati dalle 
prime avvisaglie di un'estate crudele 
masincera. Caro Colombo, avanti co¬ 
sì. 

Una visione laica 
della politica 

Paolo Gonnelli, Roma 

Caro dottor Padellaro, 
volevo dirlechesono rimasto indigna¬ 
to quando ho letto la lettera di Gavi¬ 
no Angius pubblicata sull’Unità. Non 
mando all’Unità una e-mail perché 
credocheunapubblicazionedi lettere 
come questa mia sul giornale, che per 
merito suo e di Furio Colombo sta 
faticosamente e meritatamente ricon¬ 
quistando le posizioni perdute nel cor¬ 
so delle ultimedirezioni, potrebbe au¬ 
mentare lo sconcerto e la confusione 
tra gli iscritti al partito dei Ds. 

Credocomunquechesenon si espan¬ 
derà fra iscritti e simpatizzanti dei Ds 
una visione veramente «laica» e non 
fideistica della politica (e perciò della 
sua giusta configurazionefra gli eserci¬ 
zi «alti» della ragione e della libera 
coscienza di un cittadino), se conti¬ 
nueranno i guasti della «disciplina di 
partito», del rispetto acritico per i diri¬ 
genti del Partito, andremo tutti a fini¬ 
re molto male. Non riesco a capire 
come di fronte a un personaggio co¬ 
me Pera, non nasca in chi è un politi¬ 
co di professione una i nvincibi lediffi- 
denza. Angius - spero - ricorderà al¬ 
meno che razza di articoli Pera ha 
firmato negli anni passati quando era 
non il presidente del Senato della Re¬ 
pubblica italiana, ma uno degli uomi¬ 
ni più accreditati, oltreché come inter¬ 
prete nazionale di Popper, anche co¬ 
me uno degli avamposti del Gran Bu¬ 
giardo. E l’ultima, ricattatoria frase 
della lettera, mi pare cosa che fa un 
gran dispiacere dover registrare. 

Una visione 
irreale... 

Antonio Rizzo, Brescia 
Caro Padellaro, 

vengo dall’aver ascoltato il discorso in 
televisione del presidente Ciampi. Mi 
sono distratto per qualche istante sul¬ 
la parete di fondo, adorna di uno 
splendido arazzo, enei ri abbassare gli 
occhi mi è parso di intravedere (so¬ 
gno?.. incubo!) un crapone pelato e 
sorridente, appollaiato su quello 
scranno,cheinondaval’aeredi affetta¬ 


zione, nemmeno potessevantarequar- 
ti di nobiltà (dico a caso) savoiarda... 
Per la verità, da questa visione fortu¬ 
natamente irreale, mi sono subito ri¬ 
preso e mi affretto, come vedi, a scri¬ 
verti per spronarti (so bene che non 
ce n’è bisogno) a continuarea svolge¬ 
rei! lavoro chehai fatto sinora. Pazien¬ 
za se ogni tanto viene fuori un An¬ 
gius. 

Mi accingo anch’io ad accogliere il 
nuovo anno che mi auguro sia porta- 
toredi serenità per tutti, ma soprattut¬ 
to che riesca ad aprire il cuore e la 
mente a noi italiani. Buon lavoro ed 
avanti sempre eoa. 

L’ennesimo 

richiamo 

Antonio Angelucci, Bomba 
Carissimi Colombo e Padellaro, 
leggo sull’Unità dell’8 gennaio 2003 
l’ennesimo richiamo a questo giorna¬ 
le di Gianni Cuperlo (preceduto da 
quello del senatoreAngius) a proposi¬ 
to «del meglio del peggio del 2002 
l’assunzionedi Marco Travaglio» reo 
di avereinserito D’Alemain quel lun¬ 
go elenco. 

Prendendo spunto da quella lettera 
faccio una sola aggi unta personale (co- 
mediceCuperlo): al meglio dell’anno 
passato aggiungerei l’assunzione di 
Travaglio el'Unità nelle edicole. 

Marco Travaglio 
è memoria storica 

Gianfranco Drusiani, Reggio Emilia 
Egregio direttore, 

M arco Travaglio è una memoria stori¬ 
ca. Dopo aver disturbato Shakespea¬ 
re, solo coloro che hanno qualcosa da 
farsi perdonare, tramite Gianni Cu¬ 
perlo (lettera «Il meglio del 2002»), 
possono rimproverare l'Unità per la 
sua assunzione. 

10 sono 

11 partigiano 
Aquila... 

Giulio Efrem Chiessi, Garlasco 
M i riferisco all’articolo del condiretto- 
reAntonio Padellaro del 28-12-02 sul- 
l’Unità e alla risposta del presidente 
del gruppo pari amen tareal Senato Ga¬ 
vino Angius. Con tutto il rispetto che 
ho per il senatore Angius (essendo an¬ 
ch’io iscritto a quel partito) dico chia¬ 
ramente che ritengo la sua risposta 
inopportuna, anchese conti enemolte 
cose condivisibili. Dico inopportuna 
perchélecosechediceil vicedirettore 
dell’U nità Padellaro sono più chegiu¬ 
ste. Quando il sen. Angius parla di 
legittimare questa maggioranza, non 
sono e non si può essere d’accordo; 
posso capire il capo dello Stato che 


abbia detto queste parole, ma non il 
presidente dei senatori dei mio parti¬ 
to. 

10 sono il partigiano Aquila, ho com¬ 
battuto contro la tirannide nazifasci¬ 
sta; percepisco una pensione di 500 
euro al mese mentre i fascisti sono in 
Parlamento ed al governo. Chiedo al 
compagno Angiusdi proporre in Par¬ 
lamento una legge che porti la mia 
pensionealmenoalOOOeuro al mese, 
e che venga approvata con la celerità 
della Cirami. 

E poi chiedo non solo al senatoreAn¬ 
gius ma a chiunque abbia un po’ di 
buonsenso, un po’ di cervello eun po’ 
di coscienza: se Berlusconi non fosse 
stato padrone delle televisioni avreb¬ 
be avuto tutti quei voti? Allora, come 
si fa a legittimare una tale situazione? 
Lui ha la macchina per fabbricare i 
voti (si vantano sempre di averei vo¬ 
ti): allora cosa bisogna fare? Bisogna 
che l’opposizionefaccia subito unafe- 
derazione che prenda le decisioni più 
importanti a maggioranza, che nomi¬ 
ni un portavoce, che io chiamerei il 
palo dei democratici progressisti (Uli¬ 
vo) . Se questa opposizione sarà capa- 
cedi fare questo, allora può cercaredi 
convincere una parte di parlamentari 
di questa maggioranza a togliere di 
mezzo Berlusconi (non perché è Ber¬ 
lusconi ma perché è padrone della 
macchina che fabbrica voti) e fare 
una legge severa che non succedano 
più casi Berlusconi. 

Lasciatepurechegovernino loro aco¬ 
sto di dare l’appoggio esterno, purché 
tolgano di mezzo Berlusconi, perché 
finché ci sarà lui, la nostra sarà sem¬ 
pre una democrazia drogata, con i 
suoi mezzi di comunicazione può far 
crederealla gente chela neveèrossa. 
Avrei un’altra proposta. Mi meravi¬ 
glia che nessuno deH’opposizione si 
sia mai posto la riforma della Rai con 

11 bipolarismo, non mi sembra giusto 
che siano i presidenti delle Camere a 
controllare la Rai. La mia idea è che 
dei tre canali, Raiuno sia controllato 
dal governo, Raidue sia controllata 
dall’opposizione (con un direttore ti¬ 
po Furio Colombo) eRaitresiavendu- 
ta al miglior offerente. E chiunque è 
padrone di mezzi di comunicazione 
non possa entrare in politica; devono 
passare cinque anni dalla vendita dei 
suddetti media e non può essere pa¬ 
rente, figlio pad re e fratei lo. 

Bravo Angius 

Giuseppe Zafferini 

Questa destra con leader inquisiti, op¬ 
portunisti, corrotti, miliardari ma 
straccioni (questo penso a dispetto di 
Padellaro e compagni) si può battere 
sul terreno delle riforme istituzionali, 
proprio utilizzando tutti gli strumenti 
della nostra democrazia parlamenta¬ 
re, con proposte il più unitariepossibi- 
li (Ulivo) credibili, confrontandosi 
con le forze politiche più ragionevoli 


anche dell’attuale maggioranza (non 
per vendere alcunché) ma per fendere 
il fronte presidenzialista e in qualche 
modo sconfiggerlo. 

Padellaro è ignorante del ruolo e del 
compito che i Ds hanno avuto dai 
loro elettori. Con il sacrosanto dovere 
imperativo della più grandeforza poli¬ 
tica di sinistra e di governo (elaborare 
e fare proposte perii miglior governo 
del paese rendendo partecipi alla cre¬ 
scitademocratica le gran di masse po¬ 
polari che rappresenta) decidendo 
strategie^ passo passo, tatticheunita¬ 
rie, con i gruppi parlamentari, oltre a 
(se necessario) grandi mobilitazioni 
di massa in spazi legali edemocratici. 
U na Sinistra di governo non può vin¬ 
cere le prossime elezioni con posizio¬ 
ni estremistiche e radicali. Ciò non è 
mai avvenuto in nessuna democrazia 
al mondo. Rimangono minoranze, au¬ 
totestimoni. È preoccupante e molto 
grave che il vicedirettore deH’unico 
grande giornale nazionale di sinistra 
in Italia, che deve essere libero, agli 
ordini di nessuno, esprima e diffonda 
prevalentemente orientamenti e posi¬ 
zioni velleitarie, estremistiche, ora an¬ 
che «aventiniane», aristocratiche, pic¬ 
colo-borghesi, proprie di una sinistra 
minoritaria, gruppettara, vecchia, su¬ 
perata. Girotondini e no-global più 
prestigiosi con i quali insieme abbia¬ 
mo «girato» non sono «aventiniani», 
anzi, ci mettono le mani in pasta, non 
temono inquinamenti, pongono 
obiettivi concreti e credibili, non uto¬ 
pistici, scevri da fughe in avanti peri¬ 
colose, senza speranza, che portano i 
più giovani al qualunquismo o a sboc¬ 
chi indicibili. 

Il giusto estremismo èdi dare speran¬ 
za, fiducia nella democrazia, il parla¬ 
mento e le istituzioni enon unasfidu- 
cia senza speranza perché: quando si 
insinua sui massimi esponenti dei Ds 
e della Sinistra parlamentare presenti 
nel Senato della Repubblica, i quali 
siederebbero a tavoli di dubbia onestà 
morale, si fanno dichiarazioni gratui¬ 
te e irresponsabi li. 

Caro direttoredell’U nità, letuerecen- 
ti difesed’ufficio di Vattimo ePadella- 
ro denotano imbarazzo. Il problema 
esiste ed è grave. 

Fino a quando la tua grande statura 
morale, politica eculturale, può copri¬ 
re posizioni così deleterie, che tuttal- 
più possono leggersi in una tribuna 
d’opinioni ma non in articoli di fon¬ 
do o editoriali? Come può l’U nità ac¬ 
comunarsi a qualsiasi altro giornale 
omologato nel destare interesse, per¬ 
ché in gara con chi insulta, scredita 
con scalpore più prestigiosi dirigenti 
della sinistra di governo? lo continue¬ 
rò a manifestare la mia indignazione 
suH’Unità(giornaledamediffuso per 
trentanni e altrettanti anni responsa¬ 
bile, progettista, costruttore e anima¬ 
tore di feste dell’Unità) ancora oggi 
presenteeattivo. Ciò in riferimento al 
sostegno economico del giornale 


l'Unità che leggevo nel bagno di fab¬ 
brica con «mezze porte», clandestina¬ 
mente con laguardiache vigilava sot¬ 
to le porte e puniva chi era trovato a 
leggerlo, con sanzioni fino al licenzia¬ 
mento. 

Il congresso 
è finito 

La Segreteria dell’Unione Comunale 
Ds di Montopoli V.A. 

La Segreteria deH’Unione Comunale 
dei Democratici di Sinistra di Monto¬ 
poli Val D'Arno, raccogliendo lesolle- 
citazioni del Direttivo edi molti com¬ 
pagni che, indipendentemente dalle 
mozioni votateal congresso, si dichia¬ 
rano stufi dell’infinito, lacerante e ste- 
riledibattito interno tra levariecom- 
ponenti del partito, fa notare a tutto il 
quadro dirigente che il congresso è 
finito da tempo ed è ora che tutti i 
compagni eletti negli organismi diri¬ 
genti, i parlamentari ei nostri rappre¬ 
sentanti nelleamministrazioni pubbli¬ 
che, lavorino e parlino a nome e per 
conto dei Democratici di Sinistra e 
non delle componenti di appartenen¬ 
za. 

Le divisioni e le continue polemiche, 
di cui spesso sfuggono I e reai i motiva¬ 
zioni, oltre ad impedireun vero eco¬ 
struttivo dibattito interno basato sui 
contenuti e non sugli schieramenti, 
indeboliscono il partito, rendendone 
incomprensibili enon credibili le pro¬ 
poste politiche e l’azione. 

Questo modo di agire offende, umilia 
e demotiva i militanti, allontana i 
compagni dalle sezioni e dall’attività 
politica, rende sempre più difficile e 
frustrante il lavoro di chi, nonostante 
tutto, cerca di portare il proprio con¬ 
tributo per rafforzare il radicamento 
del partito nella società. 

I mesi che abbiamo davanti saranno 
duri ed impegnativi peri Dseloschie¬ 
ramento di centrosinistra nel suo 
complesso: i venti di guerra, la siste¬ 
matica distruzione dello stato sociale 
operata dal governo e le scadenzeelet¬ 
torali checi attendono, impongono a 
tutti noi capacità di ascolto, di analisi, 
di sintesi. 

I componenti deH’Unione Comunale 
dei Democratici di Sinistra di Monto¬ 
poli Val d’Arno, d’ora in poi, non par¬ 
teciperanno più alle iniziative delle 
correnti interne nate dopo l’ultimo 
congresso, siano esse promosse dalla 
maggioranza che dalla minoranza e 
chiedono al partito di utilizzare tutte 
le risorse umane ed economiche a di¬ 
sposizione unicamente per l’azione 
dei Democratici di Sinistra. 

Lettera aperta 
a Piero Fassino 

Caro segretario, 

siamo iscritti al partito e abbiamo «le 
tasche piene» del modo di far politica 
dei Ds. 

La Cgil ieri è stata lasciata sola nella 
difesa deH’art 18, oggi resterà di nuo¬ 
vo sola nel difendere il sacrosanto di¬ 
ritto dei lavoratori ad andare in pen¬ 
sione. 

La perspicace volontà chegiornalmen- 
te si manifesta da parte del gruppo di 
compagni che dirige il partito, di se¬ 
dersi con questa destra al tavolo delle 
riforme istituzionali, delle pensioni, 
del mercato del lavoro èinqualificabi¬ 
le e in netta opposizione agli interessi 
di quei lavoratori, enostri individuali, 
che guardano al partito come riferi¬ 
mento certo a sinistra. 

La vostra autoreferenzialità sta azze¬ 
rando le iscrizioni e le sezioni sono 
vuote per man can za d i d i batti to; e da- 
to che definisci «immorale e stalini¬ 
sta» (e il Presidente «D’Alema «qua¬ 
lunquista») chi, dentro enon fuori il 
partito, chiede un programma serio 
per battere e non assecondare questa 
destra reazionaria e xenofoba, ti pre¬ 
ghiamo con orgoglio di annoverarci 
in questa ampia maggioranza di «im¬ 
morali, stalinisti e qualunquisti iscrit¬ 
ti e simpatizzanti dei Ds». 

Fraterni saluti, 

Franco Chiriaco 
segretario generale Flai Cgil 
Giancarlo Battistelli 
segretario nazionale Flai Cgil 
Patrizia Consiglio 
segretaria nazionale Flai Cgil 
Vincenzo Lacorte 
segretario nazionale Flai Cgil 
Giorgio Scirpa 
segretario nazionale Flai Cgil 

(1/continua) 
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Non ci serve un premier pigliatutto 


Va respinta ogni sterile tentazione aventiniano, ma non 
bisogna cadere nella trappola di considerare come necessità 
prioritaria il rafforzamento della figura del capo del Governo 


I l tema delle riforme ha avuto 
in Italia un andamento carsi¬ 
co, caratterizzato da periodi 
di intensa presenza nel dibattito 
politico, da improvvise eclissi, e 
da altrettanto improvvise ri appa¬ 
rizioni. Il fatto è che - eccezion 
fatta per lo spirito costituente che 
animò la creazione della Bicame¬ 
rale- le proposte di modifica co¬ 
stituzionale lungi dall'essere viste 
come un momento essenziale per 
il completamento della lunga 
transizione italiana, hanno rispo¬ 
sto a logiche tutte politiche e so¬ 
no state avanzate o lasciate cadere 
in un ottica tesa esclusivamente a 
massimizzare il proprio vantag¬ 
gio di parte. 

I n questa luce non può certo sor¬ 
prendere che Berlusconi, chefor¬ 
te del suo ingente potere mediati- 
co ha sempre avuto la possibilità 
di imporreia propria agenda poli¬ 
tica ad alleati e avversari, abbia 
oggi deciso di spostare l’attenzio¬ 
ne del Paese dal tema reale e 
drammatico dell'andamento dei 
conti pubblici e del declino del 
suo apparato produttivo al tema 
delle riforme, scegliendo come 
priorità il rafforzamento dell’ese¬ 
cutivo, pretestuosamente giustifi¬ 
cando tale scelta con la necessità 
di controbilanciare con un esecu¬ 
tivo forte la doppia devoluzione 
di poteri verso l'Europa everso le 
regioni. 

Ferma restando la necessità - da 
me più volte sottolineata su que¬ 
ste colonne- che il centrosinistra 
respinga ogni sterile tentazione 
aventiniana, motivata più dalla 
sua dialettica interna che da ragio¬ 
ni ideali, e partecipi pienamente 
al dibattito isti tu zio naie ri cercan¬ 
do le più ampie possibili conver¬ 
genze parlamentari con quanti 
nella maggioranza possono condi¬ 
viderne le posizioni, occorre non 
cadere nei la trappola di considera- 
recome necessità prioritaria il raf¬ 
forzamento della figura del capo 
del governo, limitando il dibatti¬ 
to allediverse modalità di tale raf¬ 
forzamento (presidenzialismo, 
premierato, cancellierato) e di¬ 
menticando che oggi la vera prio¬ 
rità appare piuttosto la salvaguar¬ 
dia - apertamente invocata dal 
presidenteCiampi nel suo discor¬ 
so di fine anno - di un coerente 
sistema di pesi e contrappesi. In 
altre parole, dinnanzi al palese at¬ 
tacco portato da ampi settori del¬ 
la maggioranza a tutte le nostre 
istituzioni di garanzia (da un ca¬ 
po dello Stato che si vorrebbe ri¬ 
durre a un ruolo puramente ceri¬ 
moniale; alla Corte Costituziona¬ 
le che si vorrebbe «territori al izza- 
re»; al le autori tà indi pendenti che 
si proponedi ricondurresotto tu¬ 
tela del governo; al potere giudi¬ 
ziario di cui si intende ridurre l’in¬ 
dipendenza) occorre innanzitut¬ 
to affermare che un ulteriore raf¬ 
forzamento dell’esecutivo nazio¬ 
nale, già oggi fortemente consoli¬ 
dato dal maggioritario e dall'indi¬ 
cazione del premier sulla scheda 
elettorale, non deve aver luogo se 


I l Vi ce presi dente del Consiglio 
infine, on. Fini, ha chiaramen¬ 
te posto la riforma delle nor- 
medel titolo IV della parte 2° del¬ 
la Costituzione riguardanti la Ma¬ 
gistratura, come pregiudiziale all' 
inizio del dialogo con l'opposizio¬ 
ne sulle riforme istituzionali in 
particolare sulle riforme riguar¬ 
danti i poteri del presidente della 
Repubblica e del Presidente del 
consiglio dei ministri di cui ai pre¬ 
cedenti titoli II e III. 

Posto che il Presidente del Consi¬ 
glio aveva già avanzato la propo¬ 
sta di passare alla riforma dell'or¬ 
dinamento giudiziario «unilateral¬ 
mente» a prescinderecioèdal con¬ 
tributo dell'opposizione e posto 
che più volte è stata manifestata 
nell'ambito della maggioranza e 
dallo stesso guardasigilli l'inten¬ 
zione di procedere alla separazio¬ 
ne delle funzioni o delle carriere, 
nel rispetto delle norme costitu¬ 
zionali esistenti, contenute appun¬ 
to nel titolo IV e, considerato che 
di quel titolo è già stato modifica¬ 
to nella precedente legislatura 
l'art. Ili sul giusto processo, risul¬ 
ta veramente diffi ci le stabi I i re qua¬ 
li siano le norme che l'on. Fini 


non nell’ambito di un contestua¬ 
le rafforzarsi delle istituzioni di 
garanzia. 

Chiunque si richiami alla espe¬ 
rienza delle liberal-democrazie 
non può ignorare - come invece 
fa il nostro centrodestra, ove so¬ 
no tuttora presenti componenti 
apertamente illiberali - il princi¬ 
pio fondamentale del costituzio¬ 
nalismo moderno: ladivisioneed 
equilibrio dei poteri, che a sua 
volta implica che poteri diversi 
abbiano fonti di legittimazionedi¬ 
verse, e che non tutto possa farsi 
discenderedal suffragio elettorale 
pena il rischio di cadere in quella 
«ti ranni a della maggioranza» a ra¬ 
gione denunciata come pericolo 
sommo da tutti i teorici della de¬ 
mocrazia liberale. È così conse¬ 
guente che mentre esecutivo e le¬ 
gislativo trovano la propria fonte 
di legittimazione nel voto popola¬ 
re, il potere giudiziario fondi la 
propria indipendenza proprio in 
una fonte diversa dal voto. 
Ebbene, è in questo contesto di 
principi e non guardando solo ai 
tecnicismi dell’ingegneria istitu¬ 
zionale, che vanno giudicate le 
proposte sul tappeto. In quest'ot¬ 
tica- se manteniamo, cioè, ferma 
la necessità di non distruggere del 
tutto il sistema di pesi e contrap¬ 
pesi della nostra mirabileCostitu- 
zione del 1948 - è evidente che 
l'assommare in un unica figura 
istituzionale le funzioni di capo 
del governo e capo dello Stato, o 
ridurre quest'ultimo ad un mero 
ruolo cerimoniale affidando ad 
un premier eletto direttamente o 
designato sulla scheda il cruciale 


vorrebbe modificare: se quelle 
che riguardano l'indipendenza 
del P.M ., se quelle che concerno¬ 
no la nomina per concorso dei 
magistrati, se quella sulla obbliga¬ 
torietà dell'esercizio dell'azione 
penale da parte del P.M . osequel- 
ie infine di cui agli artt. 105 e 110 
relative rispettivamente ai poteri 
del Consiglio Superiore in mate¬ 
ria di assunzione, assegnazione 
trasferimenti e promozione ed i 
provvedimenti disciplinari dei ma¬ 
gistrati e l'attribuzione al Mini¬ 
stro di Giustizia dell'organizzazio¬ 
ne e dei servizi relativi alla giusti¬ 
zia, che sembrerebbe il più vicino 
al problema in discussione del raf¬ 
forzamento dei poteri dell'esecuti¬ 
vo. 

E fin qui niente di nuovo sotto il 
sole, rientrando tutto nelle attuali 
difficoltà di dialogo tra le istituzio¬ 
ni etralestesseforzedi governo e 
di opposizione. Quello che invece 
lascia perplessi è che un giornale 
quale «Il Riformista», certamente 
non allineato, in un momento co¬ 
sì delicato, abbia rilevato, a propo¬ 
sito dell'invito rivolto dall'Anna, 
che dopo tutto non c'era alcun 
male se i magistrati portassero 


potere di scioglimento delle Ca¬ 
mere, farebbe venir meno qualsia¬ 
si reale contrappeso istituzionale. 
Si consideri che se il premier fos- 


con sé uno strumento di lavoro e 
se nell'attesa dell'orazione dell'er¬ 
mellino leggessero, così a caso, 
l'art. Ili della Costituzioneconte¬ 
nente sicuramente precetti rifor¬ 
misti quale quelli: «che la legge 
assicura che la persona accusata 
di un reato sia, nel più breve tem¬ 
po possibile, informata riservata- 
mente della natura e dei motivi 
dell'accusa elevata a suo carico»; 
«chela legge assi cura la ragionevo¬ 
le durata del processo», «che ogni 
processo si svolge in contradditto¬ 
rio tra le parti, in condizioni di 
parità, davanti ad un giudice ter¬ 
zo ed imparziale». Osservazioni 
giustissime certo, ma che rileva¬ 
no, quanto meno a livello di sub¬ 
conscio, la volontà di porre in evi¬ 
denza colpeo gravi inadempienze 
da parte della magistratura. Parti¬ 
colarmente significativo a tal pro¬ 
posito è il riferimento alla tempe¬ 
stività dell'informazionedi garan¬ 
zia che il codice di procedura 
dell'88 volle spostare al compi¬ 
mento del primo atto cui il difen¬ 
sore ha diritto di partecipare per 
consenti re la raccolta di fonti pro¬ 
va nei processi relativi alla crimi¬ 
nalità organizzata ed alla corruzio- 


STEFANO PASSIGLI 

se eletto direttamente, senza la ne¬ 
cessità cioèdella fiducia del Parla¬ 
mento, e se gli fosse riconosciuto 
il potere di scioglimento, egli ver- 


GERARDO D’AMBROSIO 

ne, oggetto di forti critiche e pole¬ 
miche e che una proposta di legge 
del Polo vorrebbe reintrodurreco- 
mepresupposto per la validità de¬ 
gli atti d'indagine compiuti del 
P.M . e dalla Polizia Giudiziaria. 
Così come singolare appare il rife¬ 
rimento al giudice terzo ed impar¬ 
ziale dopo le vivaci polemiche se¬ 
guite all'entrata in vigore della 
LeggeCirami sulla remissione dei 
processi per legittima suspicione. 

Si trascura infatti e volutamente 
di considerare che i principi sul 
giudice terzo ed imparzialeesulla 
raccolta delleprovein contraddit¬ 
torio tra le parti, in condizioni di 
parità, furono già ampiamentefis- 
sati nel codice di procedura pena¬ 
le dell'88 e furono poi, in concre¬ 
to completamenteattuati, nel cor¬ 
so della precedente legislatura dal¬ 
la legge Carotti quella, per inten¬ 
derci, sul giudice unico di primo 
grado che, proprio per assicurare 
l'imparzialità e la terzi età del giu¬ 
dice introdusse una ulteriore serie 
di incompatibilità quale quella, 
per fare un esempio, che impedi¬ 
sce a chi ha esercitato in un pro¬ 
cesso funzioni di Gip di esercitare 
nello stesso processo funzioni di 


rebbe ad avere un potere ben su- 
periorea quello dello stesso Presi¬ 
dente degli Stati Uniti, che non 
può sciogliere il Congresso in 


giudice dell'udienza preliminare, 
giàtra l'altro in buona parte antici¬ 
pate dalla Corte di Cassazione. 
Tanto è vero che nessun procedi¬ 
mento svoltosi in Italia è stato 
mai portato, per violazione del 
principio di imparzialità del giudi¬ 
ce- contenuto neH'art.6dellaCon- 
venzione per la Salvaguardia dei 
diritti dell'uomo - dinanzi alla 
Cortedi Giustizia europea. 

Se così dovesse essere e vorrei tan¬ 
to chenon lofosseèbenedireche 
per l'attuazione di quei principi la 
magistratura si è sempre battuta e 
che la protesta attuale riguarda 
proprio la mancata attuazione del 
principio relativo alla ragionevole 
durata del processo, allo stato rag¬ 
giuntaselo per quelli relativi a de¬ 
linquenti di mezza tacca sorpresi 
in flagranza di reato ed arrestati, 
ma non certo per i criminali di 
rilievo, nei confronti dei quali il 
cumulo delle garanzie del proces¬ 
so accusatorio con quelle del pro¬ 
cesso inquisitorio e l'imposizione 
di una seri e di adempimenti, spes¬ 
so superflui, ha reso non solo diffi¬ 
cile la raccolta della prova ma an¬ 
che pressoché i mpossi bi le gi unge¬ 
re in tempo utile, prima della pre¬ 


maggioranza eletto in momenti 
diversi dall'elezione presidenzia¬ 
le, che deve sottoporsi all 'advice 
and consent del Senato per la 
scelta dei ministri e per tutte le 
nomine più significative nell'am¬ 
ministrazione (quale differenza 
con lo spoils System di Frattini!), 
che deve negozi are con un potere 
legislativo autonomo e indipen¬ 
dente l'approvazione della legge 
di bilancio edi tuttelealtreprinci¬ 
pali politichedi governo senza po¬ 
ter ricattare, al contrario del no¬ 
stro ipotetico premier, la propria 
maggioranza attraverso la minac¬ 
cia dello scioglimento. 

La soluzione del premierato è 
dunque una soluzione ambivalen¬ 
te, che nel la sua versione più forte 
può rivelarsi più pericolosa per 
l'esigenza democratica di mante¬ 
nere un vitale sistema di checks 
and balances delle stesse forme 
più classiche di presidenzialismo. 
Un premier eletto direttamente; 
insostituibile, se non attraverso 
nuove elezioni, nemmeno da un 
altro leader delia coalizione vitto¬ 
riosa (come avvenuto più voltein 
Inghilterra e in Germania); dota¬ 
to di poteri di scioglimento; as¬ 
sommerebbe poteri che nessun 
premier europeo ha fino ad oggi 
mai avuto. Se aggiungiamo che 
nel caso italiano , se fossero ap¬ 
provate le proposte Frattini eGa- 
sparri, egli non sarebbe limitato 
da efficaci leggi sul conflitto di 
interessi o sul sistema dell'infor- 
mazioneèchiaro chealla parven¬ 
za di un sistema di governo libe- 
ral-democratico corrispondereb- 
be la realtà di unsistemadi cesari¬ 


scrizione, alla sentenza definitiva. 
Per la riduzione dei tempi del pro¬ 
cesso insomma nulla, assoluta- 
mente nulla è stato fatto in questa 
legislatura, nel corso della qualesi 
è andati addirittura in direzione 
contraria, approvando, ad esem¬ 
pio, la legge sulle rogatorie, che ha 
allungato i tempi dei procedimen¬ 
ti in cui è necessaria la raccolta 
della prova all'estero, proprio 
quelli insomma riguardanti i cri¬ 
minali più pericolosi, ed accor¬ 
ciando in compenso drasticamen¬ 
te i tempi di prescrizione per i 
reati societari. 

E questa disparità non può non 
creare disagio in coloro che sono 
chiamati ad amministrare giusti¬ 
zia che, pertanto, lamentano, a 
mio avviso giustamente, i manca¬ 
ti interventi strutturali, il manca¬ 
to stanziamento di adeguate risor¬ 
se da parte del Governo, il ritardo 
nell'assunzione dei mi Ile magistra¬ 
ti già disposto nella precedente le¬ 
gislatura, il mancato avvio infine 
di unaseriedi modifichedel codi¬ 
ce di procedura penale tese ad ab¬ 
breviarci tempi delle fasi del pro¬ 
cesso diversi dal dibattimento, ne¬ 
cessariamente lunghi perassicura- 


smo plebiscitario. 

Quale premierato è dunque 
compatibile con i fondamentali 
principi che reggono le moderne 
democrazi e occi dentai i ? La ri spo¬ 
sta è facilmente desumibile 
ex-adverso da quanto testé de¬ 
scritto: un premier designato dal¬ 
la sua coalizione (sulla scheda o 
meno è irrilevante) e vittorioso 
alle elezioni dovrebbe avere il po¬ 
tere di nominare e revocarei pro¬ 
pri ministri, ma dovrebbe conti¬ 
nuare a godere delle fiducia delle 
C amere ( che potrebbe i n i zi al men¬ 
te essere presunta). In caso di sfi¬ 
ducia, il Presidente delle Repub¬ 
blica dovrebbe poter proporre al¬ 
le Camere un premier alternativo 
purché espressione della stessa 
maggioranza parlamentare uscita 
dalle elezioni (questa soluzione 
mi sembra preferibile alla sfidu¬ 
cia costruttiva che potrebbe con¬ 
sentire il formarsi di maggioran¬ 
ze trasformistiche anche al di là 
del responso elettorale, in assenza 
di qualsiasi controllo da parte del 
Capo dello Stato). Il nuovo gover¬ 
no dovrebbe infine poter comple¬ 
tare la legislatura: se esso fosse 
infatti a termine torneremmo a 
dare al premier uscente un ecces¬ 
sivo potere di ricatto rispetto alla 
propria coalizione, con conse¬ 
guente perdita non solo di con¬ 
trappesi istituzionali, ma persino 
del contrappeso politico rappre¬ 
sentato dal permanere in Italia 
dell'esistenza di un sistema non 
bipartitico ma bipolare di coali¬ 
zione. 

Riassumiamo. 11 tema delleri- 
formetornaoggi prepotentemen¬ 
te nell'agenda politica per le diffi¬ 
coltà del governo. Molte riforme 
(ad esempio una riscrittura del 
titolo quinto, e la modifiche del 
nostro bicameralismo perfetto) 
mi sembrano più facili da affron¬ 
tare, anche se meno significative, 
di una modifica della forma di 
governo che trascina inevitabil¬ 
mente con sé la questione della 
legge elettorale, del conflitto d'in¬ 
teressi, e dell'assetto del sistema 
dell'informazione, questioni che 
non possono non essere discusse 
contestualmente alla modifica 
della forma di governo. Nell' af¬ 
frontare il tema della forma di 
governo, occorre infi ne non smar¬ 
rire la percezione delle priorità: e 
la priorità non è tanto una rigida 
difesa del governo parlamentare 
come lo abbiamo storicamente 
conosciuto in Europa, quanto la 
irrinunciabile difesa di un equili¬ 
brato sistema di checks and ba¬ 
lances. La forma di premierato 
che ho disegnato è compatibile 
con i precetti del costituzionali¬ 
smo liberal democratico, e che in 
buona sostanza costituisce la pro¬ 
posta dell'Ulivo. Un premierelet¬ 
to direttamente (magari persino 
a turno unico!), con poteri di scio¬ 
glimento e il controllo dei media, 
sarebbe invece un moderno sovra¬ 
no assoluto ammantato di un 
consenso popolare medi atra¬ 
mente manipolato. 


re che la prova venga raccolta in 
contraddittorio tra le parti in con¬ 
dizioni di parità tra accusa e dife¬ 
sa. M i riferisco alla radicale rifor¬ 
ma dei riti alternativi edelleimpu¬ 
gnazioni, alla provvisoria esecu¬ 
zione delle sentenze di prova evi¬ 
dente, di cui è faci le trovare trac¬ 
cia nelle varie relazioni inaugurali. 
In un momento storico così diffi¬ 
cile e complesso è indispensabile 
non dimenticarerimpegno profu¬ 
so da uomini liberi edi sicura fe¬ 
de democratica dentro e fuori del 
Parlamento, per dare attuazione 
anche a quelle norme della Costi- 
tuzionecheinizialmenteed inopi¬ 
natamente vennero definite pro¬ 
grammatiche. Cosi come è indi¬ 
spensabile non dimenticare in 
quale contesto storico venne ap¬ 
provata la nostra Costituzione e le 
ragioni che indussero i nostri pa¬ 
dri costituenti a formulare quei 
principi che ora vengono messi in 
discussione. 

Solo così credo, sarà possibile ri¬ 
prendere quel dialogo che ora pa¬ 
re difficile se non impossibile, 
quel libero sano ecostruttivo con¬ 
fronto delle idee che costituisce la 
vera forza della democrazia. 
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MalaTempora di Moni Ovadia 


L’ASINO DEL TUO NEMICO 


I l tempo della scuola è, o perlomeno dovrebbe 
essere un epoca del icata e irri peti bi le per la for¬ 
mazioneetica dei giovani. I maestri ed i profes¬ 
sori non dovrebbero limitarsi a svolgere il loro ruo¬ 
lo tecnico di insegnanti ma dovrebbero contri bui¬ 
rea formarne la coscienza di esseri umani responsa¬ 
bili chesappiano esprimersi nel la pienezza dei loro 
diritti e contestualmente dei loro doveri. Molti do¬ 
centi sono consapevoli di questa urgenza e da loro 
ricevo frequenti inviti a fare riflessioni su questio¬ 
ni di rilevanza morale e «politica» come la condi- 
zionedi straniero, di minoranza, di esilio edi alteri¬ 
tà in generale, con le loro classi. Di questi temi mi 
sono sempre occupato facendo teatro, scrivendo, 
testimoniando e prendendo posizione nei limiti 
del le mie possibilità. Ritengo un dovere e un privi¬ 
legio, ogni volta che mi sia possibile, mettermi a 
disposizione dei giovani chestudiano. Li sollecito 
a misurarsi con lecondizioni ed i valori irrinuncia¬ 
bili chefondano un mondo di giustizia. Il pensiero 
ebraico che ho frequentato per opportunità identi¬ 
taria e per scelta personale mi ha messo a disposi¬ 
zione mirabili strumenti narrativi ed ermeneutici 
chemi consentono percorsi insoliti ed inattesi che 
nel corso degli anni hanno rivelato un impressio¬ 
nante potenziale comunicativo con i giovani non 
total mente colon i zzati dal la volgare pai ude media- 


tica. Proprio per questa ragione ad ogni incontro 
vengo provocato a spiegare come l'ebraismo con i 
suoi straordinari principi che inaugurano forse la 
più grande e significativa rivoluzione etica nella 
sto ri a del l'umanità si pongadi fronteal la dolorosa 
questione mediorientale. La mia posizione politi¬ 
ca a favore di una pace basata sui confini del ses- 
santasette con Gerusalemme capitale condivisa 
dei due stati, con un processo che parta dal ritiro 
israeliano dai territori occupati e dallo smantella¬ 
mento progressivo dellecoloniel'ho ripetutamen¬ 
te espressa in ogni occasione. L'orrore del sangue 
innocente corso ultimamente sui due fronti ha 
rinforzato la mia posizioneafavoredellatrattativa 
equa. Ma ribadireuna posizione politica è insuffi¬ 
ciente. È necessario inaugurareuna visionedi pace 
con un radicale cambio di prospettiva perchéessa 
si possa iscrivere nei cuori e diventare pensiero e 
prassi irrinunciabili. Racconto ai giovani chequal- 
cuno ha saputo inaugurare una simile visione e 
praticarla proprio in quella martoriata «Terra San¬ 
ta» con il massimo possibile di legittimità perché 
iscritta nella più lancinante delle ferite. Mi è già 
capitato di fare riferimento sulle paginedi questo 
giornalead un gruppo di genitori israeliani epale- 
stinesi chesi sono uniti con il finecomunedi fare 
cessarequesto spaventoso conflitto. Il loro gruppo 


si chiama Parents' Ci rei e, è stato fondato da un 
ebreo religioso chesi chiama Itskhak Frankental e 
riunisce genitori dei due popoli che hanno avuto 
figli uccisi: i palestinesi per mano israeliana, gli 
israeliani per mano palestinese. Uscendo dalla bru- 
tal e I ogi ca del I a con trapposi zi on e i rri d uci bi I e, q ue- 
ste donne e questi uomini hanno identificato il 
loro nemico nel la guerra. Sanno eh e tutte le guerre 
si nutrono necessariamente del sangue di esseri 
umani soprattutto innocenti e dunque accusano 
la guerra di averli privati dei loro amatissimi figli e 
si battono con tutte le loro forze perché i figli di 
altri padri e madri come loro non finiscano a nutri¬ 
re il ventre insaziabile della matrigna di tutti gli 
orrori. Cosa ha portato un ebreo religioso ferito dal 
più grande dolore ad accogliere una visione così 
luminosa? Forse l'aver coniugato ed interpretato 
radicalmenteoltreil confineasfittico deH'odio que¬ 
sti due versetti della Torah: «ama il prossimo tuo 
come te stesso» e «se trovi l'asino del tuo nemico 
smarrito, prendilo per la cavezza e ri portaglielo». Il 
nemico rientra dunque nella categoria del prossi¬ 
mo che ha piena e indiscutibile dignità di essere 
umano. Su questa base il filosofo e pensatore dell 1 
ebraismo Emanuel Lévinas con azzardo ermeneuti¬ 
co traduce il comandamento dell'amore così: 
«ama il prossimo tuo, è(come)testesso». Tutti colo¬ 
ro che hanno a cuore il destino del la «Terra Santa» 
dovrebbero avere l'opportunità di contemplare la 
paceche promana dai volti edagli occhi dei genito¬ 
ri palestinesi ed israeliani di Parents'Ci rei e. 


Chi ha paura della Costituzione? 
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l’Unità 



Uno Stato canaglia sostiene di non avere 
armi proibite, di aver rinunciato all'atomica, 
accoglie a braccia aperte gli ispettori 


Ma Bush non cambia la convinzione 
che, a differenza dell'altra, questa crisi 
«possa essere risolta pacificamente» 


Quel che vale in Corea e non in Iraq 

SIEGMUND GINZBERG 


U no Stato canaglia sostiene 
di non avere armi proibi¬ 
te, di aver rinunciato afar¬ 
si l'atomica, accoglie ostentata- 
mentea braccia apertegli ispetto¬ 
ri (anche se li definisce spie). E 
continuano a dire che gli faranno 
la guerra se non interviene un 
«cambio di regime». U n altro Sta¬ 
to canaglia dice che l'atomica ce 
l'ha, e i missili pure, sbatte fuori 
gii ispettori, avverte che se gii im¬ 
pongono sanzioni «significa guer¬ 
ra e i n guerra non c'è pi età», strac¬ 
cia uni lateralmente il T rattato sul¬ 
la non proliferazione nucleare cui 
aveva aderito, riservandosi di ven¬ 
dere tecnol ogi e per bombe e mi ssi - 
li a chi gli pare. Anche Russia e 
Cina sono allarmati. Ma George 
W. Bush non sembra aver cambia¬ 
to la convinzione, ribadita qual¬ 
che giorno fa, che questa crisi, a 
differenza dell'altra, «possa essere 
risolta pacificamente», vada af¬ 
frontata in termini di «showdown 
diplomatico, non militare». 

Il vicepresidente Dick Cheney, 
che puresu queste cose fa il ruolo 
dei falco, si è limitato a dire che 
«seppurenon inaspettata», la noti¬ 
zia dei ritiro deila Corea del Nord 
dal Trattato anti-proliferazione 
rappresenta «una grave preoccu¬ 
pazione», che «isola ulteriormen¬ 
te il regime» (non ha detto: lo 
espone ad una guerra preventiva 
U sa). Bush ne ha parlato al telefo¬ 
no col suo collega cineseJiangZe- 
min. «Hanno convenuto che si 
tratta di una preoccupazione per 
l'intera comunità internazionale», 
ha fatto sapere la Casa Bianca. Si 
sono guardati bene in questo caso 
dal dire: se non ci pensano gli al¬ 
tri, ci pensiamo noi Stati LI niti an¬ 
che da soli. 

Perché quei che suona ragionevo¬ 
le e prudente per la Corea del 
N ord, membro patentato dell'«As¬ 


se del male», non dovrebbe esser¬ 
lo per l'Iraq? Cosa gli fa pensare 
che Saddam Hussein non possa 
essere ricondotto alia ragionesen- 
za una guerra e Kim Jong li sì? 
H anno fama, a pari merito, di ti¬ 
ranni spietati. Non fosse che uno 
l'ha fondato, l'altro l'ha ereditato 
dal «grande leader» padre, i loro 
regimi fanno a gara in ferocia, to¬ 
talitarismo, repressione, indottri¬ 
namento di massa e culto della 
personalità. Hanno comuni tratti 
di dispotismo orientale, comuni 
paranoie, in salsa di califfato me¬ 
dievale l'uno e di stalinismo da 
archeologia l'altro, sotto una co¬ 
mune cappa di nazionalismo esa¬ 
sperato. Non tollerano alcuna for¬ 
ma di dissenso. Hanno sacrificato 
per decenni il benessere all'inse¬ 
guimento della potenza militare. 
La Cia ha mobilitato per decenni 
schiere di psicologi, oltre che di 
analisti, per accertare fino a che 
punto i rispettivi leader assoluti a 
Baghdad e a Pyongyang fossero 
psicotici. Il consenso è che, tra i 
due, non è certo che Saddam sia il 
più cattivo, ma certamente non è 
il più pazzo. Allora, perché per gli 
uni la pressionediplomatica, il ne¬ 
goziato sia pure duro e forzato, 
dovrebbe poter funzionare, e per 
l'altro no? Perché di uno dei due 
regimi si ritiene che possa anche 
cambiare sotto una pressione con¬ 
certata da parte deila comunità in¬ 
ternazionale, un dare ed avere, ba¬ 
stone ma anche carota economi¬ 
ca, e per l'altro Washington sareb¬ 
be giunta alla conclusione che «si 
abbatte solo con la guerra e non 
cambia»? 

Si tratta di un interrogativo che 
viene posto sempre più aperta¬ 
mente, e con sempre più insisten¬ 
za, all'amministrazione Bush da 
tutti gli «addetti ai lavori», a co¬ 
minciare da quelli americani. La 


Corea del N ord può diventare un 
incubo da far impallidire quello 
iracheno, è, assieme al terrori¬ 
smo, una minaccia più «imma¬ 
nente», ha scritto sul New York 
Times l'ex segretario di Stato di 
Clinton Warren Christopher. Vie¬ 
ne contestata la scelta deile priori¬ 
tà da parte di questa Casa bianca. 
Sarebbe semmai la Corea, non 


l'Irak a dover essere posta sul 
«front burner», ii fornello davan¬ 
ti, quello che richiede le attenzio¬ 
ni più imminenti. Facendoci os¬ 
sessionare dall'Iraq gii abbiamo 
dato l'occasione di prenderci di 
contropiede, di esercitare un ricat¬ 
to nucleare che non possiamo ri¬ 
solvere se non venendo a patti 
con Pyongyang, rinfacciano a Bu¬ 


sh. Attenti, mentre Saddam è un 
potenziale acquirente di tecnolo- 
giedi distruzionedi massa, la Co¬ 
rea del Nord è già un potenziale 
venditore, è in grado di fornire 
con solo tecnologia nucleare, ma 
anche i missili per portarla a desti¬ 
nazione ad altri Stati o gruppi ter¬ 
roristici, ricorda Leon Fuerth, che 
era il segretario di Stato in pectore 


di Al Gore. Nel dibattito è interve¬ 
nuto lo stesso Clinton a rivelare 
che lui a metà anni Novanta era 
stato sul punto di ordinare un at¬ 
tacco preventivo alle centrali nor¬ 
dcoreane. Altro che I raq, è la palla 
di neve coreana a poter creare 
una nuova vera e propria valanga 
di proliferazione nucleare, dalle 
conseguenze incalcolabili: il ri¬ 


schio è che anche se alla fine si 
convince Pyongyang a rinunciar¬ 
vi, avranno dimostrato che per 
contare, farsi prendere sui serio e 
negozi are vantaggi l'atomica biso¬ 
gna avercela davvero; se non si 
riuscirà a convincerli, potrebbero 
fi ni re per spingere all'atomica an¬ 
che Corea dei Sud, Taiwan e ma¬ 
gari Giappone. 

Dove sta la differenza col caso 
Iraq? Improbabile si fondi su una 
sorta di paradosso del bugiardo: 
per cui, siccome Saddam e Kim 
mentono per antonomasia, men- 
teSaddam nel sostenere che l'ato¬ 
mica non ce l'ha e mente Kim a 
lasciare intendere che ce l'ha, 
quindi quello dei secondo sareb¬ 
be solo un bluff per meglio tratta¬ 
re e alzare il prezzo della contro- 
partita. Cèchi ha avanzato l'ipote¬ 
si che la differenza stia nel fatto 
chein Iraq c'èil petrolio, in Corea 
no. Più probabile che dipenda 
semplicemente dal fatto che una 
guerra contro l'Iraq è concepibile, 
una guerra contro la Corea del 
Nord no. A meno di non mettere 
a rischio i 40.000 soldati Usa sta¬ 
zionati nel Sud eSeul, a portata di 
tiro dell'artiglieria nordcoreana. 
O scontrarsi ad un certo punto 
con la Cina, come era avvenuto 
mezzo secolo fa, nel sanguinosissi¬ 
mo conflitto arenatosi sul 38mo 
parallelo, dopo che le armate di 
una parte e dell'altra avevano de¬ 
vastato in alternanza l'intera peni¬ 
sola, da cima a fondo. Senza con¬ 
tare che stavolta anche il Sud non 
ci sta, anzi, come ha titolato la 
stampa americana, comincia for¬ 
se a preoccupare Washington an¬ 
che più del Nord. Da qui la logica 
che impone una soluzione cauta, 
concertata, multilaterale, a più 
mani, diplomatica, negoziata. 
Chefaa pugni con la logica appli¬ 
cata invece al caso iracheno. 



segue dalla prima 


L’uso sbagliato 
del potere 

D i ffer i sce d u n qu e dal «potere d u ro », vai e a d i re dal I a capa- 
citàdi utilizzareil bastonee la carota della potenza econo¬ 
mica e militare per indurregli altri a segui re la tua volon¬ 
tà. Sia il potereduro che quel lo soft sono importanti nella guerra 
al terrorismo, ma la capacità di «attirare» è molto più economica 
del «costringere» ed è un bene che va perseguito. 

L'attrazione dipende a sua volta dalla credibilità, un elemento 
che chiaramente verrebbe a mancare in una eventuale campagna 
di propaganda del Pentagono. Al contrario, sollevando sospetti 
sulla credibilità di quanto afferma il governo americano, tale 
programma andrebbe a detrimento del potere soft. 

Si dicecheil ministro della Difesa Donald Rumsfeld sia profonda¬ 
mente frustrato per il fatto che il governo americano non ha un 
piano coerente per influire sull'opinione pubblica a livello inter¬ 
nazionale. Ha ragione di essere preoccupato. Un recente sondag¬ 
gio a cura del Pew CharitableTrust sottolinea che la capacità di 
attrazione degli Stati Uniti è diminuita significativamente negli 
ultimi due anni in 19 dei 27 paesi presi in considerazione. 

Cosa può fare il governo? Il potere soft è la diretta emanazione 
della cultura americana e delle politi che americane. Da Hollywo¬ 
od all'istruzione superiore, la società civile fa molto di più di 
quanto non faccia il governo per offrire agli altri un'immagine 
degli Stati Uniti. Hollywood ritrae spesso il consumismo, il sesso 
e la violenza, ma promuove anche i valori dell'individualismo, 
della mobilità verso l’alto e della libertà (compresa quella delle 
donne). Questi valori rendono l'America attraente per molti 
stranieri, ma alcuni fondamentalisti li considerano una minac¬ 
cia. 

Nel medesimo Paese coesistono spesso l'una accanto alle altre 
posizioni contrastanti. Ad esempio i funzionari iraniani bollano 
l'Americacomeil «grandesatana»mentregli adolescenti guarda¬ 
no di nascosto i video hollywoodiani che arrivano nel paese di 
contrabbando. 

Il governo Usa non dovrebbe tentare di controllare leesportazio- 
ni di cultura popolare, ma i programmi culturali edi scambio del 
Dipartimento di Stato contribuiscono a ricordare alla gente gli 
aspetti non commerciali dei valori e della cultura americani. 
Analogamente le trasmissioni radiotelevisive pubbliche in altri 
Paesi, a condizione di essere equilibrate, aperte e informative, 
contribuiscono a migliorare la credibilità americana e il potere 
soft in modi assolutamente impossibili per la propaganda. 

Resta il fatto che i miliardi di dollari spesi per la diplomazia 
pubblica rappresentano appena lo 0,25% di quanto viene speso 
per la difesa. Il Congresso dovrebbe approvare misure come 
quella proposta dall'onorevole H enry H yde per sostenere la di¬ 
plomazia pubblica e le iniziative internazionali in materia di 
trasmissioni radiotelevisive del Dipartimento di Stato. 

Un altro settore vitale di intervento del governo riguarda la 
sostanza e lo stile della politica estera. Con un bilancio militare 
maggiore di quelli della dozzina di paesi che li seguono messi 
insieme, gli Stati Uniti incombono in misura tale da suscitare 
reazioni negative oltre che positive. Il ragazzo più robusto del 
vicinato provoca sempre un misto di ammirazione e risentimen¬ 
to. 


Lapercentualedi ammirazionerispettoal risentimento èdestina- 
ta ad aumentare a misura che l'America si dimostra capace di 
definirei suoi interessi nazionali secondo modalità adeguate agli 
altri e li consulta nel formulare le sue politiche. Il presidente 
George W. Bush ha espresso perfettamente questa posizione 
nella campagna elettorale del 2000 quando ha detto chese l'Ame¬ 
rica è una nazione umile gli altri la rispettano, se è arrogante il 
rispetto viene meno. 

Sfortunatamente la sua amministrazione non sempre ha seguito 
questo consiglio. Il Pentagono e il Dipartimento di Stato hanno 
ingaggiato un tiro allafunein ordì ne a come lavorare con gli altri 
paesi. Molti degli amici americani all'estero hanno giudicato i 
primi otto mesi dell'amministrazione macchiati ad un eccesso di 
unilateralismo, temperato da una maggiore dose di multilaterali- 
smo dopo 111 settembre. Hanno manifestato il timore di un 
ritorno aH'unilateralismo nel 2002 fino al felice di scorso di Bush 
alle Nazioni Unite nel mese di settembre. 

La lezione per quanti al Pentagono vogliono rafforzare il potere 
soft dell'America va individuata nel fatto che tale potere non 
scaturisce dalle campagne di propaganda militare ma da una 
maggiore sensibilità nei confronti degli altri in fasedi formulazio- 
nedellepolitiche. Dovrebbero seguire il consiglio di Teddy Roo¬ 
sevelt. Ora che noi americani abbiamo in mano un grosso basto¬ 
ne, dobbiamo imparare a parlare sommessamente. 

Joseph S. Nye Jr. 

L'autore è direttore della «Scuola Kennedy di Governo» 
presso l’Università di Harvard 

(c) The International HeraldTribunedel 10.01.2003 
Traduzione di Carlo A ntonio Biscotto 


Italia 

reputazione zero 

Forse, rispondeM acaluso, il paese si èassuefatto. Forsenon c'èpiù tanta 
fiducia nell'attendibilità dei pentiti. Forse, lagentealza lespalleedice: la 
realtà è questa, la politica èfatta così, abituiamoci all'idea... 

M olti ricorderanno che nella conferenza stampa di fine d'anno, il 
presidente del Consiglio Berlusconi ha voluto elencare i procedimenti, 
gli interrogatori, le perquisizioni a cui la magistratura ha sottoposto in 
questi anni l'imprenditore Berlusconi. N umeri impressionanti, bisogna 
riconoscerlo. Un'attività investigativa colossale. Una miriade di proces¬ 
si, alcuni dei quali ancora in corso. Nel proclamarsi assolutamente 
innocente, edunqueperseguitato d al I e togh e rosse m an ovrate dai comu¬ 
nisti, Silvio Berlusconi sa di denunciare un colossale complotto senza 
precedenti nella storia. Qualcosa di mai visto, ai confini della realtà. Un 
esercito di magistrati politicamente prevenuti, plotoni di investigatori 
prezzolati, masse di testimoni corrotti, tutti uniti, appassionatamente, 
nell'imbastire una montatura giudiziaria basata su prove false, docu¬ 
menti perfidamente manipolati, sentenze costruite ad arte. Neanche 
Stalin fu capace di tanto con i suoi nemici. Ma se tutto questo fosse 
accaduto davvero, se neanche un'accusa tra letante fosse vera, allora sì 
che Silvio Berlusconi meriterebbe di essere ricordato nei libri di storia, 
nel capitolo dedicato ai grandi martiri, tra San Sebastiano e Martin 
Luther King. 

Lo stesso vai e per leaccusedi collusionecon lamafia. Giuffrè non è 
il solo a parlare dei rapporti tra Bontade e Berlusconi. Altri pentiti di 
mafia e imprenditori discussi, come Filippo Alberto Rapisarda, hanno 


riferito che«il principedi Villagrazia»fu trai finanziatori di Berlusconi 
con venti miliardi di lire del 1979. Poi c'è Vittorio Mangano, mafioso 
patentato e assunto ad Arcore come stalliere. Poi ci sono i tanti strani 
rapporti di Marcello Deil'Utri, l'uomo che ha organizzato dal nulla 
Forza Italia, che lo vedono imputato a Palermo perii reato di associazio¬ 
ne mafiosa. Un altra mostruosa macchinazione ai danni del presidente 
del Consiglio? Due intere procure siciliane, Palermo eCaltanissetta, e 
due diverse generazioni di giudici, al servizio delle diaboliche toghe 
rosse? E G i uffrè, un'altra marionetta che parla a comando? M a se Si Ivio 
Berlusconi fosse vittima di quest'altra spaventosa calunnia collettiva, 
oltrea farlo santo bisognerebbe chiedere l'intervento deil'Onu. 

Molto probabilmente, grazie soprattutto alle leggi che si è fatto 
approvare su misura, il presidente del Consiglio uscirà indenne dai 
processi per corruzione. Quasi certamente, le affermazioni di Giuffrè 
che lo coinvolgono non avranno alcuna rilevanza giudiziaria, perché 
alla fine mancheranno i famosi riscontri. Ma con questo la figura di 
Berlusconi ne uscirà immacolata? E la sua reputazione tornerà limpida 
comeacqua sorgiva?E gli italiani potrannofinalmentegirarea testa alta, 
orgogliosi di essere governati da un uomo così adamantino, acuì potrà 
essere affidata a occhi chiusi la riscrittura della Costituzione? Oppure 
dovremo, caro Macaiuso, abituarci a vivere di assuefazione per non 
morire di disperazione? 

Antonio Padellaro 


la lettera 

Il mio grazie 
a Alessandro Dalai 

aro Dalai, 

essendo stato tra coloro che, a suo tempo, ti chiesero di impegnar¬ 
ti perii rilancio deirUn/tà, voglio oggi ringraziarti perii lavoro che 
hai svolto, intelligente e co raggi oso, nella rinascita di questo quotidiano. 
L'Unità è oggi un giornale libero, indipendente, graffante, scomodo per 
tutti. Un carattere che gli ha permesso di diventare punto di riferimento 
per centinaia di migliaia di lettori, compagne e compagni, cittadine e 
cittadini che hanno ritrovato nàie sue pagine le idee e i sentimenti che 
animano il popolo della sinistra. Non a caso le prime pagine ddl'l/n/tà 
sono divenute il simbolo di tante manifestazioni che si sono susseguite in 
questo anno di intensa mobilitazione. M erito della direzione, dei giornali¬ 
sti, di quanti lavorano al giornale, merito anchetuo. Per questo non riesco 
a comprendere perché nei giorni scorsi il consiglio di amministrazione ti 
abbia sollevato dal tuo incarico di amministratore delegato. Non vorrei 
chedietro questa decisioneci fosseun segnale, un ritorno al passato di un 
quotidiano senz'anima, a quel passato che portò ad un gravissimo declino 
del giornale. 

L'Unità da/e rimanere quello che oggi è, un giornale con una sua identità 
cheètornato ad essereletto dai nostri elettori, che vediamo in mano atanti 
giovani, che sprona la sinistra all'azione. Non serve a nessuno un foglio 
compassato, una velina insipida, senza grinta. L'Unità da/e appartenere 
Principal mente ai suoi lettori. Spero che tu possa, in altre vesti, contribuire 
al futuro di un'impresa che è un po' anche «tua». 

Con questo augurio voglio rinnovarti, ancora una volta, i sensi della mia 
stima ed amicizia. 
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NUOVA LANCIA Y VANITY. 

SABATO 11 E DOMENICA 12 GENNAIO UN WEEKEND POUR HOMME ET POUR FEMME. 

Le Concessionarie Lancia vi aspettano per farvi vincere 
una nuova Lancia Y Vanity e mille lettori MP3. 
























